
Quotidiano / Anno LI / N. 195 C g y f t E f ) 

f 
* Giovedì 18 luglio 1974 / L I 50 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
= ^ 

Per modificare i decreti e per una nuova politica economica 
— - — — — — , . — + * 

Una giornata nazionale di lotta 
decisa unitariamente dai sindacati 
Si svolgerà il 24 luglio • Assemblee nei luoghi di lavoro e fermate di 3-4 ore proclamate dalle organizzazioni provinciali • Nello stesso giorno lo sciopero 
generale degli edili è dei lavoratori delle costruzioni - Incontri della Federazione unitaria con i gruppi parlamentari e le direzioni dei partiti democratici 

CAMERA: INCOSTITUZIONALI LE NORME SULLE ASSUNZIONI 
Uno dei decreti del governo, quello sulla «perequazione 

tributaria», ha ricevuto ieri al Senato, nella commissione Af
fari Costituzionali, un duro colpo. All'unanimità la commis
sione ha dichiarato incostituzionali le norme che prevedevano 
l'assunzione di 12.000 nuovi dipendenti al ministero delle Fi
nanze durante i prossimi cinque anni e quindi uno scandaloso 
gonfiamento degli organici. I decreti, e in particolare quelli 
sugli enti di sviluppo per l'agricoltura e sui deficit delle mutue 
e degli ospedali sono stati sottoposti alla critica serrata dei 
parlamentari comunisti. Di fronte alle forti argomentazioni dei 
compagni Macaluso, Bardelli. Valeri, Bonifazi e Giannini, che 
hanno sostenuto fra l'altro l'incostituzionalità del decreto, 
nessun rappresentante della maggioranza ha preso la parola. 
La riunione è stata sospesa in una atmosfera tesa. I compagni 
Giovanni Berlinguer e La Bella hanno sottolineato la necessità 
di trasformare il decreto su ospedali e mutue in un disegno 
di legge con contenuti rinnovatori. Inoltre ieri si sono riunite 
in seduta congiunta le commissioni Bilancio. Tesoro e Finanze 
del Senato. Dopo le relazioni dei ministri Colombo, Tanassi e 
Giolitti sono intervenuti i compagni Li Vigni. Borsari e Fabbrini. 
I senatori comunisti hanno sottolineato che la richiesta di 

1 un radicale mutamento dei decreti non è né strumentale né 
semplice raccolta dei « no ». Il PCI è contrario alle decisioni 
governative perché formalmente si chiedono sacrifici a tutti 
ma, in realtà, questi sacrifici colpiscono i cittadini meno 
abbienti. Le proposte presentate dai comunisti tendono a rea
lizzare inoltre un nuovo modo di governare e a colpire le 
radici dei mali che oggi il Paese sta scontando. A PAGINA 2 

Il governo deve 
rinunciare al 
progetto sui 

« superministeri » 
IERI AL SENATO è proseguito l'esame della legge delega 
sulla pubblica amministrazione. Sull'articolo relativo al 
riordino dei ministeri la ferma e costruttiva azione dei 
comunisti ha costretto il governo ad accantonare nume
rosi emendamenti e in particolare quello che mirava a 
creare, nei fatti, dei «superministeri». Infatti si voleva 
dotare i gabinetti dei ministri di uffici e di personale 
privilegiato, con l'aggiunta di « esperti » estranei all'am
ministrazione. I comunisti hanno sostenuto che in tal modo 
sì apriva la strada a nuovi favoritismi. I senatori comuni
sti si sono battuti anche per il blocco di nuove assunzioni. 

A PAGINA 2 

Prorogato 
e ampliato 
il blocco 

affitti degli 
Ieri la commissione speciale fitti della Camera ha ap

provato la proroga dei contratti di locazione. H testo 
contiene una serie di miglioramenti conquistati dalla te
nace battaglia dei comunisti. In particolare il blocco è 
stato prorogato al 30 giugno del '75 ed è stato esteso a 

' tutti i contratti in corso attualmente, con esclusione degli 
inquilini che nel '72 avevano un reddito imponibile supe-

, riore ai 4 milioni di lire. Il provvedimento mercoledì 
prossimo passa all'esame dell'assemblea della Camera. 
In questa sede i parlamentari comunisti si batteranno per 
ulteriori miglioramenti e riproporranno l'esigenza di intro
durre misure di equo canone, secondo le proposte conte
nute nel disegno di legge presentato dal PCI. A PAG. 2 

Il Direttivo della Federazio
ne Cgil. Clsl, UH ha indetto 
per il 24 luglio una giornata 
nazionale di mobilitazione e 
di lotta, nel corso della quale 
i lavoratori di tutte le cate
gorie daranno vita ad assem
blee nei luoghi di lavoro o a 
manifestazioni, con una fer
mata del lavoro proclamata 
dalle organizzazioni provin
ciali, della durata massima di 
34 ore. 

Questa giornata di lotta 
coinciderà con lo sciopero ge
nerale già proclamato dagli 
edili e dal lavoratori di tutto 
il settore delle costruzioni, i 
quali daranno vita, assieme 
a lavoratori di altri settori, a 
manifestazioni a Torino, Me
stre, Firenze, Roma e Taran
to. Il Direttivo della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil ha anche 
deciso di chiedere un imme
diato incontro fra le organiz
zazioni sindacali e le forze 
democratiche che operano 
nelle assemblee elettive, loca
li e nazionali. In modo parti
colare, la segreteria della Fe
derazione unitaria è impegna
ta ad incontrare i gruppi par
lamentari e le Direzioni dei 
partiti democratici «per in
formarli sui contenuti del 
proprio orientamento genera
le circa le modifiche da ap
portare alle decisioni gover
native ». Entro il mese di set
tembre, infine, sarà convoca
ta una conferenza nazionale 
di tutte le strutture sindacali 
(organizzazioni provinciali, di 
categoria, delegati, consigli di 
zona) per definire le prospet
tive di azione e di iniziativa 
del movimento, a sostegno 
della lìnea generale della Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil per 
un nuovo sviluppo economi
co e sociale la cui validità è 
stata ribadita nel corso dei 
lavori del Direttivo. 

Queste importanti decisioni 
sono contenute nel documen
to che è stato approvato al 
termine del lavori, poco pri
ma dell'una di stamane, dopo 
una discussione lunga, diffi
cile. Nella votazione conclusi
va si sono avute solo sei asten
sioni sul complesso del docu
mento. Altre tre astensioni 
hanno riguardato invece la 
sola parte relativa alla lotta. 

In sostanza, si sono astenu
ti solamente alcuni membri 
della minoranza Cisl e alcuni 
dirigenti delle componenti so
cialdemocratica e repubblica
na della Uil. La stragrande 
maggioranza del membri del 
Direttivo ha espresso la sua 
piena adesione ad un docu
mento in cui viene ribadito 
o il giudizio negativo nei con
fronti dei provvedimenti con
giunturali attuati dal go
verno ». 

« Questi provvedimenti — af
ferma il documento — contra
stano per molti aspetti la lì
nea di politica economica pro
posta dalla Federazione ». Tali 
provvedimenti — prosegue il 
documento, « se non corretti e 
non accompagnati da altre mi' 
sure rischiano di provocare lo 
aggravamento della situazione 
economica accentuando i peri
coli di una depressione pro
duttiva e di una intollerabile 
riduzione dei livelli di occu
pazione ». 

n Direttivo della Federazio
ne rivendica, perciò, «la mo
difica dei provvedimenti con
giunturali adottati dal gover
no, un mutamento dell'orien
tamento assunto dalla politica 
economica del governo in ma
teria di credito e di investi
menti, il concreto avvio, at-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

Mancato sconto 
dei farmaceutici 
alle mutue per 
500 miliardi? 

I compagni Natta, Casapie-
ri, Quagllotti e Gastone han
no presentato ai ministri del 
Lavoro, della Sanità e delle 
Finanze un'interrogazione per 
sapere se corrisponde al vero 
Stianto dichiarato dal presi-

ente della « Farmunione », e 
riportato da diversi quotidia
ni, secondo cui le ditte far
maceutiche ad essa associa
te non avrebbero praticato 
agli enti mutualistici lo scon
to del 19%, previsto dalla 
legge. L'interrogazione ten
de anche a conoscere se ta
le aperta violazione di una 
precisa disposizione ha ri
guardato anche le aziende 
farmaceutiche associate alla 
« Assof arma ». e se gli enti 
mutualistici hanno denun
ciato questa inadempienza. 

Occorre tener presente che 
dalla entrata in vigore del 

decreto di legge in questione 
fino ad oggi — lo sconto del 
19% è previsto dall'articolo 
32 del D i . 26-10-1970, n. 745 
— l'inadempienza si risolve
rebbe nel mancato introito 
di oltre 500 miliardi, dato 
che 11 fatturato a carico del
le mutue si è aggirato in
tomo agli 800 miliardi an
nui. Infine, i compagni Nat
ta, Casapierl, Quagllotti e 
Gastone hanno chiesto qua
li provvedimenti immediati 
intenda prendere il governo 
per consentire il recupero a 
brevissima scadenza della In
gente somma, nel momento 
in.cui si propone dottorare 
ulteriormente sul datóri alla-
voro e sul dipendenti per 
far fronte al fabbisogni fi
nanziari degli enti mutuali
stici. 

FEBBRILI CONSULTAZIONI 

NELLA CAPITALE BRITANNICA 

A Londra Makarios 
e il premier turco 

si incontrano 
con Harold Wilson 
ANKARA CONCENTRA 

TRUPPE E NAVI 
La Gran Bretagna assicura al presidente cipriota che si atterrà 
agli accordi del 1960, ma non prende impegni concreti — Il 
primo ministro della Turchia chiede un intervento — Comizio 

del presidente legittimo di Cipro nella capitale inglese 

LONDRA — L'arcivescovo Makarlos, dopo essere sfuggito a! golpisti che intendevano ucciderlo, ha raggiunto ieri la capitale 
britannica dove si è incontrato con i l primo ministro Wilson - ^ . 

Manifestazioni di massa per l'indipendenza a Luanda 

Sanguinose violenze in Angola 
sollevano la protesta africana 

Decine di morti e centinaia di feriti in una odiosa catena di linciaggi - Le truppe indigene 
si ribellano al crimine - Soldati e civili sfilano per le vie sotto le bandiere del MPLA 

Oggi si riunisce il Consiglio nazionale dello Scado crociato 

Dinanzi alla sua crisi la DC tenta un nuovo rinvio 
i -

le pressioni per una soluzione inferiocuforìa e le dispute sul « direttorie» - Prese di posizione della sinistra contro «espedienti transitori» che 
portino al congelamento della situazione del partito - Attacco di « Forze nuove» ai decreti: sono possibili «emendamenti di rilievo» 
La DC giunge all'appunta

mento del Consiglio nazionale 
— la sessione si aprirà questo 
pomeriggio con una relazione 
del sen. Panfani — dopo non 
pochi sussulti e in un clima 
incerto e sfuggente. Si farà, 
nei tre giorni di dibattito, sol
tanto un « punto » sulla crisi 
che sta attraversando il par
tito, oppure si comincerà a 
trarre qualche conclusione po
litica da questa crisi? In que
sto. andando all'essenziale, si 
può dire si riassuma l'alterna
tiva dinanzi alla quale si tro
va il massimo organo dirigen
te dello Scudo crociato. Nelle 
•tUme settimane vi è stato 

chi ha fatto pressione, all'in
terno della DC. per giungere 
non solo a un'autocritica ma 
anche a un « chiarimento » 
— e cioè, come ha deUo anche 
recentemente l'on. Galloni, al 
cambiamento < di politica, dt 
idee e di uomini » —, mentre 
altri gruppi, pur dando segni 
evidenti di difficoltà e anche 
di disorientamento, hanno cer
cato in un modo o nell'altro 
la strada del rinvio dei pro
blemi di scelta politica a un 
domani più o meno lontano. 

In realtà, le ultimissime fasi 
del lavorio Interno democri
stiano sono apparse all'ester
no prive di fatti di rilievo. 

Le ultime note di cronaca ri
guardano l'incredibile decisio
ne fanfaniana di «dimissio
nare n d'ufficio gli on. Donat 
Cattin e Bodrato dall'esecuti
vo de] partito e le conseguen
ti dimissioni del sen. Marce
rà, vice-segretario basista, e 
dell'on. Beici, moroteo, dalle 
cariche che ricoprivano a piaz
za Sturzo. Poi Panfani ha ri
preso a ritmo accelerato le 
consultazioni con 1 capi delle 
correnti, e in extremis ha de
ciso 11 rinvio d'una settimana 
della riunione del Consiglio 
nazionale (con 11 pretesto del 
mancato approntamento dello 
Impianto dell'aria dbndlzlona-

ta~.). Ma in questi giorni di 
vigilia il segrefario della DC 
non ha detto una sola parola. 
E* stato l'on. Piccoli, capo
gruppo dei deputati de, a ten
tare di dare una chiave agli 
enigmi del Consiglio naziona
le: egli si è pronunciato con
tro V* assassinio politico di 
Fanfani », ed ha stabilito una 
stretta correlazione tra la si
tuazione del vertice della DC 
e quella del governo (« in que
sto momento come non mai — 
ha detto — la situazione del 
partito e quella del governo 
si tengono strettamente *). In 
sostanza, Piccoli, che insieme 
a Rumor e Tfcvlanl è uno del 

maggiori esponenti della cor
rente dorotea, ha teorizzato 
l'immobilismo. La sessione del 
CN, in altre parole, dovrebbe 
approdare a una soluzione 
interlocutoria, nella convinzio
ne dichiarata che aprire la 
crisi da un lato creerebbe im
mediatamente problemi anche 
dall'altro lato. Olà in queste 
spiegazioni dello stato attua
le della DC è evidente in fili
grana il gioco paralizzante in 
atto tra 1 vari gruppi. 

La disputa sulla costituzione 
e. f. 

(Segue in ultima pagina) 

BRAZZAVILLE, 17 
' Dispacci da Luanda. capita- • 

le dell'Angola, riferiscono che 
la città è stata teatro nei 
giorni scorsi di sanguinose 
provocazioni contro la popo
lazione africana, con un bi
lancio di.decine di morti e 
centinaia di feriti. 

Secondo queste informazio
ni, elementi oltranzisti della 
comunità portoghese hanno 
preso a pretesto l'uccisione 
del conducente «bianco» di 
un'autopubblica, avvenuta il 
10 luglio e dovuta probabil
mente a motivi personali, per 
organizzare, nelle notti del-
l'il e del 12. violenze contro 
la popolazione dei sobborghi 
africani. Armati di pugnali. 
bastoni e rivoltelle, gli squa
dristi hanno inscenato una 
«caccia al negro», bastonan
do a sangue e ferendo a col
tellate gli africani che capi
tavano loro a tiro. I fuggitivi 
venivano abbattuti a colpi di 
pistola. 

Fonti ufficiali fanno ascen
dere a sei morti e una deci
na di feriti il bilancio della 
soia prima notte di violenze, 
ma gli africani parlano di 
trentotto morti e settantacin
que feriti gravi. In seguito, i 
linciaggi si sono ripetuti, con 
altre vittime. 

Nel clima di estrema ten
sione venutosi a creare, le for
ze ausiliarie africane inqua
drate nell'esercito portoghese 
hanno manifestato il 15 luglio 
dinanzi alla fortezza di Luan
da, sede del quartieT genera
le portoghese, chiedendo che 
venisse garantita la sicurez
za della popolazione africana. 
Altre manifestazioni di pro
testa si sono svolte davanti al 
palazzo del governatore, con 
la partecipazione di migliaia 
di civili. 

A questo punto, le truppe 
portoghesi avrebbero aperto il 
fuoco sui dimostranti, ucci
dendone sedici e ferendone 
settanta, secondo le cifre uf
ficiali (gli africani parlano 
invece di cinquanta morti e 
un numero anche più elevato 
di feriti). 

I funerali delle vittime, svol
tisi nel pomeriggio di lunedi, 
hanno offerto l'occasione, se
condo 1 dispacci qui pervenu
ti, per una grandiosa manife-
(Segue in ultima pagina) 

Domani 
scioperano 
per 4 ore 
i ferrovieri 

Domani in tutta Italia sarà 
effettuato uno sciopero di 
4 oro dei ferrovieri. I treni 
resteranno bloccati dalle ore 
11 alle 15. La giornata di lot
ta è stata decisa unitaria
mente dai sindacati per sol
lecitare nuovi investimenti 

A PAG. 4 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 17 

L'arcivescovo Makarios, ar
rivato stamani a bordo di un 
«Oomet» della RAF nella ba
se militare di Lyneham, è sta
to accolto col massimo di 
cordialità sul suolo inglese. 
Una grande folla di compa
trioti residenti a Londra lo 
ha entusiasticamente salutato 
quando è uscito dal n. 10 di 
Downtng Street. Durante i 
colloqui col primo ministro 
Wilson, avvenuti nel pome
riggio, le espressioni di sim
patia hanno tuttavia trovato 
un condizionamento di fatto 
nella cautela con cui il go
verno britannico si è guar
dato dal prendere impegni 
concreti riaffermando i limi
ti dei propri poteri e sottoli
neando il desiderio di non 
rimanere coinvolto militar
mente. 

Come ha riferito un porta
voce del primo ministro in
glese, Wilson ha assicurato a 
Makarios che il-governo di 
Londra si attiene strettamen
te al trattato del 1960 in ba
se al quale la stessa Gran 
Bretagna, la Grecia e la Tur
chia si fecero garanti della 
indipendenza e dell'integrità 
territoriale dell'isola. 
. Il portavoce ha aggiunto 
che durante il colloquio odier
no sono stati esaminati det
tagliatamente i fatti di Cipro, 
e le consultazioni da essi sca
turite, sul piano internazio
nale. 

Un portavoce del Foreign 
Office dal canto suo ha riaf
fermato che il governo di 
Londra riconosce tuttora Ma
karios come il legittimo pre
sidente di Cipro. Circa la si
tuazione nell'isola egli ha det
to che gli uomini della guar

dia nazionale controllano Li 
maggior parte del territorio 
ma nella regione di Paphos 
continuano a svolgersi oom-
battimenti. Lo stesso porta
voce ha reso noto che l'am
basciatore inglese ad Atene ha 
fatto visita ieri sera al mini
stro degli Esteri ellenico, al 
quale ha presentato la richie
sta che, per facilitare una di
stensione, vengano «sostitui
ti» gli ufficiali greci della 
guardia nazionale cipriota. U 
governo greco, ha detto, sta 
attualmente esaminando que
sta richiesta. - ' 

Nella sua prima conferen
za all'aeroporto, il presidente 
di Cipro era tornato stamat
tina a denunciare con estre
ma fermezza la responsabilità 
diretta della giunta dei co
lonnelli greci nel grave e vio
lento attentato contro il re
gime democraticamente elet
to. U colpo ha avuto l'appog
gio di Atene ed è stato ese
guito dagli ufficiali greci che 
comandano la guardia nazio
nale di Cipro. 

«Hanno tentato di uccider
mi attaccando il palazzo pre
sidenziale con i mortai e le 
armi pesanti — ha detto Ma
karios — hanno creduto che 
fossi morto e infatti ne han
no dato l'annuncio alla ra
dio. Ma come potete vedere 
sono vivo e sto bene». 

Il sessantunenne presidente 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PC! 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 25 
luglio alle ore 9. 

un famiglio 
"WON è Enzo Bettiza, se-
** condo noi, colui che fa 
la fortuna del nuovo «Gtor-
nale»: Bettiza è un pro
blematico, diffida degli ag
gettivi, ama l'ordine, dete
sta il chiasso, predilige il 
rigore. Non sappiamo se, 
come dicono, fu comunista. 
Se lo fu, siamo certi che 
quando valeva di meno si 
stimava di più. Pare sem
pre compensare con la cul
tura e col pensiero un 
qualche sentimento che gli 
si è inaridito. Neppure 
Montanelli è, sempre a no
stro giudizio, a cero trion
fatore-dei nuovo quotidia
no. Lo prostra la fragorosa 
imbecillità • del pubblico 
che più lo segue, special
mente se femminile, per
chè non se ne può imma
ginare la volgarità e U cla
more. Montanelli paga il. 
suo successo con l'obbligo 
di ascoltare gli elogi che 
gli vengono rivolti: le voci, 
di solito acute, delle cre
tine che lo invocano tono 
corali e patriottiche, due 

requisiti che infastidisco
no persino la sua fonda
mentale beceraggine. 

Chi si trota invece per
fettamente a suo agio nel 
nuovo « Giornale » e ne ha 
subito intuito il giusto to
no è Cesare ZappullL Da 
napoletano di una certa 
estrazione rispetta soltan
to la proprietà privata, co
me piace • ai grossi bor
ghesi milanesi: questi con
siderano lo Stato il loro 
mantenuto, quegli una ca
sa che non è più la sua, 
dove sono rimasti soltanto 
dei mangiapane a tradi
mento. Contro gli operai 
di Sesto, di Genova, di To
rino Cesare Zappulli mo
stra sempre un qualche ri
spetto: essi sono in qual
che modo legati a lor si
gnori e ne rappresentano, 
sia pure contestandola, la 
potenza. Zappulli riserva 
loro un cenno di saluto co
me tt «famiglio» invitato 
a pranzo si inchina anche 
ai domestici dei baroni. Ma 
per i lavoratori statali, che 
sono per Zappulli U rinne

gato Sud, egli non ha pie-
tà- il suo anticomunismo 
è quello vero, quello che 
piace a lor signori, i quali 
vogliono sempre che «gli 
altri » li ignorino: « —l'idea 
inconfessata del PCI è di 
arrivare a timbrare, in 
fronte, ogni italiano per 
classificarlo fra i ricchis
simi, i ricchi, gli agiati, 1 
lavoratori". Insensatezze». 

Così scriveva ieri il « pa
glietta » Zappulli e voi sen
tite che questi sono discor
si da tavola, non da gior
nale. Cesare Zappulli non 
è un giornalista, è un com
mensale. E' sempre ospite 
dei ricchi, non ne dice mai 
le ragioni, che non hanno, 
né i sentimenti, che nu
trono soltanto per sé, ma 
ne esprime sempre gli ap
petiti, forse neppure da 
pagato, ma da invitato, che 
è peggio. Lo tengono a ta
vola. E lui è pago di se-
dercisi. Tale è la sua vo
cazione, che è persino ca
pace di non essere servo 
per bisogno. 

Fortebracclo 
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Si sviluppa la battaglia in Parlamento per scelte economiche diverse e il rinnovaménto dell'apparato statale 

Dichiarato incostituzionale 
il decreto sulle assunzioni 

La decisione presa unanimemente sui nove articoli con i quali il ministro delle Finanze intendeva 
assumere 12.000 dipendenti — Il compagno Malagugini: «il primo grave scacco sul fronte dei de
creti» — Concrete proposte dei comunisti nelle commissioni per gli enti di sviluppo, mutue e ospedali 

Uno dei decreti fiscali del go
verno — quello sulla « perequa
zione » tributaria — ha ricevuto 
ieri alla Camera l'unanime di
chiarazione di incostituzionalità, 
per più di metà delle sue norme. 
da parte della commissione Af
fari Costituzionali. In altre due 
commissioni — Agricoltura e Sa
nità — i parlamentari del PCI 
hanno ribadito le critiche alle 
scelte governative. 

Al Senato è proseguito intanto 
— alle commissioni Bilancio. Fi
nanze e Tesoro' — il dibattito 
sugli iniqui provvedimenti fi

scali e tariffari del governo, nel 
corso del quale i compagni Li 
Vigni e Borsari hanno argomen
tato le posizioni dei comunisti. 

INCOSTITUZIONALITÀ' - Co 
me è noto, i parlamentari comu
nisti sostengono che vari de
creti varati dal governo il 6 lu
glio non sono legittimi costitu
zionalmente. in quanto per essi 
non ricorrono le ragioni di ur
genza previste dall'art. 77 della 
Costituzione. Fra questi è il de
creto cosiddetto sulla « perequa
zione » tributaria, contro l'eva
sione fiscale e per il potenzia-

Nelle commissioni Bilancio, 

Finanze e Tesoro del Senato 

Ser ra to a t tacco 
agli iniqui 

provvedimenti 
Gli interventi dei compagni Li Vigni, Borsari e Fab-
brini - Formalmente si chiedono sacrifici a tutt i , ma 
nei fatti si colpiscono i redditi popolari - Rompere 
col sistema del clientelismo e del parassitismo 

Alle commissioni Bilancio, 
Finanze e Tesoro di Palaz
zo Madama, 1 ministri finan
ziari (Giolitti, Colombo e 
Tanassi) hanno teso a dare 
alle loro introduzioni il ca
rattere di una risposta alle 
obiezioni e alle critiche dei 
comunisti alla Camera. Han
no cosi insistito sulla a vali
dità» delle misure adottate 
(e Giolitti in particolare ha 
ribadito la sua contrarietà 
a emendamenti ai decreti). 
Colombo, per parte sua ha 
detto che nel recente passato 
si è rotto l'equilibrio fra pro
duzione e risorse, da una 
parte, e consumi dall'altra, e 
che il punto da dirimere è 
quello fra salario e produt
tività, In parole povere (que
sto 11 senso delle parole di 
Colombo) l'obiettivo è di 
colpire 1 salari con la raffica 
dei prelievi fiscali. 

Tuttavia il dato che è e-
merso anche nel dibattito al 
Senato, è che le proposte co
muniste hanno avuto riper
cussioni. Si avverte che la 
maggioranza non può arroc
carsi in una difesa a oltran
za dei decreti come del resto 
ha dimostrato il voto unani
me di incostituzionalità av
venuto ieri 

Responsabilità 
Primo dei senatori comu

nisti a intervenire è stato il 
compagno Li Vigni, il quale 
ha respinto le critiche rivol
te dai ministri alle posizioni 
dei comunisti alla Camera. 
Ci si ostina — ha detto — a 
non voler valutare la posi
zione dei comunisti nella sua 
intierezza e nel senso di re
sponsabilità che contraddi
stingue le loro proposte. 

Occorre — ha proseguito l i 
Vigni — una politica econo
mica che guardi all'oggi e 
al domani nello stesso tempo, 
contrastando l'inflazione, ma 
soprattutto finalizzando ogni 
intervento in direzione di 
investimenti e di un rilan
cio produttivo. I decreti pre
sentati da! governo sono un 
momento sbagliato d: una 
risposta complessivamente 
sbagliata. L'opposizione ad 
essi dei comunisti, con la ri
chiesta di un loro radicale 
mutamento, non è né stru
mentale né semplice raccolta 
dei no. Siamo contrari a: de
creti perchè formalmente 
chiedono sacrifici a tutti. 
ma per il loro contenuto in 
realtà tali sacrifici concen
trano sulle fasce di cittadini 
meno abbienti. 

AI ministro Giolitti che si 
domanda che senso ha una 
battaglia campale per emen
damenti ai decreti, rispon
diamo — ha affermato Li 
Vigni — che si tratta della 
giusta lotta contro una i:nea 
di po!it:ca economica inca
pace di saldare il momento 
particolare all'avvio di una 
tendenza diversa di politica 
economica. Anche il proble
ma del credito va visto in 
questo quadro: credito a chi 
e per che cosa? II tentativo 
di salvataggio di Sindona a 
mezzo di una banca pubbli
ca non e certo servito a mi
gliorare la stima relativa 
che dell'Italia si ha all'este
ro. Non è una risposta accet
tabile quella di un'economia 
compressa fra un massiccio 
e iniquo prelievo fiscale e 
tariffario e una selvaggia ri
duzione del credito. Lo obiet
tivo dichiarato del governo 
è una riduzione netta e in
discriminata della domanda 
interna. E' un gioco perico
loso che porta alla recessio
ne. A chi accetta la logica 
previsione di una riduzione 
del reddito nazionale rispon
diamo che ciò è Inaccettabile 
per un paese come l'Italia 
che ha ancora problemi ele
mentari da risolvere. La pro
posta di radicale mutamento 
dei decreti indicata dai co-. 
munisti tende dunque ad 
assicurare responsabilmente 

• il prelievo occorrente evitan
do però generalizzazioni di 
massa ingiuste e finalizzando
lo contestualmente ad una 
vera politica di rilancio pro
duttivo. E" una* battaglia che 
non solo vale la pena ma è 

doveroso condurre, quando 
si abbia orecchio al nuovo 
che cresce nel paese. 

Il compagno Borsari, nel 
suo intervento, ha anzitutto 
rilevato che il ministro Co
lombo, fìngendo di ignorare 
le reali posizioni dei comu
nisti tenta di sfuggire alle 
domande su quanto dei con
sumi bisogna riduire e quan
to di nuovo prelievo tributa
rio è necessario; su come 
realizzare la riduzione di do
manda che si rende necessa
ria, a che cosa finalizzare il 
prelievo tributario e la ridu
zione di consumo; 4) con 
quale direzione politica ci si 
propone di realizzare tali fi
nalità. 

Borsari ha rilevato che 
proprio il ministro Colombo 
nel corso di un decennio, co
me ministro del Tesoro o 
presidente del Consiglio si è 
presentato al Parlamento per 
chiedere l'approvazione di 
decreti, di super-decreti, di 
decretoni o di pluridecreti, 
come sta accadendo ora, af
fermando, come ripete ora, 
che le misure predisposte 
non consentivano alternati
va e che bisognava rinviare 
ogni provvedimento di pro
grammazione, di riforma, di 
diversa distribuzione del red
dito e di nuova distribuzione 
delle risorse al superamento 
della congiuntura diffìcile. 
Il senatore comunista ha af
fermato con forza che tutto 
ciò il Paese non Io può più 
tollerare, sia per ragioni o-
biettive che soggettive. 

Passando a criticare i prov
vedimenti fiscali e l'aumento 
delle tariffe elettriche e di 
altri servizi pubblici. Borsari 
ha sottolineato il fatto che 
ancora una volta ci si rifiu
ta di colpire gli alti redditi. 
la speculazione e la rendita 
parassitaria. Ha aggiunto an
cora che l'assunzione di nuo
vo personale (12.000 unità) 
per l'amministrazione finan
ziaria, non risolverà il pro
blema della lotta alla scan
dalosa evasione che viene 
valutata nell'ordine di 4 mi
la miliardi. Nello stesso tem
po con i provvedimenti fi
scali presentati, il governo 
dimostra di non voler appor
tare al sistema tributario 
quelle correzioni che sono 
necessarie e che i comunisti 
hanno ripetutamente propo
sto per rendere più equa la 
distribuzione del carico tri
butario. 

Obiettivi 
Le proposte presentate dai 

comunisti invece tendono a 
realizzare un nuovo modo di 
governare e a colpire le ra
dici dei mali che oggi il pae
se sta scontando. 

Selezione de; consumi, ser
vizi soc:a!.. reali omettivi di 
programmazione. interventi 
in agricoltura e ne! Mezzo
giorno. nella scuola e nei tra
sporti pubblici, collegati a 
precisi obiettivi di riforma. 
credito e sostegno all'arti
gianato e alla piccola e me
dia industria e risanamento 
della finanza locale, costitui
scono — ha detto Borsari — 
le questioni urgenti che bi
sogna affrontare. E* questo 
il segno e la ragione del ri
lievo che noi comunisti dia
mo alla nostra battaglia. Al
tro che stravolgimento e at
teggiamento irresponsabile di 
chi non vuol farsi carico dei 
problemi de! Paese; noi chie
diamo che si rompa con un 
sistema • di governo basato 
sul clientelismo, il privilegio. 
il parassitismo e su un ten
tativo di mediazione tra for
ze e interessi divenuti in
conciliabili. 

A tarda sera è intervenuto 
nel dibattito anche il compa
gno Pabbrìni, il quale ha an
zitutto criticato Colombo che, 
stando a quanto riferito dalla 
stampa, avrebbe favorito lo 
spostamento a settembre del
la definizione ' del prestito 
CEE all'Italia per avere ma
no libera nella imposizione 
dei decreti fiscali. 
• Colombo, replicando, ha ri
lasciato, una lunga dichiara
zione a sua difesa, respingen
do le accuse, ma senza trop
po convincere. 

mento dell'amministrazione fi
nanziaria, il primo di cui s'è 
occupata la commissione Affari 
costituzionali per il prescritto 
parere. 

I comunisti Malagugini e Ca
ruso hanno sostenuto la illegit
timità costituzionale di tutto il 
decreto. La commissione alla 
unanimità ha dichiarato ille
gittimi i nove articoli con i 
quali il ministro delle Finanze 
si proponeva di assumere 12 mi
la dipendenti nel prossimo quin
quennio. 

La commissione afferma che 
il decreto, per questa parte. 
contrasta anche con « l'ordina
mento generale per la disciplina 
del pubblico impiego >. Il voto 
si è avuto su proposta del rela
tore Olivi (DC). Nessuno ha 
difeso il testo integrale. 

Vi sono state manovre dila
torie, per guadagnare tempo e 
far accorrere deputati di mag
gioranza. altrimenti sarehliero 
saltate anche le norme restanti 
del decreto. Questo dovrà es
sere ora esaminato dalla com
missione Finanze e Tesoro solo 
relativamente agli articoli rite
nuti costituzionali. Il governo 
potrà semmai trasformare gli 
articoli bocciati in un disegno 
di legge, come chiedono i co
munisti. 

II socialdemocratico Cariglia 
ha detto che il voto della com
missione Affari Costituzionali 
« non . è accettabile ». aggiun
gendo impudentemente che e il 
governo non sarebbe ricorso al 
decreto legge se la necessità di 
un nuovo personale non fosse 
strettamente connessa con l'ur: 
genza di rastrellare nuovi mezzi 
fiscali, anche attraverso la lotta 
alle evasioni ». Un'affermazio
ne che ignora un fatto pre
ciso: se l'amministrazione fi
nanziaria non è stata riordi
nata ai fini dell'attuazione del
la riforma tributaria, ciò è do
vuto a precise responsabilità 
del governo, e non certo del 
Parlamento. 

Rispondendo a Cariglia. il so
cialista Ballardini ha tra I altro 
affermato che il voto della 
commissione « è non solo cor
retto. ma anche saggio. Se al 
ministero delle finanze c'è bi
sogno urgente di personale. 
l'unico modo di reperirlo non è 
quello di nuove assunzioni ». ma 
l'attuazione della « mobilità » 
del personale fra le ammini
strazioni dello Stato e degli 
Enti pubblici. Questo sarebbe 
anche un mezzo più rapido dei 
concorsi previsti dai decreti. 

Il compagno Malagugini dal 
canto suo ha sottolineato che 
il parere della commissione 
Affari Costituzionali espresso 
all'unanimità da tutti i suoi 
componenti costituisce il primo 
grave scacco del Governo sul 
fronte dei decreti. Esso espri
me da un lato il rifiuto di prin
cipio al ricorso ormai abituale 
da parte del Governo alla de
cretazione di urgenza, e dal
l'altro un severo richiamo ad 
una maggiore coerenza per 
quanto attiene al riassetto del
la pubblica amministrazione. 

ENTI 01 SVILUPPO - Uno 
dei decreti prevede per 180 mi
liardi la copertura del deficit 
degli ' enti di sviluppo per gli 
anni passati, ma non ipotizza 
alcun investimento. Esso, in 
parte, riproduce un disegno di 
legge governativo sui finanzia
menti e la regionalizzazione de
gli enti che per contrasti nella 
maggioranza è bloccato da un 
anno nella commissione Agri
coltura di Montecitorio. Inevi
tabile. quindi, che il dibattito. 
in seno alla stessa commissio
ne. chiamata ad esaminare il 
decreto in sede referente, si 
sviluppasse animatamente con 
gli interventi dei compagni Ma-
caluso. Bardelli. Bonifazi. Gian
nini. Valori. 

II presidente della commis
sione è stato anzitutto invitato 
a fornire alla commissione no
tizie esaurienti sui lavori che 
un comitato ristretto da tempo 
conduce sul disegno di legge 
per gli enti. Il presidente Truzzi 
si è limitato a dare imbaraz: 
zate comunicazioni. I deputati 
comunisti hanno quindi denun
ciato la gravità dell'attacco al
le prerogative del Parlamento. 
portato dal governo con la pre
sentazione del decreto (nel qua
le è fra l'altro compresa la 
cifra di 2 mila miliardi all'Ente 
Piislia. già stanziata con prov
vedimento a parte), non giusti
ficato da alcuna urgenza, né da 
alcuna « novità ». Sono state 
invece le contraddizioni nella 
maggioranza ad impedire alla 
Camera di pervenire ad una 
positiva conclusione. 

Di qui la proposta comunista 
di affidare al comitato ristretto 
il compito di presentare un pro
getto unificato, comprendente 
sia la parte finanziaria, sia 
quella della ristrutturazione e 
regionalizzazione degli enti. Se 
non sarà accettata questa solu
zione. ì comunisti faranno uso 
di tutti gli strumenti recola-
mentari per impedire eventuali 
tentativi di prevaricazione da 
parte della maggioranza. 

Nessuno dei deputati del cen
tro sinistra ha preso la parola. 
salvo il de Zurlo, che si è limi
tato a una formale e deludente 
relazione, al termine della qua
le. contraddicendo se «tesso e 
le decisioni a suo tempo as
sunte dalla Camera, ha chiesto 
che la commissione esaminasse 
il solo decreto. 

n gruppo del PCI. ribadendo 
la illegittimità del decreto, ha 
allora chiesto che la discussio
ne fosse sospesa, in attesa del 
parere della • commissione Af
fari Costituzionali. A questo 
punto i democristiani hanno ten
tato di impedire il rinvio, ma 
senza riuscirvi. La seduta è 
stata chiusa in una atmosfera 
tesa, e la commissione è stata 
convocata a data da destinarsi. 

DEFICIT MUTUE E OSPE
DALI — Anche alla commissio
ne Sanità l'esame del decreto 
è stato sospeso. La Giunta del 

regolamento della Camera dovrà 
stabilire su richiesta comunista, 
se sia possibile cominciare la 
discussione del decreto prima 
che la commissione Affari Co-. 
stituzionali abbia espresso il 
proprio parere. 

Il presidente socialista della 
commissione. Frasca, voleva far 
votare l'inizio della discussio
ne anche prima delle decisioni 
della commissione Affari Costi
tuzionali. nonostante che lo stes
so relatore (Ferri del PSD 
avesse chiesto 48 ore di tempo 
per illustrare il provvedimento. 

Sul decreto il compagno La 
Bella è stato • molto severo: 
esso — ha detto — è incosti
tuzionale sia per quanto attie
ne il meccanismo, sia per 
quanto riguarda il reperimento 
dei fondi per il quale è pre
vista una scadenza di mesi. 
Quindi non ricorrono i motivi 
di urgenza prescritti dall'artico
lo 77 della Costituzione. 

Prevedendo inoltre il decreto 
— ha sottolineato La Bella — 
norme che coinvolgono la legi
slazione mutualistica, nonché 
quella sulle contribuzioni obbli
gatorie (l'aumento dell'onere 
sociale per datori di lavoro e 
lavoratori), il provvedimento va 
esaminato dalle commissioni Sa
nità e Lavoro in sede congiun
ta. oppure deve avere anche il 
parere vincolante della commis
sione Lavoro. 

La Bella ha anche proposto 
al governo di ritirare il decreto 
e di trasformarlo in disegno di 
legge, annunciando l'impegno 
del PCI a far passare il prov
vedimento cosi modificato in se
de legislativa ed entro un pe
riodo più breve rispetto a quello 
di 60 giorni stabilito per i de
creti. Il sottosegretario Spigarolì 
ha tuttavia espresso parere con
trario. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer. per parte sua. nel ri
badire l'esigenza di un parere 
vincolante della commissione 
Lavoro, ha affermato che l'au
mento dei contributi sociali con
trasta con le finalità della pro
gettata riforma sanitaria (che 
dovrà portare alla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali). Berlin
guer ha anche sollevato la que
stione della incidenza del de
creto sui contratti di lavoro 
del personale sanitario. 

In questo dibattito il social
democratico Ippolito si è inse
rito per proporre di introdurre 
nel decreto la Istituzione di un 
pagamento di 150 lire a ricetta 
(che dovrebbe essere ancora a 
carico dei lavoratori). 

.. a. d. ITÌ* 

IL GOVERNO COSTRETTO A RITIRARE 
IL PROGETTO DEI «SUPERMINISTERI » 

Successo al Senato della ferma e costruttiva azione dei comunisti - Si intendeva gonfiare i gabinetti ministeriali con perso
nale privilegiato ed « esperti » estranei all'amministrazione - Più volte divisa la maggioranza - Battaglia sul blocco delle 
assunzioni proposto dal PCI • Indicazioni concrete per il riordino dei ministeri - Una dichiarazione del compagno MaffiolettI 

Alla Camera 

Caro-elettricità 
e prezzi: sotto 

accusa il governo 
Nella Commissione industria i deputati comunisti propon
gono modifiche alle tariffe elettriche • La sospensione 
della consegna del cemento come ricatto per aumenti 

NeCla discussione svoltasi 
nella Commissione industria 
della Camera II ministro del
l'industria De Mita ha difeso 
il provvedimento che aumenta 
le tariffe elettriche motivan
dolo con la necessità di bi
lancio dell'ENEL, cosi come ha 
difeso l provvedimenti tesi a 
limitare fortemente l'importa
zione e il consumo di carne 
essendo questi ha detto una 
delle principali partite defici
tarie. Sul nuovo regime del 
prezzi De Mita ha detto che 
verrà istituito un regime di 
limitati controlli per cui oc
correrà anche procedere alla 
ristrutturazione del CIP; per 
il pane, la pasta, l'olio, la car
ne e lo zucchero verrà assi
curato un prezzo amministra
to con l'intervento dell'AIMA. 

Sulla grave situazione delle 
piccole e medie imprese i par
lamentari comunisti hanno af
fermato che è da denunciare 
la irregolarità nella fornitura 
delle materie prime e del se
milavorati da parte delle gran-
di imprese private e pubbli
che, che, dopo avere compiu
to grosse speculazioni espor
tando la produzione • all'este
ro per rivenderla poi su quel
le piazze a piccole e medie 
industrie italiane a prezzi su
periori a quelli fissati per il 
mercato interno • nel quadro 
del regime di blocco, si ap
prestano ora ad apportare ul
teriori aumenti. 

Da ultimo, le grandi impre
se da domani sospenderanno 
la consegna del cemento come 
arma di ricatto per ulteriori 
aumenti di prezzo senza che 

il governo assuma ancora qual
che atteggiamento. 

I deputati comunisti hanno 
Inoltre richiesto al governo 
per quel che riguarda le ta
riffe elettriche, l'elevamento 
della quota esente dall'aumen
to apportato con la delibera 
del CIP; tariffe differenziate 
in base alla destinazione del
l'uso del locali illuminati; ta
riffa differenziata per catego
rie di utenze e merceologiche 
per favorire le piccole impre
se e non le grandi come av
viene nel provvedimento go
vernativo; riduzioni tariffarie 
per l'agricoltura e per gli enti 
locali per la illuminazione 
pubblica: contenimento del 
prezzo del metano. 

La necessità di un mag
giore sostegno ai produttori 
agricoli e ai consumatori at
traverso la politica del prez
zi è stata Infine sostenuta dai 
nostri compagni specie per 
quanto riguarda lo zucchero e 
la carne. 

II ministro De Mita pur con
fermando la grave decisione 
di finanziare con gli aumenti 
delle tariffe non solo il de
ficit di gestione dell'ENEL 
ma anche gli investimenti che 
debbono Invece essere fronteg
giati semmai con il fondo 
di dotazione, ha accolto le 
proposte dei comunisti per 
ouanto riffuarda la revisione 
delle tariffe per l'illumina
zione pubblica da parte degli 
enti locali e la differenziazio
ne delle tariffe per l'illumina
zione privata non domestica 
a seconda della destinazione e 
dell'uso dei locali. 

La ferma e costruttiva azione 
dei comunisti, di critica alla leg
ge delega sulla pubblica ammi
nistrazione, in discussione al 
Senato ha conseguito ieri alcu
ni importanti successi. 

Su una serie di punti qualifi
canti dell'articolo 2 della legge, 
riguardante il riordino dei mini
steri, la maggioranza si è più 
volte divisa e il governo è sta
to costretto dall'opposizione in
calzante del gruppo comunista, 
ad accantonare numerosi pro
pri emendamenti. 

Lo scontro più significativo si 
è avuto sull'emendamento del 
governo che, con il pretesto 
di dare una funzionalità moder
na agli uffici che fanno capo al 
gabinetto dei ministri, intende
va di fatto creare dei supermi-
nisteri. dotati di uffici e di per
sonale con rapporti privilegiati 
e con l'aggiunta di numerosi 
esperti estranei all'amministra
zione. 

Il compagno Maffioletti ha in
vitato il governo e la maggio
ranza a riflettere sul fatto che 
in questo modo si creerebbe un 
dualismo tra uffici collegati al 
ministro e strutture dell'ammi
nistrazione ordinaria. Ciò favo
rirebbe inevitabilmente il disim
pegno della massa dei funziona
ri e degli impiegati, con il ri
sultato di peggiorare i servizi, 
aprendo inoltre la strada a nuo
vi favoritismi in contrasto, ol
tre tutto, con le recenti istru
zioni impartite dall'on. Rumor 
ai ministri per evitare sprechi 
e irregolarità. 

Le argomentazioni comuniste. 
che sono state anche dal 
senatore Branca, del gruppo del
la sinistra indipendente, han
no trovato eco in alcuni set
tori della maggioranza. Il re
pubblicano Mazzei. replicando 
al senatore democristiano Oli-

Il PCI sollecita Tesarne 
delia riforma RAI-TV 
Nella commissione Traspor

ti e Comunicazioni il com
pagno Damico ha solle
citato il rapido avvio del
l'esame del disegno di 
legge di riforma della RAI-
TV anche in rapporto alla 
sentenza della Corte costitu
zionale. Damico ha chiesto 
che il governo faccia cono
scere il suo orientamento, 
ed ha sottolineato l'urgenza 
della riforma, stante il vuo
to legislativo, intervenuto con 
la sentenza della Corte costi
tuzionale, 

ALLA CAMERA PROFONDE MODIFICHE AL TESTO GOVERNATIVO 

Ottenuto un primo notevole successo: 
ampliato il blocco degli affitti 

Prorogato fino al 30 giugno 1975 - Il blocco è sfato esteso a tutti i contratti in corso attualmente, fatta ecce
zione per gli inquilini con reddito superiore ai 4 milioni - Una dichiarazione dei compagni Spagnoli e Todros 

La Commissione speciale fitti 
della Camera, riunita in sede re
ferente. ha ieri approvato la 
proroga del blocco dei contratti 
di locazione. Il provvedimento 
che va mercoledì della prossima 
settimana all'esame dell'assem
blea. è profondamente diverso 
dal decreto del governo e rece
pisce in buona parte le propo
ste contenute nel disegno di leg
ge presentato dai deputati co
munisti. E ciò lo si è ottenuto 
nonostante la posizione intransi
gentemente negativa assunta in 
un primo momento dal governo. 
che intendeva imporre l'appro
vazione pura e semplice del suo 
decreto. 

Il testo di legge approvato 
dalla Commissione prevede le 
seguenti norme: 1) la estensio
ne del blocco, che sarà in vi
gore fino al 30 giugno 1975. a 
tutti i contratti in corso alla 
data di entrala in vigore della 
legge, con esclusione degli in
quilini che nel 1972 avevano un 
reddito imponibile superiore ai 
quattro milioni; il blocco é pro
rogato al 31 dicembre 75 per 
gli alberghi; 

2) la riduzione di tutti i ca
noni degli immobili urbani ad 
uso di abitazioni locati posterior
mente al 1. dicembre '69 o in 
quel momento non soggetti a 
blocco. 

La riduzione opera nella se
guente misura: a) riducendo il 
canone attuale a quello corri
spondente al canone dovuto, an
che da altro inquilino, alla data 
del 1. gennaio IS71; b) nel caso 
di immobile locato per la prima 
volta dopo il 1. gennaio 1971 il 
canone dovuto è quello corri
spondente al canone iniziale del
la locazione, anche se stipulato 
con altro inquilino, diminuito 
del 10%; e) se la locazione ha 
avuto inizio posteriormente al 
I. gennaio 73, la diminuzione è 
del 20%; 

3) all'aumento del 20% per gli 
affiUi bloccati il 1. marzo 1947. 
e del 10% per quelli bloccati dal-
1953. I comunisti hanno ottenuto 
che da questo aumento siano 
escluse le famiglie meno ab
bienti (pensionati, disoccupati. 
lavoratori a basso reddito) con 
una clausola che prevede l'im
pedimento degli aumenti a fa
vore di quei proprietari, che in 
violazione delle leggi vigenti, 
hanno imposto affitti superiori 
a quelli dovuti; 

4) la validità del blocco per 
coniugi, figli, genitori o parenti 

entro il secondo grado in caso 
di morte del conduttore o di se
parazione legale, scioglimento 
del matrimonio o cessazione dei 
suoi effetti civili, a favore del 
coniuge che conserva la resi
denza; 

5) la nullità della clausola di 
obbligo di anticipazione del ca
none anche mediante cambiale; 

6) l'improponibilità per tre an
ni dell'azione di sfratto in caso 
di vendita frazionata dell'immo

bile o di acquisto dell'immobile 
da parte di altro proprietario; 

7) la penale minima di dodici 
mensilità nel caso che il pro
prietario che ha ottenuto che 
l'immobile fosse reso libero per 
* improrogabile urgente necessi
tà personale » non occupi poi 
l'alloggio; 

8) la limitazione degli aumen
ti per i contratti in corso non 
bloccati, che alla scadenza non 
potranno essere aumentati più 

Prosegue alla Camera l'esame della legge 

Discussione a rilento 
sulla riforma dell' Inps 

La maggioranza vorrebbe imporre all'interno del
l'ente una commissione burocratica per l'esazione 
e la ripartizione dei contributi a riscossione unificata 

Nella seduta di ieri alla Ca
mera l'esame della legge di ri
forma dell'INPS ha fatto'scarsi 
passi in avanti. Ciò è dipeso 
anzitutto dalla prosecuzione del
l'azione dilatoria del gruppo 
missino (che ha fatto parlare 
una decina di oratori ed ha 
anche chiesto il non passaggio 
all'esame degli articoli della leg
ge provocando un supplemento 
di dibattito) e anche dal fatto 
che la seduta è stata sospesa 
a metà pomeriggio per consen
tire varie prove del meccanismo 
di votazione elettronica il quale. 
istallato da molto tempo, è ri
masto finora inutilizzato. La de 
cisione di attivarlo proprio in 
questo momento ha provocato 
qualche commento negli ambienti 
parlamentari dove non è sfuggi
to il fatto che le votazioni elet
troniche. molto più rapide di 
quelle tradizionali, vengono ini
ziate proprio mentre si prospet
ta una dura battaglia parlamen
tare sui decreti governativi. 

Ieri, dunque, si è pervenuti 
alla conclusione della discussio
ne generale e all'avvio dell'esa
me del primo dei 38 articoli del 
provvedimento. Dalle repliche 
del relatore e del sottosegreta
rio Anselmi è venuta la confer
ma dell'aspetto più grave del
l'atteggiamento della maggioran
za, cioè la imposizione in seno 

all'IXPS di un comitato specia
le. a prevalente composizione 
burocratica, per regolare la esa
zione e la ripartizione dei con
tributi a riscossione unificata. I 
comunisti sono fermamente con
trari a questa ingerenza che va 
a colpire il meccanismo di di
rezione e di responsabilità che 
caratterizza la gestione demo
cratica dell'istituto. I socialisti 
l'hanno accettata non senza im
barazzo se è vero che hanno cer
cato di controbilanciarla presen
tando la proposta di costituire 
una commissione parlamentare 
di vigilanza sugli enti, proposta 
su cui il governo si è detto di
sponibile. 

Nulla invece il governo ha 
detto a proposito della emble
matica questione della unifica
zione in seno all'INPS dei con
tributi agricoli unificati oggi ri
scossi dallo SCAU. Questo silen
zio è chiaramente dovuto alla 
evidente divisione della maggio
ranza su questo problema. Ma è 
una mimetizzazione destinata a 
dileguarsi oggi stesso perché 
uno dei primi emendamenti che 
verrà in votazione sarà proprio 
quello comunista che stabilisce 
il passaggio della riscossione 
dei contributi agricoli all'INPS, 
che è anche la posizione uffi
cialmente ribadita dal PRI e, al
meno finora, quella non smen
tita del PSI. 

del 5% rispetto al canone con
trattuale ridotto nella misura in
dicata al punto 2. 

I compagni Ugo Spagnoli, pri
mo firmatario della proposta co
munista. e Alberto Todros, ci 
hanno dichiarato subito dopo il 
voto della Commissione: 

e II testo approvato dalla Com
missione costituisce a nostro av
viso un primo notevole successo 
della battaglia impostata contro 
l'intransigenza del governo che 
voleva mantenere inalterato il te
sto del decreto. Siamo riusciti 
ad affermare, per la prima vol
ta in una legge di proroga, nor
me dirette alla riduzione dei 
fitti elevati quali quelli relativi 
ai contratti dopo il 1965 e ad 
inserire altresì delle opportune 
modifiche per quanto riguarda 
il contratto di locazione. 

Lo stesso blocco, prima circo
scritto. è stato ampliato in mo
do da comprendervi i contratti 
attualmente in corso. Stante la 
inerzia del governo rispetto alla 
introduzione dell'equo canone, la 
normativa approvata dalla Com
missione costituisce un rilevante 
passo innanzi per colpire le pun
te più esasperate della specula
zione che hanno portato i fitti 
a livelli insopportabili e quindi 
può essere considerata come un 
avvio ad una regolamentazione 
più equa di tutto il sistema del
le locazioni. 

« E', questo, un successo del 
Parlamento, che ha riaffermato 
la sua capacità di deliberare in 
contrapposizione alla prassi del 
decreto legge, ed è una prima 
risposta alle inique misure va
rate dal Governo e su cui at
tualmente è impegnata la batta
glia del nostro partito. 

« Ci impegniamo a proseguire 
in aula la nostra azione per ul
teriori miglioramenti e a ripro
porre al Parlamento la necessi
tà di introdurre al più presto 
l'equo canone; dipenderà anche 
dal movimento, la cui forza ci 
ha permesso di conseguire i suc
cessi di oggi, la possibilità di 
dare finalmente una soluzione 
giusta al problema di una casa 
a basso affitto per tutti i lavo
ratori >. 

Tutti I deputali comuni
sti tono lanuti ad aitar* 
prmtflti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «tdufa di 
oggi 11 lugli» fin dall'inizio. 

va, il quale si era dichiarato 
a favore dell'emendamento del 
governo, ha detto di condividere 
il severo giudizio critico dei co
munisti e ha annunciato di non 
poter votare a favore. 

Anche il senatore socialista 
Buccini, pur tenendo a dichia
rare che l'emendamento pre
sentato dal governo era in real
tà un testo concordato tra la 
maggioranza, ha affermato che 
se il governo si fosse orientato a 
rimeditare l'emendamento, il 
gruppo socialista non sarebbe 
stato contrario. A questo punto 
il ministro Cui pur difendendo il 
testo governativo, ne ha chiesto 
l'accantonamento. 

La maggioranza si è poi tro
vata in difficoltà su un pro
prio emendamento con cui si 
chiedeva che i dirigenti gene
rali possano essere collocati a 
disposizione del ministero, an
che per incarichi speciali da 
parte del ministro, nella misura 
del 20% dei corrispondenti posti 
di ruolo organico. 

Il repubblicano Cifarelli si è 
dichiarato contrario. Messo ai 
voti, l'emendamento è risultato 
respinto. Il gruppo democri
stiano ha chiesto però la con
troprova. • La votazione elettro
nica ha dato un esito positivo, 
sia pure per pochi voti. 

E' stato quindi accantonato 
un altro emendamento con cui 
il governo chiedeva una delega 
per il riordinamento del con
siglio superiore della pubblica 
amministrazione, con estensione 
alle pubbliche amministrazioni 
non statali. Il gruppo comunista 
ha denunciato la mancanza di 
criteri direttivi che vincolassero 
il governo a precise finalità. 
Inoltre ha sottolineato la grave 
pericolosità nella richiesta di 
estensione della delega agli enti 
non statali, specialmente dopo il 
rifiuto da parte della DC di eli
minare gli enti inutili 

Sono stati anche accantonati 
gli emendamenti relativi alla ri
strutturazione degli uffici cen
trali e periferici del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Infine la battaglia si è riac
cesa sull'emendamento comu
nista che chiede il blocco delle 
assunzioni, la mobilità del per
sonale tra i vari • ministeri e 
settori, l'utilizzazione dei dipen
denti nei singoli servizi ed uf
fici. per consentire il massimo 
di rendimento in rapporto alle 
esperienze e alla qualificazione 
acquisita. " ' -

A favore dell'emendamento co
munista si è pronunciato il se
natore repubblicano Mazzei; ap
prezzamenti favorevoli, sia pure 
con alcune riserve ha espres
so il senatore democristiano 
Moneti. 

Messo in votazione segreta, lo 
emendamento comunista ha ot
tenuto 48 voti favorevoli, 59 
contrari e 5 astensioni. Tutta
via. mancando il numero le
gale. la votazione è stata di
chiarata non valida e ag
giornata. 

In precedenza il grup
po comunista aveva in
centrato la battaglia contro 
la delega, ribadendo il prin
cipio che 6U una materia co
si importante e complessa do
vesse essere il Parlamento e 
non il Governo a decidere, e 
proponendo emendamenti sul
la questione essenziale del 
riordino dei ministeri. 

In concreto, il gruppo co
munista aveva impegnato il 
Governo a ridimensionare ra
dicalmente l'apparato ammi
nistrativo centrale, operando 
una precisa distinzione tra 
ministeri con attribuzioni ope
rative e ministeri che, in 
seguito al trasferimento dei 
poteri alle Regioni, non pos
sono avere altro che funzioni 
di indirizzo e di coordina
mento. 

I senatori comunisti hanno 
chiesto quindi la soppressio
ne dell'attuale organizzazio
ne gerarchica di alcuni mi
nisteri, come quelli dell'Agri
coltura, della Sanità e del 
Turismo (le cui funzioni so
no state trasferite totalmen
te. alle Regioni) e l'istituzio
ne di uffici studi e program
mazione. Per gli altri mini
steri è stata affermata la ne
cessità di nuove strutture col
legiali o intersettoriali, ridu
cendo comunque per tutti le 
direzioni generali. 

Di fronte all'atteggiamento 
del Governo, che non solo si 
era dichiarato contrario a 
quelle proposte di rinnova
mento. ma addirittura aveva 
presentato - propri emenda
menti per la creazione di su
per ministeri — con la dila
tazione degli uffici di gabinet
to dei ministri, nei quali do
vrebbero essere inglobati tutti 
gli uffici di coordinamento e 
di indirizzo, studi e program
mazione — i senatori comu
nisti chiedevano per due volte 
la verifica del numero lega
le. Questo è venuto a man
care, determinando cosi 11 rin
vio della seduta. 

A proposito dell'episodio de
nunciato dal gruppo comuni
sta nella seduta di martedì 
scorso riguardante l'illecito 
pagamento di ore straordina
rie ad un gruppo di dirigen
ti statali il compagno 
Maffioletti ha rilasciato una 
dichiarazione In cui conferma 
che il gruppo comunista «si 
avvarrà degli strumenti re
golamentari per chiedere che 
11 Senato accerti la situazio
ne delle persone che fruiscono 
indebitamente di compensi 
per ' lavoro straordinario — 
stabiliti forfettariamente tra 
le 80 e le 160 ore mensili — 
In quanto considerate appar
tenenti al gabinetti del mi
nistri ». 

Dopo un'ora di sospensione, 
la votazione è stata ripetuta 
per alzata di mano. L'emen
damento comunista è stato 
respinto. 

CO. t . 

Alla Camera 

Approvata 
legge PCI 

per l'ingresso 
nei ruoli 

di 2 0 mila 
insegnanti 

Per iniziativa del gruppo 
comunista, che al riguardo 
aveva presentato una propo
sta di legge di cui è primo 
firmatario il compagno Tede
schi, la commissione Istruzio
ne della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha approvato 
una legge che estende l'im
missione in ruolo, dal primo 
ottobre prossimo e in base al
l'articolo 17 della legge dele
ga sullo stato giuridico, anche 
agli insegnanti (circa 20 mi
la) già di ruolo nella scuola 
media inferiore e utilizzati 
nella scuola media superiore. 

Gli insegnanti entreranno 
in ruolo nelle scuole medie 
superiori nelle cattedre o po
sti orari in cui hanno Inse
gnato nell'anno 1973-1974. Per 
divenire operante, il provve
dimento dovrà ora avere 11 
voto definitivo del Senato. 

Governo e maggioranza han
no Invece respinto un'altra 
proposta comunista relativa 
all'immissione in ruolo, dal 
prossimo primo ottobre, anche 
dei maestri non licenziabili 
con incarico a tempo indeter
minato. Al riguardo, il gover
no ha dovuto però assumersi 
l'impegno di presentare al più 
presto un apposito disegno di 
legge per l'immissione in ruo
lo dal 7 ottobre 1975 sia di 
tale categoria di maestri sia 
degli Insegnanti di scuola se
condaria con incarico a tem
po indeterminato nel 73-74, 
che conseguiranno l'abilitazio
ne con la nuova sessione di 
corsi abilitanti speciali di pros
sima effettuazione. 

Contro il governo 

Protesta 
del Consiglio 

superiore della 
Pubblica 

amministrazione 
Nella seduta del 17 luglio 

il Consiglio superiore del
la pubblica amministrazione 
chiamato ad esprimere il pro
prio parere sul decreto legge 
n. 261, relativo alla proroga 
della legge per gli ex combat
tenti dipendenti da pubbliche 
amministrazioni, ha ritenuto 
di dover respingere la richie
sta di parere inoltrato dal 
governo al Consiglio stesso in 
quanto limitata ad aspetti pu
ramente interpretativi di al
cune norme. Il Consiglio ha 
ritenuto invece di dover chie
dere al governo di riformula
re urgentemente la richiesta 
di parere in modo da con
sentire al massimo organo 
consultivo in materia di pub
blica amministrazione di pro
nunciarsi su tutti gli aspetti 
del predetto decreto legge, 
compresi quelli di merito. 

I consiglieri Marchese, De 
Angelis, Mancini. Bastianoni, 
Chiodi, Di Poce, Vestri, Vi
gano e Sibilia hanno dichia
rato che qualora il governo 
non si uniformi alla richiesta 
del Consiglio approvata alla 
unanimità, assumeranno tut
te le iniziative idonee a ren
dere pubblica la loro posizio
ne sia sul merito del dissen
so, sia sui contenuti del de
creto legge, di cui è dubbia 
per vari aspetti la costitu
zionalità, Tale atteggiamento 
vuol significare anche un ul
teriore richiamo al governo 
sulla funzionalità e sul ruolo 
del Consiglio superiore fino
ra non Investito dei problemi 
essenziali della pubblica am
ministrazione. 

Ce da notare fra l'altro 
che il governo doveva chie
dere il parere del consiglio 
prima di presentare il decre
to al Parlamento e non d&-
po e che è inammissibile che 
si voglia ricoprire il 95"£ de! 
posti rimasti vacanti dall'eso
do dell'alta dirigenza, men
tre è ormai fuori di discus
sione la necessità di ridimen
sionare la burocrazia proprio 
nei suoi gradi più elevati. 

Due votazioni 
per eleggere . 
Loris Fortuna 

Ci sono volute due vota
zioni, Ieri, perchè il sociali
sta Loris Fortuna potesse es
aere eletto presidente della 
commissione Trasporti e Co
municazioni della Camera, 
in sostituzione del liberale 
Catella. 

Fortuna, candidato del PSI, 
la scorsa settimana non era 
stato votato dai democristia
ni e socialdemocratici, chtt 
al suo posto, avevano votato 
per l'on. Guerrlnl (anch'efli 
socialista), subito dt 
narlo. 
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Come si spende per la cultura 

Lo sperpero 

Il caso dell'ENAL, un carrozzone che re
sta in piedi perchè la maggioranza gover
nativa ne ha impedito la soppressione 

La stampa italiana di 
questi ultimi giorni è assai 
impegnata in un discorso at
torno alle sorti delle isti
tuzioni culturali del nostro 
paese ed alle conseguenze 
che avrà, nell'ambito di una 
crisi generale da tutti am
messa, la stretta creditizia e 
il ridimensionamento delle 
spese e degli investimenti 
pubblici in settori « non di
rettamente produttivi ». Il 
rischio che sotto quest'ulti
ma definizione si voglia, si 
intenda raccogliere ciò che 
si spende per la cultura è 
da ogni parte, sia pure con 
sfumature diverse, messo in 
evidenza: dalle chiusure dei 
musei e delle gallerie arti
stiche e scientifiche all'en
demica situazione di insicu
rezza con relativi furti d'og
getti e d'opere d'arte; dalla 
crisi, ormai galoppante, del 
teatro lirico al privilegio ac
cordato alle compagnie pri
vate teatrali, di fronte al 
teatro pubblico, nella sparti
zione dei magri fondi dispo
nibili; dall'insufficiente at
tenzione posta all'opera di 
restauro dei beni culturali 
immobili ai perduranti ten
tativi di rovinare e disper
dere quel poco di « natura » 
che ancora resta a disposi
zione dei cittadini italiani 
e dei turisti stranieri non 
miliardari. Ci si interroga 
con inquietudine — oltre la 
cronaca — sulle sorti della 
nostra industria cinemato
grafica (sopratutto del cine
ma di livello culturale), del
la editoria e delle bibliote
che, perfino di taluni setto
ri dell'organizzazione scola
stica. 

Un elemento positivo che 
si può ricavare dalla lettura 
della stampa italiana per 
quanto attiene a questi pro
blemi è la progressiva ero
sione, ancor lenta tuttavia, 
della diffidenza nei confron
ti dell'azione delle Regioni 
e degli enti locali: sembra 
che anche i santoni del Con
siglio superiore delle anti
chità e belle arti comincino 
ad accordare qualche mar
gine di fiducia alla politica 
del decentramento cultura
le; o almeno si può dire che 
il fronte della < diffidenza » 
tenda un po' ad incrinarsi, 
rispetto alla situazione che 
denunciammo in un nostro 
precedente articolo su que
ste stesse colonne, come si 
può ricavare da certe. am
missioni del prof. Argan sul
l'ultimo numero dell'«Espres
so». Ammissioni ancora timi
de, diciamo noi. sopratutto 
quanto all'invocazione di una 
proposta di legge-quadro che 
unifichi la materia e impedi
sca fenomeni di provinciali
smo. Che tale proposta di 
legge è già dinanzi al Parla
mento, presentata dalla Re
gione Toscana, e non si vede 
proprio perché il dibattito 
non possa iniziarsi subito su 
tale Luto, senza attendere 
che i chimismi di lottizzazio
ne di potere interni ai partiti 
di governo ci facciano per
dere altro tempo. 

Dunque: denuncia genera
lizzata della situazione cata
strofica dei beni e delle isti
tuzioni culturali; e speriamo 
che non si tratti soltanto di 
un fenomeno estivo, destina
to a rientrare alle prime av
visaglie dell'autunno, come 
di solito accade. 

Sembra tuttavia strano che 
la stampa non si sia accorta, 
nel contesto indicato, di uno 
degli avvenimenti più scan-

Nuovo 
programma 
di scambi 
culturali 

italo-sovietici 
MOSCA, 17. 

Un ampio programma di 
scambi colturali italo-sovie
tici per il 1974-75 è stato 
definito a Mosca. I l pro
gramma prevede innanzitut
to un ampiamento della col
laborazione nei settori della 
istruzione, con scambi di 
insegnanti, borsisti e de
legazioni specializzate, ol
tre all'intensificazione delle 
relazioni fra le università di 
Mosca e Roma, di Vilnìus e 
Padova, di Kiev e Firenze, 
di Leningrado e Milano. 

Per quello che riguarda 
il campo dell'arte, nel pros
simo autunno si svolgerà in 
Italia un festival di musica 
russa, mentre Mosca ospite
rà nel HS un festival di 
musica italiana, con la par
tecipazione dell'orchestra del 
Maggio musicale fiorenti
no; sempre l'anno prossi
mo il Piccolo di Milano com
pirà una toun-.ee in URSS. 
Nella prossima primavera, 
Infine, si aprirà a Mosca 

' m» mostra del libro e del-
roditori* italiana. 

dalosi che si possano regi
strare: forse più scandaloso e 
più grave della chiusura di 
un museo o del furto di un 
capolavoro. Vogliamo allude
re ai risultati della recente 
votazione alla Camera sulla 
nuova legislazione del para
stato, a seguito della quale, 
nonostante l'articolata e te
nace nostra opposizione e 
l'atteggiamento conseguente 
alle dichiarazioni più volte 
fatte dei repubblicani, è sta
ta impedita, nell'ambito della 
eliminazione degli « enti inu
tili », la soppressione del
l'ENAL. Si deve anzi dire — 
e non sappiamo rendercene 
ragione — che anche l'acco
rata protesta in proposito sot
toscritta dal gruppo dirigen
te socialista dell'ARCI è sta
ta riportata con scarsa evi
denza da quegli stessi organi 
di stampa nei quali la de
nuncia della crisi delle isti
tuzioni culturali pubbliche è 
stata più intensa e incisiva. 

Eppure la gravità del fatto 
non può sfuggire a chi ponga 
mente che non solo l'ente in 
questione divora, oltre al 
contributo diretto e indiret
tamente coatto dei lavora
tori, larghe fette dei pro
venti dei giochi e delle lot
terie nazionali; e che si trat
ta di un ente non soltanto 
parassitario, ma dannoso 
allo sviluppo e alla sprovin
cializzazione della cultura di 
massa. Come dire, in paro
le povere: il cittadino ita
liano è escluso dal godimen
to di beni culturali riuniti 
in musei o gallerie, non ha 
a disposizione un servizio 
efficiente di biblioteche; 
ma può consolarsi, se pro
prio ha voglia di cultura, 
con la visione di poveri bal
letti folcloristici male im
postati e staccati da ogni 
seria tradizione popolare, 
che l'ente in questione gli 
propina di tanto in tanto, 
oppure può guadagnarsi una 
medaglietta in similoro por
tando i suoi prodotti di pit
tore dilettante in quelle mo
stre false e zuccherose che 
sempre l'ènte in discorso 
ogni tanto organizza. E tut
to ciò mentre si sente sem
pre più urgente l'esigenza di 
un servizio nazionale di va
lide ed efficienti attrezzatu
re tecniche che lo stato do
vrebbe porre a disposizione 
delle iniziative culturali di 
base e delle organizzazioni 
democratiche del tempo li
bero. 

Ancora una volta, dun
que, il discorso non è di 
quanto si spende per la cul
tura (anche se, tutto som
mato, si spende poco), ma, 
almeno in questo momento 
di crisi economica, di come 
si spende. Non a caso il re
cente documento della dire
zione del nostro partito giu
stamente insisteva sulla ne
cessità — proprio in un mo
mento di crisi economica — 
di puntare, fra l'altro, sul
la qualificazione culturale 
delle grandi masse dei la
voratori e dei cittadini. Ora, 
non è chi non veda come la 
scarsa e dispersa attività 
« culturale » dell'ENAL non 
solo non serva a tal fine, 
ma si rivolga addirittura in 
senso opposto. Tanto per 
fare qualche esempio: avete 
mai senitto dire che l'ENAL, 
pensoso del problema della 
ricreazione e dello sviluppo 
culturale dei lavoratori, si 
sia mai impegnato in una 
battaglia seria per ottenere 
più verde pubblico e per 
ottenere che quel poco che 
in tale campo rimane venga 
protetto e adibito ad usi 
sociali (cioè produttivi)? Vi 
siete mai accorti che l'ENAL 
abbia ingaggiato una lotta 
per ottenere l'apertura se
rale delle biblioteche pub
bliche, o si sia mai impe
gnato in un'azione per su
perare la crisi del teatro 
musicale, battendosi per una 
riforma generale delle isti
tuzioni musicali del nostro 
paese? 

Gli esempi si potrebbero 
moltiplicare: a noi premeva 
soprattutto attirare l'atten
zione di quanti si vogliono 
davvero battere per la sal
vezza e l'utilizzazione sociale 
del nostro patrimonio arti
stico e culturale sullo scan
dalo costituito dal perma
nere di un carrozzone che, 
mentre non serve alla cul
tura, moltiplica le occasio
ni e incrementa il costume 
del clientelismo, della cor
ruzione, dello sperpero del 
pubblico denaro. Forse la 
cultura italiana è ancora 
troppo attcstata su vecchie 
posizioni di distinzione fra 
< cultura » e « cultura di mas
sa >, e non si accorge che 
spesso la distinzione finisce 
per diventare divisione, e la 
divisione aggrava e accelera 
la distruzione del nostro pa
trimonio culturale. 

Adriano Seroni 

Una fuorviante campagna del ministero della Sanità sui pericoli di infezioni epidemiche 

DI CHI SONO LE «MANI SPORCHE ? 
- , , . ' . . ' . ' ! • . > • : : " • ' ' , • ' - ' • . " • • " . . . . . ' " . • ' " . ' • ' • • ' • > ' • ' • ' - - - • . - • ; ' . . . . • • • v : 

Dietro lo slogan « la tua pulizia è la salute di tutti » c'è il tentativo di scaricare sulla collettività cause e conseguenze della grave situazione sa

nitaria - La minaccia del colera e le malattie endemiche - Nel 1973 si sono verificati quasi trentamila casi di tifo e paratifo, cinquantamila di epa

tite virale, mentre il numero dei malati di difterite è stato superiore a quello di tutto il resto d'Europa - Le gravi responsabilità dei governi de 

Uno dei manifesti fatti affiggere dal ministero della Sanità 

La paura, una grande paura 
che da un momento all'altro 
esploda qualche altra epide
mìa, sta Jacendo perdere la 
testa al ministero della Sani
tà. I segni sono sotto gli oc
chi di tutti, proprio in questi 
giorni: su un manifesto, due 
bambini sguazzano tra la net-
turbe; su un altro si staglia 
una gigantesca Viano sporca; 
e altrettanto disinvoltamente 
sugli altri vìanifesti della 
stessa serie si tenta l'imbro-
glietto di scambiare gli effet
ti con le cause. Conclusione, 
« la tua pulizia è la salute di 
tutti » (questo è appunto il 
ritornello firmato dalla Sani
tà), quindi lavati e al mini
stero staranno con la coscien
za in pace per avere ammoni
to in tempo gl'italiani. 

Indecorosa e insopportabi
le. una così ipocrita e pater
nalistica autodifesa preventi
va non è soltanto fuorviante. 
Nelle disastrose condizioni in 
cui ci troviamo, le colpe go
vernative si legano al dolo 
nel grossolano tentativo di 
scaricare sulla collettività 
cause e conseguenze della 
vergogna sanitaria del paese. 
Un trucchetto levantino di cui 
chiunque si vergognerebbe; 
ma non il ministero: ciò che 
rivela a quale punto di irre
sponsabilità può portare l'i
gnavia in cui sono ormai tra
scorsi dieci mesi dai giorni 
della grande paura per l'on
data colerica. 

E proprio qui, anzi, si mi
sura la scandalosa portata 
della « campagna » della Sa
nità. Non a caso è stata lan
ciata in questo momento. An
che al ministero sanno infat
ti molto bene che i rischi di 
un'esplosione epidemica di 
natura infettiva aumentano in 
progressione geometrica con 
l'accumularsi delle « scorte di 
contagio »: dalle acque luride 
alla mancanza d'acqua, dal
l'alta temperatura all'assenza 
di elementari presidi sanita
ri. Con il risultato che son 
proprio queste settimane a 
cavallo tra luglio e agosto a 
decidere se con il declino del-

Un intervento dell'ambasciatore sovietico a Roma su Mussolini, nel 1934 

Chiedo la libertà di Gramsci» 
Dal testo, finora inedito, di un teso colloquio fra il diplomatico Vladimir Potiomkin e il 

capo del regime emerge la chiara volontà del fascismo di liquidare fisicamente il massimo 
dirigente comunista, già gravemente ammalato - « Deve restare in gabbia per molti anni » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, luglio. 

Il 15 dicembre 1934 l'amba
sciatore sovietico in Italia, 
Vladimir Potiomkin si incon
trò con Mussolini per rinnova
re la richiesta, avanzata più 
volte e a vari livelli, di libe
rare - il • compagno Gramsci 
dalle' prigioni fasciste. L'epi
sodio è. ora al centro di. una 
importante opera uscita a Mo
sca e dedicata appunto all'at
tività del diplomatico Potiom
kin. . • - • - - -

Scritto da Nikolaj Zukov-
skij. il libro « Al posto diplo
matico > (Na diplomatice-
skom postu) è un prezioso do
cumento storico che s'inqua
dra nella vasta • pubblicistica 
sovietica dedicata all'illustra
zione dell'attività diplomati
ca degli anni '30 e '40. L'au
tore, strvendqsi infatti di ma
teriali inediti d'archivio-e di 
testimonianze dirette, rico
struisce le tappe della lotta 
portata avanti dal giovane Sta
to sovietico nell'arena, inter
nazionale. attraverso la figu
ra di un insigne - diplomatico, 
Vladimir Potiomkin. impe
gnato dall'autunno " 1922 fino 
al febbraio 1940 in Turchia. 
Grecia, Italia, Francia e • a 
Mosca presso il ' Commissa
riato del popolo agli esteri. 

L'attività 
in Italia 

Zukovskij ricorda che Po
tiomkin . (nato da una fami
glia nobile il 7 ottobre 1874 
nella città di Tver) venne ar
restato nel .1896 per .avere 
partecipato a uno sciopero di 
studenti. Poi. all'inizio del se-
cclo, entrò a far parte della 
redazione del giornale libera
le « Kurier » mettendosi in lu
ce anche come autore di sag
gi storici. Schieratosi a favo
re della rivoluzione d'ottobre, 
fu nominato, su proposta del
la Krupskaia, membro del
la Commissione statale per 
l'istruzione. Nell'agosto dal 
1919 si iscrisse al partito e, 
durante la guerra civile, fu 
nominato commissario politi
co del fronte del sud. Nel 
1922 — dopo avere svolto una 
intensa'attività a Odessa nel 

campo dell'istruzióne popola
re — passò a lavorare nel 
Commissariato agii esteri e 
capeggiò alcune missioni del
la Croce Rossa impegnate nel 
rimpatrio degli ex prigionieri 
di guerra russi dalla Francia 
è dalla Turchia. Nel novem
bre. 1929 venne nominato am
basciatore in Grecia e a parti
re dal 31 ottobre 1932 fu anv 
basciatore in Italia. Ed è ap
punto su quest'ultimo perio
do che si concentra gran par
te del libro. L'autore illu
stra così le difficoltà inco^ 
trate dalla diplomazia sovie
tica e mette in evidenza le 
continue provocazioni .— sia 
a livello diplomàtico che a 
livello politico — messe.in at
to dai fascisti. . 
'. Zukovskij ricorda, a tal pro
posito. vari incontri' che Po-
tiómttin. ebbe con Mussolini 
e nel corso dei quali furono 
affrontati i problemi degli ac
cordi ora le grandi potenze e 
quelli dello sviluppo dei rap
porti economici . e . commer
ciali. • ' '• • • - . . - . - . 

.. Il discorso si sposta poi sul 
nome di Gramsci nei confron
ti del quale — come risulta 
da precise testimonianze — i 
sovietici si impegnarono - a 
fondo chiedendo a tutti i li
velli la sua liberazione. Zu
kovskij ricorda così il dialogo 
che . si • svolse • tra Mussolini 
e Potiomkin che insisteva sul
la liberazione del compagno 
Gramsci. -
• «Io — disse Potiomkin nel
l'incontro ' del • 15 dicembre 
1934 — avevo posto più vol
te • il problema della libera
zione di Gramsci». • • 

-« Già... — risponde Musso
lini — . ma devo dirle che 
questo uccello è entrato nel
la gabbia per molti anni ». 

Potiomkin — « Ma è noto 
che Gramsci . è gravemente 
ammalato». _ 

Mussolini — «Se è così. 
chiederò ' al ' procuratore di 
trasferirlo nell'infermeria del
la prigióne » . . . : - , ; . . 

Potiomkin — « Ma non po
tremmo scambiare Gramsci 
con una spia italiana arresta
ta in flagrante?». 
' Mussolini — «Non è una 
spia».-- • • ' - . • • - , ' 
• Potiomkin — t Le -ricordo 

che su sua richiesta abbiamo 
liberato un funzionario del
l'ambasciata italiana a Mosca 
che si occupava di attività 
incompatibili con il lavoro 
diplomatico ». 

Mussolini — « Sono, signor 
ambasciatore, affari cassati. 
Anche io potrei ricordare cer
te cose. Non sono state, ad 
esempio, le vostre navi a por
tare di nascosto dei comu
nisti da Napoli a Genova? I 
comunisti fuggivano dai pro
cessi. " Io potrei protestare, 
chiedere il loro rimpatria. 
Non lo faccio ». 

Perquisizioni 
senza risultato 

• Potiomkin — « E' strano 
che lei parli di questo. Si ri
ferisce, forse, alle perquisizio
ni della nave Jean Jaurés? » 
: Mussolini — « Esatto! i 

Potiomkin — « Mi permet
to di dirle che* noi abbiamo 
il protocollo rilasciato dalla 
vostra polizia nel quale si 
afferma che la perquisizione 
non ha dato alcun risultalo». 

Mussolini — «Hanno cerca
to male! ». 

Potiomkin: « Le ripeto che 
non è stata quella la prima 
perquisizione! » 

Mussolini — « Ebbene? Ma 
come mai i comunisti italiani 
spariscono, la polizia non li 
trova e poi riappaiono a Mo
sca? > 

Potiomkin — « Le potrei ri
cordare che ci sono tante vie. 
Ad esempio le potrei ricorda
re che " i rivoluzionari russi 
fuggivano dalla Russia verso 
la Svizzera. l'Italia. la Fran
cia. Ma mi permetto di tor
nare al problema centrale. 
Le ricordo che in Italia, do
ve nel passato hanno vissu
to grandi combattenti per la 
indipendenza nazionale, sta 
rinchiuso in prigione uno dei 
più grandi uomini politici, 
Antonio Gramsci. Un uomo 
che, come combattente per 
la libertà, è noto ovunque. A 
Mosca si è incontrato con Le
nin, ha rappresentato nel Co-
mintem il suo partito. Ha 
sposato una donna russa. Nel* 
l'Unione sovietica sono nati i 

suoi figli. Delio e Giuliano... » 
Mussolini — « Le ricordo. 

signor ambasciatore, che il 
procuratore generale aveva 
chiesto di togliere a Gram
sci la possibilità di pensare, 
per vent'anni. E il tribunale 
ha accolto questa richiesta ». 

Potiomkin — « Le ripeto 
che nessun tribunale può pri
vare della possibilità di pen
sare. Lei sa bene che in tut
to il mondo è in atto una 
grande campagna per la libe
razione di Gramsci ». 

Mussolini — « Lo so e Io 
dobbiamo al Cremlino e. sicu
ramente, anche a lei. Ma io 
non posso modificare la legge. 
U condannato è pericoloso per 
le sue idee comuniste che so
no incompatibili con le basi 
del fascismo» 

Potiomkin — «Credo che 
per voi Gramsci sia più peri
coloso come detenuto politico 
che attira su di voi l'atten
zione di tutta l'opinione pub
blica ». 

Mussolini — «Gramsci non 
è un detenuto politico, è un 
delinquente che preparava di 
nascosto un complotto contro 
il regno ». 

Potiomkin — «Le ripeto: 
seguo attentamente la stampa 
e non ho letto nulla sulla 
partecipazione di Gramsci a 
un complotto contro, comn lei 
ha detto... il regno». 

Mussolini — « Le ho già 
detto e lo ripeto, che que
sto uccello è entrato nella 
gabbia per molti anni. L'atto 
di giustizia è stato compiu
to» 

L'ampio dialogo riportato, 
basato sui documenti del mi 
nistero degli esteri, conferma 
la Dredeterminata volontà de! 
fascismo di liquidare fisica
mente Gramsci. 

Il libro rileva questo aspet
to e sottolinea il ruolo svolto 
dalla diplomazia ' sovietica. 
Potiomkin — conclude l'auto
re — si impegnò sempre per 
salvaguardare la « linea leni
nista » di politica estera e 
per stabilire ampi contatti 
con il mondo progressista. 
Morì a Mosca il 23 febbraio 
del 1946. Le sue ceneri sono 
murate nei bastioni del Crem
lino. 

Carlo Benedetti 

l'estate '• cederanno , i residui 
argini e scatterà — tardiva 
e inutile — l'emergenza. 

Senza contare che, proprio 
per questa strada, la Sanità 
cerca di far passare una ma
novra ancora più grave: quel
la di concentrare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul co
lera, distogliendola non solo 
dalle reali cause dello sfascio 
sanitario del paese quant'an-
che (e per certi aspetti so
prattutto) dalla ben più pau
rosa incidenza di altri mali 
di analoga natura infettiva e 
di assai maggiore gravità che 
non hanno affatto un caratte
re ciclico e ricorrente via 
rappresentano piuttosto una 
drammatica costante. 

Di chi sono allora « le mani 
sporche » che minacciano la 
nostra salute? Limitiamoci ai 
fatti, per ora. Nell'anno del 
colera, in Italia sono stati de
nunciati quasi dodicimila casi 
di tifo e paratifo, ma il conto 
è assai approssimato per di
fetto: le stime più serie par
lano di trentamila casi. Con 
una popolazione cinque volte 
superiore, i casi accertati nel
lo stesso periodo negli Stati 
Uniti sono stati centoquaran-
taquattro, trecentocinquanta 
in Francia, duemilatrecento-
sedici in Turchia. Di più e di 
peggio: in Italia continuano a 
salire paurosamente anche gli 
indici della meningite (siamo 
ormai ai cinque casi su cen
tomila abitanti: il livello del 
Niger e dell'Alto Volta), del
la difterite (615 casi nel no
stro paese in un anno: più 
del doppio di quelli registra
ti in tutto il resto dell'Euro
pa), della scarlattina (dieci
mila), della pertosse (sedici
mila casi nel 72), del mor
billo che l'anno scorso ha col
pito centomila persone (il 
doppio dell'anno precedente); 
soprattutto dell'epatite virale 
di cui si contano mediamente 
cinquantamila casi che vanno 
curati con estrema attenzio-. 
ne e lunghissime cure trat
tandosi di un male che, in 
particolare per gli adulti, può 
provocare danni irreversibili. 

Che cosa . provoca . questa 
spaventosa e permanente dif
fusione delle malattie infetti
ve? Davvero il ministro Vit
torino Colombo, sempre così 
prodigo di giuste petizioni di 
principio, può credere nel va
lore dell'intimazione a isola
re le netturbe in un paese do
ve gl'inceneritori sono viù ra
ri delle mosche bianche, o a 
lavarsi le mani quando — 
nonostante il « miracolo » 
economico, e anzi proprio in 
conseguenza di uno ' sviluppo 
profondamente distorto — 
metà degli italiani vive in 
Comuni dove l'acqua è asso
lutamente insufficiente? E 
bastasse questo. Circa duemi
la Comuni sono completamen
te privi di fogne; altrettanti 
ne hanno solo per alcuni 
quartieri; pressoché inesi
stenti sono gli impianti dì de
purazione dei liquami che fi
niscono così in mare, o nei 
fiumi, moltiplicando le fonti e 
gli effetti dell'inquinamento 
cui partecipano persino gli 
ospedali e addirittura i laz
zaretti. 

E le condizioni generali di 
vita? Un milione di italiani 
vive in baracche, « bassi » e 
« catoi » dove la mortalità in
fantile supera il cinquanta per 
mille (e la media nazionale 
sfiora il trenta per mille, li
vello da Terzo mondo); mez
zo milione di case è privo di 
acqua e di gabinetto; tre mi
lioni di alloggi hanno il ga
binetto all'aperto o in comu
ne: e altri sette milioni di 
case sono senza bagno. Que
ste sono le vere mani spor
che » che non sólo rappresen
tano una minaccia permanen
te alla nostra salute, ma che 
si traducono in un costo so
ciale ed economico tanto più 

alto quanto più la • stessa 
struttura sanitaria è spavento
samente coerente alla situa
zione che invece dovrebbe 
fronteggiare. 

Perchè tanto la diffusione 
delle malattie infettive è al
ta, quanto infimo è il livello 
dei presìdi non dico preven
tivi ma almeno curativi. Ac
cade così che nell'Italia del 
più sfrenato consumismo far
maceutico, di un altissimo 
numero di medici (uno ogni 
cinquecento abitanti), di una 
alta spesa sanitaria (il sette 
per cento del reddito naziona
le), sono almeno cinquecen
tomila i cittadini ogni anno 
vittime di infezioni che do
vrebbero essere scomparse e 
facilmente combattute con 
elementari vaccinazioni o an
tibiotici ormai assai comuni. 
Invece, non solo c'è un eser
cito di ammalati da morbi 
infettivi ma un buon dieci per 
cento di essi se ne muore 
perchè le infezioni non sono 
state curate tempestivamente 
o adeguatamente. 

Ma, paradossalmente, c'è 
più paura ~ o, almeno, più 
paura è stata indotta — per 
i venticinque morti della ven
tata di colera che per i cin
quantamila morti provocati 
da uno stillicidio costante e 
omogeneo (nel tempo e so
stanzialmente anche per aree 
colpite) di epatiti, di enteriti 
e altre infezioni diarroiche, di 
meningite epidemica e persi
no di lebbra. (In linea con la 
campagna pubblicitaria sulle 
mani sporche, il rapporto uf
ficiale sullo « stato di salute » 
del paese reso noto ad inizio 
dell'anno non spiegava forse 
che la lebbra prospera in al
cune « isole » meridionali e 
della Liguria tra «i ceti me
no abbienti e " quindi " più 

A Firenze 

Sarà aperto 
il museo 
nazionale 

di etnologia 
FIRENZE, 17. 

Il Museo nazionale di et
nologìa, una delle più im
portanti e conosciute istitu
zioni culturali di Firenze, 
sarà aperto prossimamente 
In base alla convenzione fra 
Comune e Università il cui 
dispositivo, divenuto esecu
tivo nel mese di giugno, pre
vede Fa predisposizione di 
un programma di valorizza
zione dei musei scientifici 
fiorentini. In base a tale 
convenzione verranno infatti 
aperti al pubblico, nei pros
simi anni, alcuni dei com
plessi più significativi costi
tuitisi nel tempo a Firenze, 

' per l'antica vocazione scien
tifica della città. 

Il direttore del museo, 
prof. Graziosi, sarà incari
cato dall'Università di defi
nire e concludere l'ordina
mento ormai avanzato dei 
materiali da esporre e di 
preparare un breve catalogo 
che dovrà servire da guida 
ai visitatori. L'iniziativa si 
inserisce nel programma del
la valorizzazione del patri
monio scientifico della città, 
programma che comprende 
tra l'altro la mostra del me
glio dei musei scientifici fio
rentini, prevista per il 1975, 
e, a più lungo respiro, l'isti
tuzione del grande museo di 
storia naturale di cui si sta 
interessando l'Accademia dei 
Lincei. 

difficilmente • osservanti le 
norme igieniche e terapeuti
che »?). 

In realtà si tratta di defor
mazioni perfettamente funzio
nali allo stato e agli orienta
menti complessivi della poli
tica sanitaria italiana. Una 
politica che, non tenendo al
cun conto preventivo dei bi
sogni di salute del cittadino 
ma anzi avendo neces/ttà del
le malattie per giustificare In 
esistenza propria e di una 
mostruosa macchina mutuali
stica, finisce per essere a ri
morchio di ogni evento, e per 
giunta così malamente da ri
velarsi ogni giorno più inca
pace di fronteggiare anche 
mali altrove ormai decisa
mente debellati ed è quindi 
tutta protesa a creare sem
pre nuovi diversivi, falsi ob
biettivi, elementi strumentali. 

D'altra parte, son proprio 
le contraddizioni di uh siste
ma in cui non c'è più asso
lutamente nulla da salvare, 
sono queste contraddizioni a 
volere, a pretendere che nello 
stesso padiglione in cui man
ca persino l'alcool per disin
fettare venga impiantato un 
moderno sistema elettronico 
di monitoraggio che magari 
non potrà essere utilizzato ma 
che anche e proprio per que
sto sarà ancor più emblema
tico specchio delle mistifica
zioni razionalizzatrici di cui è 
impastata la bancarotta sa
nitaria del nostro paese. 

Come del resto si fa sem
pre più significativa l'impo
tenza strutturale di questo si
stema a fronteggiare l'intrec
cio sempre più impressionan
te tra questa patologìa del 
sottosviluppo e la più moder
na patologia degenerativa che 
è l'altro e non meno allar
mante elemento del disastroso 
« stato di salute » dell'Italia. 
Così che, mentre da un lato 
gl'indici di contagio trascina
no come s'è visto il nostro 
paese "" ai livelli più bassi, 
dall'altro lato si soffre e ti 
muore sempre di più anche 
delle cosiddette « malattie 
del •• progresso », esattamente 
come nei paesi aggrediti dal 
più esasperato e alienante 
sviluppo industriale. 
• Ma questa è un'altra storia, 
si direbbe alla Sanità, tutta 
presa dalla campagna di 
« educazione ». In effetti, in 
questi manifesti non c'è nul
la di educativo ma molto di 
insultante, untuosa ipocrisìa. 
Il ministero in sostanza ri
sfodera tutto il più vecchio 
e stupido armamentario del 
perbenismo e del paternali
smo nella presunzione di po
tere ancora accreditare la te
si che se l'italiano si ammo' 
la, questo accade perchè non 
si lava, perché sguazza nel
l'immondizia, in definitiva 
perchè è uno sporcaccione. 
E nel doloso tentativo di 
prendere così due piccioni con 
una fava: scaricare il siste
ma sanitario d'ogni immedia
ta responsabilità per quel che 
può continuamente accadere e 
in effetti accade; e coprire, 
oltre alle proprie, anche le 
altrui responsabilità politiche 
facendosi di queste complice 
e palo. 

Insomma, il manifesto di 
Vittorino Colombo oggi, esat
tamente come ieri — nei gior
ni del colera — la cozza del 
suo predecessore. Luigi Gui. 
Con un'aggravante: che per 
la fine di questo stesso mem 
proprio Colombo ha solenne
mente promesso il varo dèlia 
riforma sanitaria. Se queste 
son le premesse... 

Giorgio Frasca Poltra 

Girolamo Li Causi -
IL LUNGO CAMMINO 
Autobiografia 
1906-1904 «•• 
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Nel quadro della vertenza con il governo per l'ampliamento del servizio 

Scioperano domani i ferrovieri 
I treni si fermano dalle 11 alle 15 - Conferenza stampa dei sindacati - La rete ferroviaria è 
rimasta la stessa dal 1940 mentre sono raddoppiati i viaggiatori - Assumere immediatamente 
13 mila lavoratori - Molti treni viaggiano a vuoto da uno scalo all'altro per liberare le linee 
sovraccariche - Nell'aprile di quest'anno i passeggeri sono aumentati del 16 per cento 

Approvate ieri dal CIPE le nuove norme sui prezzi 

Il GIP fisserà i prezzi 
dei principali generi 
di più largo consumo 

La decisione riguarda pane, olio d'oliva comune e di semi, carne bovina 
fresca, carne congelata importata, latte, sale e zucchero - Altri prodotti 
posti sotto sorveglianza - Le attribuzioni dei Comitati prezzi provinciali 

La lunghezza della rete fer
roviaria è rjmasta pressoché 
immutata negli ultimi tren» 
Vanni, ma se allora i 17 mila 
chilometri venivano utilizati 
quasi interamente, oggi la 
parte di rete efficiente non 
supera il 30%; cioè su circa 
4700 chilometri di linea a dop
pio binario elettrificata, gra
va l'80% del traffico ferrovia
rio. E si pensi che i passeg
geri sono più che raddoppia 
ti. Queste cifre, illustrate ie 
ri nel corso della conferenza 
stampa dei sindacati in vi
sta dello sciopero di 4 ore 
indetto per domani, potrebbe
ro spiegare da 3ole il perchè 
dei ritardi, degli ingorghi, 
del disservìzio sempre cre
scente. E suonano nello stes
so tempo denuncia e accusa 
contro le scelte compiute in 
materia di trasporti su fer
rovìa. 

La politica delle autostra
de, dell'incentivo al mezzo 
privato e via dicendo è mes
sa in discussione dalla situa
zione oggettiva, non solo e 
non tanto dalle idee, dalle 
ipotesi, o dai disegni parto
riti dal movimento operaio. 

Eppure, ancora oggi che stia
mo pagando gli errori passa
ti, il governo continua a bat
tere la stessa vecchia strada. 
In questi sei mesi, nonostan
te la crisi energetica, la FIAT 
ha continuato ad aumentare 
la produzione di auto e le 
stesse Immatricolazioni sono 
salite del 5°é. Per i traspor
ti pubblici, ferroviari, urbani, 
ecc., invece, continua un e-
stenuante braccio di ferro 
senza che nessun provvedi
mento sia stato preso e reso 
immediatamente operativo. 
Le condizioni del servizio, in
tanto. peggiorano progressi
vamente. 

« Siamo giunti al punto — 
hanno detto i rappresentan
ti sindacali — che st è crea' 
to un vuoto di ben dodici me
si da oggi al momento in cui 
i primi interventi del cosid
detto piano ferroviario entre
ranno in funzione. Gli utenti 
e i lavoratori non possono 
aspettare tanto». E' da que
sta considerazione di fondo 
che scaturisce la vertenza a-
perta con il governo. Si trat
ta di strappare decisioni pre
cìse per quel che riguarda la 

In atto il piano di ristrutturazione 

La FIAT entra 
tra i colossi 

che producono 
grossi automezzi 

Una produzione solo per l'estero - Le mancate ri
forme condizionano lo sviluppo del mercato interno 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Lo scorso anno la FIAT ha 
prodotto 68.500 autocarri, au
tobus e derivati. Quest'anno 
punta a farne 100.000. e 120-
130.000 nel 1975. La forte «esca
lation» produttiva dovrebbe 
continuare fino al 1980 quan
do. secondo le previsioni di 

Agnelli, il fatturato per vei
coli industriali della FIAT sa

rà pari a quello per automo
bili. Ma la maggior parte di 
questi camion e autobus sarà 
esportata (il 60-70% r.ontro 
il 40% attuale) soprattutto nei 
Paesi arabi, nei Paesi africa
ni, a Cuba e in America Lati
na. nella Cina popolare (Pae
se dove la FIAT sta già ef-
lettuando consistenti invìi di 
autocarri). 

In Italia invece lo sviluppo 
delle immatricolazioni di vei
coli pesanti è ancora frenato 
dalla crisi dell'edilizia abita
tiva e scolastica, dalle manca
te riforme nell'agricoltura e 
nei trasporti, e 11 mercato in
terno si regge prevalentemen
te sullo svecchiamento del 
parco circolante. Preoccupan
te è soprattutto la situazione 
nel settore degli autobus: il 
blocco del credito agli Enti 
locali fa diventare Irrealizza
bile il piano discusso dalle 
Regioni con 11 governo che 
prevedeva, come esigenza mi
nima e indilazionabile, l'ac
quisto di 30 mila autobus (se
condo i calcoli dei sindacati 
ne occorrerebbero almeno il 
doppio per rendere efficienti 
i trasporti urbani ed extraur
bani). Ciò mette in forse Ja 
sollecita realizzazione della 
nuova fabbrica FIAT per auto
bus di Grotta Minarda (Avel
lino) e le contribuzioni indu
striali per servizi sociali le
gate al nuovo insediamento. 

Per tutti questi motivi i de
legati degli stabilimenti per 
veicoli Industriali FIAT e OM 
— che ieri a Milane hanno 
tenuto una riunione specifica 
del coordinamento nazionale 
FIAT — proprio perché lavo
ratori di un settore che pro
duce beni sociali e collettivi 
hanno ribadito il loro Impe
gno per le riforme e perché 
Siano destinati a consumi so
ciali prioritari, come casa, tra
sporti, scuola, le migliaia di 

miliardi impegnati per opere 
« faraoniche » 

Nella relazione svolta dal 
compagno Elio Ciccherò sono 
state tracciate le linee della 
profonda ristrutturazione che 
la FIAT sta attuando nel set
tore. 

Dopo il recente accordo con 
la casa tedesca KHD e la co
stituzione di una « holding » 
in cui rientra pure la Unic-
France già di proprietà del 
monopolio torinese. la FIAT 
entra nel novero dei massi
mi produttori mondiali di au
tocarri, assieme a Mercedes, 
Volvo e Saviem, le case che 
nei prossimi anni Inevitabil
mente assorbiranno tutte le 
piccole e medie industrie eu
ropee del settore. 

La ristrutturazione compor
terà quasi nessun aumento 
di occupazione nel comples
so FIAT (soltanto all'OM di 
Brescia è previsto un incre
mento di 200-300 unità), ma 
soltanto trasferimenti dagli 
stabilimenti automobilistici a 
quel.l per autocarri. 

Inoltre peggiora notevol
mente la condizione di lavoro. 
mentre finora sulle linee di 
montaggio per autocarri c'era
no cadenze di 10-30 minuti, 

ora la FIAT impone cadenza 
di 2-9 minuti con lavoro più 
ripetitivo e aflannoso: pro
prio mertre in altre fabbri
che (alla Volvo e nella stessa 
FIAT) si cerca di superare 11 
cosiddetto « taylorismo spin
to», il monopolio io introdu
ce nei ve.'oli industriali. La 
FIAT poi cerca di Istituire 
nuovi turni, anche notturni, 
di abbinate più macchine 

Perei.-» i delegati del coordi
namento FIAT nanno deciso 
un forte rilancio dell'iniziati
va rivendicativa di fabbrica, 
su tutti gli aspetti dell'orga
nizzazione del lavoro, ritmi, 
categorie, ambiente, fino a in
dividuare con i lavoratori pro
blemi generali di ordine nor
mativo e salariale sul quali 
si aprirà nel prossimo autun
no un confronto globale e an
che una vertenza di gruppo 
con la FI*T. Intanto un pri
mo confronto su questi temi 
si svolgerà già domattina a 
Roma, :n un incontro tra la 
FIAT e la FIAI nazionale. 

Michele Costa 

utilizzazione degli investimen
ti (duemila miliardi spendì
bili a partire dal '75) già 
stanziati; l'assunzione del 
personale mancante (circa 13 
mila ferrovieri); le scelte di 
conduzione aziendale. 

Ciò è quanto mai urgente 
per riequlibrare la situazione 
e tamponare le falle più gra
vi; accentuatesi anche in 
seguito all'aumentata doman
da del servizio. L'azienda ha 
diffuso proprio ieri una serie 
di cifre dalle quali risulta 
che nell'aprile '74 i viaggia
tori sono stati il 15.96% in 
più rispetto allo stesso perio
do del '73. E le FS. come vi 
hanno fatto fronte? Tenden
do al massimo, fino al limi
te di rottura, le strutture e-
sistenti. i ritmi di lavoro del 
dipendenti, la pazienza degli 
stessi viaggiatori costretti a 
Interminabili attese o a viag
giare su carri ferroviari mol
to spesso vecchi dì mezzo 
secolo. C'è stata, per la ve
rità. una differenza nel mo
do di viaggiare: chi può pa
gare tariffe sempre più alte 
(quelle dei rapidi sono au
mentate ancora) viaggia in
dubbiamente meglio; tra chi 
si reca al nord sui treni di 
lusso e chi va nel Mezzogior
no. magari senza potersi per
mettere altro che la II clas
se su un direttissimo, c'è un 
abisso di ingiustizia che la 
politica delle FS e del gover
no alimenta. 

Un'azienda, quindi, più fun
zionale, adeguata alle nuove 
esigenze, e nello stesso tempo 
— poiché è un servizio pub
blico gestito dallo Stato — 
indirizzata in funzione diver
sa. Ecco, efficienza e mode 
nuovo di funzionare è il bi
nario sul quale si muove l'a
zione del sindacato in pro
spettiva, come nell'Immedia
to. Anche da questo punto 
di vista la vertenza dei fer
rovieri riveste un valore ge
nerale. interessa tutti i lavo
ratori e si fa carico delle esi
genze della collettività. Di 
qui, il sostegno pieno delle 
confederazioni sindacali — 
come hanno ribadito ieri 1 
rappresentanti della Federa
zione CGIL. CISL e TJIL che 
hanno partecipato alla con
ferenza stampa accanto al 
dirigenti dei sindacati di ca
tegoria. • , ' 

Conditio sine qua non per 
un diverso assetto delle fer
rovie è l'assunzione del per
sonale indispensabile a far 
funzionare meglio I servizi. 
Proprio su questo punto il 
governo (rappresentato dal 
ministro Preti) ha manife
stato la più chiusa intransi
genza. I lavoratori In servi
zio sono 218.500 rispetto ad 
una consistenza di 229.897 u-
nità prevista dalla legge e 
ad un fabbisogno reale, cal
colato dalla stessa azienda. 
che ammonta a 240 mila uni
tà. Per i ferrovieri queste ci
fre si traducono in un ag
gravamento delle condizioni 
di lavoro; pochi sanno, ad 
esempio, che essi sono co
stretti a rinunciare alle fe
rie e ai riposi settimanali. 
pena la stessa continuità del 
servizio. Nonostante ciò la 
carenza di organici ha co
stretto già l'azienda a chiu
dere alcuni scali, sospendere 
11 servizio merci, sopprimere 
numerosi treni. 

La rete ferroviaria, quindi. 
è insufficiente da tutti i pun
ti di vista. Ma un altro a-
spetto va considerato: ala 
conduzione tecnica delle FS 
deve essere potenziata anche 
numericamente e ammoder
nata nei modi di operare — 
dicono i sindacati —. Si pen
si che la disorganizzazione 
dell'azienda è al punto tale 
che si è costretti a spostare 
i treni da uno scalo all'altro 
per centinaia di chilometri 
non per far giungere merci 
o passeggeri, ma solo per li
berare momentaneamente del
le linee e consentire lo smal
timento del traffico J>. 

Anche per questi motivi al
lo sciopero di domani ha ade
rito anche il sindacato diret
tivi delle FS. Si asterranno 
dalle 11 alle 15, nello stesso 
periodo In cui sì fermeran
no tutti 1 treni. Dagli operai 
degli Impianti fissi, invece, 
lo sciopero verrà effettuato 
nelle quattro ultime ore di 
ogni turno di lavoro 

s. ci. 

1940 
1972 

Lunghezza 

(km.) 

17.072 

16.528 

rete Tonn./km. merci 

(milioni) 
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(milioni) 
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La tabellina inserita nella foto mostra che la rete ferroviaria negli ultimi trentanni si è addirittura leggermente ridotta. 
Sono diminuite anche le merci trasportate; mentre I viaggiatori sono più che raddoppiati. C'è da aggiungere che oggi solo il 
30% della linea ferroviaria viene uttlixzato; il resto è ormai In sfacelo. E' la drammatica conseguenza delle scelte politiche 
compiute nel settore dei trasporti / 

Cosa nascondono le cifre false sul raccolto ? 

SI INASPRISCE LA POLEMICA 
SUL «GIALLO» DEL GRANO DURO 

La Confagricolfura accenna a un nuovo tentativo di frode alimentare sulla fabbricazione della pasta - IMMA 
perde ancora un'occasione per intervenire contro la speculazione - Le quotazioni nei mercati granari italiani 

La Confagricoltura è inter
venuta con una sua nota nel
la polemica su quello che ab
biamo definito il «giallo del 
grano duro », sollevando il so
spetto che, oltretutto, dietro 
la girandola delle cifre sul 
quantitativo di grano duro 
raccolto quest'anno (30 mi
lioni di quintali secondo lo 
ISTAT, 26 milioni secondo la 
Federconsorzi e solo 20 mi
lioni secondo gli industriali 
pastai e mugnai) sì nascoA-
da « una deliberata manovra 
tesa ad aggirare le norme le
gislative in vigore sull'uso del 
grano duro nella fabbricazio
ne di pasta alimentare». 

«Adducendo, cioè, una no
tevole deficienza della produ
zione nazionale dì grano du
r o — h a precisato la Confa

gricoltura — alcuni agevolereb

bero una modificazione della 
legislazione in vigore che im
pone la fabbricazione della 
pasta alimentare solamente 
con semola di grano duro» 

Al riguardo l'organizzazio
ne degli agrari sottolinea la 
esigenza di mantenere «l'ob
bligo di pastificare esclusi
vamente con semole di gra
no duro», aggiungendo che 
« bisogna stare in guardia per 
prevenire le frodi della pa
stificazione con miscele di 
grano duro e tenero, talvol
ta camuffate dall'impiego del

l'additivo "enzima-glucosldosi" 
che tende a mascherare, per 
le sue proprietà chimiche, la 
presenza di farina di grano 
tenero nella pasta» 

La Confagricoltura, infine, 
riferendosi ovviamente alla 
manovra in atto e alla richie-

Fermi i lavoratori 
oggi in Alto Adige 

BOLZANO. 17 
Domani, giovedì, nel quadro 

delie lotte articolate che si sono 
svolte in tutta Italia, scioperano 
tutte le categorie di lavoratori 
dell'Alto Adige. In Alto Adige lo 
sciopero assume aspetti partico
lari. dato che. oltre alla temati
ca rivendicativa nei confronti 
del governo, è aperta una ver
tenza globale nei confronti delia 
provincia autonoma che com'è 
noto ha poteri vastissimi. 

Su tre temi si articola sostan
zialmente la piattaforma rhen-
dicativa delle organizzazioni sin
dacali provinciali: casa, scuoia. 
trasporti. 

A Bolzano, per la manifesta
zione centrale della giornata di 
lotta, è previsto un concentra
mento di lavoratori per le ore 9 
in piazza Matteotti, da dove, alle 
9.30, muoverà un corteo che si 
snoderà attraverso via Torino, 
via Firenze, viale Druso. via 
Carducci, piazza Domenicani. 
via Goethe, via Portici, piazza 
Municipio, via Grapoli. per rag
giungere il piazzale antistante 
la provincia dove prenderanno 
la parola un operaio di lingua 
italiana ed uno di lingua tede
sca. Concluderà il segretario na
zionale della federazione lavora
tori delle costruzioni CGIL-CISL-
UIL, Claudio Truffi. 

SONO DIPENDENTI DELLA RAFFINERIA DI MILAZZO 

MONTI MINACCIA DI LICENZIARE 1300 OPERAI 
L'obiettivo del petroliere è quello di ottenere crediti dal governo 

Dilla sottra redanoae 
PALERMO. 17. 

H petroliere Attilio Monti 
cerca di utilizzare ì 1.300 di
pendenti delle ditte appalta-
trici che operano all'interno 
della grande raffineria Medi
terranea nella piana di Mi
lazzo (Messina) come massa 
di manovra per ottenere da 
naro pubblico per l'amplia
mento dei propri stabilimen
ti petrolchìmici in Sicilia. 

La raffineria ha infatti an-
•toriato la propria intenzio
ne di stracciare gli accordi 
siglati solo due mesi addie
tro con i sindacati per man
tenere il posto di lavoro dei 

dipendenti dei cantieri di am
pliamento dello stabilimento, 
anche utilizzandoli in altre 
mansioni: dal 26 luglio pros
simo i lavori in corso saran
no interrotti, una misura que
sta che provocherebbe (è la 
gravissima minaccia agitata 
dal petroliere) il licenziamen
to in massa degli operai del
le ditte che hanno in appal
to i lavori. 

Intanto, in un comunicato 
della direzione delia rapine
ria, il gruppo Monti addirit
tura piange miseria prenden
do a pretesto l'esclusione del
l'azienda dalle agevolazioni 
governative sul credito ed al
cune recend restrizioni previ

ste dal piano petrolifero, per 
ricattare il governo di cen
tro-sinistra, come già aveva 
fatto nel periodo più acuto 
della crisi petrolifera, quando 
aveva minacciato di mettere 
in cassa integrazione tutti i 
dipendenti se fosse .«tato 
mantenuto il divieto di espor
tazione all'estero del prodot
to raffinato. 

Per assicurarsi una fetta 
delle provvidenze governative 
— è questa la finalità della 
nuova manovra provocatoria 
di Monti che viene denuda
ta dalla Federazione sindaca
le unitaria di Milazzo — il 
petroliere intende gettare sul 
piatto della bilancia la dispe

razione di una massa ingen-
tissima di lavoratori. In que
sta delicata fase della vicen
da della raffineria Mediter
ranea i sindacati oppongono 
però un netto rifiuto alla pre
tesa del petroliere nero di 
strumentalizzare un nucleo 
giovane ma impegnatissimo 
della classe operaia siciliana 
per rimpinguare ì propri su
per profitti. 

Nei prossimi giorni avrà 
inizio infatti un ciclo inten
so di assemblee di fabbrica 
per impegnare tutti i lavo
ratori della zona in un am
pio e approfondito esame del
la pesantissima situa
zione che si è creata. 

Un convengo dì zona, pro
grammato per la prossima 
settimana, sarà il primo 
sbocco della mobilitazione. 
Intanto i lavoratori chiedo
no per l'immediato un incon
tro con tutti i parlamentari 
dei partiti democratici regio
nali e nazionali della pro
vincia di Messina ed hanno 
avanzato una formale richie
sta al ministero dell'industria 
perché promuova una inchie
sta sulle attività e la consi
stenza finanziaria del gruppo 
Monti, con particolare riferi
mento alla raffineria sici
liana. 

V . V » . 

sta dell'industria di un au
mento dei prezzi, già da noi 
rese note, afferma che i prez
zi della pasta sono «già re
munerativi », tenuto conto 
a degli aumenti intervenuti di 

recente e dell'andamento delle 
quotazioni di mercato del 
grano duro». 

Abbiamo voluto riferire am
piamente la presa di posizio
ne della Confagricoltura — in 
attesa che qualche ministero 
si faccia vivo — in quanto le 
osservazioni mosse ci sembra
no degne di attenta riflessio
ne. Secondo l'organizzazione 
agraria, infatti, non saremmo 
soltanto in presenza di una 
manovra tendente ad ottenere 
agevolazioni per quanto ri
guarda gli acquisti di grano 
duro per produrre pasta ali
mentare (da ciò la cifra al ri
basso sul quantitativo raccol
to fornito dall'industria), ma 
anche di fronte al tentativo 
di attuare una vera e pro
pria frode alimentare, maga
ri con una apposita leggina 
che modifichi ouella vigente, 
con il « miscuglio » di jjrano 
duro e tenero con l'aggiunta 
di un additivo chimico, il 
quale, forse, è persino peri
coloso s* non del tutto no
civo. 

Non si tratta naturalmente, 
di una asserella da trascu
rare anche perché, miscelan
do i due tipi di grano. la 
fabbricazione della pasta ri
sulterebbe molto meno costo
sa di quanto non sia usan
do solo il grano duro come 
prescrive la legge. 

Abbiamo sotto gli occhi le 
quotazioni dell'ultima setti
mana relative ad alcuni gran
di mercati Granari nazionali. 
A Perugia, ad esempio, il gra
no duro è stato venduto a 
16.500-16.700 lire al quintale, 
mentre quello tenero a 9.050-
9.350; a Napoli U grano du
ro. aal 10 al 17 corrente, co
stava 17.000-17.500 lire al quin
tale e uuelio tenero 10.100-
10.300; a Campobasso 11 gra
no duro era quotato 17.000-
17.300, quello tenero invece 
9.800-10.300. Le differenze, co 

me si vede, non sono lievi. 
n grano tenero costa media
mente 8 mila lire in meno al 
quintale di quello duro. E* 
chiaro, quindi, che fabbrican
do pasta alimentare con me
tà e metà dei due diversi 
tipi di frumento, gli indu
striali rtsparmierebbero circa 
un quarto sugli attuali cesti 
di produzione. ET chiaro, cioè, 
che in questo caso la specu
lazione sarebbe piuttosto vi
stosa. senza considerare che 
gli attuali prezzi pasta — co
me ha precisato la stessa Con
fagricoltura — sono « già re
munerativi » usando soltanto 
grano duro. 

Siamo, dunque, di fronte ad 
un fatto molto serio, che non 
si può esaurire nella «discus
sione» ind* retta fra agrari e 
industriali, ma che deve esse
re chiarito in ogni partico
lare. E vogliamo augurarci, 
a questo punto, che 11 mini
stero dell'Agricoltura e quel
lo dell'Industria escano da un 
silenzio che può suscitare 
ogni sospetto. 

Quanto all'andamento del 
mercato granario, intanto, 
mentre si segnalano grossi 
acquisti da parte di privati, 
si è saputo ieri che l'AIMA 
(azienda di stato) offrirebbe 
ai produttori di grano duro 
sulle 13 mila lire al quintale 
e ciò nel momento In cui le 
quotazioni medie normali o-
sclllano sulle 17-17.500 lire. 

Qualcosa di analogo è ac
caduto anche durante la scor
sa campagna granaria, ma 
questo «gioco al ribasso» è 
l'unico modo per non com
prare grano se non da chi si 
trova con l'acqua alla gola e 
cioè dal soliti contadini po
veri. Di conseguenza, al mo
mento in cui l'AIMA dovesse 
intervenire per forza al fine 
di frenare la speculazione su 
un genere tanto essenziale, 

sarebbe costretta a pagare il 
grano a prezzi più alti di quel
li attuali. 

Sirio Sebastianelli 

Telegramma 
a Bertoldi 

sui patronati 
I sindacalisti Lama, Storti, 

Vanni e Carboni hanno invia
to al ministro del Lavoro il 
seguente telegramma: « Re
spingiamo campagna scanda
listica che tende a coinvolgere 
Patronati Sindacali e ACLI 
con miriade organizzazioni 
clientelar! riconosciute con 
decisioni ministeriali contro 
le quali abbiamo sempre pro
testato contestando loro legit
timità, 

«Chiediamo urgente incon
tro per un esame complessi
vo del problema». 

Il CIPE (Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione) ha formulato ieri « le 
direttive al CIP in merito al 
riordinamento della disciplina 
dei prezzi per quanto riguar
da i settori agrlcolo-alimen-
tare e i generi di largo con
sumo ». 

« In base alla delibera adot
tata dal CIPE —, dice un co
municato —, il CIP provve
dere a fissare con proprie de
terminazioni, a norma delle 
vigenti disposizioni, i prezzi 
del seguenti prodotti: pane 
(per i tipi di pane comune e/o 
di più largo consumo, i prezzi 
sfessi saranno fissati dai co
mitati prezzi su direttive del 
CIP; potranno essere discipli
nati altri tipi di pane quan
do essi assumano particolare 
rilievo nei consumi familiari, 
nelle province di rispettiva 
competenza); olii alimentari 
di oliva e di semi vari misce
lati; sanse vergini di oliva; 
carne fresca bovina (i prezzi 
finali al consumo saranno de
terminati dai comitati provin
ciali prezzi su direttive del 
CIP); carne congelata di im
portazione; paste secche ali
mentari normali di più largo 
consumo (i prezzi saranno fis
sati dai comitati provinciali 
prezzi su direttive del CIP. in 
base al costì delle semole e 
tenendo conto delle consuete 
rese, della lavorazione e degli 
oneri di commercializzazione) ; 
latte per uso alimentare, pa
storizzato e omogeneizzato in
tero e/o di più largo consumo 
(1 prezzi sono fissati dai comi
tati provinciali su direttive 
del CIP) ; sale per uso alimen
tare; zucchero (per le fasi del
la produzione, della distribu
zione e del consumo). 

Il CIPE ha inoltre indicato 
altri settori di particolare ri
lievo per I quali il CIP « è in
caricato di provvedere a se
guire l'evoluzione dei prezzi 
— si afferma ancora nel co
municato — procedendo an
che a richieste d'informazio
ne, ispezioni e Indagini sulla 
base della normativa vigente 
e al volgere opportune consul
tazioni con gli operatori del 
settori interessati formulando 
al CIPE eventuali proposte di 
intervento ». 

I settori per i quali i prezzi 
saranno pertanto sottoposti a 
sorveglianza, anche tramite i 
Comitati provinciali prezzi, so
no i seguenti; paste secche 
alimentari speciali; olii extra 
vergini di oliva e sopraffini e 
oli di semi puri; prodotti lat-
tierocaseari; latti alimentari 
speciali; carni suine, ovine. 
equine, pollame e conigli; sa
lumi, prosciutti, e assimilati 
di più largo consumo; pro
dotti conservati e surgelati 
(con particolare riguardo ai 
prodotti ittici, alle carni, e ai 
pomodori). 

Infine, il CIPE ha invitato 
'il CIP a stabilire, di Intesa col 
ministro del Bilancio « oppor
tune consultazioni con gli ope
ratori del settore della gran
de distribuzione (imprese e 
cooperative) al fine di conse
guire, sulla base delle espe
rienze finora acquisite, una 
opportuna azione per il con
tenimento dei prezzi dei ge
neri di più largo consumo ». 

Nella stessa seduta del 
CTPE, sulla base del program
ma proposto dall'ENEL e sen
tita la commissione consulti
va interregionale, è stata ap
provata la localizzazione di 3 
impianti per la produzione 
d'energia elettrica con grup
pi turbogas, rispettivamente 
nel Lazio centrale, nella Cam
pania settentrionale e nel Sa
lente In Puglia. La localizza
zione definitiva sarà stabilita 
secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente dalle Re
gioni di intesa con i Comuni 
Interessati. 

Sono stati, inoltre, esami
nati alcuni progetti d'investi
menti industriali per quanto 
riguarda la loro localizzazio
ne. Tra questi, sono stati ap
provati 5 progetti di investi
menti di società del gruppo 
Montedison, relativi al piano 
di ristrutturazione e sviluppo 
delle fibre chimiche che an
dranno a localizzarsi a Pal-
lanza e Mergozzo di Novara. 
Vercelli e Novara, nonché la 
razionalizzazione dell'impian
to di Ferrara. Altre iniziative 
approvate riguardano un im
pianto nella zona di Porto Ve-
sme. un investimento della 
Azienda tabacchi italiani a 
Pompei, un nuovo investimen
to della FATME di Roma. 

Intensificano 
la lotta 

i dipendenti 
dell' Italqas 

Il convegno nazionale del 
rappresentanti del lavoratori 
dell'Italgas, convocato dalle 
segreterie nazionali FIDAS -
SILGAS - TJILSP a Roma, 
ha espresso un giudizio estre
mamente negativo sulle posi
zioni assunte dalla azienda 
in risposta alla piattaforma 
rìvendicativa presentata sin 
dal 9 maggio scorso. 

Il convegno, ribadita la va
lidità globale della piattafor
ma che si inquadra nella li
nea unitaria rivendicatlva del 
movimento sindacale, confer
mando lo stato di lotta della 
categoria, ha stabilito alcune 
ulteriori particolari modalità 
di incentivazione della stessa 
e proclama fino al 26 corrente 
compreso, un minimo di ul
teriori 8 ore di sciopero da 
gestire in forma articolata. 
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IPPOLITO 
FOLCO SIMEN 
La questione energetica. Die 
et anni perduti (1963*1973). 
Uno studioso che per primo 
ha avvertito le dimensioni del 
problema ci dice come e per 
che si è arrivati alla crisi. La 
colpe e le responsabilità dei 
tecnici e dei politici. L. 2.000 

L'OPERAIO 
MULTINAZIONALE IN EUROPA 
A cura di Alessandro Serafini. 
Il grande fenomeno dell'emi 
grazione. la ricomposizione di 
classe di questo esercito in 
dustriale. la crisi del capitale 
europeo degli anni "70. Lire 
3 200 __ 

LEONETTI 
Irati e sereni. Romanzo. "Ed 
è l'applicazione di questo uni 
verso linguistico a una lotta 
politica militante che ne de 
termina la Irantumazione. e 
quindi l'incanto" Pier Paolo 
Pasolini./"Un libro 'rivoluzio 
nario' in tutti i sensi come 
questo e per le intenzioni 
di un uomo come Leonetti* 
Giuliano Gramigna. L. 2.400 

MEDICINA E POTERE 
Collana diretta da G A M Ì C C J C J I O 

Richiedete in tutte le librerie 
Il supplemento numero 2. 

L'ULTIMA ETÀ' 
di Luciano MusmecL L'appas 
stonata testimonianza di un 
medico che per anni è vissuto 
vicino ad uomini anziani, tra 
la speranza del rinnovamento 
e la frustrazione del caos assi 
stenziale italiano. L. 2.600 
SELEZIONE PREMIO SATIRA 
POLITICA FORTE DEI MARMI 

CHIAPPORI 
FORTEBRACCIO 
li belpaese. 30 .000 copi» 
Lire 3.900. 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
L'uomo a cui piacevano i ca 
ni e altre storie, di R. Chan 
dler. L. 900. / La vita di Gesù 
di M. Craverr. L 1.800 / L e 
mancipazione della donna • 
la morale sessuale nella teo 
ria socialista di Mechthild Mer 
leld. L 1200 / Il tamburo di 
laiia di G. Grass. L. 2 000 

Novità 
e successi 

La HAYSSEN EUROPA ricerca per la posizione di 
CAPO UFFICIO TECNICO un DISEGNATORE COSTRUTTORE e 
TECNICI MONTATORI per l'Italia e l'Estero 

per macchine confezionatrici e impacchettatrici automatiche. 
• SI RICHIEDE ESPERIENZA IN POSIZIONE ANALOGA 
• LA RETRIBUZIONE SARA' OTTIMA 
• SE NECESSARIO SAREMO D'AIUTO NELLA RICERCA DELL'ABITAZIONE 
• Al CONVOCATI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE PER IL COLLOQUIO 

Gli interessati sono pregati di inviare curriculum dettagliato ai nostri uffici 
in Via Torino, 4 - ZINGONIA - BERGAMO. 
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Era di seicentomila lire e proveniva quasi sicuramente dai finanziatori di Fumagalli 

Il sanbabilino amico di Esposti aveva 
l'assegno che ora cercano a Brescia? 

Luciano Belardelli, latitante in Svizzera, ha tentato di cambiarlo a San Vito Chietino - Le rivelazioni del periodico « Abruzzo 
d'oggi » - Sono i soldi che un giornale dice versati dal missino Degli Occhi? - Due mandati di cattura firmati dal giudice di Rieti 

La morte di 
Gigi Ghirotti 

Il popolare giornalista aveva narrato della sua ma
lattia in un « rapporto dall'ospedale » 

VICENZA, 17 
Il giornalista Gigi Ghirotti è morto stamane all'ospe

dale civile dì Vicenza. Ghirotti, che era nato a Vicenza 54 an
ni fa, era affetto, come è noto, da morbo di Hodgkin, cioè da 
un linfogranuloma maligno. Dopo un primo avvio professiona
le nella sua città, il popolare giornalista vicentino era passato 
alla « Stampa » di Torino, quindi all'» Europeo », per ritornare 
poi al quotidiano torinese come inviato speciale. L'anno scorso 
era stato protagonista di una serie di servizi televisivi di 
eccezionale interesse, sotto runico titolo «Lungo viaggio nel 
tunnel della malattia ». Poche settimane fa realizzò un se
condo servizio sullo stesso argomento. 

Alla signora Ghirotti il presidente Leone ha inviato un 
telegramma di condoglianze. 

Ai familiari di Gigi Ghiiotti le sentite condoglianze del 
nostro giornale. 

Il «suo» tumore Gigi Ghi
rotti lo chiamava « il signor 
Hodgkin ». Quando un mese 
fa portò a termine l'ultimo 
ciclo di cure, dopo essersi 
puntigliosamente informato 
sul meccanismo dei suoi guai, 
sulle terapie che sarebbero 
state usate, e sulle possibili
tà di riuscita e quelle di in
successo, si sentì dire dal suo 
medico: « E adesso lei la pren
da, se può, come un incontro 
sportivo». Ci riuscì. Sapendo 
che quel signor Hodgkin è 
«furbo ed anche sleale», Ghi
rotti ce la mise tutta: «Fin
ché dura l'incontro-ogni pos
sibilità è sospesa; non ho vin
to io, nemmeno lui; siamo pa
ri. E' vero, il signor Hodgkin 
deve tirare il suo terribile cal
cio di rigore: è pauroso pen
sarci, ma in fin dei conti an-
che i più famosi campioni 
talvolta sbagliano il rigore! E 
in ogni caso è giusto che quel 
pallone mi trovi sulla porta, 
quando arriverà». 

Ora, quello « sleale » calcio 
di rigore è stato tirato ed ha 
fatto centro. Al «portiere» 
Ghirotti resta il merito di 
non aver preso la fuga, di es
sersi fatto trovare puntuale, 
puntiglioso, all'appuntamento. 
Un appuntamento lungo, di 
morte protratta, che risale al 
11, quando Gigi Ghirotti — 
dapprima ha una febbricola, 
qualche malessere qui e là, 
imputabile a tante cose — 
scopre che un po' di cellule 
del suo corpo sono « impazzi
te». La formula medica, ter
rorizzante nella sua definiti
vità, non terrorizza Ghirotti. 
Ed egli fa del «suo» tumore 
un rapporto di servizio: un 
servizio di pubblica utilità. 

Da questo rapporto, lo ricor
dano tutti, nascono testimo
nianze dolenti e cocenti, sen
za orpelli e lacrime, tese sem
pre a capire, e quindi a spie
gare. Il più piccolo tra i com
pagni di Ghirotti al Policlini
co di Roma è Vincenzo Sci-
voletto, undici anni, figlio di 

un falegname. « Sei ammala
to da molto tempo? », gli chie
de Ghirotti. «Da sette anni», 
risponde Vincenzo. « E come si 
chiama la tua malattia? ». 
«Morbo di Hodgkin. E la 
tua? ». « Lo stesso — dice Ghi
rotti —. Ma noi saremo più 
forti di questo signor Hodgkin, 
lo sconfiggeremo, non è vero 
Vincenzo? ». 

Vincenzo ha resistito fino 
all'ultimo, e fino all'ultimo ha 
seguitato a sussurrare: « Sto 
bene ». Poi, arso dalla febbre, 
se n'è andato. Prima di Ghi
rotti, ma insieme a lui. Il pic
colo Vincenzo, il figlio mala
to del falegname romano, ed 
il giornalista « borghese » — 
venticinque anni di carriera, 
grosso cronista, inviato, scrit
tore, « premio Saint Vincent » 
per il suo « Lungo viaggio nel 
tunnel della malattia » — ci 
hanno raccontato, tutti e due 
insieme, e sulla loro pelle, la 
vita di chi sta male. Una vi
ta che. prima della morte de
cretata dal signor Hodgkin. è 
morte inflitta da una realtà 
crudele che esclude il malato, 
che lo allontana dai sani, che 
— spersonalizzato — lo vuole 
immesso in un « tunnel » buio, 
sempre più freddo e angusto. 

Il yiostro «sistema ospeda
liero, vecchio, arretrato, as
surdo» Gigi Ghirotti l'ha vo
luto percorrere — proprio co
me un cunicolo, o uno stan
zone pieno di fantasmi che 
avrebbe spaventato il piccolo, 
coraggioso Vincenzo — insie
me a tutti gli altri. I suoi tre 
interventi demolitori, l'aspor
tazione della milza e della ti
roide, le mille pene e dolori 
è andato a viverli nello stan
zone di un ospedale. « Non per 
vocazione al martirio — ha 
detto — ma perché i momen
ti decisivi della propria vita 
vanno vissuti come e dove li 
vive la stragrande maggiorali. 
za dei nostri connazionali». 

g*- a. 

i ragazzi hanno scelto 

INDIANI 
MALEDETTI 
INDIANI 
di Piero Pieroni 
e Riccardo Gatteschi 

160 pagine, 
circa 60 illustrazioni 
a colori 
e 30 in bianco e nero, 
Lire 6.000 

storia di un popolo da 4 secoli 
in lotta contro gli invasori bianchi 

premio 

BANCARELLINO 1974 

Fratelli Fabbri Editori 

Le motivazioni ideila sentenza contro gli attentatori « neri » al Torino-Roma 

PERCHÉ FURONO 
.^ss^sf^^s^wswmfts 

Il neofascista Nico Azzi durante il processo a Genova per la 
tentata strage sul treno Torino-Roma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17 

Questa mattina è stata de
positata la motivazione della 
sentenza con la quale, il 23 
giugno scorso, la Corte d'assi
se di Genova ha condannato 
i bombardieri missini che il 7 
aprile dello scorso anno ten
tarono la strage sul direttis
simo Torino-Roma. 

Si tratta di un documento 
che era atteso, ma che, com
plessivamente, ha deluso per
ché risulta scritto nell'ambito 
di una tematica ristretta al 
campo del diritto. Dense pa
gine sono state scritte per 
spiegare l'applicazione dell'ar
ticolo 285 del codice penale 
che punisce con l'ergastolo 
chi «attenta alla sicurezza 
dello Stato». L'estensore dei 
motivi della sentenza, giudice 
Marte Ferri, su quaranta pa
gine dattiloscritte non s'è 
chiesto se non sia rimasta in 
ombra la indagine sui man
danti e sulle trame missine 
intorno alle quali era scaturi
to l'attentato che doveva prò-

Nuovi particolari emersi dall'indagine che ha portato all'incriminazione di 119 fascisti di Ordine Nuovo 

Prepararono a marzo il piano eversivo 
Anche Fumagalli sarebbe stato presente alla riunione che si tenne in un hotel di Cattolica — Collegamenti con la Grecia via telescrivente — Chi 
erano i responsabili della preparazione paramilitare — Gli squadristi ricevettero l'ordine di iscriversi alle associazioni dei paracadutisti civili 

L'inchiesta sul campo paramilitare di Rascino dove mori, dopo un conflitto a fuoco con I carabinieri, Giancarlo Esposti 
si è arricchita di un nuovo capitolo che sembra schiudere le porte a importanti sviluppi anche per quanto riguarda l'in
dagine sul MAR e su Fumagalli. I carabinieri di Lanciano, su mandato di cattura del giudice istruttore Verina di Rieti, 
hanno arrestato Guido Ciccone di 24 anni, meccanico, un personaggio del tutto nuovo alla scena dì questa istruttoria. 
In casa di Ciccone a Lanciano, per quanto si è riusciti a sapere, ha soggiornato per alcuni giorni, nel maggio scorso. 
Gianni Colombo, l'uomo di Fumagalli, che ha tentato di recente il suicidio in carcere. Un altro mandato di cattura, sempre 
stando alle notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari di 
Lanciano, sarebbe stato fir
mato nel confronti di Lucia
no Benardelli. l'ex sanbabi
lino che aiutò Giancarlo 
Esposti durante i primi tem
pi del soggiorno in Abruzzo 
e che, a quanto pare, forni 
allo stesso, denaro liquido 
per affittare la casa coloni
ca a Campii nel Teramano 
dove il gruppo dei « mila
nesi » (Esposti, Danieletti, 
Vivirito e D'Intino) si è trat
tenuto fino a quando non 
fu avvertito che ormai 1 ca
rabinieri erano sulle loro 
tracce. 

Benardelli, come è noto, 
ora è riparato in Svizzera da 
dove ha rilasciato una in
tervista ad un settimanale 
nella quale si accusa il MSI 
di mandare allo sbaraglio 
dei giovani e di abbandonar
li poi a se stessi e si rin
graziano « personaggi impor
tanti » che lo avrebbero aiu
tato a fuggire. Nella stessa 
intervista più volte, senza 
che il giornalista facesse in 
proposito domande, Benar
delli chiama in causa il SID. 

Su alcuni particolari scon
certanti di questi sviluppi 
dell'inchiesta il periodico 
« Abruzzo d'oggi » nel nume
ro che a fine settimana sarà 
in edicola, pubblica delle ri
velazioni clamorose. Si trat
ta di elementi che polizia e 
carabinieri, a quanto risulta, 
conoscono da giorni ma che 
terrebbero accuratamente na
scosti ai magistrati inqui
renti. 

La notizia più grossa che 
potrebbe interessare diretta
mente i giudici di Brescia, 
riguarda un assegno di 600 
mila lire che Luciano Be
nardelli, prima di espatria
re, avrebbe cercato di cam
biare in un paesino d'Abruz
zo. Scrive «Abruzzo d'oggi»: 
« In base a precise testimo
nianze siamo in grado di ri
costruire 11 primo passo di 
Benardelli nella latitanza. 
La sera del 19 giugno il fa
scista era a San Vito (13 
chilometri da Lanciano) in 
compagnia di un suo amico 
del luogo, rampollo della 
più facoltosa famiglia del 
piccolo centro della costa 
frentana, un amico noto per 
le sue simpatie di destra. 
L'amico di Benardelli ha av
vicinato un imprenditore del 
luogo (che si dice navighi 
in cattive acque) e gli ha 
proposto di cambiare al suo 
amico un assegno di 600 mi
la lire. Se accettava per lui 
c'erano 200 mila lire. L'im
prenditore gli ha chiesto il 
perchè di tanta generosità e 
l'amico del fascista pare non 
abbia avuto difficoltà a con
fidare che si trattava di un 
assegno " scottante ". L'uo
mo allora ha rifiutato l'af
fare ». 

Chi aveva consegnato que
sto assegno al Benardelli? 
In proposito sembra illumi
nante la notizia riportata 
domenica 14 luglio dal Mes
saggero su un assegno di 600 
mila lire che gli inquirenti 
bresciani starebbero cercan
do. Questo assegno sarebbe 
stato consegnato da Esposti 
a qualcuno che riteneva fi
dato. Con tutta probabilità 
il terrorista delle SAM 
avrebbe a sua volta avuto 
l'assegno da Colombo duran
te uno degli incontri a tre 
(Colombo, Benardelli e Espo
sti) nel rifugio di Campii. 
Potrebbe anche darsi che in 
cambio dello cheque Benar
delli abbia fornito denaro li
quido all'Esposti. 

Perchè è importante risa-
; lire a chi ha staccato l'as-
[ segno? I magistrati brescia-
I ni sostengono che avendo in 
, mano questo pezzo di carta 
j si potrebbero fare notevoli 

passi avanti lungo la strada 
per risalire ai finanziatori 
del piano eversivo Fuma-

• galli. 
I Ha scritto il Messaggero: 

« Meno facile (rispetto alla 
fine che ha fatto l'assegno 
ndr) da identificare, quasi 
incomprensibile, sarebbe in-

! vece la firma di chi ha emes-
: so l'assegno: a quanto sem

bra potrebbe trattarsi di 
Adamo Degli Occhi, il lea
der della maggioranza silen
ziosa... ». 

Nel servizio che pubblica 
« Abruzzo d'oggi » si rivela 
anche una serie dì particola
ri del soggiorno a Lanciano 
di Gianni Colombo, soggior
no che conclude una serie 
di più o meno brevi vìsite 
che sono continuate, a quan
to si è potuto appurare, per 
oltre un anno. Con date e lo
calità si ricostruisce giorno 
per giorno quanto il braccio 
destro di Fumagalli ha fatto 
in Abruzzo: resta solo da ca
pire quale era l'obiettivo. 

Ancora nel servizio del pe
riodico abruzzese, dopo aver 
sottolineato come lo stesso 
Benardelli afferma che a 
Lanciano era protetto da una 
« persona importante » facil
mente identificabile, si ag
giunge: «Ma non è solo la 
" persona importante " a 
proteggere Benardelli. Costui 
aveva modo di incontrarsi 
spesso con un ufficiale del 
carabinieri che a Lanciano è 
di casa essendo stretto pa
rente della "persona impor
tante " e che. possiamo affer
marlo in base ad attendibili 
informazioni, risulta essere 
un agente del SID. 

Paolo Gambescia 

Nove mandati di cattura a Brescia 
i 

Anche la sparatoria 
! 

contro i GC parte 
del piano fascista 

delle SAM-Fumagalli 
Il giudice ha incriminato i fascisti che spararono a Piano di 

Rascino per avere attentato contro la Repubblica 

AZZI E ROGNONI 
vocare una strage alla vigilia 
dell'adunata missina del 12 
aprile a Milano, attorno a 
Ciccio Franco. 

Non un cenno su questo. 
Nessun richiamo alla riunio
ne di Giancarlo Rognoni e de
gli altri esponenti del grup
po La Fenice nello studio del 
vice segretario nazionale del 
MSI on. Franco Servello che, 
pure, precedette, in ordine di 
tempo, la preparazione del
l'attentato. Questa vocazione 
a non andare oltre i fatti pro
vati in causa e le individuali 
responsabilità dei quattro gio
vani imputati spiega, anche 
alla luce di questa motiva
zione, come la Corte non ab
bia sentito il bisogno di sen
tire Fon. Servello. 

La motivazione della sen
tenza, dopo aver riepilogato l 
fatti emersi in seguito al feri
mento di Nlco Azzì, dentro la 
toilette del direttissimo giu
stifica le condanne inflìtte di 
20 anni ciascuno all'Azzi e a 
Mauro Marzorati, 14 anni a 
Francesco De Min e a 23 an

ni al latitante Giancarlo Ro
gnoni, il quale continua a go
dere dell'ospitalità svizzera. 

L'ultima parte della motiva
zione è dedicata alla qualifi
cazione giuridica del reato 
compiuto dal quattro. Il re
latore, a questo punto, si 
preoccupa di affermare che 
non esistono prove «di man
dato e di strumentalizzazione 
in termini di causalità effi
ciente e di rilievo penale». 
Giustificando la concessione 
delle attenuanti generiche in 
considerazione della giovane 
età degli accusati la sentenza 
conclude « ben può affermar
si che gli imputati, dopo aver 
assimilato principi e metodi 
politici nell'ambiente in cui si 
sono inseriti giovanissimi, 
proprio a causa dei difetti 
dell'età, hanno portato alle 
estreme conseguenze 11 gioco 
di un contraddittorio conce
pito da altri, prima che da 
loro, in termini di inamissibi-
le violenza». 

Giuseppe Marzolla 

I 119 fascisti rinviati a giudi
zio dalla Procura di Roma 
con l'accusa di «appartenere 
a Ordine Nuovo e di averlo 
mantenuto in vita anche do
po la sentenza di scioglimen
to pronunciata dal tribunale 
di Roma» hanno messo a 
punto nel marzo scorso, du
rante un convegno «organiz
zativo» che si è tenuto allo 
albergo Giada di Cattolica, un 
preciso piano eversivo. A 
quella riunione a quanto se 
ne sa partecipò anche Carlo 
Fumagalli mentre alcuni fa
scisti che non erano presenti 
perché riparati in Grecia per 
non finire in galera (come 
Elio Massagrande) si tennero 
in contatto, si dice, con i 
« camerati » riuniti, attraver
so una telescrivente che uffi
cialmente serve ad una orga
nizzazione turistica per fissa
re posti e fare prenotazioni. 

Su questa riunione, che co
stituisce uno dei pilastri del
l'accusa mossa dal sostituto 
procuratore di Roma Vittorio 
Occorsio, è in corso un'altra 
inchiesta a Bologna e sarà 
oggetto di ulteriori accerta
menti anche da parte della 
magistratura romana. A quan
to se ne sa lo scopo dichia
rato di quel convegno era 
quello di costituire una serie 
di gruppi (Anno zero. Ordi
ne nero, Nuclei del movimen

to rivoluzionario) che pren
dessero il posto di Ordine 
nuovo. 

Gli organizzatori del conve
gno corrispondono alle prime 
21 persone indicate dalla Pro
cura di Roma come maggiori 
responsabili della ricostituzio
ne del partito fascista. Essi 
sono precisamente: Salvatore 
Francia (Torino), Giancarlo 
Cartocci (Roma). Sandro Spa-
rapani (Roma), Umberto 
Zamboni (Verona), Stefano 
Bartocci (Perugia), Euro Ca
stori (Perugia), Marco Casto
ri (Perugia), Carmelo Cortesi 
(Messina), Giovanni Giorda
no (Reggio Calabria), Grazia
no Gubbini (Perugia), Gian
carlo Rognoni (Milano), Cle
mente Grazianì (Roma), Elio 
Massagrande (Verona) Um
berto Balistreri (Palermo), 
Valerio Cinganelli (Taranto), 
Luigi Falica (Bologna), Mas
simo Batani (Arezzo), Mar
cantonio Bezichieri (Bologna), 
Giovanni Melioli (Rovigo), 
Arrigo Merlo (Padova). 

Nel convegno di Cattolica 
oltre la decisione di mantene
re in vita « Ordine nuovo » si 
sarebbero discussi anche i ri
spettivi incarichi da affidare 
nell'organizzazione e che ri
guarderebbero le azioni ter
roristiche, la preparazione pa
ramilitare, la stampa e la pro
paganda. 

Intervistato Enzo Salcioli 

Prosegue la serie 
delle «rivelazioni» 
dei fuggiaschi neri 

La serie delle «rivela
zioni » dei loschi personag
gi neofascisti legati al SID 
e riparati all'estero appe
na le acque si sono fatte 
agitate per loro in Italia, 
si è arricchita — facciamo 
per dire — di una nuova 
intervista rilasciata al set
timanale F« Europeo » da 
Enzo Salcioli, un «tenente 
colonnello dell'aeronautica 
militare, messo in aspetta
tiva» — come dice lo stes
so interessato — dopo la 
strage di Milano del 1969. 
A parte la solita minaccia 
ricattatoria di « rivelare 
tutto» se succede qualcosa 
(anche le interviste degli 
altri figuri contengono la 
solita rituale minaccia) e 
alcune notizie sui retrosce
na che portarono alle bom
be di Milano nel 1969. le 
« rivelazioni » di Salcioli 
non contengono niente di 
nuovo. Ce da chiedersi, a 
questo punto, chi orchestra 
tutte queste interviste e chi 
spinge l personaggi neri a 
fare « rivelazioni », dense 
di minacce e di frasi dette 
a metà, col chiaro propo-

i sito ricattatorio. 

Nella sua intervista, rila
sciata in un «paese euro
peo non precisato», Salcioli 
tocca tutti i temi scottanti 
degli ultimi dieci anni: ten
tativi di colpo di stato, 
morte del colonnello Roc
ca, di Enrico Matteì, dei 
generali Ciglieri e Manes, 
« strategia della tensione », 
bombe di Milano ecc. A pro
posito della strage di piaz
za Fontana, Salcioli sostie
ne che in Italia ci sareb
be un colonnello del SID. 
chiamato in codice «Penna 
nera » che sarebbe al cor
rente di tutti i retroscena. 
La strage venne organizza
ta a Padova In risposta 
«all 'autunno caldo» e alle 
agitazioni sindacali. 

L'ultima parte dell'inter
vista viene dedicata al co
siddetto «governo nero» in 
esilio, di cui il Salcioli sareb
be il capo di stato maggiore. 
Il programma di questo go
verno si richiama, per quan
to riguarda i problemi so
ciali «alla repubblica di Sa
lò». I fondi non mancano — 
assicura l'agente del SID — 
« ne abbiamo tanti da far In
vidia a Carli». 

Molti dei 119 imputati sono 
d'altra parte, in attesa di 
giudizio in vari tribunali, per 
azioni terroristiche. I respon
sabili della preparazione pa
ramilitare degli aderenti al
l'organizzazione fascista co
munque risponderebbero ai 
nomi di Elio Massagrande, 
Euro Castori e Graziano Gub
bini. A questo proposito l'in
chiesta condotta dal dott. Oc
corsio avrebbe appurato che 
una direttiva impartita agli 
aderenti sarebbe stata quella 
di iscriversi alle sezioni dei 
paracadutisti civili. 

In questa direzione gli in
quirenti avrebbero scoperto 
la formazione di numerosi 
nuclei fascisti di cui il più 
grosso sarebbe quello facen
te capo alla sezione paraca
dutisti civili di Perugia. Inol
tre sarebbero stati sequestra
ti documenti riguardanti i 
campi paramilitari situati in 
varie zone d'Italia e alcuni 
depositi di armi e materiale 
esplosivo. A Messina sarebbe 
stata trovata una mappa del
la città con indicazioni pre
cise sui luoghi dove venivano 
occultate le armi. 

Questi particolari ed altri 
riguardanti i collegamenti 
con il MSI-DN, con Avanguar
dia nazionale e con organiz
zazioni fasciste europee po
trebbero determinare l'unifi
cazione con altre inchieste 
già iniziate da altri magistra
ti a Roma e in varie città ita
liane. Per questo motivo il 
dott. Occorsio mantiene an
cora il massimo riserbo sul
l'inchiesta da lui svolta, pur 
ammettendo che il processo 
ai 119 imputati per ricostitu
zione del partito fascista si 
farà sicuramente nel mese di 
settembre e se vi saranno al
tre imputazioni come l'orga
nizzazione di atti terroristici. 
violenze, detenzioni di armi 
queste saranno stralciate e 
giudicate a parte. 

Sulle fonti di finanziamen
to dell'organizzazione fascista 
il dott. Occorsio avrebbe ac
quisito agli at t i interessanti 
documenti e la questione sa
rebbe stata riassunta in un 
capitolo costituito da una de
cina di cartelle dattiloscritte. 
I gruppi più consistenti e più 
organizsati di «Ordine nuo
vo», sarebbero risultati quelli 
di Roma. Torino Bologna, Pa
dova, Milano. Verona, Trevi
so, Perugia, Arezzo, Foggia, 
Messina e Catania. 

Durante l'inchiesta che è 
stata condotta con rapidità e 
con la partecipazione degli 
uffici politici delle questure 
di tutta Italia non sono man
cate minacce agli inquirenti 
da parte dei fascisti inquisiti. 
Sono giunte lettere minatorie 
in varie città indirizzate a 
magistrati e funzionari di po
lizia. Questo materiale è sta
to raccolto e unito agli at t i 
dell'inchiesta. Anche la bom
ba a mano trovata alla fine 
del mese di giugno, davanti 
all'abitazione del giudice dott. 
Battaglini, che emise la sen
tenza di condanna e di scio
glimento di « Ordine Nuovo », 
sarebbe finita tra le prove 

Franco Scottoni 

In provincia di Messina 

Uccide a fucilate 
il maresciallo che 
va ad arrestarlo 

L'omicida ha poi tentato di togliersi la 
vita - Era ricercato per violenza carnale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17 

Ha atteso sulla soglia di 
casa i carabinieri che dove
vano arrestarlo. Alla vista 
dei militari ha estratto un 
vecchio fucile da caccia, cari
cato a panettoni ed ha esplo
so contro il maresciallo che 
guidava la pattuglia un col
po abbattendolo, n protago
nista di questo agghiacciante 
delitto — che in seguito si 
è barricato in casa per due 
intere ore insieme alla mo
glie e, prima di arrendersi, 
ha tentato anche di uccider
s i — è Sostine Maresca, un 
vecchio di 71 anni che dove
va scontare due anni di car
cere per violenza carnale. Il 
maresciallo assassinato è 
Francesco Bonanno, 40 anni, 
comandante la stazione dei 
carabinieri di S. Stefano Me
dio in provincia di Messina. 

L'efferato omicidio che ha 
avuto per teatro Mili S. Pie
tro. un piccolo villaggio col
linare alle porte della città 

4 bambini 
morti nel 

brefotrofio 
di Avellino 

AVELLINO, 17 
Quattro bambini sono mor

ti in circostanze che devo
no essere ancora chiarite 
nel brefotrofio provinciale di 
Avellino. Secondo il diretto
re dell'istituto, dott. Motto-
la, i piccoli sarebbero stati 
colpiti da una imprecisata 
« epidemia influenzale ». Il 

medico, interrogato dai gior
nalisti, non ha voluto aggiun
gere altro. I nomi dei quat
tro bambini non sono stati 
ancora comunicati. 

La notizia, diffusasi rapi
damente nella citta, ha de
stato allarme • costernazio
ne. A più ripreso è stato chie
sto alle autoriti sanitarie e 
provinciali di chiarire uffi
cialmente le causa che han
no portato alla morta I quat
tro piccoli. 

dello stretto, è stato prepa
rato e messo in atto con 
folle determinazione. Il vec
chio, che sapeva di dover 
scontare una pena inflitta 
qualche mese fa ai suoi dan
ni perché accusato di avere 
abusato di una ragazzina mi
norata, deve avere atteso la 
cattura per tutta la notte 
Alle prime luci dell'alba la 
pattuglia dei carabinieri gui
data dal maresciallo Bonan
no è giunta davanti al ca
scinale dove l'uomo abita in
sieme alla moglie. E* stato 
proprio il capo-pattuglia a 
bussare alla porta di casa, 
senza ottenere però alcuna 
risposta. Il maresciallo ha de
ciso a questo punto di 
buttare giù l'uscio con una 
spallata. Varcata la soglia si 
è trovato di fronte l'anziano 
latitante che non ha esitato 
ad esplodergli contro, quasi 
a bruciapelo una fucilata. 

U maresciallo colpito al 
basso ventre, è crollato a ter
ra in una pozza di sangue: 
i suoi compagni non hanno 
avuto il tempo di apprestar
gli i primi soccorsi che già 
l'omicida — accatastati in 
fretta e furia alcuni mobili — 
ha chiuso l'Ingresso della ca
scina, barricandovisi dentro 
e trattenendo in ostaggio la 
moglie. 

Portato via il corpo della 
vittima i militari hanno po
sto in stato di assedio la 
zona circostante la casa. Si 
sono vissuti momenti di acu
tissima tensione, 

Alla fine il vecchio si è ri
solto a rispondere ai milita
ri: dapprima ha urlato che 
non sarebbe mai uscito di 
casa e che avrebbe preferito 
trovare la morte insieme alla 
sua compagna anziché andare 
in prigione. Si è temuto che 
la tragedia assumesse propor
zioni più grandi quando, dal
l'interno della casa si è udi
to un colpo di arma da fuo
co: l'assassino aveva tentato, 
In effetti, di porre in atto il 
suo folle proposito, ma — 
poggiata la canna del fucile 
alla testa per uccidersi — de
ve aver fallito il colpo, feren
dosi solo di striscio al men
to. E* stato catturato sangui
nante dai carabinieri. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 17 

Altre persone si sono aggiun
te alla rosa della banda fasci
sta « Sani-Fumagalli ». Nove 
mandati di arresto sono stati e-
messi oggi dal giudice istruttore 
di Rieti dottor Angelo Virini. 
Quattro sono stati notificati dai 
carabinieri del Nucleo investiga
tivo di Brescia in carcere, ad 
Alessandro D'Intino, Alessandro 
Danieletti e Salvatore Vivirito, 
i sopravvissuti del commando fa
scista del campo paramilitare di 
Piano di Rascino (Rieti) e An
drea Sirtori al cui nome era in
testata la Land Rover trovata in 
loro possesso. 

Il quinto riguarda Guido Cic
cone meccanico di 24 anni da 
Lanciano fermato ieri. Quattro 
sono ancora latitanti e precisa
mente: Pier Giorgio Marini di 
26 anni da Ascoli Piceno, Alma 
Nardi 25 anni da Milano, sorel
la del ben noto Gianni Nardi. 
Bruno Luciano Benardelli di 
23 anni nato a Napoli ma resi
dente a Lanciano e Antonio Mai
no di 25 anni nato a Lecce ma 
residente a Lodi. Le accuse per 
il D'Intino. Danieletti e Vivirito 
sono di porto e detenzione di 
armi e di esplosivi; associazio
ne a delinquere, cospirazione po
litica mediante associazione 

Per il D'Intino e il Danieletti 
tentato omicidio pei confronti 
dei due carabinieri rimasti fe
riti nella sparatoria del 30 mag
gio a Piano di Rascino e per 
tutti e nove associazione sovver
siva (articolo 270 codice penale), 
in concorso con il Fumagalli e 
con altri nonché attentato con
tro la Costituzione dello stato 
(articolo 283 codice penale). 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato (art. 284 cod. 
pen.), guerra civile (art. 285 co
dice penale) e riorganizzazione 
del disciolto partito fascista 
(articolo XII delle disposizioni 
transitorie della Costituzione 
italiana). 

Alma Nardi è la sorella del 
Nardi il fascista accusato di a-
ver ucciso il commissario mila
nese di polizia Calabresi e fer
mato poi con un carico d'armi 
alla frontiera di Chiasso, rimes
so in libertà provvisoria si è reso 
irreperìbile, sembra si sia rifu
giato in Cile. Sulla posizione del 
Ciccone e del Benardelli rife
riamo in altra parte del gior
nale. 

Con questi nuovi mandati di 
cattura il dott. Angelo Virini 
ha chiuso la sua prima parte di 
lavoro in territorio bresciano. 
Ieri ha interrogato a lungo i 
quattro delle SAM-Fumagalli 
colpiti poi da un ulteriore man
dato di cattura, e sembra in
tenzionato a procedere ad una 
serie di confronti con Gianni 
Colombo, l'uomo visto più vol
te. dopo la cattura di Carlo 
Fumagalli avvenuta a Milano 
il 9 maggio, in terra d'Abruzzo. 

Il Colombo manteneva i con
tatti del gruppo con una nuova 
centrale eversiva. E* indubbia
mente oggi l'uomo al centro 
dell'attenzione degli inquiren
ti; il personaggio chiave di una 
vicenda che mostra ogni giorno 
sempre più la vastità della tra
ma. la sua pericolosità e mette 
quindi in luce la necessità di 
giungere ad individuare anche 
i finanziatori di questa vasta 
rete eversiva, che non poteva 
vivere solo sul sequestro Can
navate e qualche piccola rapina 
denunciata. I carabinieri del 
nucleo investigativo di Brescia 
sono rientrati nella tarda not
tata di ieri da un'ulteriore ispe
zione nella Valtellina. L'obiet
tivo: alcune cassette di sicu
rezza bancarie intestate al Fu
magalli e quattro perquisizioni 
domiciliari. Tre si sono rivelate 
negative, mentre l'ultima, in un 
cascinale a S. Antonio di Val-
furva ha permesso di recupe
rare dieci candelotti di dinami
te. diciannove metri di miccia 

Non si sono operati arresti 
anche perché il proprietario 
della baita. Amico di Carlo Fu
magalli. era morto già da alcuni 
anni. A Sondrio è stata fatta 
inoltre una perquisizione nella 
abitazione di Giuseppe Mam-
bretti. redattore dall'* Ordine > 
quotidiano di Como. I carabi
nieri intendevano recuperare 
un'agenda contenente gli appun
ti di alcune interviste rilascia
te al giornalista valtellinese da 
Carlo Fumagalli alcuni anni fa. 

Il dossier non esisteva e lo 
stesso giornalista ha smentito 
di aver avuto ulteriori notìzie 
oltre a quelle a suo tempo pub
blicate sul giornale per il qua
le era ed è corrispondente, n 
Mambretti fu sentito anche in 
qualità di testimone durante il 
processo di Lucca contro il 
MAR (così si chiamava fino al 
1972 l'organizzazione eversiva 
di Fumagalli) e fu incriminato 
per reticenza. 

Carlo Bianchi 

Editori Riuniti 
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Interrogazione PCI 

Il governo 
chiamato a 
rispondere 
alle accuse 
di Beolchini 

L'USO DEGLI «OMISSIS» 
NELLA RELAZIONE PRESEN
TATA AL PARLAMENTO - CO
ME SONO STATI UTILIZZATI 
I SERVIZI SEGRETI 

Le clamorose e gravi di
chiarazioni ad un settimanale 
del generale di corpo d'arma
ta Aldo Beolchini che presie
deva la commissione ministe
riale d'inchiesta sulle devia
zioni del SIFAR avranno una 
eco in Parlamento. I deputati 
comunisti Ugo Spagnoli, Al
do D'Alessio e Alberto Mala-
gugini hanno infatti presen
tato una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri e al ministro della Di
fesa per sapere se è vero che 
al Parlamento fu deliberata 
mente nascosta la verità sul 
la attività dei servizi segreti. 

Nell'interrogazione si chie
de di sapere in particolare se 
Rumor ed Andreotti « sono a 
conoscenza delle dichiarazio
ni rese dal generale Beolchi
ni ad un settimanale, secon
do le quali alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sui 
fatti del giugno-luglio 1964 e 
sulle vicende del SIFAR sa
rebbe stata trasmessa solo 
una metà della relazione am
ministrativa dallo stesso ef
fettuata per incarico ministe
riale sulla- proliferazione dei 
fascicoli e sulle degenerazio
ni del SIFAR, e neppure uno 
dei 32 allegati alla relazione 
stessa ». 

Gli interroganti chiedono al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Difesa « se in 
particolare ricordano che la 
negazione di tali documenti, 
richiesti dalla Commissione 
parlamentare, avvenne sotto 
lo specioso motivo della 
"particolare segretezza" e del
la non connessione con le in
dagini devolute alla Commis
sione parlamentare; e se non 
ritengano che tali giustifica
zioni siano state clamorosa
mente smentite dalla intervi
sta del generale Beolchini 
sia in ordine alla questione 
del segreto militare ("ma che 
segreto militare. La inchiesta 
ha accertato vere e proprie 
malefatte e un costume poli
tico inaccettabile..."), sia in 
ordine ai compiti devoluti al
la Commissione di avanzare 
proposte di riordinamento del 
servizio per renderlo efficien
te e conforme all'ordinamen
to democratico dello Stato 
("La relazione... se resa nota 
al Parlamento avrebbe colpito 
molte deviazioni, risanato mol
te disfunzioni. Soprattutto a-
vrebbe evitato il male più 
grave: il perpetuarsi e il 
moltiplicarsi di situazioni che 
sono rimaste in piedi sino 
ad oggi...") ». 

A Rumor e Andreotti viene 
Inoltre chiesto «se non riten
gano grave ed inammissibile 
il comportamento tenuto dal 
ministro della Difesa del tem
po che. adducendo pretesti ed 
invocando illegittimamente il 
segreto militare ebbe ad impe
dire ad una commissione par
lamentare di inchiesta di ac
certare la verità e di formula
re in modo più consapevole 
proDoste per porre fine al ri
schio di deviazioni e di di
storsioni del servizio: e se, 
anche in relazione alla scon
certante vicenda del nastro 
contenente la registrazione 
del colloquio Lugo-De Loren
zo, negato alla conoscenza del
la Commissione parlamentare 
con la invocazione del segreto 
militare da altro ministro del
la difesa de' tempo, non ri
tengano urgente, disciplinare 
in modo completamente nuo
vo la materia del segreto po
litico e militare, consenten
do. con le dovute cautele, un 
sindacato da parte di organi 
del Parlamento in grado di 
impedire il ripetersi di abu
si e prevaricazioni da parte 
del governo e dell'esecutivo, 
e di cui le vicende sopra ripor
tate costituiscono esemai cla
morosi ». 

L'interrogazione a Rumor e 
Andreotti conclude chiedendo 
« se infine non ritengano che 
II Parlamento, in occasione di 
preannunziati dibattiti sulla 
riforma del SID. sia messo 
in grado di conoscere almeno 
ouelle parti della relazione 
Beolchini che individuano le 
distorsioni e le degenerazioni 
determinatesi nel servizio e i 
meccanismi con i auali le stes
se si ebbero a produrre, onde 
intervenire con adeguati prov
vedimenti leeislativi per tron
care alla radice orni Dossibi-
lità di reiterazione delle ille
gittimità denunziate ». 

Gigantesco 
incendio 
sui colli 

Pelorifani 
PALERMO. 17 

Un incendio di vastissime pro
porzioni. con diversi fronti di 
fuoco che si estendono per oltre 
una ventina di chilometri, è 
.-c-oppiato nel primo pomeriggio 
di oggi sui colli Pelontani c'ìe 
circondano Messina. Fino a not
te è continuato a bruciare. 

IJC fiamme circondano prati
camene il perimetro della cit
tà dello stretto, giungendo finan
za a lambire l'autostrada Pa
lermo-Messina. Fortunatamente 
nessuna abitazione, né le pohe-
rk-rc dell'esercito che sorgono 
su una zona periferica della cit
tà. sono state raggiunte dall'in
cendio. Ingenti forze di vigili 
del fuoco, coadiuvati da militari 
di leva e volontari, sono impe
gnati fin dal'e prime ore del 
pomeriggio a domare l'incendio. 
Le cau?c del quale non sono an
cora state accertate. 

Le proporzioni gigantesche 
del sinistro sarebbero state cau
sate dilla pesantissima cappi 
di caldo afoso, che ha avvolto 
ttuta la Sicilia in questi ultimi 
giorni. 

Esplosione alla torre di Londra „u
e
n,?a *s*u ».£*? i!£ 

dra. Una donna è rimasta uccisa e I feriti sono almeno trenfaclnque. Lo scoppio è avve
nuto in un'ora di grande afflusso di turisti. I danni alle persone avrebbero potuto essere 
ancora più gravi. La polizia sospetta che si tratti di un attentato dell ' IRA. NELLA TELE
FOTO: alcuni agenti soccorrono una donna rimasta vittima dell'esplosione 

E' urgente e matura una riforma per porre fine a sprechi ed evasioni 

« Carrozzoni > costosi e inutili 
frenano il funzionamento INPS 
L'esempio del servizio contributi agricoli unificati — Perchè non se ne lascia la gestione all'Istituto di previdenza? — Il 
falso bersaglio delle pensioni di invalidità — Il movimento operaio e popolare disposto a dare tutta la sua collaborazione 

Per riscuotere 14,9 miliardi 
di contributi INPS in agricol
tura, se ne sono spesi 9,7. 
Vale a dire che la riscossio
ne si è mangiata i due terzi 
del contributi. Per riscuotere 
7,8 miliardi di contributi 
INAM, sempre nel settore 
agricolo, se ne sono spesi 
2,9. Complessivamente nelle 
casse di questi due istituti 
seno entrati solo 10.1 miliar
di. Gli altri, cioè più della 
metà, sono spariti, ingurgitati 
da quella costosissima e in
credibile macchina che è il 
Servizio contributi agricoli 
unificati. Di fronte a una ge
stione tanto dispendiosa, la 
sola cosa sensata da fare è 
quella di tirare giù la sara
cinesca e di dichiarare falli
mento. 

Ho scritto sensata ma devo 
aggiungere subito, anche, 
onesta. Come si può, infatti. 
tollerare che più della metà 
del contributi riscossi finisca 
sotto la voce delle spese senza 
provare un senso di sgomento 
e senza farsi venire centomi
la dubbi su una simile gestio
ne? Anche perchè 1 contribu
ti Incassati, e regolarmente 

E7 durato solo cinque minuti l'interrogatorio del boss mafioso 

Liggio risponde all'Antimafia: 
«Per ora non parlo, poi si vedrà 

Ha condizionato tutto all'esito dei «casi» che lo riguardano - Rimaste inevase sessanta domande 
preparate dalla commissione parlamentare - Una pedina della strategia del terrore e della paura 

» 

Dal nostro inviato 
PARMA. 17 

C'è qualcosa di estraneo, qui 
nella dolcissima e civile Par
ma, che non si è raddolcito o 
piegato: è la decisione, fer
ma, decisa ma cortese e di
plomatica nello stesso tempo, 
di non dire una parola, che 
Luciano Leggio, « Liggio » pei* 
i «mammasantissima», ha op
posto alla commissione par
lamentare dell'antimafia che 
voleva sapere da lui le prote
zioni, gli appoggi, le conni
venze e le alte complicità di 
cui ha goduto nella sua lati
tanza e conoscere i contorni 
generali della espansione a. 
nord del potere e dell'orga
nizzazione mafiosa. E' l'ulti
mo atto, questo dell'incontro 
con Liggio. prima che la com
missione consegni, entro la fi
ne dell'anno, le sue conclusio
ni al Parlamento. 

Alle 11 di questa mattina 
f membri della commissione 
si sono seduti attorno al tavo
lo a ferro di cavallo, posto 
nella cappella non ancora 
consacrata del carcere di San 

Francesco: nel centro la sedia 
per Liggio, in fondo poliziotti 
armati. 

Le possibilità che Liggio 
parlasse in qualche modo, e-
rano pressoché nulle: in fon
do nessun esito di qualche ri
lievo ci si poteva aspettare. 

La mafia è un prodotto po
litico, di una certa politica, e 
non è davvero da un Liggio 
che ci si può aspettare una 
soluzione. Ma Liggio sa pa
recchie cose e molto impor
tanti. Non ci si può scordare 
che la sua carriera ha subito 
un balzo, da ladro di grano a 
organizzatore, per il sistema 
di potere democristiano, dei-
la confluenza dei « picciotti » 
nelle liste d . c dopo l'abban
dono delle posizioni separati
ste nel '48. per raggiungere 
il ruolo di coordinatore della 
reazione «feudale» contro u 
movimento di riforma dei 
contadini siciliani con la spie
tata eliminazione del segreta
rio della Federterra di Corleo-
ne, compagno Placido Rizzot-
to. 

Tutto ciò Liggio l'aveva ben 
chiaro stamane mentre scen
deva agilmente e saltellando. 
i gradini che Io portavano d' 
rimp^tto ai componenti l'anti
mafia. 

« Signor Liggio — ha co
minciato il presidente demo
cristiano Carraro — questa 
commissione non ha scopi 
giudiziari. Le nostre iniziative 
non «ono dirette a individua
re responsabilità personal: in 
ordine a singoli episcdi. Inten
diamo avere elementi di valu
tazione politica del fenomeno 
mafioso. Noi vorremmo che 
lei ci dicesse come ha potuto 
vivere in questi ultimi anni a 
Milano.- ». 

a Scusi, signor presidente — 
interrompe Liggio — non pos
so parlare perchè questo po
trebbe danneggiare la mia po
sizione e quella della gius»:-
zia ». 

Poche parole, ma tutte ben 
dosate, quelle che dice l'al
lento e sveglio Liggio. sen5i 
bile perfino alle esigenze del
la giustizia. 

« Sono sempre a disposizio 
ne vostra, ma ?olo dopo che si 
saranno risolte le "cose 
mie" ». 

« Ma noi non slamo autori
tà giudiziaria » — insiste Car
raro —. 

« Lei non mi potrà negare. 
signer presidente — e le ma
ni di Liggio furbescamente 
sottolineano la evidenza della 
osservazione — che sempre 
pubblici ufficiali siete. Prima 
voglio vedere cerne vanno e. 
finire le mie cose (tre pen
denze, processo di Palermo 
contro 114 mafiosi, attentato 
Mangano, sequestro di Tor

nelli e Rossi Montelera, Ndr); 
noi si vedrà, presente il mio 
avvocato ». 

La Commissione invita Lig
gio a uscire per consultarsi. 

« Le rammento che è la pri
ma volta che qualcuno rifiuta 
di parlare all'antimafia — di
ce il presidene a Liggio quan
do questi viene fatto rientrare 
— altri hanno accettato di 
parlare alla Commissione ». 

« Gli altri fanno il loro inte
resse, io faccio il mio — ri

batte pronto Liggio — e an
che voi, permetta presidente, 
fate sempre il vostro». 

« Può andare allora » — è la 
conclusione secca di Carraro. 

Liggio sembra, per un atti
mo colpito dalla reazione ma 
« non chiude le porte ». 

« Dopo, sempre a disposizio
ne. Sarò ben lieto di parlare. 
Buongiorno, arrivederci signo
ri ». 

Con le sue sessanta doman
de inevase la Commissicne se 
ne è andata. Ma, con ogni pro
babilità. seppure interessanti. 
le risposte che Liggio avrebbe 
potuto dare non avrebbero ag
giunto se non nomi e cognomi 
precisi ad una verità politica 
già nota. Liggio non è la ma
fia: Liggio fa parte della ma
fia, è parte di una struttura 
di intimidazicne, violenza, as
sassinio. collaterale del pote
re, usata a difesa dello sfrut
tamento e contro le proposte 
di democrazia e di progresso 
fatte dal movimento operaio. 
Colpire la mafia non dipende 
da quanto può dire Liggio: di
pende dall'accettare o no le 
proposte del movimento ope
raio. 

Maurizio Michelini 

Delegazione dal sottosegretario 

Richieste deli UDÌ alla P.l. 
per le elezioni scolastiche 

Un documento della CGIL scuola 
Una delegazione dell'UDl 

nazionale composta dalla se
natrice Giglia Tedesco, da 
Margherita Repetto, Marisa 
Passigli, Anna Grignola, Ma
ra Mereghetti si è recata ie
ri dal sottosegretario all'Istru
zione on. Bemporad per sot
toporgli alcune richieste a 
proposito delle prossime ele
zioni degli organi collegiali 
scolastici. 

In particolare, le dirigenti 
dell'UDl hanno sollecitato la 
emissione da parte del mini
stero delle ordinanze che de
vono regolare nei particolari 
le elezioni. 

E' necessario — ha inoltre 
fatto presente la delegazione 
— che sia prevista la possi
bilità per l'UDI, come per 
tutte le altre associazioni, di 
avere a disposizione diretta
mente dalle scuole — o indi
rettamente dagli organismi 
di decentramento degli enti 
locali — l'elenco dei genito
ri, degli studenti, del perso
nale di ciascuna scuola. Con
temporaneamente deve esser 
possibile secondo l'ipotesi che 
caratterizza ciascuna associa

zione e che per l'UDI è quel
la dell'emancipazione femmi
nile, usare gli edifici scola
stici per riunioni ed assem
blee di informazione sui de
creti delegati e più in gene
rale sui problemi della scuola. 

• • • 

Un documento che contie
ne le linee programmatiche 
e le iniziative concrete della 
CGIL scuola a proposito del
le elezioni degli organi col
legiali scolastici sarà nei 
prossimi giorni discusso dal
la Confederazione. Successi
vamente i tre sindacati scuo
la confederali si incontreran
no per cercare di stabilire 
una strategia comune. 

Come è noto, nel pros
simo autunno saranno chia
mate a votare per gli or
gani collegiali {dal consi
glio di classe, a quello di 
istituto, di distretto, provin
ciale, nazionale) circa 24 mi
lioni di persone (padri e ma
dri dei 12 milioni di alunni. 
800 mila docenti, 300 mila 
non docenti e circa 2 milio
ni di studenti delle scuole se

condarie superiori) 

Le indagini sul sequestro Berrino ad Alassio 

La voce avrebbe tradito 
uno dei fratelli rapitori 

ALASSIO. 17 
La casa e il negozio di Ezio Mombelli. che 

con il fratello Vincenzo è stato riconosciuto ieri 
sera da Mario Berrino come uno dei suoi rap'-
tori, sono stati perquisiti la scorsa notte da al
cuni agenti del commissariato di A'.assio. Nulli 
si sa per ora sull'esito della perquisizione. Sem
pre la sborsa notte la moglie di Ezio Mombelli, 
Marinella Panerò, è stata interrogata di nuovo 
per circa tre ore. Anche sull'intcrrogalono non 
si è saputo alcun particolare. 

Mario Berrino avrebbe già incontrato e ricono
sciuto Ezio Mombelli due giorni fa quando, ac
compagnato da alcuni agenti di polizia. 3i recò 
per un sopralluogo a Solva, dove Mombelli abita 

e lavora. A un certo punto Ezio Mombelli si sa 
rebbe presentato davanti al pittore-imprenditore 
e avrebbe esclamato: t Buon giorno signor Ber 
rioo. come sta? ». Berrino in un primo momento 
non avrebbe avuto alcuna reazione poi. salito 
sull'automobile della polizia, avrebbe esclamato: 
« Quel tipo non lo conosco di vista, però la sua 
voce l'ho già sentita. Mi sembra la stessa di 
uno dei miei custodi >. Questo particolare co
munque. non ha avuto finora una conferma. 

Questa mattina la proprietaria dell'albergo Tir
reno. dove Vincenzo Mombelli lavora come ca
meriere. ha fornito alcuni particolari sugli orari 
di lavoro del presunto rapitore. 

In pieno centro a Catania 

Sparatoria con un morto 
per il racket dei cavalli 

CATANIA 17 
Tentativo di strage ieri sera a Catania eonclu 

sosi con un morto, un ferito grave ed altri due 
reriti uno dei quali è un bambino di quattro anni. 
Il tragico episodio si è verificato nel quartiere 
Cibali, alla psriferia Nord della città: da una 
FIAT 128 verde quattro persone mascherate 
hanno sparato una ventina di colpi di pistola 
all'indirizzo di una famiglia di macellai, i Russo. 
che si trovava riunita in un cortile per festeggia
re l'onomastico del nonno Carmelo. E' rimasto 
ucciso Francesco Russo di 34 anni; ferito molto 
gravemente il fratello Francesco di 29 anni, men
tre una ferita di striscio al braccio ha riportato 
il figlio di Francesco. Carmelo di quattro anni e 
una ferita alla coscia sinistra un altro fratello 
del morto. Orazio di 29 acmi. 

L'episodio si è svolto verso le ore 20.30 e subito 
dopo la sparatoria i quattro dell'auto, incappile 
ciati, sono partiti a tutta velocità in direziono 
del centro cittadino ed hanno sparato ancora 
alcuni colpi in aria per farsi largo tra le auto 
:hc a quell'ora ingombrano solitamente le strade 
della città. 

Un altro elemento accertato dagli inquirenti 
è che i Russo hanno spesso partecipato alla 
organizzazione di corse clandestine di cavalli con 
relative scommesse che spesso ammontano a 
diverse decine di milioni di lire. Proprio domeni 
ca scorsa lungo il viale che costeggia il litorale 
della Playa si era svolta una di queste corse e 
sembra che i fratelli Russo fossero tra gli or
ganizzatori. _ 

versati, coprono solo il 5 per 
cento delle prestazioni agli 
assicurati dell'agricoltura. Lo 
altro 95% viene per il BO'.b 
dalla solidarietà delle altre 
categorie — 1 contributi, in
somma dell'operalo della 
Breda di Sesto San Giovanni 
o del Cantieri navali di Paler
mo servono per pagare lo 
ospedale o la piccola pensio
ne del coltivatore diretto — 
e per il 35° b da versamenti 
dello Stato (in altre parole 
dal contribuente). 

La proposta del movimento 
operaio? Semplice, razionale, 
economica, onesta: Incaricare 
l'INPS. quale principale 
struttura del sistema previ
denziale. di raccogliere questi 
contributi. Anzi, proprio per 
dare organicità all'intervento, 
si è proposto di concentrare 
tutte le riscossioni, comprese 
quelle delPINAM e dell'INAIL 
(per adesso ma con la pro
spettiva di coprire l'Intera 
area degli istituti previden
ziali e mutualistici). nell'Isti
tuto nazionale della previden
za sociale. I risultati che se 
ne otterrebbero sono duplici: 
primo, come è evidente, si 
eviterebbero degli sprechi 
enormi (e I contributi in agri
coltura lo provano): secondo 
si realizzerebbe un intervento 
più ampio, limitando l'evasio
ne. E* chiaro, infatti, che non 
succederebbe, come invece 
accade ora, che un imprendi
tore paghi magari i contri
buti sugli Infortuni (INAIL) 
preoccupato delle conseguen
ze che deriverebbero da una 
« disgrazia » e non Invece 
quelli della previdenza o del
l'assistenza mutualistica. Ma 
questa proposta, cosi raziona
le ed economicamente signifi
cativa, è stata respinta con 
violenza soprattutto dalla De
mocrazia Cristiana. 

Come mai? E' la solita sto
ria. Lo SCAU (Servizio con
tributi agricoli unificati) è 
nelle mani della DC. E' uno, 
insomma, di quei centri di 
potere che servono al partilo 
di maegioranza non solo per 
controllare un settore della 
vita economica e sociale de! 
paese (le campagne, in que
sto caso specifico) ma per 
alimentare il proprio appara
to propagandistico. Attraver
so lo SCAU. hanno spesso 
denunciato I comunisti, la DC 
mantiene 1 suoi ealoppini. 

E' una situazione umilian
te. gravida di conseguenze 
per la stessa vita politica e 
democratica del paese. Una 
situazione, dunque, che va sa
nata non solo per ragioni di 
giustizia — non si possono 
sottrarre miliardi che sono 
dei lavoratori e la cui gestio
ne spetta unicamente a loro 
— ma politiche e di moralità 
pubblica. Il modo c'è ed è 
appunto quello proposto dal 
movimento operaio — sinda
cati e partiti della sinistra — 
attraverso la unificazione del
la riscossione di tutti I con
tributi previdenziali, assicu
rativi e mutualistici nell'INPS 
nel quadro di una rislstcma-
zione dell'intero sistema pre
videnziale. 

Le entrate sicuramente au
menterebbero con il recupero 
anche di quei 1.500 miliardi 
che attualmente vengono truf
fati alla grande massa degli 
assicurati — non riesco a tro
vare un'altra espressione — 
e nello stesso tempo si spen
derebbero un sacco di quat
trini in meno per la riscos
sione. 

La strada maestra per 
combattere lo spreco è que
sta. E' la strada, come si 
vede, delle riforme, dell'inter
vento deciso e coraggioso nel 
sottobosco governativo, dell? 
severità fiscale — una \olta 
tanto — nej confronti dei 
grossi evasori. 

La campagna che è stata 
lanciata contro lo a scandalo r 
delle pensioni di invalidità si 
dimostra, a petto dei proMe-
mi qui tratteggiati, ben pove
ra cosa. Il guasto non sta. 
rome si è tentato di far cre
dere. nel fatto che sono più 
numerose le pensioni di inva
lidità che quelle di vecchiaia, 
ma nella feroce opposizione 
espressa dalle forze conser
vatrici alle iniziative del mo
vimento operaio per una di
versa e più valida colitica 
previdenziale. E" vero che il 
rapporto fra le prime e le se
conde deve fare riflettere. 
Ma. appunto, riflettere e non 
gridare, altrimenti si perdono 
di vista tutti gli elementi che 
compongono il quadro. 

Intanto va rilevato (vedi la 
tabella a parte) che questo 
rapporto è diverso a .^econda 
che si tratti di lavoratori di
pendenti (916 pensioni di in
validità ogni 100 di vecchiaia) 
o di lavoratori autonomi (163 
pensioni di invalidità ogni 100 
di vecchiaia). 

Come mai queste differenze 
rilevanti? inLanto l'età pen
sionabile per i lavoratori au
tonomi è spostata in avanti 
di 5 anni (65 per eli uomini 
e 55 per le donne). Logico. 
quindi, che le cause di invali
dità aumentino man mano 
che crescono gli anni. Secon
d o — e questo vale ner gli 
operai — la Corte «Costitu
zionale ha affermato che de
ve «ssere considerato Imali-
do l'assicurato « la cui capa
cità di guadagno, in occupa
zioni con facenti alle tue atti
tudini, sia ridotta in modo 
permanente per infermità o 
difetto fisico o mentale, a 
meno della metà*. Prima di 
questa sentenza la riduzione 
di capacità doveva essere non 
inferiore al due terzi. Terzo. 
la situazione di dissesto eco
nomico e sociale In cui ver
sano molte regioni (soprattut
to nel Mezzogiorno) sollecita 
la ricerca della pensione di 
Invalidità ogni volta che ciò 

Pensioni di invalidità e vecchiaia dei lavoratori dipendenti 
e dei lavoratori autonomi al 31-12-1972 

CATEGORIA 
pensioni di 
vecchiaia 

pensioni di 
invalidità 

n. di pensioni 
di invalidità 

ogni 100 pens. 
di vecchiaia 

lav. dipend. 

Lav. autonomi 

2.856.963 

989.408 

2.618.095 

1.612.717 

91,6 

163 

TOTALE 3.846.371 4.230.812 

possa avere giustificazione. 
Senza lavoro, senza contri

buzioni, senza una carriera 
previdenziale, quanti vecchi, 
senza l'invalidità, diventereb
bero pensionati? E' un Inter
rogativo — carico di grosse 
implicazioni e di responsabi
lità per chi soprattutto ha di
retto il paese in questi ulti
mi venticinque anni — pre
sente in una nota del gen
naio scorso dell'ufficio sicu
rezza sociale della CGIL. Non 
so se sia facile rispondere con 
la fredda logica dei numeri 
e delle convenienze. Quali nu
meri e quali convenienze, 
poi? Una gran parte del ca
rico finanziario per il paga
mento delle pensioni di inva
lidità. se lo accollano i lavo
ratori". Sono loro che pagano 
con una parte dei contributi 
che versano, sopperendo con 
una solidarietà operante alle 
insufficienze e alle contraddi

zioni del sistema. 
Ma il fenomeno va netta

mente ridimensionato anche 
dal punto di vista quantitati
vo. In verità quante sono le 
effettive pensioni di invalidi
tà? Sicuramente molto meno 
di quello che non appaia da 
statistiche imprecise e fretto
lose. Per ragioni incompren
sìbili, infatti, una pensione di 
invalidità continua ad essere 
tale anche quando l'assicura
to abbia superato i limiti di 
età per ottenere la pensione 
di vecchiaia. I criteri utiliz
zati non sono certo adatti a 
semplificare e a rendere lim
pido il quadro. 

Si tratta dunque di mettere 
le mani in tutto il sistema 
previdenziale, con coraggio, 
senza preoccuparsi di rompe
re i tanti fili (c'è persino, 
una disposizione che *mpone 
all'INPS di acquistare ogni 
anno alcuni pacchetti aziona

ri sulla base delle Indicazio
ni del ministero del Tesoro) 
che avviluppano la gestione 
di quell'ingente patrimonio 
che è il salario differito dei 
lavoratori. 

Le premesse per un inter
vento decisivo e riformatore 
sono state gettate con le lotte 
del passato, con le conquiste 
ottenute (compresa una più 
forte presenza del sindacato 
nel consiglio di amministra
zione dell'INPS), con una più 
ricca conoscenza delle situa
zioni. Adesso si tratta di an
dare avanti. Utilizzando l'In
tero patrimonio sindacale e 
politico di cui 11 movimento 
operaio e popolare dispone. E* 
una strada obbligata. 

Orazio Pizzigoni 
FINE — I precedenti artico
li sono stati pubblicati nei 
giorni 15, 16. 17 luglio 1974. 

Ricevuta nella sede della Regione 

La delegazione del PCUS 
visita Firenze e Arezzo 

Incontri con gli amministratori e i rappresentanti dei partiti democratici 

FIRENZE, 17. 
La delegazione del PCUS 

della quale fanno parte il 
compagno Ponomariov, mem
bro candidato dell'Ufficio 

politico e segretario del CC, 
e Vadim Zagladin, ha visi
tato oggi la nostra città ove 
si è incontrata con i rap
presentanti della Regione, 

Rizzoli diventa unico proprietario 

Anche la Fiat cede 
la quota del 

«Corriere della Sera» 
L'operazione dell'editore milanese resa possibile 
dall'appoggio finanziario Montedison-Cefis - Ap
pello della Federazione della Stampa alla mobili

tazione dei giornalisti 

MILANO, 17 
I mutamenti intervenuti 

nella proprietà del Corriere 
della Sera possono ormai ri
tenersi definitivi. Dopo la con
ferma, di cui abbiamo riferi
to ieri, dell'acquisto da parte 
dell'editore Rizzoli della quo
ta azionaria già posseduta 
da Giulia Mozzoni Crespi, si 
è avuta ieri quella del pas
saggio a Rizzoli della quo
ta del petroliere Moratti. Og
gi infine, si è saputo che la 
terza quota azionaria, quella 
appartenente al presidente 
della FIAT Giovanni Agnelli, 
è stata anch'essa ceduta al
l'editore milanese, il quale 
controllerà così completa
mente la società editrice 
Corriere della Sera, sia pur 
col condizionamento assicu
rato dall'appoggio finanzia
rio della Montedison e cioè 
Cefis. 

Secondo quanto ha annun
ciato nel pomeriggio l'ìng. 
Stucchi Prinetti (nella sua 
qualità di rappresentante 
del gruppo torinese) al co
mitato di redazione e al con
siglio di fabbrica dell'azien-. 
da. un accordo di massima 
tra Agnelli e Rizzoli è sta
to raggiunto dopo la decisio
ne di vendere da parte desìi 
altri due gruppi Crespi e Mo
ratti. 

In serata si è avuto un pri
mo incontro tra il nuovo edi
tore e le rappresentanze dei 
lavoratori del gruppo. Tenuto 
conto del procedimento in 
corso in sede giudiziaria per 
le riserve sollevate sulle mo. 
dalità segrete con cui è av
venuto il passaggio di pro
prietà, l rappresentanti del 
lavoratori hanno dichiarato di 
volere rinviare ogni contatto 
alla prossima seduta del di
battito. fissata dal pretore per 
giovedì. 

Per parte sua la Federazio
ne nazionale della stampa 
italiana ha diramato un co
municato nel quale fa appello 
« ai giornalisti, alle associa
zioni di stampa regionali e ai 
comitati di redazione ad ac
centuare lo stato di mobilita
zione della categoria in dife
sa della libertà di stampa, 
della pluralità dell'informazio
ne e delle prerogative profes
sionali ». 

Sessantenne 
in banca 

mette in fuga 
2 rapinatori 

FANO, 17. 
Un tentativo dì rapina al 

danni della succursale della 
Banca popolare pesarese a 
Torrette di Fano è stato 
sventato per la pronta rea
zione di un cliente che si è 
avventato contro due dei tre 
rapinatori. Era mezzogior
no quando tre giovani arma
ti e col viso coperto da cal
zamaglia hanno fatto irru
zione nella sede dell'istituto 
dì credito intimando ai pre
senti — il cassiere ed un 
cliente sui sessanta anni — 
di stendersi a terra. Que
st'ultimo però non si è fatto 
intimorire dalle minacce e 
ha prontamente reagito sca-
qliandosi contro uno dei mal
viventi: gli ha tolto la cal
zamaglia e lo ha colpito al 
viso con due pugni. A dife
sa del compagno si è allora 
fatto avanti uno dei compli
ci che ha colpito con il cal
cio della pistola l'uomo fe
rendolo ad un orecchio. 

con i dirigenti della Federa
zione comunista toscana e 
fiorentina ed ha partecipato 
in serata a Colonnata ad una 
manifestazione popolare ove 
è in corso il Festival della 
Unità. 

Nella sede della Regione la 
delegazione è stata ricevuta 
dai rappresentanti dell'Uffi
cio di presidenza, dal vice
presidente della Giunta Mal
vezzi, dai rappresentanti dei 
gruppi consiliari del PCI, 
della DC, del FRI. del PSDI. 
dal presidente della Provin
cia Tassinari; erano presen
ti i compagni Pasquini, se
gretario regionale toscano 
del PCI, e Pieralli segretario 
della Federazione fiorentina. 

Il vice-presidente del Con
siglio, il socialista Arata, ha 
rivolto il saluto delia Regio
ne agli ospiti. 

Il compagno Ponomariov 
ha risposto soffermandosi sui 
rapporti economici e di ami
cizia fra i due Paesi e sulla 
necessità di una vasta azio
ne di pace. 

Ne! pomeriggio la delega
zione ha avuto uno scambio 
di idee sui problemi politici, 
economici e sociali, della Re
gione e del Paese, con i di
rigenti del Comitato regio
nale toscano e della Federa
zione fiorentina del PCI. pre
senti anche i rappresentanti 
degli organismi di massa. 

In serata la delegazione 
ha preso parte alia grande 
manifestazione di Colonnata, 
ove è stata fatta segno a 
espressioni di viva amicizia. 

* * * 
AREZZO. 17. 

In un clima di cordiale o-
spitalità si è svolto l'incontro 
fra amministratori ed espo
nenti politici e la delegazio
ne del PCUS ospite del PCI 
di Arezzo, composta da Aliev, 
membro del CC e primo se
gretario del Partito comuni
sta dell'Azerbagian e da 
Inozemzev. membro candida
to del CC e direttore dello 
Istituto dell'Economia mon
diale e dei Rapporti interna
zionali. 

Nella SaU dei Grandi del
l'Amministrazione provincia
le erano presenti, oltre al 
compagno Mario Bellucci 
presidente de'.la provincia di 
Arezzo, rappresentanti della 
amministrazione comunale. 
dei partiti (PCI. P3I, DC. 
PSDI) delle organizzazioni 
sindacali. 

Nel pomeriggio presso la 
Federazione comunista si è 
avuto un incontro tra i com
pagni sovietici e i dirigenti 
del PCI di Arezzo. 

La visita della delegazione 
sovietica si è conclusa in se
rata con un'assemblea a Stifi 
con la partecipazione di nu
merosi compagni e lavorato
ri del Casentino. 
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NARRATORI DI IERI 

La realtà 
nei racconti 
di Capuana 

Enrico Ghidetti ha curato questa edizione, divisa 
in tre volumi, che fa parte di un vasto e importan
te programma editoriale dedicato alla novellistica 

LUIGI CAPUANA, « Raccon
ti », tomo I, a cura di En
rico Ghidetti, Salerno Edi
trice, pp. LXX-502, L. 10.000 

Come è noto, il periodo de
cisivo per lo sviluppo della 
narrativa italiana moderna si 
colloca negli ultimi decenni 
dell'Ottocento. E' vero che la 
pubblicazione dei Promessi 
sposi risale al 1827: ma solo 
dopo l'Unità si diffonde una 
consapevolezza adeguata del 
ritardo che anche in questo 
campo separa la nostra cul
tura da quella degli altri pae
si europei. In presenza di un 
pubblico borghese ormai con
solidato, ma inquieto, e di 
un' industria editoriale in 
espansione, gli scrittori si sen
tono impegnati ad affrontare 
compiti nuovi, se non ponen
do in discussione il primato 
dell'espressione lirica, comun
que orientandosi verso le for
me più comunicative del lin
guaggio prosastico. 

Sono soprattutto i veristi a 
preoccuparsi per l'invasione 
cui l'Italia è sottoposta da 
parte dei prodotti letterari 
stranieri. Occorre porvi ripa
ro; e se la via del roman
zo è difficile da seguire, poi
ché manca una tradizione no
strana cui rifarsi, si comin
ci almeno ad addestrarsi nel 
campo del racconto: « la no
vella, seriamente fatta, arti
sticamente intesa, potrebbe 
compensarci, per ora, della 
mancanza del romanzo». Co
si diceva Federico De Rober
to, l'autore dei Viceré; e ag
giungeva un importante argo
mento a favore della novelli
stica, « l'esser questa una for
ma letteraria essenzialmente 
italiana, ricca di gloriosissime 
tradizioni», a capo delle qua
li sta « il torrente di realtà 
che circola per le vene del 
Boccaccio, la vitalità esube
rante da cui esso è anima
to». In effetti, parecchi dei 
narratori veristi diedero il 
meglio di sé nei componimen
ti di misura breve: a non 
considerare il caso del Ver
ga, restano almeno quelli di 
Matilde Serao e di Luigi Ca
puana. 

I o conferma la lettura del 
primo dei tre tomi di Rac
conti capuaniani, assai bene 
curati da Enrico Ghidetti, che 
in un'ampia introduzione ri
percorre tutto l'itinerario del
lo scrittore, sul filo di uno 
sperimentalismo ininterrotto 
lungo cui si allineano novel
le d'invenzione fantastica, stu
di di psicopatologia delle pas
sioni, bozzetti d'ambiente po
polare siciliano: mezzo seco
lo di attività, tra il 1867 e 
11 1915, dal clima di ricerca 
sollevato dalle parole d'ordi
ne naturaliste, al progredien
te scetticismo verso le scien
ze «positive», sino alle so
glie dell'irrazionalismo deca
dentistico. 

Ghidetti sottolinea giusta
mente come il Capuana fos
se assai più estraneo del Ver
ga ad interessi di tipo eco
nomico-sociale. D'altronde la 
freschezza della sua pagina di
scende proprio da una curio
sità laicamente disinteressata 
per i casi sempre vari della 
commedia umana, ai quali 
aderire con simpatia ma con 
criticismo sorvegliato: senza 
pregiudizi pedanteschi e sen
za abbandoni sentimentali. E' 
vero che il suo «gusto del 
favoleggiare » non è da inten
dersi oggi «come mero diver
timento della fantasia, ma co
me segno inquietante della cri
si fin de siede che disgregò, 
con la società letteraria al
la quale lo scrittore apparte
neva. tutta una prospettiva 
culturale». Resta però il fat
to che questo narratore pro
fessionista, nelle sue varie me
tamorfosi, volle presentarsi 
come un continuatore della 
novellistica classica, intento a 
comporre un suo medemo 
Decameroncino, secondo il ti
tolo d'una sua opera. E que
sto atteggiamento si appoggia
va alla fiducia mai smenti
t a in alcuni valori umani ele
mentari, giudicati anteriori al
la storia perchè garantiti dal 
buon senso universale: non 
per nulla il Capuana si appli
cò con successo alla compo
sizione di vere e proprie fiabe. 

Questa raccolta di raccon
ti presenta anche un altro 
motivo d'interesse. Si tratta 
infatti di uno dei volumi 
d'esordio d'una eccellente ini
ziativa editoriale: una colla
na intitolata * I novellieri ita
liani », diretta da Enrico Ma
lato e pubblicata da uno di 
quegli editori minori che con
fermano ogni giorno la loro 
funzione insostituibile. Siamo 
lontani dalle consuete serie 
di classici che ogni grande 
casa editrice ritiene dovero
so inserire nel suo catalo
go, selezionando più o meno 
sempre gli stessi titoli canoni
ci. Il criterio dì scelta è as
sai più originale, e assieme 
unitario: raggruppare, in ot
tantacinque volumi e cir
ca centocinquanta tomi, tut
ti i componimenti novellisti-
ci italiani, dal secolo XII 
al XIX. 

Cosi, accanto agli indispen
sabili nomi del Sacchetti o 
del Bandello o del Tarchetti 
ne figureranno altri meno no
ti o misconosciuti; e non-so
lo saranno accolte novelle e 
Ucconti in senso stretto. In 
prosa o in versi, ma anche 
favole, motti, apologhi, leggen
d a cantari, secondo un'inten

zione di completezza che può 
persino parere eccessiva, giac
ché giunge ad appropriarsi 
delle novelle inserite dall'A
riosto o dal Boiardo nei lo
ro poemi. Impostata con tan
to impegno, la collana offri
rà un'occasione cospicua per 
rimeditare lo sviluppo storico 
di un settore primario del
l'attività letteraria italiana. 

La presentazione editoriale 
rileva che « la novella rappre
senta in definitiva la fonda
mentale componente realisti
ca della nostra storia lette
raria, e insieme — occorre 
pure sottolinearlo — il set
tore in cui più che in ogni 
altro trovano qualche possi
bilità di espressione non sol
tanto occasionale, episodica, 
le classi subalterne, tenute al
trimenti ai margini della vi
ta culturale italiana». Occor
re però aggiungere che la no
vella sì differenzia struttural
mente dal romanzo in quan
to non tende a presentare 
una visione organica dei rap
porti di vita collettiva ma 
piuttosto a dare resoconto 
d una vicenda individuale, di 
carattere più o meno dichia
ratamente esemplare. Qui ri
siede il motivo della diversa 
fortuna avuta per secoli dai 
due generi nella nostra civil
tà letteraria, sino a tempi 
recentissimi: cioè sino a 
quando nel paese è finalmen
te maturata una situazione so
ciale e culturale che ha por
tato gli autori ad assumere 
responsabilità più complesse 
di fronte al loro tempo e 
ai loro lettori. 

Vittorio Spinazzola 

A 100 anni dalla sua prima apparizione in Italia, « L'illu
strazione italiana », passata da Treves a Garzanti e, ora alla 
Bramante editrice, muta veste e periodicità: diviene un «qua
derno trimestrale », a carattere intermonografico. Il primo 
numero della nuova serie è dedicato alla Sicilia. Contiene 
articoli di Scuderi, Mario Napoli, Bellafiore, Sciascia. Caran-
dente. Ragona. Antonio Pasqualino, e fotografie molto belle 
in bianco e nero e a colori. Un numero costa 5.000 lire. 
Nella foto: un «pupo». 

SCRITTORI ITALIANI: TOMIZZA 

Un inquieto viaggio 
alle proprie radici 

FULVIO TOMIZZA, «Dove 
tornare», Mondadori, pp. 194, 
L. 2800 

« Viaggio » a ritroso — nel
lo spazio ma soprattutto nel 
tempo — in una storia sem
pre più propria e consangui
nea, questo romanzo in quat
tro parti si svolge, si può di
re, nell'area ormai dimessa 
della Mitteleuropa. 

Ma di quest'area il narra
tore abbandona le forme più 
letterarie per calarsi in un 
entroterra concreto e regiona
le. Diciamo perciò che Tomiz-
za aggiunge qualcosa ai valo
ri letterari attuali, arricchen
doli di una realtà finora non 
interamente esplorata e di 
una struttura espressiva che 
è innanzitutto forma della 
storia. Per questo, le quattro 
vicende che in questo volume 
si integrano sono una sorta di 
scatola cinese in cui l'uomo 
appare vivo ed attivo, nono
stante i complicati rapporti 
fra la soggettività dello scrit
tore (intellettuale laico impe
gnato ed impregnato in una 
dimensione etica della socie
tà) e l'aspra oggettività della 
Istria, della sua originaria ter
ra di frontiera e confine: in
tersezione composita e con
traddittoria di civiltà mediter
ranee e slave. 

Dal breve viaggio a Praga. 
per una conferenza, nell'an
no seguente la fine del Nuovo 
Corso, al rientro in Italia che 
permette al narratore di deli
neare con estrema finezza 
psicologica il ritratto postumo 
e tutto interno di Niccolò 
Gallo; dall'assistenza ad un 
giovane istriano datosi fuoco 
per protesta contro il dissi
dio nelle proprie radici etni
che, al finale ritorno al paese 
d'origine, con una serie di 
implicazioni agropastorali che 
comunque rimangono il con
nettivo vitale, appunto, « dove 
tornare ». 

Questo romanzo, scritto con 
andamento riflessivo e con 
strutture linguistiche ancora 
in parte mitteleuropee, forbi

te e tuttavia non prolisse, è 
un passo avanti verso la ma
turità umana e letteraria del 
giovane narratore, in ogni sen
so, triestino. 

Interessano, del romanzo, le 
coordinazioni stilistiche, ma 
direi soprattutto umane e mo
rali ed è proprio in questo 
esatto accostamento di uni
versi e di immagini il pregio 
maggiore di una scrittura che 
se non rinuncia, ripetiamo, al 
taglio novecentesco del detta
to a tutto tondo, ha tuttavia 
lieviti interni nuovi, inquietu
dini che sono di oggi, scatu
rite da situazioni che rom
pono i margini della provincia 
per integrarsi nel grigio tes
suto di una società spesso li
vellatrice di valori e fermen
ti, o in una dialettica indivi
duale finemente risolta entro 
lo spazio della riflessa veri
tà (come nel racconto per 
Niccolò Gallo ed in quello per 
il giovane suicida). 

In questo modo ed in que
sto senso Tomizza riesce a 

sfatare la condizione, ormai 
tutta epigonale, di scrittore di 
confine inteso nel senso regio
nalistico, dilatando la propria 
geografia e la propria discri
minante, « aprendo » sulla ci
viltà tecnologica e su universi 
urbani la propria istanza vita
le e culturale. Che quest'a
pertura sia un'amara «prova 
della storia » e che lo respin
ga in una terra «dove torna
re», in una sorta di limbo 
ancestrale, è semmai un'ulte
riore dimostrazione della ne
cessità della dialettica fra 
campagna e città e di provvi
sori ripiegamenti. 

Ed anche se l'apolide che 
cerca nella sua originaria pro
vincia, più sognata che reale, 
le proprie radici, è tematica 
senz'altro letteraria, in To
mizza rappresenta un interes
sante arrivo-partenza, un 
trait-d'union necessario «per 
non punirsi — come scrive 
lo stesso autore — più del ne
cessario e del giusto». 

Franco Marescalchi 

TESTI DI MATEMATICA 

La teoria dei gruppi 
ANTONIO MACCHI', e Introduzione alla teorìa del gruppi », 
Feltrinelli, pp. 293. L. 7.500. 

La teoria dei gruppi è un ramo della matematica in cre
scita rigogliosa specie dopo la sua assiomatizzazione, avve
nuta nel primo decennio nel nostro secolo. Inoltre lo svilup
po della teoria delle categorie, che comprende oltre ai gruopi, 
anche la teoria degli insiemi e quella degli spazi topologici, 
sta dando nuovo slancio a questa disciplina che ha nume
rosissime applicazioni nelle scienze naturali (in particolare 
cristallografia, chimica teorica, meccanica quantistica) e nel-

. le scienze statistiche. 
Questo lihro, che è un testo di carattere universitario, è 

stato scritto da un giovane matematico italiano che insegna 
teoria dei gruppi all'università di Roma, contiene numerosi 
esercizi e costituisce un ottimo manuale introduttivo alla teo
ria dei gruppi, anche nei suoi sviluppi più recenti. 

b. f. 

MANIFESTAZIONI DELLA CULTURA DI MASSA 

Due secoli di canti 
di protesta popolare 

Una opportuna riedizione dei « Canti politici italiani», degli Editori Riuniti, 
e le « Canzoni comuniste » edite dal Gallo — Contributo alla solidarietà 
antifascista la raccolta curata da Meri Lao in «Cile: il canto resterà» 

L. MERCURI - C. TUZZI, 
«Canti politici italiani 1793-
194S», Editori Riuniti, pp. 
399, L. 2000 

BERMANI - COGGIOLA • 
CUPPONE • UGGERI, « Can
zoni comuniste» (Canzoniere 
della protesta n. 3), Edizioni 
del Gallo, pp. 114, L. 1000 

MERI FRANCO - LAO, « Ci
le: Il canto resisterà », Jaca 
Book, pp. 284, L. 2200 

E' nota a tutti la funzione 
di veicolo popolare d'idee che 
il canto di protesta, sociale e 
politico ha avuto sempre, e 
particolarmente negli anni dal 
'68 a oggi, che hanno visto 
diventare ricorrente l'immagi
ne — a volte troppo legger
mente ironizzata — del giova
ne militante democratico che 
suona la chitarra in mezzo a 
un gruppo di compagni che 
cantano o ascoltano. E' tanto 
più opportuna in un paese co
me il nostro, notoriamente agli 
ultimi posti nell'educazione 
musicale di massa, la pubbli
cazione delle raccolte di canti, 
anche se d'impegno e imposta
zione diversi, come quelle che 
qui 2saminiamo. 

Opportuna senz'altro la rie
dizione dei Canti politici ita
liani, curati da Mercuri e Tuz-
zi, che raccoglie canti popola
ri lungo un arco di quasi due
cento anni, dalle prime espres
sioni antigiacobine a quelle dei 
moti unitari e del sanfedismo 
che a quelli si opponeva, fino a 
tutto il filone moderno ispirato 
dalle idee di liberazione socia
le, dell'antifascismo e della 
Resistenza. « ...Illuminazione 
poetica di alcuni grandi mo
menti » della storia nazionale, 
come scrive Parri nella sua 
prefazione : attraverso canti 
che sono in primo luogo docu
menti delle passioni politiche 
popolari, diversamente sepolti 
negli archivi o nella memoria 
dei singoli. 

Ci sembra però un'occasjone , 
perduta il non aver aggiornato 
sulla base degli studi più re
centi almeno la «breve nota 
sulla poesia popolare » (del 
'62), che si richiamava fonda
mentalmente alla posizione del 
Croce (aristocratica e restrit
tivamente estetica, come ha 
dimostrato il Cocchiara nelle 
sue Origini della poesia popola
re) e ignorava la sostanza in
novatrice di quelle « note sul 
folklore » di Gramsci, da cui 
ha preso avvio tutto un corso di 
studi, tendenti a collocare l'e
spressività popolare in una più 
globale considerazione storico-
culturale. 

Certo, -occorre spazzar via i 
residui romantici di esaltazio
ne acritica dell'* anima popo
lare » — che fanno il paio con 
certi spontaneismi politici — e 
prendere atto dei caratteri su
balterni, disorganici e stratifi
cati della cultura folklorica: 
ma non significa toglierle quei 
caratteri di originalità, che 
compaiono in tutta una serie 
di moduli letterari, musicali 
e coreutici (tra l'altro spesso 
fusi, in modi e funzioni che le 
sono tipici) privi di riscontro 
nella cultura delle classi do
minanti. 

Con minori ambizioni sul pia
no documentario, ma più im
mediata funzione nel senso 
dell'educazione musicale di 
massa, si propone il Canzonie-
re 3 della protesta delle Edi
zioni del Gallo, che raccoglie 
canzoni comuniste vecchie e 
nuove (molte assai belle e vi
ve nell'uso), e fa seguito a un 
Canzoniere 1 in verità piutto
sto eterogeneo (canti anarchi
ci e di mondine, dei folksin-
gers attuali, ecc.) e a un se
condo invece tutto centrato sui 
< Canti della Resistenza arma
ta in Italia ». 

Caratteri comuni e dichia
rati dei tre volumetti, tutti con 
musiche e relativi € accordi 
per chitarra ». sono quelli ri
volti a dare al movimento de
mocratico « la possibilità e gli 

STUDI DI ECOLOGIA: BARRY COMMONER 

Profitto e crisi ambientale 
BARRY COMMONER, «La 
tecnologìa del profitto », Edi
tori Riuniti, pp. 154, L. 1200 

La maturazione del pensie
ro di Barry Commoner ri
spetto alle opere precedenti 
note al lettore italiano, o an
che americano, che si mani
festa negli ultimi due dei 
quattro saggi raccolti in que
sto volumetto, riguarda essen
zialmente la critica del cosi-
detto «modello MIT » sui « Li
miti dello Sviluppo». 

Nel terzo saggio — « Ap 
procci alternativi alla crisi 
ambientale », conferenza tenu
ta in Gran Bretagna nel luglio 
1972 — Commoner contesta 
con precisi risultati analitici 
le relazioni proposte da Mea-
dows nel «modello MIT» cir

ca la presunta dipendenza dei-
l'inquinamento da fertilizzan
ti azotati, dalla crescente do
manda alimentare; e conclu
de che il metodo di indagi
ne scientifica da lui suggeri
to. fondato sulia analisi de: 
processi reali « tende a porta
re alla luce le origini econo
miche della crisi ambientale, 
e di conseguenza propone co
me alternativa per uscire dal
la crisi cambiamenti econo
mici ottenuti tramite scelte so
ciali, mentre l'altro approc
cio preso in esame (quello 
di Meadows) esclude tale pos
sibilità». 

Nel quarto saggio, scritto 
per ringraziare della consegna 
del Premio Cervia, 11 1. giu
gno 1973, dal titolo «Le ra
dici sociali ed economiche del

la crisi ambientale», l'attac
co al a modello MIT» e *1 
«Club di Roma» che ne è 
stato promotore diventa più 
diretto e più duro: « Dovreo 
be risultare evidente... che esi
stono rapporti fondamentali 
fra crisi ambientali e fattori 
di base della economia di una 
nazione. E' quindi piuttosto 
strano che un recente tenta
tivo di predire, sulla base di 
analisi impostate nel compu
ter, il corso della catastro
fe ecologica... non tenga af
fatto conto di questi legami.» 
gli autori non ritengono ne
cessario prendere in conside
razione gli effetti dei para
metri economici fondamentali, 
e anzi li escludono delibera
tamente dal calcoli...». E fi
nalmente la conclusione del 

volume: «Se vogliamo segui
re il corso indicato dalla sa^ 
gezza ecologica, dobbiamo fi
nalmente accettare di crede
re non neKa produzione moti
vata dal profitto privato, ma 
nella produzione per il bene 
della collettività intenu.». 

La prefazione di Giulio Man 
zone è assai utile nel delinea
re, soprattutto per il lettore 
nuovo a Commoner e alla sua 
problematica, il quadro in cui 
i saggi si collocano. Grazie 
a tale Integrazione il volu
metto, per quanto agile, tro
va una compiutezza di cui 
non di rado mancano le rac
colte di saggi diversamente 
datati. 

C S. 

strumenti per cantare... il suo 
repertorio ». 

Non formata di canti ita
liani, ma di evidente attualità 
per chiunque si senta impe
gnato nella solidarietà antifa
scista col popolo cileno, è l'ul
tima raccolta curata da Meri 
Lao, a cui già si deve la Storia 
rivoluzionaria dell'America La
tina attraverso la canzone del
la stessa Jaca Book. L'intensa 
espressività dei canti folklori-
ci cileni era nota a Roma at
traverso le interpretazioni che 
anni fa ne diede Juan Capra, 
anche lui come tanti intellet
tuali democratici perseguitato 
dai generali. Li ritroviamo ora 
con emozione in Cile: il canto 
resisterà, insieme a quelli sul
la strage di operai di Iquique 

del 1907, e sui precedenti mo
ti d'indipendenza nazionale; 
a quelli che ci dicono: Non 
saremo più servi / non saremo 
piìi paria / quando il comuni
smo I farà riforma agraria! 
Canti che questo libro salva 
dall'orgia distruttiva nella 
quale fin l'ultimo disco o l'ul
timo testo, di Victor Jara co
me di Violeta Parrà, di Patri-
cio Manns e di Ricardo Rojas, 
sono spariti dal loro paese. 

Anche per questo avremmo 
preferito che le utili notizie, 
sui caratteri folklorici e sui 
riferimenti storici dei singoli 
canti, fossero meglio illumina
te da un'informazione genera
le sulle complesse matrici del 
folklore cileno, in cui conver
gono (come nel folklore brasi

liano e sudamericano in gene
re: e lo chiarisce stupenda
mente Roger Bastide in un ca
pitolo di Noi e gli altri) ele
menti europei e indo-america
ni, con risultati di grande in
teresse culturale. Evidente
mente esigenze di tempestività 
hanno prevalso, anche nel fa
re del libro un monumento 
— dovuto e appassionato — ai 
più coerenti militanti del canto 
democratico cileno, piuttosto 
che una rassegna del canto po
litico e sociale strettamente 
popolare, ossia di produzione 
anonima e collettiva, di cui 
comunque una Violeta Parrà è 
stata, tra gli altri, formidabile 
ricercatrice e reinventrice. 

Sergio Boldini 

CHE COSA SI LEGGE ALL'ESTERO 

Fra cinema e Tv 
i registi di Bonn 

Un « lexicon » con i dati salienti sull'attività degli uomini più 
importanti della nuova cinematografia tedesco - occidentale 

Nuova 
edizione 

di «Orfeo» 
di Sansoni 

Sansoni editore ripropo
ne. nella odierna sesta 
edizione riveduta e accre
sciuta, « Orfeo, il tesoro 
della lirica universale » 
(pp. 2.102, L. 15.000), una 
amplissima antologia delia 
poesia di tutti i tempi, e 
di tutti i paesi la cui pri
ma edizione risale al 1949. 

Il volume, che è in que
sti giorni in libreria, com
prende, fra le novità, liri
che di poeti contempora
nei cinesi, vietnamiti, la
tino-americani. 

BARBARA BRONNEN • CO-
RINNA BROCHER, e Die 
Fllmemacher (Der neue 
deulsche Film nach Ober-
hausen - Il nuovo cinema 
tedesco dopo Oberhausen) », 
C. Bertelsmann, pp. 266, HI,. 
24 DM 

La nuova legge per la cine
matografia della Germania fe
derale, approvata il 15 feb
braio scorso, anche se segna 
un passo avanti rispetto al
l'ordinamento legislativo pre
cedente (legge del 22.12.67 
emendata da quella del 9.8.71) 
resta inquadrata nella strut
tura precedente. Il che vuol 
dire che nonostante all'art. 2 
si legga che essa intende pro
muovere «le strutture dell'in
dustria cinematografica », non 
rappresenta certo l'ideale per 
il nuovo cinema tedesco. Con 
l'ammissione del film ai be
nefici di legge e riservando 
un fondo particolare a favo
re dei progetti approvato dal
l'Istituto di Berlino ovest che 
amministra la legge stessa, 
mediante la nuova regolamen
tazione, si è cercato, sulla 
carta, di agevolare la produ-

POESIA D'OGGI: 
ROSSANA OMBRES 

Come vessilli 
pietrificati 

ROSSANA OMBRES, «Be
stiario d'amore », Rizzoli, 
pp. 117, l_ 3500 

Io credo che quella di Ros
sana Ombres sia una fanta
sia molto orientale, della stes
sa squisita e robusta specie 
di quella di certi straordina
ri inventori di arabeschi e di 
tappeti da preghiera capaci 
di realizzare geometrie e sim
boli di tanta ricchezza e di 
tanta eleganza da venir poi, 
nei secoli, saccheggiati dagli 
epigoni e fissati in motivi ri
gidamente normativi senza 
perdere forza e suggestione. 

Ogni libro di prosa o di 
versi della scrittrice piemon
tese pare nascere, in primo 
luogo, da una disperata esi
genza di stile, dall'ossessione 
quasi fanatica di uccidere la 
banalità, di bruciare le e-
streme scorie dell'ovvio. Al 
centro di un suo arazzo mira
coloso, labirintico e soggio
gante, la Ombres non accen
na ad uscirne, anzi ne dila
ta sempre più dimensioni e 
spessore con un intreccio di 
fili di cui non si sa se più 
ammirare la tenuità o l'opu
lenza: e i risultati continua
no ad essere splendidi. 

Tutta letteratura, la pro
duzione di Rossana Ombres 
rimanda implacabilmente, con 
tormentata sapienza, ai molti 
altrove di cui si compone 
la spietata geografia della 
vita: e forse mai, in questi 
anni, si è visto da noi smen
tire dall'interno con tanta 
grazia e tanta energia l'as
sunto strutturalistico-lacanla-
no secondo cui tra letteratura 
e vita non c'è nesso possi
bile e la scrittura rimanda sol
tanto e senza tregua a se 
stessa: alla propria morte 
trionfante. 

Certo, anche l'ultimo libro 
della Ombres, questo bellis
simo Bestiario d'amore, è a 
suo modo un «trionfo della 
morte», quella che sta nnU 

scosta ne l'orologgl e In ogni 
dove, che insinua dappertut
to la sua maligna presenza 
e che pure non riesce a de

bellare la volontà di esistere 
delle cose più lievi, delle più 
trascurabili inezie, delle crea
ture e degli oggetti più fu
tili. Come sempre, anche sta
volta l'universo della Ombres 
brulica di elementi primor
diali, di cellule invisibili, di 
ammalianti microrganismi; e 
di miti, di leggende, di por
tentosi scarabangeli, di fol
letti, di demoni maschi e 
femmine, di profeti e di pro
fezie: e come sempre, ciò che 
fortunatamente manca è la 
vocazione mistica, al punto 
che tutta questa abilissima e 
capricciosa esoterìa, questo 
danzante affabulare e partori
re alate meraviglie riesce co
stantemente a una cosmica 
materialità, a una sorta di 
realismo magico del tutto In
denne da risonanze metafi
siche. 

Le stesse Invenzioni, la 
stessa cosmologia che anima
vano così fortemente Prin
cipessa Giacinta, l'unico e 
straordinario romanzo della 
Ombres. E le stesse compli
cate storie di donne, trattate 
con la grande sapienza dell'i
ronia e attraverso il filtro 
di una cultura che utilizza 
con impeccabile leggerezza la 
tradizione talmudica, i «mi
steri» medievali, il Golem 
praghese e l'arsenale di An
dersen: come una serie di ves
silli improvvisamente pietri
ficati. 

Anche la morte. In questo 
libro, perde qualcosa della sua 
sinistra maledizione, è solo 
un momento dell'imprevedi
bile «allegria» della vita: 
« L'abito che vedete qui, usa
telo per vestire il cadavere / 
aggiustategli sopra una cioc
ca di fiori che tolga / lo 
stantio di questi vecchi mate
riali da costruzione. / Vi sor
rido e vi saluto col fazzo
letto / affacciata da una ca
sa lontana». E allora, leggia
mo con ammirazione: «La 
mano destra scrivente è già 
marmo / resta viva / la mano 
sinistra che tace ». 

Mario Lunetta 

zione dei film. Si pensa in
fatti che dal 1. gennaio 1974 
circa trenta film all'anno 
(cioè un quarto dell'attuale 
produzione) possano godere 
del contributo-base, per cia
scun film, di 250-350 mila 
marchi, pari a 60-75 milioni 
di lire. Ma quali saranno i 
film privilegiati? 

Quando si parla di nuovo 
cinema tedesco — è bene spe
cificarlo — si intende parla
re dell'unico esistente e vali
do al di fuori della produ
zione industriale volgarmente 
commerciale che invade da 
anni gli schermi della Repub
blica Federale. 

Anche se la maggior parte 
dei registi si è manifestata, 
nel corso degli ultimi anni, 
nell'ambito del Festival di 
Oberhausen, sarebbe inesatto 
panare, a proposito del nuo
vo cinema tedesco-occidentale 
di un cinema-off vero e pro
prio . Infatti i registi che con
tano, nella Germania occiden
tale, tranne alcune rare ecce
zioni come Alexander Kluge 
e J. M. Straub, hanno trova
to e continuano a trovare 
nell'ambito delle varie reti te
levisive un'alternativa operati
va produttiva. Anche se può 
semorare un paradosso, sono 
state e sono le televisioni 
(quelle regionali come la 
NDR, la WDR, l'HR che agi
scono sui tre canali: ARO, 
ZDF, DP) che hanno permes
so al cinema tedesco di esi
stere, creando una leva di re
gisti nuovi. 

In Italia, una scelta delle 
opere del cinema tedesco-oc
cidentale più rappresentative 
fu proposta per la prima vol
ta nell'ultima edizione degli 

incontri di Sorrento (dicem
bre 1973) e ne riferì su que
ste colonne Paolo Ricci. Il 
volume di recente apparso 
nella Germania Federale Die 
Filmemacher (Gli autori di 
film), anche se parzialmente 
completo, è il primo compen
dio informativo sul nuovo ci
nema tedesco. 

Tra gli autori compresi 
(Werner Herzog, Jean-Marie 
Straub, Vlado Kristi, George 
Moorse, Volker Schloendorlf, 
Maran Gosov, Edgar Reitz, 
Peter Schamom, Johannes 
Schaaf, Volker Vogeler, Wer
ner Schroeter, Rainer Werner 
Fassbinder, Reinhard Hauff, 
Peter Lilienthal, Uwe Brand-
ner, Christian Ziewer, Klaus 
Wiese, Alexander Kluge), il 
più anziano è Lilienthal (clas
se 1929), il più giovane Fas
sbinder (classe 1946). 

Ciò che rende particolar-
mnte interessante questo li
bro è la sua struttura di lexi
con che riunisce, per ciascun 
autore, dati biografici, una di
chiarazione e un intervista da 
cui si ricavano elementi sul 
metodo di lavoro e sulle va
rie fasi produttive e realiz-
zative dei film. Segna una 
scheda filmografica. 

Attraverso le interviste è 
possibile entrare nel vivo del
l'attività svolta dal nuovo ci
nema tedesco, individuarne 1 
meccanismi produttivi, accer
tare che attraverso gli «ap
palti » concessi dalle varie re
ti televisive i registi hanno 
avuto la possibilità di trasfor
marsi il più delle volte in 
produttori delle loro opere, al
largando il margine di auto
nomia e libertà espressiva; 
che quasi tutti hanno goduto 
dei benefici di legge (cioè 
dei premi di qualità); che i 
costi dei loro film (corti, me
dio e lungometraggi, 3/mm. 
e/o 16/mm., bianco e nero 
e/o colore) ha oscillato da 
un minimo di 1000 DM. a un 
massimo di 750.000 DM (da 
250.000 lire a 190 milioni di 
lire). Un breve lexicon di po
litica ed economia cinemato
grafica conclude 11 volume, 
riccamente illustrato. 

Carlo di Carlo 

FILOSOFIA 

Gli otto 
saggi 

di Locke 
sul diritto 
naturale 

JOHN LOCKE, «Saggi sul
la legge naturale », Laterza, 
pp. CXVII-81, L. 1200 

C. B. MACPHERSON, «Li 
bertà e proprietà alle ori
gini del pensiero borghese », 
ISEDI, pp. 341, L. 3500 

Composti tra il 1660 e il 
1664, i Saggi sul diritto na
turale costituiscono una trat
tazione unitaria e completa 
delle principali questioni sol
levate da secoli sul diritto na
turale. I temi trattati negli 
otto saggi possono essere rag
gruppati intorno a tre proble
mi fondamentali: 1) l'esisten
za della legge naturale; 2) la 
sua conoscibilità; 3) la sua 
obbligatorietà. I Saggi si si
tuar--) in un periodo di tran
sizione dell'attività di Locke. 
Locke si sta progressivamen
te allontanando da Hobbes, 
che aveva profondamente in
fluenzato la sua produzione 
giovanile. 

Le differenze tra Locke e 
Hobbes, quali risulteranno do
po la pubblicazione dei Due 
Trattati, possono essere cosi 
riassunte. Alla base delle teo
rie giusnaturalis tiene dello 
Stato sono due contratti: un 
contratto di unione, col qua
le gli individui isolati viven
ti nello stato di natura — in 
uno stato, cioè, in cui i di
ritti naturali di ciascuno non 
sono garantiti — decidono di 
abbandonare questo stato, isti
tuendo una regolare conviven
za fra di loro. Un contratto 
di dominazione, col quale gli 
individui, che ormai costitui
scono una società, decidono 
di darle un assetto stabile 
mediante l'organizzazione di 
un potere coattivo (lo Stato) 
che faccia rispettare la leg
ge naturale. 

Il risultato di questo du
plice processo è che popolo 
e sovrano rappresentano « due 

soggetti di diritto reciprocamen
te obbligati, anche dopo co
stituito lo Stato» (von Gier-
ke). Hobbes tentò di elimi
nare tale dualismo risolven
do 11 contratto di unione nel 
contratto di dominazione. In 
tal modo egli «soffocava alla 
nascita il concetto del con
tratto sociale», sostituendolo 
con un «contratto di sogge
zione da parte di tutti in fa
vore di un sovrano divenuto 
ormai il solo soggetto di di
ritto» (von Gierke), il cui po
tere è assoluto perché il con
tratto di dominazione assu
me la forma di un completo 
trasferimento di sovranità 
(translatio imperio. 

In Locke, o meglio, nel Lo
cke della maturità, ci tro
viamo invece di fronte a una 
situazione in cui lo Stato non 
si contrappone completamen
te allo stato naturale fino a 
sopprimerlo (Hobbes), ma, 
conservando i diritti naturali 
fondamentali (libertà e pro
prietà), rappresenta una « pie
na ed efficace conservazione » 
(Bobbio) dello stato di natu
ra. Così, mentre in Hobbes la 
legge naturale finisce col soc
combere di fronte alla legge 
positiva, e quindi i diritti 
dell'individuo non sono più 
garantiti, in Locke accade 
esattamente l'opposto. Infat
ti troviamo già affermato in 
questi Saggi — come rileva 
opportunamente Giuseppe Be-
deschi nella sua ampia in
troduzione — il principio che 
è alla base del giusnaturali
smo: la legge positiva è ob
bligatoria solo in quanto è 
conforme alla legge naturale. 

Detto questo, sembrerebbe 
Impossibile confondere Locke 
e Hobbes. Non è di questo 
parere Macpherson. La tesi di 
Macpherson può essere cosi 
riassunta. Da un lato egli af
ferma, riprendendo un argo
mento di Rousseau, che lo 
stato di natura di Hobbes è 
in realtà la società civile del 
suo tempo, e che l'assoluti
smo di Hobbes è funzionale 
aila struttura « mercantile 
possessiva », o capitalistica, 
di quella società. Dall'altro, 
Macpherson fa di Locke un 
assolutista, ricongiungendo i 
Due Trattati alle opere gio
vanili. Macpherson fa leva 
sulle affermazioni di Locke 
sulla tassazione, dove il con
senso individuale richiesto 
per legittimare la tassazione 
viene senz'altro assimilato a 
quello della maggioranza par
lamentare. Questo dimostra 
che Locke ammette l'esisten
za di una omogeneità di inte
ressi tra la classe dei pro
prietari e il legislativo. Quin
di Io Stato di Locke è uno 
«Stato di classe» perché si 
identifica con i proprietari, 
ed è uno Stato assoluto, per
ché i proprietari, per essere 
meglio difesi, hanno traste
n to tutti i diritti nel parla
mento. 

Ora, le obiezioni a questa 
tesi sono principalmente due: 
1) Hobbes è un teorico del 
capitalismo sui generis, per
ché fa del diritto di proprie
tà un diritto positivo, non un 
diritto naturale. In altri ter
mini, lo Stato di Hobbes non 
garantisce affatto il diritto 
di proprietà. 2) Per quanto 
riguarda Locke, bisogna te
ner presente: a) che Locke 
ammette il diritto di resisten
za. quindi la sovranità del le
gislativo non è assoluta, o) 
che lo Stato di Locke difende 
i proprietari garantendo i di
ritti naturali di tutti i citta
dini, proprietari e no, quin
di non è uno Stato di clas
se. Ma poiché lo stato di na
tura, come svelò Rousseau, 
è in realtà una condizione di 
fatto, quella della società ci
vile, cioè dell'ineguaglianza, 
lo Stato di Locke finisce col 
garantire quest'ultima, 

Luciano Albana** 



libri l'Unità - giovedì 18 luglio 1974 - pag. • 

URBANISTICA 

Architetto e città 
« Storia dell'architettura e dell'urbanistica moderne », di Ragon, è una 
interessante storia delle idee che contribuisce a smantellare preconcetti 
o falsi concetti imposti dalla logica tecnocratica del capitalismo avanzato 

STUDI E DOCUMENTAZIONI 

Anni perduti per Venezia 
Wladimiro Dorigo ha scritto una attendibile guida di comportamento culturale e anche po
litico nel complicato labirinto della questione veneziana - Le valutazioni sulla legge speciale 

MICHEL RAGON, e Storia 
dell'architettura e dell'urba
nistica moderne », Editori 
Riuniti, vol i . 3, pp. 1088, 
L. 5600 

Una storiti dell'architettura 
e dell'urbanìstica moderne 
costituisce un tema molto me. 
no « tecnico » di quel che sa
remmo portati a pensare. In 
effetti in nessuna altra disci
plina come nell'architettura 
e nell'urbanistica le scelte 
pratiche ed estetiche degli 
« addetti ai lavori » si accom
pagnano a precise scelte po
litiche e socio-economiche: 
una loro storia recente è quin
di anche necessariamente una 
storia delle idee. 

E' quanto, finora, il siste
ma ha cercato di negare, sia 
predicando un'indispensabile 
« obiettività » scientifica della 
materia, sia operando ver.io 
quella «separazione delle di
scipline » assai ben rispon
dente alla logica tecnocratica 
del capitalismo avanzato. Si 
è inteso, cioè, limitare il cam
po dell'architettourbanista a 
quello della semplice proget
tazione tecnica, subordinata 
però a scelte politiche presta
bilite. Soprattutto per quan
to riguarda il ruolo dell'urba
nistica, si è voluto che esso 
si risolvesse in soluzione pra
tica al servizio di interessi 
costituiti, in regolamentazio
ne e «sanatoria» di situazio
ni determinate dal conflitto 
fra potere pubblico e privato. 
La figura dell'archltetto-urba-
nista è stata confinata a quel
la di uno « specialista », atto 
a risolvere razionalmente le 
situazioni degenerate della so
cietà, considerate episodica
mente e moralisticamente co
me distorsioni dì un sistema 
di per sé positivo e soprat
tutto definitivo. 

La questione, visto il dram
matico sorgere del problema 
della sopravvivenza nelle no
stre città, è centrale: se ne 
occupa in questi tempi anche 
« Rinascita » con una impor
tante iniziativa, un'inchiesta 
sulle città italiane, che non 
marginalmente investe i nes
si più profondi esistenti fra 
ideologia, prassi politica, ar
chitettura e urbanistica. Car
lo Aymonino coglie appunto 
la fondamentale contraddizio
ne esistente finora nell'ope-
rare dell'architetto-urbanista 
nella società capitalistica: il 
non aver saputo instaurare 
un rapporto fra la disciplina 
specifica e la politica. « Il 
compito di un architetto-urba
nista », precisa Aymonino, «di 
uno che comunque coltivi la 
materia in un paese capita
listico. è quello di definire 
questo rapporto... è quello di 
dare un aspetto fisico alle de
cisioni politiche, un assetto 
ai bisogni degli uomini nel 
campo specifico della costru
zione. dei servizi, delle attrez
zature ». 

Il libro di Ragon colma ef
fettivamente una lacuna; ar
chitettura e urbanistica sono 
viste come frutto di esperien
ze le più diverse, di studi che 
vanno da quelli socio-econo
mici a quelli letterari, a quel
li artistici: esse sono ricon
dotte ad una funzione inter
disciplinare e collettiva. « Spe
ro dunque di essere arriva
to a sceverare sufficiente
mente un problema estrema
mente complesso, che richie
de ». sono parole dell'autore. 
« un incessante dialogo tra 
sociologia e estetica, tra tec
nologia e storia». 

L'opera è suddivisa in due 
parti fondamentali, una rie-
dici 'a all'analisi delle ideolo
gie e- iei pionieri, l'altra ai 
rapporti con le arti visive 
(in particolare con le avan
guardie storiche del Novecen
to). e con le nuove discipline 
di analisi del fatto urbano 
(psicologia, ecologia, infor
matica. semiotica). In ques'» 
seconda parte un settore è 
dedicato ad una a geogra
fia » mondiale dell'architet
tura e dell'urbanistica moder
ne (1940 1971) che fa dello-* 
ra anche un manuale di utile 
e facile con-ulta^'one (eccel
lenti del resto sono anche ìa 
biblioerafia e le tavole si
nottiche) 

Il lavoro di Ragon non va 
comunque esente da critiche. 
come nota anche Alfredo 
Lambertucci nell'introduzio
ne. Il più grasso difetto è 
quello di operare una netta 
distinzione fra architettura e 
urbanistica, quisi che la lo
ro storia si svolgesse paral
lela. ma non le coinvoIgt\sse 
in un discorso uni ta ro né di l 
punto di vista ideologico né 
da quello prettamente lingui
stico Si dimentica che i'ar-
chitetlura va sempre consi
derata in rapporto alla città. 
;on la quale entra in rela
zione. 

L'ob:ezione è di fondo: ".'ar
chitettura per Ragon diventa 
una somma di perfezione 
tecnologica e di qualità este
tiche Una visione idealistica. 
dunque, che verte nell'arte la 
sola proposta di elementi pò. 
sitivi in contrasto con i va 
lori negativi della realtà con 
temporanea E' il classico 
equivoco d; una dalle più .«r-
rditi Ideologie urhane. clic 
porta a vedere come unica 
possibilità per il futuro 1 al
leanza fra tecniche di comu 
nicaz:one visiva e utop.e tec
nologiche Risultato- si pri
vilegia la futurologia lancian
do da parte quel rapporto ar
chitettura-società cui lo stes
so Ragon afferma invece di 
calersi richiamare. 

Omar Calabrese 

La vecchia Varallo 
VIRGILIO CARNISIO, «Vecchia Va
rallo », La Centrale, pp. 80, con 50 
foto, s.l.p. 

In elegante veste tipografica questo vo
lume che raccoglie una cinquantina di 
fotografìe di Virgilio Carnisio sul centro 
storico di Varallo. Virgilio Carnisio è un 
fotografo dilettante ma da tempo affer
mato. Milanese di nascita e di residenza 
si è affezionato alla Valsesia. ove era 
inizialmente giunto per villeggiatura, si
no a considerarla una seconda patria. 

E' questa una valle di particolare in
teresse per gli studiosi e gli artisti; per 
le sue bellezze naturali intanto e poi per 
il suo patrimonio artistico, per i suoi 
costumi e la sua cultura che si pongono 
tra i modelli piemontesi e quelli lom
bardi, e poi infine perché è in gran par
te da scoprire. 

L'obiettivo di Virgilio Carnisio si è 
soffermato sulla capitale storica della 
Valle, sulla cittadina di Varallo nella 
quale è facile rilevare le tracce singo
lari di un ambiente culturalmente inte
ressante ed autoctono quale può essere 

un antico capoluogo di una provincia di 
montagna. 

Il Centro storico di Varalìo è una mi
niera di piccole emozioni e di inaspet
tati incontri come testimonia questa bel
la documentazione fotografica, frutto di 
anni di lavoro e di attenta osservazione. 

L'opera è presentata da un'introduzio
ne di Enzo Barbano che ha colto l'occa
sione per dare una traccia di storia del
l'urbanistica dì Varallo e per richiama
re l'attenzione sui valori architettonici 
della vecchia cittadina e sugli interessi 
e problemi socioeconomici che sono ad 
essa legati. 

E' nel suo genere un lavoro del tutto 
Inedito, un lavoro che la Valsesia aspet
tava e che vorremmo potesse essere sol
tanto il primo di una lunga serie. So
prattutto è una fatica che rivela preoc
cupazioni non solo artistiche e culturali 
ma anche sociali ed ecologiche e sotto 
questo aspetto ci sembra quindi un lavo
ro assolutamente moderno. - < » 

Cino Moscatelli 

PROBLEMI DELLA SOCIETÀ' DI OGGI 

Scuola in carcere 
Una testimonianza dal vivo che è una docu
mentata denuncia di un disastroso stato di cose 

PIERO MALVEZZI, «Scuola 
in carcere », Feltr inel l i , pp. 
145, L. 1400 

Ancora una testimonianza 
dal « vivo » — e non elabora
ta solo a tavolino — sul car
cere in Italia: le considera
zioni dell'Autore sono basate 
infatti su di una esperienza 
diretta di lavoro come inse
gnante di cultura generale ai 
corsi per operai specializzati 
(saldatori, tornitori, elettrici
sti) promossi dalla Regione 

La ricerca 
educativa 

G. DE LANDSHEERE, « In 
troduzione alla ricerca in 
educazione », La Nuova Ita
l ia. pp. XI1-467. L. 4.300. 

(Fernando Rotondo). In 
questo libro, che si presenta 
come un buon manuale an
che per insegnanti e studen
ti. sono riuniti e sintef.:'-Mti 
dati, notizie e informazioni te
cniche. disperse in decine di 
opere diverse, in ordine alla 
pedagogia sperimentale e al
la ricerca educativa, una nran-
ca delle sc'eize de!! educazo-
ne che negli ultimi tempi ha 
ricevuto notevole impulso 

La prima parte fornisce la 
definizione di ricerca educa
tiva e ne creoscrive gli «ib-et-

tivi; la sercnda affronta il pro
blema dell'osservazione e mi
surazione dei fenomeni rela
tivi «I comportamento; !a ter
za si occupa degli strumenti. 
da un punto di vista genera
le (quest.oiari. interv.ste. sta
le di valu'az'one. tcsts. ecc » 
e da un punto di vista più 
specifica mpnte pedagogico 
(studio del metodo di lavo
ro degli allievi, misura/.! >ne 
del rendimento di ir.sp^rmiti 
e allievi, valutazione dello sta
tus socioeconomico, discusso 
ne di gruppo, ecc.); la quar
ta parte dedicata all'uso dei 
dati della rloerca- statistica e 
informatica (sc^de perfora
te. apparecchiatun- meccano
grafiche. ra'cclatori e or^Jir.a 
tori) 

Opportunamente l'A ncor 
da i due principali ostacoli al
la pedagogia scieilifica: li Sa 
carenza di ricercatori (e quin
di di centri di ricerca e di 
mezzi e risorse) e 2) la man
canza della necessaria comu 
nicazione tra chi fa ricerca 
teorica e chi la mette :n pra
tica. Soprattutto quest'ultima 
lacuna appare drammatica
mente presento in Italia. 

lombarda presso il carcere 
giudiziario di S. Vittore. 

Come è ormai tristemente 
noto, se in molti paesi euro
pei il problema delle « istitu
zioni totali » e delle subcul
ture in esse esistenti viene 
affrontato (anche se non cer
tamente risolto, il che impli
cherebbe una trasformazione 
radicale del «sistema») con 
l'ausilio di tecniche moderne 
di carattere ps.co-sociologico, 
in Italia i metodi usati in 
questo difficile campo risalgo
no ad epoche arcaiche in cui 
la violenza costituiva l'unico 
mezzo punitivo e repressivo 
conosciuto Non ci si aspet
terebbe da un paese econo
micamente « sviluppato » co
me il nostro la situazione 
abnorme che e: viene conti
nuamente denunciata nel trat
tamento dei detenuti (per 
non parlare dell'assoluta inef
ficienza di un servizio so
ciale preventivo). 

E a pcco vale l'introduzio
ne. più fittizia e nominale 
che reale, dell'insegnamento, 
nonostante la buona volontà 
individuale di molti operatori 
sociali addetti al delicato 
compito di aiutare il dete
nuto a « reinserirsi nella so
cietà »: a questa amara con
clusione giunge anche l'au
tore del libro che ne indica, 
almeno in parte, i moti/i ed 
i problemi. Vengono così ri
levate e le carenze a livello 
organizzativo della scuola in 
carcere (il traMerimento fre
quente degli allievi — tutti 
in attesa di giudizio —, che 
impedisce la continuità didat
tica. la scarsissima collabora
zione tra direzione e insegnan
ti. la mancanza di infrastrut
ture adeguate — dalle aule 
ai laboratori —) e a livello 
strutturale (la giustizia di 
classe, l'assurdo sistema re
pressivo ancora in atto alla 
base delle tensioni e dei con
flitti tra le guardie carcera
rie e ì detenuti e. di conse
guenza. la coscienza dell'emar
ginazione e quindi spesso il 
frequente e comprensibile ri
fiuto di «collaborare con 
I"istituz:one» da parte degli 
allievi) 

Nonostante però le contrad
dizioni in cui si dibatte la 
scuola nel carcere, essa rap 
presenta in fondo ancora la 
possibilità di un rapporto 
umano fra eh, è « dentro » 
e chi è '< fuori » della pri
gione, un'esigenza profonda 
di sentirsi « vivi ». Le discus
sioni di carattere generale 
— che partono da temi di 
storia, educazione civica, let
teratura, geografia — tendo
no a focalizzarsi su quello che 
per 11 detenuto è l'unico, ve
ro, grande problema: la vita 

nel carcere nelle sue forme 
peculiari di cultura e nelle 
continue implicazioni concre
te, dal vitto -.mmangiabile, 
alla sessualità insoddisfatta, 
al lavoro malpagato. In que
sto contesto anche il discorso 
più impegnativo tra insegnan
ti e detenuti tende ad assu
mere una connotazione perso
nale: da politico si fa etico. 

In questa situazione com
plessiva e dopo i disordini al
l'interno di S. Vittore, è quasi 
naturale che a presentarsi 
agli esami dei corsi su ottan
tasette iscritti iniziali, solo 
tredici compaiano. Malgrado i 
buoni risultati delle prove 
scritte e orali, la dinamica 
del re:nsenmento, anche per 
i detenuti adi buona volon
tà » si presenta certamente 
complessa. In questo contesto 
la proposta suggerita dall'Au
tore rappresenta il program
ma minimo: « ... frequenza ai 
corsi, esami superati ed im
piego assicurato dovrebbero 
rappresentare a.trottanti stadi 
interdipendenti ed indissolu
bili. Venendo meno soltanto 
uno di questi tre elementi, la 
scuola professionale di S. Vit
tore non può trovare la sua 
qualificata ragione di esi
stenza » 

Rita C. De Luca 

WLADIMIRO DORIGO, «Una 
' legge contro Venezia; natu

ra, storia, Interessi nella 
questione della città e della 
laguna », Officina Edizioni, 
pp. 527, L. 6000 

« L'ubicazione geografica nel . 
quadro continentale, la natu
rale portuosità dell'ambien
te lagunare, la vicinanza al
la nuova prevista bocca por
tuale di Malamocco. l'esisten
za alle sue spalle di un am
pio retroterra ad alte possi
bilità di sviluppo, la presen
za nel dintorni di molteplici 
fattori favorevoli... sostengo
no ancora oggi, nonostante i 
dieci anni perduti, prospetti
ve di vantaggi reali e consi
derevoli per tutta la comuni
tà nazionale da uno sfrutta
mento razionale delle virtua
lità della terza zona, la qua
le sarebbe una valvola im
portantissima, insieme con 
un'efficiente rete idroviaria. 
per correggere gli squilibri 
dell'Italia Settentrionale — 
di cui il Veneto costituisce, 
in qualche modo, il « Mezzo
giorno » — e limitare alterna
tivamente l'ipersviluppo e la 
congestione del triangolo 
nord-occidentale ». 

La filosofìa di questo recen
te libro di Dorigo sta tutta 
qui; e già appare qualche 
contraddizione: il canale na
vigabile, per esempio; se de
ve servire a spostare nell'en
troterra le economie offerte 
dal fronte mare, tanto var
rebbe che le Industrie che ta
li economie richiedono fosse
ro localizzate nell'entroterra. 
E perchè, allora, connettere 
il discorso della rete idrovia-
ria a quello di una nuova 
grande zona industriale in la
guna, a ridosso di Venezia? 

Sappiamo bene che tutta 
la campagna contro la terza 
zona industriale, per la qua
le si profilava una gestione 
rigorosamente pubblica, è sta
ta orchestrata da chi non tan
to si preoccupava della sal
vezza della laguna e di Vene
zia quanto della difesa dei 
propri interessi (e non è un 
caso che abbia avuto come 
portavoce Indro Montanelli, 
campione della destra più re
triva), ma lo stesso Dorigo, 
che in difesa della terza zo
na ha messo in campo tutto 
lo scibile su Venezia, passato 
e presente, non ha potuto (e 
non ha voluto) nasconderci al
cuni dei danni che l'imboni
mento della laguna e l'appro
fondimento del canale di Ma
lamocco hanno comunque già 
provocato, se pure non sono 
gli stessi e non sono tutti 
quelli, che con una certa leg
gerezza vengono sistematica
mente denunciati in diversi 
ambienti più o meno qualifi
cati. 

Non intendiamo, con que
sto. liquidare in poche parole 
lo studio di Dorigo che. per 
l'apparato scientifico che uti
lizza e rielabora, per le luci
de e acute riflessioni sulle 
questioni urbanistiche, per la 
ricerca originale che porta 
avanti (si veda, soprattutto, 
il capitolo su Marghera, con 
la incredibile storia della pri
ma zona industriale), per il 
sincero slancio in favore del
le - classi popolari, supera il 
mero valore testimoniale per 
imporsi come attendibile gui
da dì comportamento cultura
le, e anche politico, nel com
plicato labirinto della que
stione veneziana. 

Naturalmente siamo d'ac
cordo con Dorigo per le valu
tazioni che dà della legge 
speciale, cioè non siamo cer
tamente convinti che la scon
fitta della terza zona equival

ga necessariamente e meccani
camente alla soluzione corret
ta dei problemi di Venezia; 
anzi siamo ben consapevoli 
che tanto rumore sia servito 
anche per coprire altre cose 
non meno preoccupanti, come 
la raffineria di Portogruaro o 
la stessa prosecuzione del ca
nale per Padova. 

Tanto per cominciare. ! 18 
miliardi in conto interessi 
promossi dalla legge speciale 
(articoli 17 e 19) « per la con
versione produttiva di azien
de attualmente esistenti nel
la zona industriale, dirette a 
garantire attività produttive 
non inquinanti e per l'im
pianto di nuove aziende che 
localmente sostituiscono par
zialmente o totalmente le im
prese industriali costrette a 
ridurre 11 numero dei lavora
tori dipendenti » noi: rappre
sentano certo un'alternativa 
alla logica privatistica e mo
nopolistica di Porto Marghe
ra. ma piuttosto la coerente 
continuazione del « capolavo

ro » di Giuseppe Volpi. Fra 
l'altro, non sgltanto non si fa 
alcun cenno delle pesanti que
stioni di igiene del lavoro, del 
resto strettamente connesse 

al problemi dell'inquinamento, 
ma addirittura si teorizza di 
fatto il licenziamento (che 
cosa significa infatti quel 
« parzialmente »? riassunzio
ne del due terzi degli addetti? 
o della metà, o di un terzo, 
o di uno su dieci?). 

Per finire con il sistema di 
finanziamento edilizio, che, 
confondendo volutamente tra 
impresa e stazione appaltan
te, se, da una parte, assicura 
l'assegnazione di una quota 
di rimborso a fondo perduto, 
dall'altra se ne garantisce il 
recupero, attraverso l'inter
vento imprenditoriale mono

polistico delle « aziende a pre
valente partecipazione pub
blica ». 

Per tutto questo, Dorigo ha 
tutte le ragioni di temere ef
fetti disastrosi dall'applica
zione della legge speciale, ove 
non si operi tenacemente non 
soltanto per un severo con
trollo politico della sua 
attuazione, ma anche per 
una sua radicale trasfor
mazione. L'esodo da Ve
nezia non si arresterà cer
tamente favorendo 11 licen
ziamento delle maestranze di 
Porto Marghera e utilizzan
do le procedure di restauro e 
risanamento come nuova occa
sione speculativa. 

li Airaldi Luigi 

IN LIBRERIA 
Antologia di Piaget 

RICERCHE STORICHE 

Le lotte 
contadine 

nella Marca 
IVES BIZZI , «Lotte nella 
Marca », Vangelista, pp. 269, 
L. 3500 

Treviso ha perso da tem
po quella sua etichetta di 
« Marca gioiosa et amoro
sa », come era intesa nel pas
sato. Provincia devastata dal
la prima guerra mondiale, si 
ritrovò nel dopoguerra con 
profonde ferite rimaste lun
gamente aperte e semmai re
se ancor più purulente dalla 
violenza fascista. Negli stes
si anni, però, in alcune zone 
della Marca attecchiva la 
radice socialista e ne nac
quero lotte senza quartiere 
anche nei confronti di un pre
dominante. composito movi
mento cattolico che fini per
sino per dare esca a forme 
varie di corruzione materiale. 
Ma questo movimento catto
lico vi ebbe tuttavia una sto
ria. sì caricò di significati che 
ebbe da poche altre parti, 
in poche altre terre: nel Vi
centino, nel Padovano, nel 
Bergamasco. In qualche lem
bo bresciano. 

L'oppressione 
fascista 

Eppure gli storici e gli 
studiosi cattolici non hanno 
mai mostrato interesse, o al
meno curiosità, per capire 
questi significati del movi
mento. per distinguere 1 se
gni. Tocca ora, nel contesto 
di una storia più vasta che 
investe l'intera Marca, se
guirne svolte e controsvolte 
ad un cronista attento e ap
passionato di opposta ten
denza che ci racconta gli 
episodi degli anni vivaci del 
dopoguerra, fino al momento 
In cui la provincia cadde sot
to l'oppressione fascista. 

Ives Bizzi si è letto la sto
ria generale, ma ha affonda
to questo reportage storico 
nella materia più viva che 
gli offriva la pubblicistica 
del tempo e sezionato la Mar
ca trevigiana nelle sue compo
nenti politiche, sociali ed eco
nomiche. Disegna lo spaccato 
di una provincia, poi ne ri
compone i pezzi in un qua
dro rinnovato, ampliato, con 
aggiunta di particolari non 
insignificanti e marginali. 

Le battaglie di quegli anni 
sono comuni a tutte le com
ponenti della classe subalter
na nelle più disparate pro
vince. solo che qui. abbiamo 
detto, si tinteggiano in ma
niera diversa. Ci sono le pro
prietà terriere dei Collalto. 
che hanno scelto l'Austria e 
che quindi vengono puniti 
con la confìsca dei fondi da 
parte del governo italiano. Ma 
alla fine della guerra anche 
se l'Austria ha perso e con 
essa i Collalto. le terre, richie
ste dai contadini, tornano agli 
antichi padroni con le com
plicità statali, clericali e fa
sciste perchè, tutto somma
to. I Collalto appartengono 
sempre alla classe padronale 

e qui si dimostra ancora una 
volta di quali colori si tingesse 
Il nazionalismo e 11 patriotti
smo del fascisti. 

I socialisti giocano un ruo
lo non indifferente In queste 
lotte, ma 11 loro settarismo 
li isola, la ristrettezza delle 
loro vedute lì porta a commet
tere errori irreparabili e fi
niscono per gettare nelle brac
cia della violenza fascista per
sino intere leghe braccianti
li. C'è. nel libro, il ramma
rico dell'uomo di parte, ma 
anche la costatazione dì una 
realtà. 

L'attenzione maggiore ci 
sembra tuttavia quella dedi
cata, con una visione ine
dita. ai contrasti, ai metodi, 
alla strategia del movimento 
cattolico operante in una pro
vincia in cui è strapotente, 
in cui nemmeno in tempi at
tuali ha perso peso e influen
za. Eppure, pur organizzando 
la maggioranza dei contadini, 
pur difendendoli con mezzi 
oggi discutibili, quel movi
mento cattolico, pur dilaniato 
al suo Interno da frazioni che 
denunciano la corruzione e 
la sottomissione ai potentati 
locali, non avvia nessun serio 
programma di riforme. Si ac
contenta di occupare un'area, 
di gestirsela nel modo più 
indolore e finisce quindi spie
gabilmente alla mercè della 
classe dominante. E* in que
sto quadro che forse andava 
portato più a fondo l'esame 
dei metodi di questa gestione, 
della genesi delle fratture 
interne del movimento cat
tolico, per comprendere me
glio la realtà di oggi che 
sembra ispirarsi a una poten
za di Ieri, forse più mitica 
e limitata di quanto oggi non 
appaia. 

Verifica di 
interrogativi 

Che cosa è rimasto di quei 
tempi? Il fascismo ha finito 
proprio per avvolgere e invi
luppare ogni cosa senza scam
po? In questa prima ricostru
zione a livello locale, una di 
quelle opere che dovrebbero 
essere indispensabili supporti 
di storie generali, la vita so
ciale sembra fermarsi davan
ti alle orde fasciste, all'occu
pazione di Treviso, alla de
scrizione della distruzione del
le sedi dei partiti antifascisti, 
che anche Pesenti descrive 
nelle prime pagine del suo 
libro di memorie. Dalla catte
dra al bualiolo Ma l'autore 
di queste Lotte nella Marca, 
promette di continuare il suo 
lavoro dedicandolo agli anni 
della lotta clandestina. Sarà 
il momento della verifica de
gli interrogativi che nasco
no davanti a una ricostruzio
ne che offre stimoli di appro
fondimento e che per la pri
ma volta apre uno spiraglio 
su alcuni problemi di storia 
di una provincia tipica del 
Veneto cattolico. 

Adolfo Scalpelli 

FILOSOFIA 

L'uomo-segno di Lévi-Strauss 
SERGIO MORAVIA, «Lév i -
Strauss e l'antropologia strut
turale », Sansoni, Scuola a-
perta, pp. 123, L 700 

Raramente, crediamo, una 
teoria ha avuto in poco tem
po tanto ingiustificato segui
to e popolarità come l'antro
pologia strutturale fondata da 
Lévi-Strauss, grazie ad una 
diretta e dichiarata derivazio
ne dalla linguistica struttu
rale di Saussure e dalla so
ciologia di Durkeim. influen
zata poi dall'esistenzialismo e 
dall'empirismo logico li fa
scino di questa teoria, gra
zie anche al suo richiamarsi 
di continuo ad un «e rigore 
scientifico» da applicare fi
nalmente alle scienze dell'uo
mo. rigore scientifico in real
tà inesistente, ha conquistato 
anche molti studiosi marxisti 
(in primo luogo Althusser) 
che hanno tentato di collo
care Marx nel quadro del
la concezione strutturalistic», 

giungendo a negare, sulla ba 
se del - rifiuto dell'empirismo 
e della storia tipico di Lévi-
Strauss. i rapporti tra marxi
smo e storicismo e il ruolo 
della dialettica materialistica 

Bene ha fatto quindi. Ser
gio Moravia, nella biografia 
intellettuale di Lévi-Strauss, 
che serve da introduzione al 
volume, a mettere in luce 
chiaramente i presupposti e 
le conseguenze filosofiche del 
la teoria strutturalistica, 

Il kantismo senza soggetto 
trascendentale come è stata 
chiamata dallo stesso Lévi-
Strauss la sua a filosofia » lo 
porta a negare la realta em
pirica a favore di una realtà 
superiore e trascendente. L'uo
mo diventa un puro segno 
situato all'interno «di un si
stema sintattico le cui rego
le trascendono non soltanto 
la coscienza e l'esistenza in
dividuale, ma anche la socie
tà e la storia» (p. 19). Sulla 
base di ciò Lévi-Strauss spe
cie nelle ultime opere sul mi

to. si è consacrato allo stu
dio delle strutture elementa
ri del pensiero umano. ch2 
Io porta a indicare la supe 
norità del pensiero selvag 
gio. dotato di maggiore « sag
gezza ». Dato che Tuomo è fi 
glio della natura « non può 
che elaborare una cultura mo 
deilata in ultima analisi sul
le trame della realtà natura
le ». Solo il mondo primitivo 

quindi, grazie alla sua maggio 
re immersione nella natura. 
è In grado di rilevare tali: 
omologia Di qui il rifiuto del 
la scienza e delLi tecnica, che 
allontanano dalla « immedia 
tezza » naturale. 

II servaggio inoltre si ridu 
ce solo alle proprie capacità 
logiche e tutte le categorie 
empiriche (cotto, crudo, ecc.) 
sono trasformate in catego
rie astratte. Il mito viene 
quindi studiato solo come una 
sintassi di cui fare l'anali
si logica, indipendente dalla 
realtà materiale. Una conce
zione nettamente pslcologici-

sta e idealistica, che sfocia in 
fine nel misticismo. « Il sen
so del mito è tutto nel mito 
stesso» (p. 33). «Il codice 
stesso per comprenderlo è im 
manente nella mitologia stes
sa. in cui non facciamo al
tro che scoprirlo» (Lévi-
Strauss. p. 120). Non resta 
che la contemplazione misti
ca. Questa unione di mate
matica e misticismo porta. 
come ha scritto Timpanaro. 
a identificare la scienza con 
la religione: non per nulla 
Levi Strauss accenna a più 
riprese a « quell'ospite pre
sente fra noi, benché nessu
no si sia sognato di invitar
lo alle nostre discussioni: lo 
spirito umano». In realtà 
questo ospite si era sempre 
tenuto lontano dalle discus
sioni scientifiche serie: se in
terviene alle sedute spiriti
che di antropologia struttu
rale non ci vuol molto ad 
indovinare chi l'ha evocato. 

Bernardino Fantini 

R. MARAGLIANO (a cura 
di) , « Lo sviluppo e l'educa
zione dell'intelligenza », Loe-
scher, pp. 219, L. 2.500. 

(Elena Sonnino). Prepara
re un'antologia degli scritti 
di Piaget è senza dubbio un 
compito estremamente arduo, 
non solo per la vastità e la 
complessità dell'opera scienti-
ica dello studioso ginevrino, 
ma anche perché, per un au
tore che non perde mai di 
vista la dimensione teorica di 
quanto espone, focalizzare la 
attenzione su un numero li
mitato e significativo di scrit
ti costituisce un compito non 
indifferente. 

E' proprio In questo senio 
che la raccolta di scritti p a-
getiani curata da Mara&iii-
no ci sembra particolarmente 
significativa. L'A. ha infatti 
suddiviso gli scritti scelti in 
quattro gruppi che aiutano il 
lettore (facilmente spaventa
to dal «mito» delle difficol
tà — presentate dall'opera di 
Piaget) non già a settorializ-

zare l'interpretazione dell'evo 
luzione dell'Intelligenza forni
ta da Piaget, di cui si distin
gue anzi l'unitarietà, ma ~en-
za dubbio ad individuare le 
principali linee conduttrici at
torno a cui si 6noda il pen
siero dello studioso svizzero. 

In particolar modo ci sem
bra che vada segnalata l'ulti
ma parte della raccolta e la 
Interessante presentazione 
che la precede. Quelle che to
no o potrebbero essere le 
implicazioni pedagogiche e di
dattiche della psicologia di 
Piaget costituiscono infatti 
senza dubbio la parte del suo 
pensiero meno studiata (no
nostante la « moda » oggi ri
corrente di riferirsi a questo 
autore nella presentazione di 
nuovi modelli di insegnamen
to) e soprattutto quella che 
più spesso ha prestato il fian
co a gravi equivoci, nonostan
te non possano esistere di'b-
bl sulle numerosissime oo^si-
bilità di applicazione delle teo
rie piagetiane alla ricerca od 
alla pratica pedagogica. 

I piani zonali 
ADA CAVAZZANI, « Rappor
t i sociali e programmazione 
in agricoltura », Argal ia, 
pp. 142, L. 2.000. 

(Daniela Brancati). L'autri
ce, che insegna sociologia ur 
bano-rurale nella facoltà di 
Scienze Economiche e Socia
li dell'Università della Cala
bria, ed è assistente di so
ciologia all'Università .li Urbi
no, dedica questo suo studio 
all'analisi dei dati raccolti du
rante una ricerca svolta su 
commissione dall'Ente pe r lo 
sviluppo nelle Marche. Allo 
inizio esamina le « vicende » 
dei piani zonali della program
mazione, a partire dagli an
ni sessanta, quando per la 
prima volta si definisce uffi
cialmente il piano zonale co
me « uno strumento di artico
lazione territoriale e tempora
le del programma economico 
regionale», nel quadro cioè 
della politica del decentramen
to economico ed amministra
tivo, del quale il partito co
munista, come dirà più avan
ti l'autrice, è stato ed è pro

motore e sostenitore, consi
derando « la programmazione 
economica in agricoltura e la 
sua articolazione a livello ter
ritoriale nei piani zonali, co
me particolarmente funziona
le... alla difesa dell'impresa 
contadina, singola ed associa
ta, all'eliminazione della ren
dita fondiaria e al contenimen
to del potere dei monopoli ». 

La descrizione di tali vi
cende è senza dubbio interes
sante, l'analisi delle leggi e 
quella della loro applicazione, 
particolarmente nella zona del
la media ed alta Valle del 
Chianti, illustrano le difficol
tà tipo e le resistenze alle qua
li è andata incontro la poli
tica del decentramento in que
sti anni. Difficoltà e resisten
ze che non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione 
già esistente, accentuando tut
ti 1 fenomeni negativi già o-
peranti: il frazionamento del
le unità contadine, l'assentei
smo e l'esodo dalle campagne, 
l'insufficiente meccanizzazione 
dovuta anche alle difficoltà 
di credito. 

Il liberty italiano 

ROSSANA BOSSAGLIA, e l i 
Liberty, storia e fortuna del 
liberty italiano », Sansoni, 
Scuola aperta, pp. 128, L. 900 

(redaz.) Nella collana « Ar
te » diretta da Giulio Carlo 
Axgan. esce questo agile, in-
formatlssimo, utile libretto 
di Rossana Bossaglia, in cui 
la parte iconografica, giusta
mente preponderante, è ac
compagnata da didascalie es
senziali e esaurienti. Un bre

ve saggio introduce l'argomen 
fazione che sarà, nelle pagine 
successive, « svolta » dalle nu
merose illustrazioni. Per un 
libro che intende, come tutta 
la collana, essere un mate
riale di lavoro « integrativo 
o alternativo dei tradizionali 
strumenti manualistici», il ri 
sultato è più che soddisfa
cente. Nella riproduzione: 
una porta di bronzo di Car-
toceti (circa il 1906). 

Cavallo di miniera 
GERARDO VACANA, «Ca
vallo di miniera », Rebellato, 
pp. 86, L. 1800 

« Cavallo di miniera » dà il 
titolo alla pregevole raccolta 
di poesie di Gerardo Vacana. 
Si tratta di una cinquantina 
di componimenti che vanno 
dal '67 al '73. Vacana. preside 
di scuola media, e attivo in 
politica come dirigente pro

vinciale del PSI nel Frusinate. 
riesce a tiovare il tempo per 

gli « ozi letterari ». Dell'Auto 
re è già uscito un saggio sulla 
Genesi e poesia dei Trionfi di 
Petrarca, mentre sta per an
dare alle stampe un romanzo 

Tra queste composizioni, le 
più fresche e non prive di ac
centi sociali, ci sembrano 
quelle dedicate alla sua Val
le di Cornino. 

Priva di preziosismi, la poe
sia di Vacana si fa leggere 
ed apprezzare per spontanei
tà, sincerità e freschezza. 

Tempo di ristampe 
(redaz.). Tempo di ristampe 

nell'editoria italiana: tutte le 
più importanti case editrici 
propongono collane di riedi
zioni dei loro titoli di maggior 
successo (anche se con note
vole ritardo rispetto all'esem
pio dei paesi anglosassoni, di 
cui si copiano anche le eti
chette esotiche come « re-
prints» e « paperbacks »). La 
cosa, si intende, non fa male: 
il libro è un bene di consumo 
sociale, e va dunque vista con 
occhio benevolo la tendenza 
a mantenerne prezzi acces
sibili. 

Interessante, nel panorama 
dei volumi riproposti, ci sem
bra la rinnovata attenzione 
dedicata ai a classici » di 
quelle nuove discipline (o me
todologie?) ch^ vanno sotto il 
nome di comunicazioni di 
massa, semiologia, struttura
lismo. Quattro i nomi che 
emergono su tutti : Roland 
Barthes, Marshall McLuhan, 
Edgar Morin, Umberto Eco. 
Miti d'oggi (pp. 210. L. 1400), 
di Barthes, è riproposto dalla 
Einaudi, e i saggi dello stu
dioso francese non perdono In 
attualità a vcnt'annl dalla 
loro prima apparizione. 

La Garzanti ripresenta Gli 
strumenti del comunicare 
(pp 380. L. 2500) di McLuhan, 
un testo che ha avuto un suo 
grosso merito, quello di aprire 
le porte delle accademie e 
delle università allo studio 
delle comunicazioni di massa 
anche dal punto di vista della 
filosofia e dell'estetica, supe
rando il distaccato disprezzo 
della cultura tradizionale. 
L'industria culturale (pp. 180. 
L. 1500) di Edgar Morin è 
ristampato da II Mulino: si 
tratta di uno dei primi ten
tativi di analisi dei modi di 
condizionamento culturale di 
massa da parte dei possessori 
degli strumenti di organizza
zione del consenso (cinema, 
radio, televisione). 

Infine la Bompiani presenta 
il volume forse più impor
tante di Umberto Eco, Apoca
littici e integrati Tpp. 296. 
L.1800). in cui per la prima 
volta in Italia si sottopon
gono ad analisi linguistiche 
(testuali e strutturali) non 
più 1 «testi sacri» della no
stra tradizione umaniatloa, 
ma il fumetto, 11 romance 
giallo, Steve Canyon, Charlle 
Brown e James Bond-
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Sotto accusa il «mercato» degli enti pubblici 

Il rinnovo dei 
dirigenti del 

Teatro di Roma 
rivendicato 

dai lavoratori 
Lavoratori e sindacati im

pediranno con ogni mezzo la 
attuazione della stagione 1974-
1975 del Teatro di Roma se 
la Giunta comunale non prov
vede immediatamente alla co
stituzione degli organismi sta
tutari: questa la decisione pre
sa all'unanimità dai dipenden
ti e dai collaboratori dell'Isti
tuzione nel corso di una as
semblea generale indetta dal
la Federazione romana del la
voratori dello spettacolo FILS, 
FULS e UILS. 

La decisione è stata uffi
cialmente comunicata dalla 
segreteria unitaria dei sinda
cati al nuovo commissario 
dell'Ente, dottor Scalzi, nel 
corso di un colloquio durante 
il quale i rappresentanti dei 
lavoratori « hanno esposto le 
ragioni di questa loro presa 
di posizione che vanno fatte 
risalire — afferma un comu
nicato dei sindacati — sia al 
giudizio negativo da loro 
espresso circa i criteri di con
duzione del Teatro sia al com
portamento della giunta co
munale che pur esponendo 
le casse del Comune di Ro
ma per centinaia di milioni. 
non si è mai preoccupata del
le politiche dell'Ente teatrale 
e della finalizzazione della 
spesa. Persino lo statuto ap
provato dal Consiglio comu
nale da circa tre anni è ri
masto inapplicato e al posto 
degli organismi statutari il 
Teatro continua ad essere 
gestito in regime commissa
riale soltanto perché la Giun
ta municipale non riesce a 
trovare un accordo sulla ri
partizione degli incarichi di
rigenziali cioè sulla "lottizza
zione" dei posti di comando ». 

« Le organizzazioni sindaca
li — continua il comunicato 
— nel riconfermare il loro 
più alto rispetto per le isti
tuzioni politiche del nostro 
Paese e la massima conside
razione dei rapporti dialettici 
esistenti tra le stesse mag
gioranze di governo, non pos
sono non richiamare l'atten
zione di tutte le forze amanti 
della democrazia sul depre
cabile quanto nocivo compor
tamento della Giunta comuna
le, che continua a subordina
re la funzionalità del Teatro 
di Roma, del Teatro dell'Ope
ra e di altre istituzioni cul
turali alle diatribe tra le cor
renti dei partiti di governo ». 

« Le organizzazioni sindaca
li e i lavoratori — conclude 
il comunicato — consapevoli 
della grave crisi politica. 
strutturale e finanziaria che 
sta investendo il teatro a 
gestione pubblica del nostro 
Paese, coscienti che l'attacco 
generalizzato di cui è oggetto 
l'istituzione risponde alla li
nea portata avanti da quelle 
forze politiche anticulturali 
sostenitrici del teatro di élite 
e centralizzato, contrario al 
rinnovamento e al decentra
mento culturale, decidono di 
mettere in atto tutte le forme 
di pressione e le iniziative di 
lotta per sostenere il rilancio 
produttivo e la democratizza

zione delle istituzioni culturali. 
Nello stesso tempo fanno ri
cadere esclusivamente sulìa 
Giunta comunale tutte le 
conseguenze che deriveranno 
dal permanere della attuale 
gestione accentratrice e anti
statutaria del Teatro ro
mano ». 

L'Opera sempre 
in balìa del 

clientelismo de 
Scaduti da tempo gli organi direttivi, mentre 
a Santa Cecilia è insediato un commissario 

E' ormai più di un mese 
da quando i compagni onore
voli Trombadorl, Giannantoni, 
Pochetti ed altri hanno rivol
to al ministro dello Spettaco
lo una interrogazione sul
l'Opera di Roma, e sulle ur
genti iniziative che andrebbe
ro prese psr restituirla a un 
minimo di ordine ammini
strativo e di dignità artisti
ca, ma la risposta non è an
cora venuta. Il sospetto, legit
timo. è che anche a livello 
di governo si sia impotenti 
o si voglia esserlo, di fronte 
al marasma e allo scandalo 
di un teatro dove le finalità 
istituzionali, musicali, sono 
l'ultima cosa cui sembrano 
pensare i suoi dirigenti, occu
pati soltanto nelle manovre di 
potere o di sottopotere, nel
le quali appaiono attivamen
te coinvolti. Eppure i limiti 
della decenza sono di gran 
lunga superati, se solo si pen
sa all'episodio di quest'inver
no, quando un aspirante alla 
sovraintendenza, democristia
no e andreottiano, sì trovò 
dentro un affare di droga e 
subito denunciò che a farce
lo trovare erano stati i suoi 
amici di partito o meglio di 
corrente, decisi a sbarrargli 
la strada. Vero o no che fos
se. il clima psicologico, poli
tico e culturale nel quale si 
trova immersa l'Opera di Ro
ma è più o meno quello. Scel
te di cartellone casuali, sen
za un discorso, una linea, ese
cuzioni di basso livello con 
rare eccezioni che conferma
no la regola, dominio delle 
clientele nelle scritture, dav
vero indifferenti alla preoccu
pazione della qualità, sfidu
cia dei complessi orchestrali. 
corali, di danza, lasciati a se 
stessi o alle protezioni inter
ne che creano disastrose zo
ne di privilegio. 

Senonchè, appunto, dietro 
c'è la cronaca, se non la sto
ria, di un teatro che prima 
di tutto il Comune di Roma 
ha condotto al punto in cui 
si trova. Feudo da sempre del
la DC che ne contratta con 
i partiti assieme ad essa, m 
Campidoglio, le cariche, è per 
di più il feudo di una DC che 
non ha esitato a dare spazio 
agli stessi missini, riservan
do loro posti di responsabili
tà o concedendo che la fami
glia del capomazziere Cara-
donna avesse voce in capito
lo in rappresentanza di un 
suo degno pubblico. In real
tà è anche per questo che da 
tre anni gli organi scaduti del
l'Opera — sovraintendenza, 
consiglio di amministrazione, 
direzione artistica — attendo
no di essere rinnovati; ovve
ro il mancato rinnovo è do
vuto principalmente al fatto 
che non c'è accordo in sede 
comunale fra i partiti di go
verno cittadino, ma soprattut
to non c'è accordo all'inter
no di una Democrazia Cri
stiana lacerata dalle lotte fra 
i suoi uomini e le loro conni
venze. Un ente lirico come 
quello romano è un grosso 
carrozzone, con sei-sette mi
liardi di sovvenzione annuale 

Alla XXVII Estate 

La prosa a Fiesole 
con molte proposte 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 
Cordiali consensi hanno ac

colto // Negromante di Ludo
vico Ariosto, proposto al Tea
tro Romano di Fiesole nel 

quadro della XXVII Estate fie-
solana dalla Compagnia Tea
tro Insieme: interpreti del la
voro ariostesco, che rappre
senta uno dei momenti più 
felici della produzione teatra
le cinquecentesca, sono Simo
na Caucia. Anna Teresa Ros
sini, Sandro Borchi, Edo Bo-
rioli. Francesco Vairano. Et
tore Conti. Donatello Falchi, 
Vincerlo De Toma. Umberto 
Verdoni e Giovanni Poggiali. 
La regia dello s p e t t a l o (del 
quale si è ampiamente rife
rito su queste colonne in oc
casione delia « prima » asso
luta a Ferrara) è di Roberto 
Guicciardini. 

Sempre nel settore deila 

Interrotta la 

tournée australiana 

di Frank Sinatra 
SYDNEY. 17. 

Frank S'natra è partito os
tri dall'Australia interrompen
do la sua tournée movimen
tata da ccnt :nui scontri con 
la stampi e i s 'nc 'ant! loca
li. Com'è noto i dssrnsi P'ù 
acuti erano stati superati da 
un accordo che però eviden
temente non ha retto al prò-
lunsarsi drl 'e pc'frrrche. 

Prima della partenza un 
uomo avevi f 'p fomto mi
nacciando di far s a l i r e Io 
aereo di S'natra se ncn fes
se stato cacato un risra'to 
di 50 mi"rm di dcl'ari au-
£tra!'"»ni I/»--^'» è «tito cir
condato da''r. no' r<a e p^r-
qu'.='to srnza rh-» r,i frva':"-1-
ro bcrnh": S ' - i t n M ersi 
potuto far ritorno negli Sta
ti Uniti. 

prosa, c'è da registrare l'affer
mazione ottenuta da Schweyk 
nella seconda guerra mondia
le nell'allestimento di una 
delle due formazioni del 
« Gruppo della Rocca », per la 
regia di Esisto Marcucci. 

Il Cavaliere del pestello ar
dente di Francis Beaumont 
per la regia e l'adattamento 
di Giovanni Fogli è stato in
vece presentato nel circuito 
itinerante che caratterizza 
una delle iniziative promozio
nali più stimolanti nel qua
dro del decentramento tea
trale e della diffusione della 
cultura. 

Anche Victor o i bambini 
al potere di Roger Vitrac, da
to in quattro località decen
trate. ha ottenuto un vivo 
successo di critica e di parte
cipazione 

Sabato al Teatro Romano di 
Fiesole la Cooperativa teatra
le « Il Centro » di Lucca pre
senterà la fiaba in un atto 
La stona della «Butterfly» 
di Puccini di Ruggero Rimini 
(da David Belasco). in colla
borazione con il Festival Op2-
ra Barga. l'Amministrazione 
provinciale di Lucca, il Co
mitato di zona psr il decen
tramento teatrale, e l'Associa
zione Teatro regionale tosca
no. Inoltre martedì prossimo 
il Teatro Ap?rto, in collabora
zione con il Teatro Stabile di 
Genova presenterà Don Chi
sciotte di M khail Bulgakov, 
per la regia di Gianni Fenzi. 
Sempre martedì, al Circolo ri
creativo « Murri » di Ellera. 
la compagnia « Città di Firen
ze » presenterà La Mandra
gola di Nisco'.ò Machiavelli. 
mentre si preannuncia inte
ressante la novità presentata 
dal Collettivo teatrale del
l'Umbria Topografia di un di
seredato per la regìa di Vit
torio Melloni. 

Infine, la Cooperativa tea
trale «Compagnia del Collet
tivo» di Parma presenterà 
La colpa è sempre del diavolo 
di Dario Fo per la regia di 
Bogdan Jcrkovic. 

dello Stato, e averlo in mano 
ha voluto dire fra l'altro, in 
passato, arrivare in Parlamen
to, garantirsi una forza poli
tica. Basta, appunto, saperlo 
manovrare a prescindere dai 
suoi scopi culturali, e il gio
co è fatto. Basta, come si con
tinua a fare, crearsi dentro 
di esso una solida base clien
telare mediante le assunzioni 
sagacemente condotte, mentre 
all'esterno le complicità si for
mano con il sistema degli ap
palti per le scene, l costu
mi, gli allestimenti. Ricambia
re, come la legge imporreb
be, gli organi dirigenti, po
trebbe voler dire far crolla
re un slmile castello di calco
late operazioni, non certo ri
volte ai vantaggi della mu
sica. 

Va da sé che il discorso 
è più ampio. Riguarda in ge
nerale il mercato degli enti 
pubblici, che in Campidoglio 
è al centro di complicate spar
tizioni, e riguarda in partico
lare la mancanza di volontà 
politica nell'affrontare l pro
blemi irrisolti della vita mu
sicale romana. Non si dimen
tichi che anche l'Accademia 
di Santa Cecilia, dove da tem
po c'è il commissario in una 
situazione di ibride e illegit
time competenze direttoriali, 
viene lasciata andare alla de
riva o meglio viene lasciata 
priva dei suoi legittimi orga
ni di direzione. Ma. più an
cora. tutto questo va visto nel 
quadro di una colpevole as
senza di qualsiasi proposito 
d'intervento per riqualificare 
le istituzioni teatrali e con
certistiche, sia sul piano del
la dignità artistica sia su 
quello di un nuovo rapporto 
con il pubblico. 

Allora interviene la respon
sabilità governativa. Ed è 
quella dei governi che non 
solo a Roma sovvenzionano 
per decine di miliardi le isti
tuzioni musicali, lasciando 
poi che diventino strumenti 
di potere o di sottopotere. Al
meno in troppi casi. Vistosa
mente nel caso dell'Opera, do
ve peraltro la combattiva cel
lula dei dipendenti comunisti 
conduce da tempo, e a fian
co dei sindacati democratici. 
una positiva battaglia per il 
suo risanamento. Innanzitut
to. a difesa dei lavoratori nel 
loro comnlesso. per garantire 
loro quella certezza dell'oc
cupazione e dello stipendio. 
che ogei è così gravemente 
compromessa o rimessa ad 
inpmmissibili protezioni. 

In realtà la prospettiva è 
più ampia: è quella di una 
ristrutturazione radicale del
l'ente nell'ambito della rifor
ma globale delle attività mu
sicali nel nostro paese, per 
una sua utilizzazione decen
trata e rivolta ad un vasto 
pubblico popolare, cosi da 
dare certezza di lavoro, e la
voro qualificante, agli or
chestrali, ai coristi, ai tecni
ci. agli amministrativi, al trop
po trascurato corpo di ballo. 
Sono noti i documenti pro
dotti dalla cellula dell'Opera, 
e sono note le azioni, i dibat
titi, le iniziative dentro e fuo
ri il teatro, per portare avan
ti un serio discorso di tra
sformazione profonda dell'en
te. a cominciare dai suoi me
todi di gestione, dal cambio 
della guardia ai suoi vertici. 

Ci sono dunque forze sane 
cui fare riferimento, e questo 
è un dato positivo, tanto più 
che riguarda larghi settori di 
lavoratori dell'Opera, fra i qua
li pure le spinte corporative 
sono sempre forti, e proprio 
perchè alimentate da una di
rigenza che in esse cerca la 
propria copertura. Ma è chia
ro agli stessi lavoratori che 
si battono per la rinascita del 
loro teatro, che sanno colle
garsi alla città mobilitando 
considerevoli aree di opinio
ne pubblica sulle loro giuste 
posizioni, è dunque chiaro 
che i profondi guasti provo
cati dallo scandaloso modo di 
gestire l'ente lirico-sinfonico 
romano sono sanabili soltan
to se si fanno saltare i dete
riori equilibri di sottogover
no giostrati in Comune, tolle
rati se non condivisi a livel
lo di governo, ministeriale. 
Ecco il senso dell'intreccio 
fra lotta di base e interroga
zione parlamentare dei depu
tati comunisti, momenti di 
una battaglia di più ampio 
respiro che i comunisti in
tendono portare avanti in Co
mune per porre fine allo scan
dalo dell'Opera di Roma. e. 
per ridare alla stessa Accada 
mia di Sinta Cecilia i suoi 
legittimi organi dirigenti Ma 
soprattutto per dare alla vita 
musicale italiana nel suo in 
sieme una base democratica 
di sviluppo autenticamente 
sociale e culturale. 

Nel nuovo film di Duccio Tessari 

I. pe. 

Scola al lavoro 
per il montaggio 
di « Avventura 

italiana » 
Il regista Ettore Scola sta 

attualmente lavorando al mon
taggio di Avventura italiana, 
le cui riprese sono terminate 
nei giorni scorsi. Il film, scrit
to e sceneggiato dallo stesso 
Scola insieme con Age e 
Scarpelli, racconta le espe 
rienze di vita di tre amici e 
abbraccia trent'anni di storia 
italiana- dal '44 ai nostri gior
ni. Interpreti del film sono 
Vittorio (tassinari, Nino Man
fredi e Stefano Satta Flores. 

Ritorna Zorro con 
il volto di Delon 

Ormai preda d'un frenetico 
attivismo, il regista Duccio 
Tessari. dopo Tony Arzenta, 
ha già portato a termine al
tri due film, ancora inediti 
in Italia, nell'arco di un anno 
(uno di questi Uomini duri 
— una storia di gangster 

Assolto e 
dissequestrato 

il film 
«Appassionata» 

Il Tribunale di Forlì ha 
emesso una sentenza di as
soluzione per il film Appas
sionata, diretto da Gian Lui
gi Calderone ed interpretato 
da Gabriele Ferzetti, Valenti
na Cortese. Ornella Muti ed 
Eleonora Giorgi. 

Il processo, celebrato a For
lì, poiché competente per ter
ritorio, pone fine a un seque
stro che si protraeva da cir
ca due mesi e mezzo; il Tri
bunale ha assolto dall'impu
tazione di oscenità, perchè il 
fatto non sussiste. Appassio
nata che, non essendovi sta
to ricorso in appello, torne
rà presto in circolazione. 

Gian Luigi Calderone ha 
dichiarato: «E* chiaro che 
sono immensamente felice del 
dissequestro del mio film. Ma 
quanta stanchezza e quanto 
è amaro dover sperare che 
tutto, alla fine, silenziosa
mente. si risolva, piuttosto 
che andare a viso aperto, 
forti di una legislazione ci
vile che protegga i nostri di
ritti di autori. Per quanto 
tempo ancora si andrà avan
ti così, in balia dei malumo
ri e degli estri di gente che 
invece dovrebbe "cultural
mente" essere in grado di 
stare al di sopra delle par
ti? ». 

ambientata negli Stati Uniti 
— è già stato presentato in 
Francia con il titolo Les 
durs) e si appresta a partire 
per Madrid, ove darà il via 
alle riprese in esterni di 
Zorro. Si tratta di una nuo
va trasposizione in immagini 
del fortunato romanzo di 
Johnston McCulley. che già 
ispirò due celebri versioni ci
nematografiche: il leggenda
rio paladino degli oppressi 
venne, in passato, imperso
nato da Douglas Fairbanks 
senior e da Tyrone Power; 
oggi, avrà il volto di Alain 
Delon. Gli altri interpreti di 
Zorro — la sceneggiatura del 
film è opera di Giorgio Ario-
rio — sono Stanley Baker, 
Ottavia Piccolo. Lino Toffolo 
e Adriana Asti. 

Come ha detto Duccio Tes
sari nel corso di un incontro 
con la stampa, « la vicenda 
di Zorro — il film costerà 
quasi due miliardi, senza con
tare una cospicua somma 
sborsata dal produttore per 
ottenere dagli eredi di Walt 
Disney, detentori dei relati
vi diritti, la possibilità di 
utilizzare il nome del perso
naggio e il suo caratteristico 
simbolo, la « Z » tracciata a 
fil di spada quale monito ai 
nemici — è ambientata, nel 
11)10, in una colonia spagno
la dell'America centrale e 
narra le gesta di un giovane 
aristocratico. Don Diego, che 
si batte per i poveri, contro 
i ricchi latifondisti, nei pan
ni di un indomito giustiziere 
mascherato ». 

«Confesso che mi alletta 
molto l'idea di riproporre — 
ha sottolineato Tessari — 
un campione di libertà come 
Zorro, perchè lo ritengo un 
personaggio popolare estre
mamente convincente, porta
voce di concetti e valori fon-
damentali in una chiave sem
plice, lineare, accessìbile a 
tutti, in special modo ai gio
vanissimi. Non sono state ap
portate modifiche rilevanti a 
personaggi e situazioni creati 

da McCulley; di anticonven
zionale vi sarà un'impronta 
ironica che, peraltro, è pre
sente anche nel testo origi
nale, seppure non in termini 
cosi vistosi. Per il resto — 
aggiunge il regista — cer
cheremo di recuperare i ca
ratteri ambientali di Zorro 
con fedeltà e rigore: in par
ticolare, ho scelto i costumi 
con espresso riferimento a 
Goya e ho trovato in Spagna 
alcune località che conserva
no l'atmosfera culturale del
l'epoca ». 

d. g. 
NELLE FOTO: Alain Delon 
e Ottavia Piccolo 

Inaugurato 

il Festival di 

Santarcangelo 
SANTARCANGELO. 17. 

Ieri a Santarcangelo di Ro
magna si è inaugurato il Fe
stival internazionale del tea
tro in piazza che. giunto al
la quarta edizione, è gestito 
quest'anno da un Ente-Con
sorzio costituito dall'Ammini
strazione provinciale di For
lì e dai Comuni di Rimini e 
Santarcangelo con il patroci
nio della Regione Emilia-Ro
magna. Oltre quattromila 
persone erano presenti allo 
spettacolo del Balletto della 
Repubblica sovietica autono
ma di Baskiria, che si è esi
bito nello Sferisterio con i 
suoi 55 elementi. 

La manifestazione, che si 
concluderà il 28 luglio, è 
stata inaugurata alla presen
za del compagno Arrigo Bol-
drini, vicepresidente della 
Camera dei deputati e presi
dente dell'ANPL il quale ha 
ribadito la validità culturale 
delle proposte del Festival. 

La fabbrica 
occupata 

Presentala in « p r i m a » a 
Umbr ia-Jazz r.-ij*»«to de l l 'anno 
scorso e «iirccssitanicntc in va
r ie occasioni anr l ic pol i t iche e 
popolar i . Fabbrica occupata 
\etìc ora la luce su disco. La 
suite i n i re p a n i secondo le 
parole de l lo «tc««n autore. Gior
gio C a « l i n i . ha un carattere « c-
\ n r a l i \ o piuttosto che demerit
i n o » . E d e un al tro capitolo 
«li quel la « musica totale a che 
i l pianista e compositore m i -
lanche va ila alcuni anni pro
pugnando. Per Pocca«ione d i 
scografica, Ca<l in i ha raduna
lo un O l i n t o inconsueto e i n -
l rn i37 Ìona le . Graz ie a q i i e - U 
s e d i a , la registrazione non r i 
sulla solo una c e l e b r a t o n e i l i 
un'opera già rodala, ma è d i -
\ e n u l a un n u o t o punto i l i par
tenza, da l quale Ga«l ini ha 
raggiunto quel lo che. for<c. a 
noMro a \ \ i « o , è i l «no m i 
gl ior i!i<co. Accanto al suo no
me , in copert ina, spicca, a pa
r i la i l i caratter i graf ic i , i l no
me il i Jean-Luc Ponl> : aMnto 
omaggio a l l 'a f fermalo i I ivi<mo 
« pop « ilei \ io l in i« la elettr ico 
francese ( i l i recente affianca
tosi. come «i sa. a Frank Zap
p a ) : ma è indubbio che l 'on
ta dà anche un contr ibuto es
senziale al lo s \ i luppo «onoro 
i l i Fabbrica occupala. Glie è , 
comunque, un dialogo collct
t i l o (che \ a al i l i là del la 
• t rut lura «li partenza) i l i lutt i 
i musicisti che \ i hanno col
laboralo, l ' inquieto t rombone 
i lei dolalo inglese Paul R u -
l l ic r ford , i l «ax soprano ili Sic-
\ r I .nry. gli i ta l iani G i a n n i Be
l lor i al «ax tenore e Urtino 
TominaM» al ha>«o e a l t r i «lue 
riconosciuti talenti b r i tann ic i , 

i l percussionista Ton> Ox lcy e 
la t romba H a r r y Bccket . Da lo
ro lo stcs*o Caol in i ha I ra l -
to nuovi s l imol i improvvisat i 
l i sul p ianoforte . I l 33 gir i è 
completalo ila The U'oman I 
Kore per t r io . (Produt tor i As
sociali P A / L P 5 1 ) . 

Si è par la lo de l l 'u l t ima i n 
cisione i lei t r io tedesco i l i ta
stiere e sintetizzatori Tangcr i -
ne D r e a m . D i circa un anno 
(d icembre '72-gennaio '73) pre
cedente Phactira è I T P Atcm 
ora immesso sul mercato ita
l i ano . I n lungo «lei successivi 
arcaismi rel igioso-mn«ical i . t ro
v iamo qui un massinr? inf lus
so «Iella musica classica con
temporanea (che , de l rcMo, è 
«lala una ' de l le matr ic i del 
pop tedesco) : senza la «uà f red
da raz ional i tà , però , anzi con 
una pre \a lenza sen*oriaIc-sen-
l imen la le che tende a concre
t izzare ed esprimere quel la 
« cosmicità • oggi diffusa in 
var i campi del la cultura occi
denta le . N e l lungo Atcm i l sen
t imento co-mico si nutre in 
buona mi<ura di or ienta l ismi , 
ma mai d i maniera , in Fauni-
Gerirà «i avverte qualche r i 
ch iamo al la musica «« inter
galattica » d i Sun H a . ma con 
p iù astrazione. Circulalion of 
Freni* è f lu ido come i l t ito
lo suggerisce, i n If'ahn voca
l ità e percussioni esprimono 
megl io «« i l massimo l ivel lo 
fisico e psichico * attraverso 
c u i . secondo le parole del t r io . 
la loro musica • r i f let te f i l i l e 
le nostre emozioni inter ior i a 
( P D U P M A 5 0 8 1 ) . 

Quest 'a lbum fa parte della 
serie dei • « Gorr ier i cosmici », 
cioè dcl l 'c l ichcl ! . ! • D i e Ko-
smischen K u r i r r e » che la P D U 
di Mina va stampando in Ita

l i a , lanciando quel pop tede
sco che, pera l t ro , non è af
fatto nato oggi . G l i a l t r i d i 
schi sono meno reppre<enla-
l i \ i : la voce, non scomnlgcn-
l e , d i Itosi si unisce agli A d i 
I t a T e m p i e che, con alcuni i n 
canti l i r i c i , viaggiano su p iù 
noti b inar i rock ( P l d SQ 5083 
quadr i fon ico ) . .Se/igpreìsH/ig 
de i Popol i V u h of f re una me
scola, non original issima, d i 
rock e I n d i a , pur senza com
piacenze verso quesl ' u l t ima 
(5082 q u a d r i f o n i c o ) , meno i n 
d i a n i . nonostante i l nome , ap
paiono i G n r u G u r u ne l l 'omo
n i m o a l b u m ( 5 0 8 5 ) . un 'or ig i 
nale var iaz ione «ul rock, senza 
r innovarne la struttura, semmai 
pregevole per i l gusto paro
distico del i l iverl issmenl ( i n 
Samantha'* Rabhil, in l)cr E-
Icklrolurch). Accenni messia
n i c i . t ip ic i sound* del rock, 
impennate solenni si a l ternano. 
invece, in C.ownic Crnlury dei 
W a l l e n - l o i n (5081 qua«lrifoni-
c o ) . 

Percussione 
classica 

Segnal iamo, ancora, un T.P 
del celebre percussionista Sto
nili Y a m a s h ' i a : si t ra i la , per 
la \ e r i l à , d i una composizione 
classica contemporanea i lei 
giapponese T o n i T a k e m i l s u , 
ma oggi i conf in i vengono spes
so superal i , non cerio nel sen
so stupido e commercia le de
gl i Kmer«on. I .akc & Palmer , 
e i l contr ibuto d i Yamash' la è 
fondamenta le . Sul retro del d i 
sco anch'esso quadr i fonico. So-
Gu d i M a k i l « l i i i : non vi suo
na, però, i l percussionista ( E -
M l 3 COh 102257). 

d. i. 

Rai $ 

controcanale 
IN GABBIA — L'inchiesta 

di Riccardo Fellini e di Mi
no Monicelli sulla sorte de-
gli animali selvaggi catturati 
e rinchiusi negli zoo ha ac
quistato un maggiore mor
dente e una più spiccata ori
ginalità, ci pare, nella secon
da puntata tutta dedicata agli 
effetti della cattività sulle 
abitudini e sul sistema nervo
so dei prigionieri. L'obiettivo, 
qui, si è concentrato sugli uni 
inali e li ha studiati con at
tenzione e da vicino: e i ri
sultati documentari sono sta
ti, i?i parecchi brani, mollo 
eloquenti. 

Fin dalle prime buttute il 
discorso è entrato nel vivo 
del dramma vissuto dagli ant. 
mali trasferiti dal loro libero 
territorio agli spazi chiusi dei 
diversi campi di « quarante
na »: le immagini delle zebre 
cìie uscivano, stordite e bar
collanti, dalle gabbie nelle 
quali avevano viaggiato per 
giorni e giorni, erano impres
sionanti e bastavano già a do
cumentare ti trauma subito 
dalle vittime. Ma poco dopo, 
a completare il quadro, si ag
giungevano le efficacissime 
riprese in primo ptaìio degli 
sguardi delle belve, in crisi di 
odio e di terrore, e, infine, la 
lunga sequenza dei movimen
ti paranoici di tutti i prigio
nieri nelle gabbie: il confron
to con il carcere e il mani
comio ne scaturiva oggettivo 
e immediato. Non sarebbe sta
to nemmeno necessario ricor
rere a un commento sonoro 
così chiaramente ad effetto 
per sottolineare quel che le 
immagini già comunicavano 
con tanta forza. 

Ancora piuttosto debole, in
vece, ci sono parse le osserva-
zioni scientìfiche e, più in ge
nerale, tutto il respiro cultu
rale del discorso. Nonostante 
le domande incalzanti di Mo
nicelli, il direttore dello Zoo 
di Roma ha fornito solo al
cune sparse informazioni (pu
re se spesso significative, co
me quella degli orsi bianchi 
che, in cattività, mangiano i 

propri figli); e Audry e Mor
ris non hanno uggiunto mol
to di più. Ci sarebbe stato 
molto da osservare, invece, ci 
pare, sia sulla nascita e sulla 
evoluzione degli zoo, sia su 
tutto quel che una simile isti
tuzione di ìiiassa ha signifi
cato nell'epoca moderna. 

Il fatto che gli zoo. sorti 
soprattutto con dichiarati in
tenti « educativi », siano dive
lluti quasi esclusivamente un 
luogo di spettacolo (specie in 
Italia), simili, in ciò ai luna 
park, testimonia di un proces
so che è omogeneo a tutto lo 
sviluppo della società capita
listica. D'altra parte, come gli 
zoo potrebbero essere, nella 
sostanza, diversi, da quel cl\e 
sono oggi, in paesi nei quali 
la frattura tra ambiente na
turale e ambiente abitato e 
utilizzato dall'uomo è così 
netta? Già all'origine, proba
bilmente, gli zoo soddisface
vano anche la sete di avven
tura, i sogni esotici della pic
cola borghesia che trascorre
va una esistenza monotona e 
deprimente: un po' come i ro
manzi di Salgari, per inten
derci (e varrebbe anche la pe
na di chiedersi, ancora su 
questa linea, se la feroce in
differenza manifestata nei 
confronti degli animali evi
dentemente traumatizzati non 
abbia avuto e non abbia an
cora un riscontro nello spiri
to colonialista e razzista che 
pervadeva i romanzi d'avven
tura, uno spirito ambiguo, tra 
l'altro, di disprezzo-invidia, di 
paura-attrazione, simile ap
punto a quello che, spesso, al
cuni provano dinnanzi alle 
gabbie degli animali « sel
vaggi »). 

Nella prossima puntata, co
munque, sembra si parlerà 
delle possibili ipotesi per una 
diversa collocazione degli ani
mali: e quindi sarà anche 
possibile, per i realizzatori 
dell'inchiesta, considerare le 
ipotesi per ttn diverso rappor
to tra uomo e natura. 

g. e. 
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oggi vedremo 
L'ODISSEA (1", ore 20,40) 

Va In onda stasera la replica della quarta puntata dello 
sceneggiato televisivo di Luciano Codignola, Vittorio Boni-
celli, Fabio Carpi, Giampiero Bona, Mario Prosperi e Renzo 
Rosso tratto dal celebre poema omerico. L'Odissea è diretta 
da Franco Rossi, e ne sono interpreti, fra gli altri, Bekim Feh-
miu, Irene Papas, Scilla Gabel. Barbara Gregorini, Renaud 
Verley, Marina Berti. Sam Burke. Juliette Mayniel, Costantin 
Nepo. 

Il quarto episodio dello sceneggiato si apre con i com
menti di Alcinoo al racconto di Ulisse, il quale ha appena 
descritto il terribile incontro avuto con il gigante Polifemo. 
Commossi ed ammirati per l'astuzia dell'eroe, gli astanti pro
mettono ad Ulisse una nuova nave con la quale potrà ri
prendere il viaggio alla volta di Itaca. 

UN'ORA CON MIRIAM MAKEBA 
(2°, ore 21) 

Lo special televisivo che va in onda oggi consiste neila re
gistrazione di un recital che la prestigiosa cantante sudafri
cana Miriam Makeba ha tenuto al Teatro Sistina di Roma 
nell'inverno scorso. Sebbene la cantante venga universalmen
te riconosciuta quale maggiore interprete della musica po
polare africana, la RAI-TV, a quanto sembra, non è disposta 
ad offrirle che un esiguo spazio. 

SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1°, ore 21,45) 

Il programma curato da Belisario Randone è dedicato og
gi alle «farse siciliane». Verrà dunque presentato l'allesti
mento televisivo di un atto di Nino Martoglio, che si inti
tola Civitoli in pretura. Ne sono interpreti Mario Siletti. Giu
seppe Pattavino, Umberto Spadaro. Nino Nicotra, Turi Scalia, 
Giuseppe Lo Presti e Tuccio Musumeci, con la regia di Carlo 
Di Stefano. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La gallina 
18,45 La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20/10 L'Odissea 
21,45 Seguirà una brillan

tissima farsa.-
22.25 Incontro con Oscar 

Harris e Billy Jones 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un'ora con Miriam 

Makeba 
22,00 L'occhio sulla realtà 

Rassegna del «Pre
mio Italia 1973»: 
a .-E i treni passa
no ». Un documen
tario di Marius Wal
ter. «Sylvie e Pa
trick ». Un docu
mentario di Mauri
ce Failovic e Eliane 
Victor. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 . 
12, 13, 14, 17. 19 e 23.15; 
6.05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro og
gi; 7.45: Ieri al Parlamento; 
S.30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12.10: Quarto programma; 
13.20: Ma guarda che tipo!; 
10.07: L'altro suono; 14,40: 
Sister Carrie dì T. Dreiser; 15: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: FfFortissimo; 17.40: 
Musica Tnn; 19,30: TV Musi
ca: 20 : Jan concerto; 20.45: 
Diana Ross al Caesars Palace 
di Las Vegas; 21.15: Buonase
ra come sta?; 22: George Sa-
*on; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. « .30. 10.30, 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30, 19,30 e 22.30; 6? I l 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra-. 
9.05: Prima di spendere; 9,30: 
I misteri di Parigi di E. Sue; 
9.45: Cantoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione: 12,10: Regionali; 

12.40: Atto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co
me e perché; 14: Sa di giri; 
14.30: Regionali; 15: Le inter
viste impossibili: 15.40: Cara-
rai; 18.35: Piccola storia del
la canzone italiana; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,55: Su-
personic; 21 ,19: Due brave per
sone; 21.29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni special: 
- Benvenuto in Italia; 8.25: 
La settimana di Mendelssohn 
Bartotdr; 9 ,30: Concerto di 
apertura; 10,30: Le grandi In
terpretazioni vocali; 11,40: I l 
disco in vetrina; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi: Luciano 
Chaillr; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15.05: Pagine clavicembalisti
che; 15.30: Concerto sintoni
co dir.: L. Mazzel; 17,10: Mu
siche del nostro secolo; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Touiours Paris; 18.25: 
Musica leggera; 18,45: Pagi
na aperta; 19,15: Concerto del
la sera; 19.15: Il cordovano; 
20.45: Fogli d'album; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21.30: Con
certo della sera; 22: Morte del
l'aria un atto dì T. Sciatola dir.: 
G. Patrassi. 

Urvh/ersale 
Rizzoli 

Ecco le novità 
di Luglio 

n edicoia 
e libreria 

J. K. Jerome 
TRE UOMINI 
IN BARCA 

per tacer del cane) 
Pref. di M. Cancogni 
Trad. di A. Tedeschi 

st2£tMtZ£iS3t*,'itf7t''NIÌJWIlK 

R. Brignetti 
LA SPIAGGIA 

D'ORO 
Introd. di G. Gramigna 

I. Montanelli 
STORIA D'ITALIA 

Voi. IV 
I barbari e la fine 

dell'impero 

J. L. Herlihy 
UN UOMO 

DA MARCIAPIEDE 
Introd. di S. Giacomoni 
Trad. di F. Saba Sardi 

In libreria 

L'OPERA 
: DEL 

MENtucxvn; 

J. Gay 
L'OPERA 

DEL MENDICANTE 
Introd. di C. Gorlier 
Trad. di G. Pignolo 

V. Woolf 
LA CROCIERA 

.trod. di G. Gadda Conti 
Trad. di O. Previtali 

La classica 
collana 

economica % 

•••••*•*•• 
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Voto unanime dei gruppi democratici 

FERMA CRITICA DELLA 
REGIONE ALLE MISURE 

RESTRITTIVE DEL CREDITO 
Auspicata una iniziativa unitaria di Regioni, Province e Comuni • L'intervento del 
compagno Ranaili sul decreto sulla sanità e sulle responsabilità della grave crisi 
degli ospedali della capitale • Ripartiti diciotto miliardi a favore dell'agricoltura 

Il consiglio regionale ha 
approvato ieri col voto una
nime di tutti i gruppi demo
cratici una mozione di de
cisa critica alla politica cre
ditizia del governo che ag
grava ulteriormente la situa
zione finanziaria degli enti 
locali, già molto difficile a 
causa della mancata riforma 
della finanza e «dei ritardi 
con I quali vengono versati 
dallo Stato i mezzi dovuti 
per la soppressione dei pre
cedenti tributi ». Nella stes
sa seduta è iniziato il dibat
tito sulla situazione sanita
ria regionale. 

Nel documento, sulla fi
nanza locale, che è stato pre
sentato da Berti (PCI), Del
l'Unto (PSI). Galluppi 
(PSDI). Bruni (DC), Di Bar
tolomei (PRI) e Cutolo (PLI), 
si auspica una iniziativa di 
collegamento tra Regioni, 
Province e Comuni per con
cordare una azione comune 
entro la fine del mese e si 
invita quindi la giunta a 
promuovere una sene di con
tatti con tutti gli altri poteri 
locali e con il governo per 
« un esame delle misure ne
cessarie a stabilizzare per 
qualche tempo la spesa cor
rente con i necessari sacri
fìci ma rivendicando a tutti 
gli amministratori la possibi
lità di procedere gradualmen
te all'opera di riqualificazio
ne » della spesa stessa. 

In particolare, il consiglio 
regionale del Lazio ha chie
sto la partecipazione preven
tiva delle Regioni all'elabora
zione del bilancio statale del 
1975; la revisione di alcune 
leggi in materia di finanza 
locale; l'adozione di una po
litica creditizia di tipo se
lettivo che assicuri la rea
lizzazione dei servizi sociali e 
dei consumi collettivi; una 
nuova disciplina per l'appro
vazione dei bilanci deficita
ri che elimini il controllo di 
merito da parte della com
missione centrale sulla finan
za locale; l'elevazione fino al 
100 per cento della delegabi-
lità delle entrate sostitutive 
dei tributi locali; una nuova 
legge sulla disciplina delle 
entrate degli enti locali che 
assicuri un rigoroso rispetto 
dei tempi nell'erogazione dei 
fondi per evitare ulteriori 
oneri per interessi passivi do
vuti alle anticipazioni di cas
sa e alle aperture di credito; 
un consolidamento del debi
to ai comuni con rimborso in 
40 anni a un tasso agevola
to e una riforma della legge 
provinciale e comunale e del
la finanza locale che tenga 
conto delle odierne esigenze 
e che rispetti una oculata 
suddivisione dei compiti tra 
Stato, Regione ed Enti lo
cali. 

Il Consiglio regionale ha 
infine impegnato la giunta 
a tenere conto dell'attuale 
situazione finanziaria nella 
presentazione dei provvedi
menti di attuazione del Bi
lancio del 1974 e nell'impie
go dei residui passivi. 

Nel dibattito sui problemi 
sanitari è intervenuto il com
pagno Ranaili che ha dura
mente criticato la linea che 
il governo sta cercando di 
far passare attraverso il de
creto attualmente in discus
sione in Parlamento e che 
vorrebbe affidare alle mutue 
anche i compiti di assisten
za ospedaliera invece di de
centrare tutto il potere deci
sionale in materia alle fissio
ni, secondo il principio costi
tuzionale e le richieste delle 
autonomie locali e dei sin
dacati. 

Il compagno Ranaili ha 
quindi ricordato la fallimen
tare gestione sanitaria delle 
mutue, «enti divoratori di 
miliardi » che assorbono per 
la loro sola sopravvivenza 
I'80 per cento dei finanzia
menti pubblici. 

Affrontando il nodo della 
situazione ospedaliera roma
na. il consigliere comunista 
ha ricordato come essa sia 
il frutto di un intrico dì in
capacità amministrativa e di 
operazioni di scoperto clien
telismo e sottogoverno di cui 
la DC porta le maggiori re
sponsabilità. 

Su queste questioni — ha 
detto Ranaili — e necessario 
un mutamento di rotta, una 
svolta d'indirizzo e una coe
renza operativa che restitui
sca alla regione quel ruolo 
di centralità che non ha avu
to. Il PCI rinnova quindi al
cune sue proposte: 

1) elaborazione di un pro
gramma di massima di scel
te sanitarie da presentare en
tro l'autunno perchè il con
siglio li adotti entro la fine 
dell'anno; 

2ì adozione immediata di 
norme di salvaguardia del 
piano ospedaliero secondo le 
proposte comuniste per bloc-

.care ogni iniziativa degli en
ti. per non compromettere le 
scelte future; 

3) nomina e insediamento 
dei consigli di amministra
zione degli ospedali provin
ciali di Roma che sono sot
to gestione commissariali?. 
sollecitando il Comuno di Ro
ma a compiere le designazio
ni dei suoi rappresentanti 
nell'arco dei partiti costitu
zionali; 

4) Istituzione delle unità 
locali alle quali dovranno ap
partenere tutti l servizi sani
tari, ospedali compresi, che 
devono essere assoggettati al
la direzione politica degli or-
u n i dell'unità secondo un 
Modello operativo contenuto 
«ella proposta di legge re
gionale comunista; 

5) promozione e coordina
mento di ogni azione utile 
psr * costruzione degli ospe

dali di Pietralata, Centocelle, 
Ostia con l'invito all'ammini
strazione a non limitarsi più 
a prendere atto dì quello che 
fa o non fa il Pio Istituto, 
ma assumendo una precisa 
funzione dirigente e coordi
natrice; 

fi) indagine regionale su
gli ospedali; 

7) utilizzazione con prov
vedimenti amministrativi di 
urgenza dell'utilizzazione di 
tutti i posti letto disponibili 

Si celebra 
domani ii XXXI 

del bombardamento 
di San Lorenzo 

Il 31° anniversario del bom
bardamento di S. Ixnenzo, 
avvenuto il 19 luglio 1943, 
sarà celebrato domani con 
una manifestazione indetta 
dall'Associazione dei parti
giani (ANPD. La cerimonia 
si svolgerà alle 18.30 nell'ex 
Parco Tiburtino, ora dedica
to alle vittime del tragico 
bombardamento. Parlerà la 
compagna on. Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 

alla Bufalotta al Forlaninl, 
al Ramazzini e in altri noso
comi. 

A questo punto i de, evi
dentemente in difficoltà, han
no preferito rifugiarsi in un 
comodo rinvio del dibattito, 
proposto dai neofascisti. Ta
le decisione è stata energica
mente stigmatizzata dal com
pagno Ferrara, capogruppo 
del PCI. 

Approfittando anche della 
assenza di diversi consiglieri, 
il gruppo democristiano è 
poi riuscito a far respingere 
l'inserimento nell'ordine del 
giorno di due mozioni comu
niste sulla nomina dei con
sigli di amministrazione de
gli ospedali retti da commis
sari e sulla sostituzione del 
commissario dell'ospedale di 
Palombara. A favore dell'in
serimento hanno votato an
che il consigliere del PSI. del 
PSDI e del PLI. 

Al termine della seduta so
no state approvate all'unani
mità tre delibare per la ri
partizione del fondo di rota
zione per lo sviluppo della 
zootecnia (2 miliardi 830 mi
lioni), del fondo per la mec
canizzazione in agricoltura 
(10 miliardi e 600 milioni) e 
del fondo di rotazione per lo 
sviluppo della proprietà di
retto-coltivatrice (4 miliardi 
e 70 milioni). 

Venerdì prossimo indetta dal PCI 
** " 

Manifestazione 
contro gli ingiusti 

provvedimenti 
decisi dal governo 

Parlerà Gian Carlo Pajetta - Lunedì, alle 18,30, 
attivo provinciale dei comunisti In Federazione 

« Più forte, più estesa la lotta unitaria dei la
voratori, dei ceti produttivi e delle forze demo
cratiche per modificare radicalmente gli iniqui 
decreti governativi, per difendere le condizioni 
di vita delle grandi masse e per il rinnovamento 
politico ed economico del Paese»: è questo il 
tema dell'incontro popolare che si svolgerà ve
nerdì 26 luglio, alle 19, in piazza SS. Apostoli. 
Nel corso della manifestazione regionale pren
derà la parola il compagno Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI. Presiederà Paolo Cìofi, se
gretario regionale. 

In preparazione dell'iniziativa, lunedì prossi
mo (alle 18,30) si svolgerà nel teatro della Fe
derazione (via dei Frentani, 4) un attivo pro
vinciale del partito. Relatore sarà il compagno 
Siro Trezzini, della segreteria della Federazione. 

Si rafforza e si estende, intanto, l'azione dei 
comunisti per ottenere radicali modifiche degli 
ingiusti provvedimenti governativi. Per i prossi
mi giorni sono in programma una serie di inizia
tive. Delegazioni di lavoratori, di impiegati, di 
donne si recheranno in Parlamento per denun
ciare il carattere antipopolare dei decreti gover
nativi, per sollecitarne una sostanziale correzio
ne e chiedere che a misure congiunturali ven
gano accompagnati seri e concreti interventi di 
riforma. 

Al limite della paralisi la situazione ferroviaria a Roma 

Novecento treni al giorno 
in 5 anguste stazioni 

L'anno santo, se non saranno presi immediati provvedimenti, rischia di far saltare Termini • Le proposte del sinda
cato per un razionale sfruttamento delle strutture esistenti • Domani sciopero nazionale di 4 ore (dalle 11 alle 15) 

« Il trasporlo non è solo servizio per le zone sviluppate ma 
Questo il principio che ha Ispirato e ispira tuttora le proposte 
rendere più efficienti le ferrovie del compartimento di Roma. 
del territorio in grado di fornire indicazioni sullo sviluppo che 
necessità di uno stretto collegamento tra la direzione compart 
finora è stato del tutto assente, anche per l'accentramento 

Il direttore generale accusa di « sabotaggio » il segretario della FIP-CGIL 

Poste: grossolano attacco a un sindacalista 
La segreteria della Camera del Lavoro respinge il grave atto intimidatorio - Il telegramma è stato inviato al com
pagno De Paolis tramite «camminatore» - Denunciato il tentativo di non avviare una trattativa del sindacato 

Si è aperta lo festa di Colle Oppio 

Domenica la sottoscrizione al 35% 

« I suoi ripetuti tentativi di 
seo raggi a re il personale dal-
l'applicarsi con impegno per 
risolvere la grave crisi dei .ser
vizi, costituiscono in parole po
vere una scoperta azione di sa
botaggio ». Cosi comincia l'in
credibile telegramma che Prin
cipe. direttore generale delle 
Poste ha inviato a Silvano De 
Paolis. segretario provinciale 
della FIP-CGIL. 

Se non si trattasse di un gra-

Stamane 
à Velletri 
corteo dei 
viticoltori 

Una manifestazione di vi
ticoltori della provincia di 
Roma e Latina si svolgerà 
questa mattina alle 9 a Vel
letri. 

L'iniziativa è stata indetta 
dall'Alleanza contadini, per 
chiedere lo sblocco immedia
to del mercato vinicolo, un 
giusto prezzo del vino ai 
contadini, e più in generale 
un diverso indirizzo di poli
tica economica ove l'agri
coltura sia la scelta priori
taria. 

La manifestazione si arti
colerà in un corteo che par
tirà da piazza Mazzini, per 
poi raggiungere piazza Cai-
roli. Qui si terrà un comizio, 
nel corso del quale prende
ranno la parola i compagni 
Settimi, Innocenti e Marroni. 

All'iniziativa hanno aderito 
molte amministrazioni co
munali e diversi consigli di 
fabbrica della zona indu
striale Roma-Latina. 

Nuovo mandato 
di cattura a 

Casagrande per 
l'omicidio 

a S. Lorenzo 
Un ordine di cattura contro 

Alvaro Marianellt Casagrande 
e stato emesso ieri dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Ciampani, il magi
strato che conduce l'inchiesta 
sull'omicidio di Giulio Fortu
na. il commerciante di Corso 
Trieste ucciso venerdì scorso 
a piazzale Tiburtino. nei quar
tiere S. Ijorenzo. da Nino Pez
zi attualmente latitante. 

All'alba di sabato il Casa-
grande si era presentato alla 
polizia dichiarando di essere 
stato presente al tragico fat
to. Tuttavia non seppe Torni
re spiegazioni sull'omicidio. 
Li versione lasciò dubb.osi gii 
inquirenti e il Casanrande f>; 
arrestato per reticenza. 

II dott. Ciampani gli ha fat
to ora notificare in carcere un 
ordine di cattura per concorso 
in omicidio volontario pluriag
gravato. Il provvedimento è 
stato emesso sulla base del
l'art. 116 c.p. il quale stabili
sce che quando più persone 
commettono reato e una di 

auestc si rende responsabile 
i uno più grave anche le al

tre ne rispondono. 

vissimo attacco a un lavoratore 
che si sta battendo da anni per 
migliorare il funzionamento del 
servizio, ci sarebbe quasi da 
ironizzare: il dottor Principe, in 
base a quello ciie ha scritto nel 
telegramma, ha infatti trovato 
il « colpevole » del caos delle 
poste. 

Cosi sappiamo che le lettere 
noci arrivano per il « sabotag
gio i> attuato dal responsabile 
della CGIL, sabotaggio che rap
presenta. sempre secondo Prin
cipe « una sfida all'opinione 
pubblica la quale sarà infor
mata con altrettanta larghez
za di mezzi della sua posizione. 
Non è questo il momento di in
citare gli animi al disfattismo 
mentre la sua segreteria gene
rale. con maggior senso di re
sponsabilità ha dichiarato, in 
riunione del 24 giugno, che a-
vrebbe lealmente sostenuto la 
amministra/iene nel suo diffi 
cile compito di ripristino norma
lità servizi >. 

Forse ii « disfattismo » del se
gretario provinciale dei postele
grafonici è quello che determina 
gli enormi ingorghi per cui è 
stata aperta una vera e prò 
pria inchiesta? E' sempre quel 
« disfattismo » che ha spinto il 
dottor Principe a non usare 
l'ufficio del telegrafo per reca
pitare il telegramma ma a ser
virsi del * camminatore ». ovve
ro di un impiegato che consegna 
le lettere a piedi? 

La verità è che si sta ten
tando — come afferma un co
municato della segreteria della 
Camera del lavoro — di intimi
dire il sindacato CGIL che t con 
decisione sta portando avanti 
l'azione di denuncia e l'inizia
tiva per imporre alla dirigenza 
delle Poste e telecomunicazio
ni l'adozione dei provvedimenti 
necessari per uscire dalla crisi 
clic investe il settore ->. 

« La segreteria della CGIL — 
prosegue il comunicato — nel 
respingere questo indegno ten
tativo. ribadisce che il sinda
cato non si lascia intimidire da 
iniziative di tale natura nei cui 
confronti, anzi, è sollecitato a 
rispondere cai gli strumenti *ol-
ti a dare delle risposte die im
pegnano il movimento oltre gli 
stessi limiti categoriali al fine 
di battere o^ni attacco ai diritti 
sindacali >. 

Che cosa si rimprovera in 
realtà a Silvano De Paolis? Il 
Tatto di essere una voce t sco-
mo.la » all'interno delle Poste; 
il fatto di aver puntualmente 
denunciato le carenze e il tenta
tivo di far naufragare comple
tamente il servizio pubblico. Il 
fatto di aver risposto con con 
troproposte costruttive ai piani 
di * emergenza > del ni nistro 
fondati soltanto sull'aumento in
condizionato dogli straordinari 
e non su una ristrutturazione 
reale di tutto il settore, tiu- per
mettesse di garantire un sem/ .o 
efficiente a lungo termine. In 
venta, afferma la Camera del 
lavoro, la grave sortita .W di
rettore mo-itra l'intenzione di 
non avviare una seria trattati
va su questi problemi. 

« La segreteria della CGIL — 
prosegue il comunicato — re
spinge altresì il gramolano tea 
t.itjvo di fai emergere una cr.n 
trap;>osi/.ionc negli altegg-arncn 
ti del sindacato pro\ indile ri
spetto alla struttura nnz'onalo 
dello stesso elio. an/i. nel cor
so di una recente ccnfercmvi 
stampa, ha ribadito e fatte prò 
prie le proposte avanzate dal 
sindacato provinciale: tale con
trapposizione. clic non esiste 
quindi nel caso specìfico, è per
altro estranea al tipo di rappor
ti che caratterizzano la vita del
le strutture della CGIL». 

è esso stesso produttore e propulsore di sviluppo economico ». 
che il sindacato ferrovieri CGIL avanza per razionalizzare e 

Nasce da qui l'importanza di un piano regionale di riassetto 
si intende dare alla regione. E sempre da qui scaturisce la 

imentale di Roma, la Regione, gli enti locali. Rapporto che 
che ha caratterizzato gli interventi nelle ferrovie e per l'ottica 
aziendalistica che ne ha condi
zionato tutte le scelte. Per mo

li dibattito sulla libertà di stampa alla festa di Colle Oppio 

All'ingresso del villaggio 
della teota. che si snoda con 
stands e padiglioni per tutta 
l'area del parco di Coile Op
pio, due grand: cartelloni, 
uno a fianco all'altro: il pri
mo illustra la marcia tortuosa 
tra le testate dei giornali 
compiuta dai grandi gruppi < 
economici per assicurarsene 
ii controllo: il secondo lo 
sforzo dei comunisti, dei la
voratori psr sostenere il lo
ro giornale, per assicurargli 
la libertà e l'autonomia ne
cessarie per condurre la bat
taglia politica del partito. 
Uno sforzo che conoscerà do
menica nella città e nella 
provincia un momento signi-
cativo, con il raggiungimen
to del 35' «• delia sottascri
zione. 

All'insegna di questa lotta. 
dell'impegno per battere • le 
manovre di concentrazione 
dei giornali, per rafforzare. 
con la libertà di stampa, la 
vita democratica del Paese, 
si è aperta • la festa por la 
stampa comunista organizza
ta dai compagn. delle sezio
ni Celio Monti." Inquilino. Fer
rovieri, Macao-StaLtii. 

A un dibattito appunto sul
la liberta di informazione 
hanno preso parte ieri sera 
il compagno Giorgio Napoli
tano. della direzione del PCI, 
Alessandro Curzi, vicediretto
re di « Paese Sera » e mem
bro della giunta esecutiva del
la Federazione n.i/:.*nale del
la stampa, Alberto Ut Volpe, 
vicepresidente dell'Associazio
ne dei giornalisti radiotelevi
sivi. il regista Giuliano Mon-
taldo. e Roversi, dei sindaca
to poligrafici e cartai. 

Si è trattato della prima 
delle numerosissime iniziati
ve che si concluderanno do
menica. Ogni giornata sarà 
dedicata a uno dei grandi te
mi della situazione politica 
del momento: oggi sarà la 
volta dell'internazionalismo. 
domani quella della condizio
ne femminile, sabato delle 
questioni dell'ordine demo

cratico e dell'antifascismo; 
domenica, infine, dopo le con
clusioni politiche, uno spet
tacolo di canzoni chiuderà 
l'incontro. 

« Abbiamo lavorato molto 
per preparare questa festa, 
con queste dimensioni — di
ce Marco Ciolella. segreta
rio della sezione Esquilino — 
tutti i compagni si sono im
pegnati senza risparmio di 
energie. Ma siamo convinti 
che la festa, con i temi che 
propone, gli argomenti che 
vuole discutere, risponda pro
fondamente alle esigenze del
la gente; e perciò siamo sicu
ri di poter contare, anche nei 
giorni prossimi, su una af
fluenza vasta e interessata». 

La prima conferma è ve
nuta del resto ieri sera. Nei 
viali del parco si è presen
tato lo spettacolo ormai noto 
delle feste per la stampa co
munista. Giovani, lavoratori, 
donne, famiglie, che si sposta
vano con interessata curiosità 
da uno stand all'altro, fer
mandosi dinanzi alla mostra 
internazionalista organizzata 
soprattutto dai compagni fer
rovieri; o nel padiglione che 
ospita i dipinti di numerosi 
autori, la cui vendita contri
buirà - al rafforzamento del
la stampa comunista; o di
nanzi ai grafici e ai cartelli 
sul carovita. la crisi econo
mica, le proposte dei comu
nisti per superarla 

Altrettanto numerosa era 
la presenza nel recinto del 
padiglione della FGCI. che 
ospitava il dibattito sulla li
bertà d'informazione. Intro
dotto da Curzi, che ha ricor
dato l'obiettiva arretratezza 
mostrata dal settore nel no
stro paese, la discussione ha 
poi toccato tutti gli aspetti 
dell'informazione. 

La Volpe si è soffermato sul
la gestione de del monopolio 
televisivo e sull'urgenza di 
una linea di riforma, che può 
ora contare anche sulla re
cente sentenza della corte co
stituzionale. MonUldo ha cri

ticato la stretta creditizia im
posta al cinema, soprattutto 
a quello democratico, mentre 
Roversi ha sottolineato la po
sitiva unità realizzata nella 
vertenza tra giornalisti e po
ligrafici. 

Su questi temi è ritornato 
il compagno Giorgio Napoli
tano, esaminando il significa
to politico più generale della 
battaglia per la libertà di 
stampa e dei tentativi in atto 
di concentrazione delle te
state. 

L'obiettivo che queste forze 
si propongono è di colpire la 
tendenza alla critica verso il 
malgoverno della DC di cui 
larga parte della stampi ita
liana. pure nella diversità di 
accenti, sì è fatta portavoce. 
e di spegnere quindi ogni vo
ce critica. Tuttavia, a questo 
disegno si oppone l'impegno 
dei giornalisti e dei lavorato
ri delle aziende giornalistiche. 
e ciò è un fatto di grande im
portanza: ad essi quindi va la 
solidarietà e il sostegno di 
tutti i lavoratori e i demo
cratici. 

La festa nel parco di Colle 
Oppio riprende stasera con la 
proiezione di tre documentari 
sulla lotta antimperialista in 
America Latina, a cui farà se
guito un dibattito con Jose 
Oyarse, ministro del lavoro 
nel governo Allende, Homoro 
Julio, del partito socialista 
cileno, l'addetto stampa de! 
l'ambasciata cubana. Corra Ics. 
e il giornalista Santarelli. Uno 
spettacolo con la cantante ci 
lena Ines Cannona e il grup
po « Ottobre rosso » conclude
rà la serata. 

Domani sarà Miranda Mar
tino ad animare con il gruppo 
« La Maddalena » uno spetta
colo sulla condizione della 
donna, dopo il dibattito con 
la senatrice Giglla Tedesco e 
un recital di Dodi Moscati. 
Alle 22, infine, di scena il bal
letto. con gli artisti del Tea
tro dell'Opera di Roma. 

Sabato sera dibattito con il 
compagno on. Sergio Flami-
gni su « Forze di polizia e le
galità democratica ». 

Domenica alle 2 1 3 ci sarà 
uno spettacolo di canzoni po
polari romane con il cantante 
Landò Fiorini. Alle 20 ci sa
ranno invece le conclusioni 
politiche, sulla posizione dei 
PCI per uscire dalla crisi del 
Paese. 

Buoni risultati nella cam
pagna per la stampa comuni
sta vengono pure dalle altre 
feste in corso. A conclusione 
del festival di Monteporzio 
si è raggiunto il 100 per cen
to della sotto.-rri7ione. 

Falso allarme 
a fisica 

per un ordigno 
esplosivo 

Una perquisizione è stata ef
fettuata ieri nonvermgio nei lo 
cali dell'istituto di fisica del
l'Università. in seguito ad una 
te'efonata anonima, che avverti 
va dVìl.i presenza di un ordigno 
esp'osivo. nei sotterranei del p.» 
la/70. 

Gli agenti o i fun/'on.in «li 
poli/ia. dopo una lunga ricerca. 
durante la quale -ono interventi 
ti anche alcuni artificieri, han 
no accertato clic si è trattato di 
un falso allarme. 

Subito dopo i lavoratori del
l'istituto si sono riuniti in as
semblea, al termine della quale 
è stato stilato un documento in 
cui si denuncia il fatto che l'isti
tuto di fisica sta diventando 
sempre più un centro di provo
cazione. Ciò ha portato a fre
quenti interventi della polizia, 
di cui ultimo quello di ieri. 

dificarle i lavoratori si ferma
no oggi in tutta Italia dalle 
11 alle 15. 

L'anno santo, infatti con la 
prevedibile valanga di pelle

grini, bussa ormai alle porte, e 
anche il servizio ferroviario, 
se non si prendono immediati 
provvedimenti, rischia di sal
tare completamente. Nello 
stesso tempo la direttiva del 
Senato, che ha impegnato il 
compartimento a compiere 
uno studio sulle necessità lo
cali di potenziamento e inve
stimento, pone un serio pro
blema di programmazione, 
che va attuata con un con
fronto e un rapporto diretto 
con gli enti locali. 

A Roma arrivano e riparto
no ogni giorno 900 treni divisi 
nelle stazioni più importanti: 
Roma Termini, Roma Tiburti-
na, Roma Ostiense, Roma Tra
stevere, Roma Tuscolana. A 
Termini c'è un traffico quo
tidiano di 430 treni, più 188 
tra tradotte e convogli in ma
novra che vanno e vengono 
dai depositi. Alla stazione Ti-
burtina c'è un traffico di 400 
convogli: 199 in transito, 123 
originari, nel senso che ven
gono formati direttamente al
la stazione oppure effettuano 
una sosta superiore a trenta 
minuti; 78 che terminano la 
loro corsa 11. A Ostiense 274 
treni: 199 in transito, 47 ori
ginari, 28 termine corsa. A 
Trastevere 233 treni: 182 in 
transito, 30 originari, 21 termi
ne corsa. A Tuscolana 278 tre
ni: 256 in transito, 12 origi
nari, 10 termine corsa. 

Perché abbiamo fatto que
sto quadro? «Perché — ri
spondono al sindacato — te
nendo conto delle strutture 
esistenti, si può già avviare 
una razionalizzazione che per
metta di attenuare la morsa 
alla stazione Termini e di 
far guadagnare un po' di spa
zio ». Anche dal modo in cui 
vengono presi i provvedimen
ti tampone è infatti possibile 
avviare un reale programma 
di ristrutturazione. Non si 
chiede, quindi, la luna ma al
meno l'avvio di quei provve
dimenti da tempo allo stu
dio della direzione delle Fer
rovie dello Stato quale, ad 
esempio, l'utilizzazione della 
stazione Ostiense per l'arrivo 
dei treni locali, quelli dei 
pendolari. In tal modo si li
bera qualche binario a Ter
mini e. nello stesso tempo, 
non si aggrava la situazione 
dei pendolari, che hanno im-
mediatamente a disposizione 
la metropolitana per raggiun
gere i posti di lavoro. Il Co
mune avrebbe già in cantiere 
la costruzione di un sottopas
saggio. dotato di un tappeto 
scorrevole 

Per la Tiburtina. dove già 
passano convogli a lungo per
corso diretti al Sud. si tratta 
di studiarne il potenziamento 
e di dirottarvi numerosi tre
ni. Anche qui il problema è 
quello di un raccordo tra gli 
interventi delle ferrovie e i 
piani di trasporto del Comu
ne. Se migliaia di pellegrini 
venissero sbarcati alla stazio
ne Tiburtina, con lo stato dei 
trasporti attuale non potreb
bero mai arrivare al centro 

In tutte queste stazioni, 
inoltre, ci sono carenze pau
rose. I binari sono troppo po
chi, i marciapiedi e le pen
siline troppo corte. Addirittu
ra a Termini si è arrivati al 
punto di non poter mandare 
i treni al lavaggio perché la 
manovra comporterebbe un 
grave intralcio al traffico. Una 
continua interferenza tra tre
ni in arrivo e quelli in ma
novra è causa di ritardi che 
diventano enormi quando si 
è nelle ore di punta. Questo 
spiega perché a volte i treni 
vono dare la precedenza a 
locali, che. come è noto, de
tutti gli altri convogli, arri
vano anche con trenta-qua-

i ranta minuti di ritardo, 
Investimenti e piani di svi

luppo vanno orientati verso 
il potenziamento delle stazio
ni e del treno metrò che col
lega Termini a Monte Mario, 
formando altre stazioni Inter
medie e prolungandolo fino 
a farlo diventare un anello 
che collega 1 vari quartieri; 
« verso la costruzione della 

« trasversale nord » o Civita-
vecchia-Viterbo-Orte che per
metterebbe di deviare gran 
parte del traffico ferroviario, 
cominciando a intaccare la 
elefantiaca e asfittica struttu
ra di Roma Termini. Con la 
creazione di una linea di traf
fico a nord (e, in seguito, al 
Sud) si otterrebbe l'altro fon
damentale scopo di imprime
re un diverso sviluppo eco
nomico a una delle zone più 
depresse della regione. 

m. pd. 
NELLA FOTO: la stazione 

Tiburtina dove si svolge un 
traffico giornaliero di 400 con
vogli. 

f vita di A 
ypartitoy 

MACAO-LUDOVISI — Si Urrà 
oggi, alte 19, presso la sede del 
P51 di Macao-Ludovisi una riunio
ne PCI-PS1 sugli asili nido. 

HANDICAPPATI — Domani, 
alle 17,30, presso la sede della 
Comunità di S. Paolo (via Ostien
se 152) si terrà una assemblea 
indetta dalla Federazione dei la
voratori ospedalieri e da Psichia
tria democratica sui problemi degli 
handicappati. Hanno dato la loro 
adesione all'iniziativa le forze po
litiche democratiche, i sindacati • 
numerosi comitati di quartiere. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Oggi alle ore 17,30 
in Federazione è convocata la com
missione fabbriche e cantieri al
largata per discutere sui decreti 
governativi (Falomi). 

COMMISSIONE SCUOLA — La 
riunione della commissione scuola 
è stala rinviala a martedì 23 alle 
ore 17 in Federazione. 

COMUNICATO PER LE SEZIO
NI — Le sezioni della città e del
la provincia ritirino entro 099! 
presso i rispettivi centri zona ur
gente materiale di propaganda ri
guardante le proposte dei comuni
sti per modificare i decreti go
vernativi. 

INCONTRI DI MERCATO — 
Campiteli!: ore IO mercato di Cam
po de' Fiori con Anita Pasquali, 
del CC del partito; Portuense Vil
lini: ore 10 con Zabban. 

ASSEMBLEE — Olcvano: ore 20 
situazione politica con Fioriello; 
Romanina: ore 18 sui decreti dele
gati (M. Lochc); Sctteville: ore 19 
ass. fcmm.le (A. Corchilo); M. Ma
rio: ore 19 attivo generale. 

INCONTRO DI FABBRICA — 
Fcal-Sud (Pomczia): ore 12. 

ZONE — « Ovest »: Garbate!-
la. ore 18, attivo cellule IN PS -
INAM - CRI • ICE e GESCAL in 
preparazione Festival Unità zona 
(Proia); domani, a Nuova Maglia-

na, alle ore 18,30 è convocato 
l'attivo di zona per il Festival del
l'Unità; sono tenuti a partecipare 
il CD. di zona, i segretari e sii 
amministratori delle sezioni e tut
ti i compagni impegnati nel lavoro 
di organizzazione del Festival; Por
tuense Villini, ore 19, gruppo 
della VI Circoscrizione (Bardìni). 
« Sud »: Ouarticciolo, subito dopo 
la manifestazione a Piazza del 
Ouarticciolo, si riuniscono le se
greterie delle sezioni: Villa Gor
diani, Tor de' Schiavi e Nuova 
Gordiani in preparazione del Fe
stival Unità di zona (Cervi). 

CASTELLI — Albano, ore 1», 
CC.DD. sezioni Albano, Cecchin* 
e Pavona (Ottaviano). 

CIVITAVECCHIA - TIBERINA: 
Domani, alle ore 20,30 a Fiano, è 
indetto un Convegno della amia 
Tiberina sull'iniziativa del Partito 
in vista dell'attuazione dei decreti 
delegati e della elezione dei nuovi 
organismi della scuola. Relatrice la 
compagna Marisa Rodano del CC. 
Sono invitali a intervenire i com-
pagni dirigenti di Sezione, gli Ant-
ministratori, gli insegnanti e gli 
studenti. 

F.G.C.I. — - I compagni e le 
compagne addetti alla vendita del
le coccarde e alla vendita dei bi
glietti per la sottoscrizione, si de
vono trovare a Villa Borghese alle 
ore 15,30. 

1 
Oggi alle ore 18 a Piazza 

del Ouarticciolo è indetta la 
assemblea operaia della zona 
Sud. Il compagno Giuseppe 
D'Alema — vicepresidente del 
gruppo dei deputati comunisti 
— svolgerà una introduzione 
sulta attuale crisi economica, 
sul giudizio del partito * sui 
decreti liscali del governo e le 
indicazioni di lotta del partito 
per strappare radicali modifiche 
ai decreti. 

Sono tenuti a partecipare i 
compagni dei CC.DD. delle fa
zioni e i membri del comitato 
di zona. 
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VOGLIONO TENERE 
LE CIRCOSCRIZIONI 

FUORI DELLA PORTA 
A che punto è giunta la discussione sulle nuove norme 
tecniche • Il rifiuto del sindaco di aprire la consulta
zione con le circoscrizioni apre la strada agli attac
chi da destra al compromesso raggiunto dal centrosinistra 

I compagni Lucio Buffa e 
Edoardo Salzano, membri 
della commissione urbanisti
ca del Comune, che sta di
scutendo le nuove norme tec
niche per la revisione del 
P.R., ci hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione sui 
problemi aperti dal confron
to tra le diverse forze po
litiche. 

Da qualche settimana te com
missione consiliare per l'urba
nistica sta discutendo, articolo 
per articolo e riga per riga, le 
nuove norme tecniche del piano 
regolatore generale che la giun
ta comunale approvò il 3 agosto 
1973. Queste norme, con le re
lative planimetrie, costituiscono 
un primo, parziale, limitato ten
tativo di risposta del centro 
sinistra capitolino ai movimenti 
di lotta, alle richieste, alle pres
sioni che provengono da ofini 
quartiere e borgata della città; 
e un primo tentativo — tardivo 
e contraddittorio — di tener 
conto delle proposte avanzate 
per anni dal PCI, dal movimen
to democratico, dalle circoscn: 
zioni: bloccare l'edificazione nei 
quartieri centrali e semicentrali, 
nei grandi quartieri dormitorio, 
per destinare le aree residue 
a servizi e a verde: bloccare 
o quanto meno contrastare la 
crescente terziarizzazione — 
con la conseguente espulsione 
dei vecchi abitanti — del centro 
e delle zone immediatamente 
circostanti; salvaguardare la 
funzione agricola e le caratte
ristiche paesaggistiche dell'agro 
romano; diminuire le previsioni 
di insediamenti contrastanti con 
le esigenze sociali prioritarie 
(asse attrezzato, lottizzazioni 
convenzionate). 

Il documento sulla cui base si 
discute è già il risultato di un 
compromesso: accoglie solo in 
parte le richieste delle circo
scrizioni, e dei comunisti, e me
dia tra le varie posizioni espres
se dai partiti del centro sini
stra. oltre che tra le proposte 
dei cinque esperti (incaricati 
dalla DC. dal PSI. dal PSDI e 
dal PRI di stendere gli elabo
rati tecnici) e le più riduttive 
soluzioni avanzate dalle compo
nenti più moderate della mag
gioranza. 

KTel corso del lavoro svolto 
dalla Commissione consiliare 
(non si sa se il Consiglio sarà 
investito prima delle ferie del
la questione, nonostante gli im
pegni precedentemente assunti 
dalla Giunta) si sono manife
stati, in più occasioni, tentativi 
di ridurre ulteriormente la por
tata del compromesso raggiunto. 
Questo è accaduto per l'agro 
romano e anche per le aree ine
dificate comprese nei grandi 
quartieri popolari (zone D). In 
queste zone i cinque esperti, 
con l'aiuto dei tecnici comunali. 
avevano vincolato tutte le aree 
libere individuate; in commis
sione si era raggiunto l'accordo 
— su proposta del PCI — di 
escludere dal vincolo solo i lotti 
già muniti di licenza edilizia 
con lavori in corso, nonché i 
lotti di proprietà comunale, e 
di esaminare caso per caso i 
lotti di proprietà di enti pub
blici. Per tutte le altre aree. 
anche se modeste, il vincolo do
veva essere conservato, senza 
entrare nel merito, rinviando 
l'eventuale « liberazione » dal 
vincolo alla fase delle osserva
zioni alla variante e al parere 
delle circoscrizioni. 

Con ciò si sarebbe concretiz
zata. forse, per la prima volta 
nella storia della città, in un 
provvedimento urbanistico, la 
presa di coscienza del fatto che 
la drammaticità dei problemi 
urbanistici romani non consente 
più a nessuno la spazio per 
piccole o grandi manovre clien-
telari. per il solito triste bal
letto del vincolo imposto, tolto. 
rimesso, modificato, ristretto. 
magari a trattativa privata. 

Questo accordo (che è coe
rente con la duplice esigenza di 
giungere presto ad una conclu
sione e di lasciare spazio al
l'iniziativa delle circoscrizioni) 
è stato contraddetto da una pro
posta di e sospensiva s, singolar
mente avanzata dal rappresen
tante del PRI che. in questa 
circostanza, ha portato questo 
partito di e moralizzatori » a 
rendersi interprete del tentativo 
riduttivo in atto. 

Del resto, a questa manovra 
barino oggettivamente concesso 
spazio anche altre componenti 
del centro-sinistra, che hanno 
fin qui rifiutato di accogliere 
una proposta del gruppo del PCI 
tendente ad investire subito le 
circoscrizioni dei problemi sol
levati dalle nuove norme tec
niche. Avevamo avanzato una 
proposta ragionevole e realisti
ca. Non avevamo chiesto di 
sospendere il lavoro in attesa 
del parere delle circoscrizioni; 
avevamo chiesto di sottoporre 
subito ai consigli di circoscri
zione le nuove norme e le rela
tive planimetrie, avvertendo che 
la Commissione consiliare avreb
be tenuto conto nell'immediato 
solo delle proposte che le circo
scrizioni fossero state in grado 
di avanzare in tempo utile per 
rispettare il termine del 31 lu
glio. e che le altre proposte 

sarebbero state prese in consi
derazione nella successiva fase 
delle osservazioni e relative con
trodeduzioni. Questa nostra pro
posta è stata respinta, con la 
sconcertante affermazione (del 
sindaco) che le norme tecniche 
non sono materia per cui sono 
competenti le circoscrizioni! 

Ma quel che ci preme di più 
sottolineare, a questo punto, è 
il fatto che da queste vicende 
emerge con tutta evidenza come, 
ogni volta che si seguono me
todi antidemocratici (rifiutando 
il contributo delle circoscrizioni, 
e restringendo il dibattito solo 
a livello di vertice) si finisce 
per dare spazio agli attacchi 
delle forze conservatrici e rea
zionarie. 

Resta da dire ancora una co
sa. la più importante, forse: 
resta da dire che alla base di 
tutto ciò è una valutazione pro
fondamente errata del polso po
litico della città e delle circo
scrizioni; resta da dire che le 
circoscrizioni non accetteranno 
di restare tagliate fuori dal di
battito sulla pianificazione ur
banistica, e sui nuovi modi del* 
la gestione urbanistica della 
città. Chi pensasse questo, di
mostrerebbe soltanto di non 
aver compreso quanto il decen
tramento oggi abbia posto ra
dici profonde, e quanto sia este
sa la consapevolezza che le ri
chieste del PCI per un risana
mento nella gestione pubblica 
costituiscono un punto nodale 
per uscire dalla crisi. 

L'iniziativa, promossa dalla Federazione giovanile comunista, si svolge a Villa Borghese 

Da oggi le «Giornate» 
per il voto a 18 anni 

i . 

Vasta adesione di esponenti della cultura e dello spettacolo • Concerto nel pomeriggio con Giorgio Gaslini e An
tonello Venditti • Domani comizio con Alfredo Reichlin • Tavola rotonda con Pasolini, Siciliano, Zevi e Giannantoni 

Dopo il dibattito in Campidoglio 

Vasta eco alle critiche 
dei comunisti alla giunta 

Ribadita anche in un documento della segreteria PSI la 
necessità di risolvere i problemi più urgenti della città 

Nel resoconto delle cronache 
dei giornali è stato dato ieri 
il giusto rilievo all'intervento 
svolto l'altra sera al Comune 
dal capogruppo comunista. Da 
varie parti è stata così rico
nosciuta la giustezza delle cri
tiche mosse dal PCI alla giunta 

Il compagno Vetere aveva sol
levato l'esigenza di avviare a 
soluzione i gravi problemi che 
la città si trova di fronte, scon
figgendo il tentativo, portato 
avanti dalla • maggioranza, di 
rinviare tutto a dopo le ferie 
estive. 

La segreteria romana del PSI 
dal canto suo ha emesso un 
comunicato, che, in sostanza, fa 
eco all'intervento del consigliere 
Benzoni. Nel documento si affer
ma tra l'altro l'esigenza di risol
vere i problemi più gravi, da 
quello dèlia casa, a quello della 
crisi del settore edilizio, alle 
questioni sanitarie. Il documen
to conclude con la necessità che 
dalle parole si passi ai fatti 

e con l'affermazione che, in 
assenza di atti concreti, del tut
to priva di senso sarebbe la 
continuazione dell'attuale colla
borazione fra DC e PSI a livello 
di enti locali. Ci sono, come si 
può notare importanti conver
genze con le posizioni espresse 
dal nostro gruppo. • 

Il problema a questo punto è 
quello di non fermarsi alle sem
plici parole. E' necessario an
dare entro la fine di luglio alla 
risoluzione di una serie di que
stioni che s'impongono per la 
loro particolare urgenza. > Fra 
queste quella della vicenda del
la STEFER. dell'elezione dei 
consigli di amministrazione e 
del pieno funzionamento delle 
circoscrizioni. Da questa crisi 
non si esce con ennesime di
chiarazioni e comunicati del sin
daco. ma con delibere concrete, 
che avviino a soluzione i pro
blemi di Roma, dando priorità 
alle questioni relative alle bor
gate e all'emergenza. 

Si aprono oggi le « giornate della gioventù » indette dalla Fe
derazione giovanile comunista romana nel quadro di una grande 
campagna di massa lanciata dalla FGCI per il voto a 18 anni. 
L'iniziativa, articolata in numerose manifestazioni politiche e cul
turali. si terrà all'interno del grande parco di Villa Borghese 
(vicino al giardino zoologico) dove da giorni i compagni stanno 
lavorando per istallare gli stand e tutte le attrezzature necessarie. 

Le «giornate» hanno raccolto l'adesione di personalità del 
mondo della cultura e dello spettacolo che hanno voluto con la 
loro presenza portare il proprio appoggio alla lotta delle nuove 
generazioni. 

Tra le iniziative più interessanti vi sono il concerto di apertura 
del jazzista Giorgio Gaslini e del giovane cantante romano Antonello 
Venditti, lo spettacolo sui giovani degli anni sessanta che vedrà 
la partecipazione di numerosi cantanti ed attori, il dibattito sul 
tema « I giovani e la società » con Pier Paolo Pasolini. Gabriele 
Giannantoni. Bruno Zevi ed Enzo Siciliano. Domani, alle 17. par
lerà il compagno Alfredo Reichlin, della direzione del PCI. 

Uno degli scopi delle giornate è il lancio di una rivista della 
Federazione giovanile attorno alla quale sarà aperto un ampio 
ed aperto dibattito a cui tutti potranno partecipare attraverso 
un questionario di proposte. Nel piccolo villaggio, che ospiterà 
gli spettacoli e le manifestazioni, trovano posto anche alcune mo
stre. una libreria, ed un punto di ristoro. 

OGGI 
Ore 17: Grande concerto per il voto a 18 anni con Giorgio 

Gaslini e Antonello Venditti. 
Ore 20: Spettacolo sui giovani e gli anni *60 con: Ivan Della 

Mea. Paolo Pietrangeli. Adriana Martino, Il Canzoniere Interna
zionale di Leoncarlo Settimelli. Bruno Cirino. Ottavia Piccolo e 
Paola Pitagora. 
DOMANI 

Ore 9: Premiazione mostra fotografica « I giovani e la città ». 
Ore 11: Dibattito su «La lezione dei mondiali di calcio» coordi

nato da Antonio Ghirelli; parteciperanno giornalisti, tecnici, cal
ciatori. 

Ore 17: Spettacolo conclusivo del concorso: « Arte in libertà ». 
Presenta Tony Ucci. 

Ore 19: Comizio conclusivo con il compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del PCI. 

Ore 19.30: Tavola rotonda con Pier Paolo Pasolini sul tema: 
«I giovani e la società». Partecipano Bruno Zevi. Enzo Siciliano 
e Gabriele Giannantoni. 

Ore 21: Serata alla balera (si balla fino a tarda notte) con la 
partecipazione straordinaria di: Maria Carta. Francese» De Gre-
gori. Lucilie. Il Volo (ex Formula Tre). Ernesto Bassignano, Com
plesso jazz « La Spirale », Graziella Di Prospero. 

La moglie di Livio Davani ha dato alla luce una bimba 

Di nuovo padre l'uomo che uccise 
nel Tevere il figlio focomelico 

La neonata è in perfette condizioni fisiche - La gravidanza vissuta nell'angoscia che anche questa volta potesse nascere un essere menomato 

Anziano 
pensionato 
percosso 

e rapinato 

Brutale episodio di delin
quenza nella pineta di Ostia, 
dove ieri mattina un anziano 
pensionato di 67 anni, Ange
lo Cucci, abitante in viale Va
sco de Gama 62, è stato ag
gredito da un giovane teppi
sta, picchiato, legato con una 
cordicella ad una panchina 
sulla quale l'uomo stava leg
gendo il giornale e infine de
rubato di undicimila lire e di 
una catenina d'oro che il ma
scalzone non ha esitato a 
strappare di dosso alla sua 
vittima. Il responsabile di 
questa vergognosa e grave 
aggressione è riuscito poi a 
dileguarsi. 

Il pensionato è stato soc
corso, poco dopo, da alcuni 
passanti e trasportato al vici
no pronto soccorso di Ostia 
dove i medici gli hanno medi
cato le contusioni e le esco
riazioni riportate durante 
l'aggressione. Fra l'altro An
gelo Cucci presentava al col
lo diverse abrasioni e graffi: 
Io sconosciuto, infatti, durante 
la colluttazi iie aveva afferra
to per il collo il vecchio per 
avere ragione della sua debo
le e disperata resistenza. Giu
dicato guaribile in pochi gior
ni le sue condizioni, fortu
natamente, non destano pre
occupazioni 

Arrestato 
per rapina 
un turista 
americano 

John Joseph D'Ichmiller, 
americano dell'Illinois, 32 an
ni, un « marcantonio » alto 
due metri, fisico da lottatore, 
benda nera su un occhio alla 
Dayan. ha finito le sue va
canze romane a Rebibbia, do
ve lo hanno rinchiuso per ra
pina. La scorsa notte il turista 
ha preso a pugni un autono

leggiatore, rapinandolo di cir
ca centomila lire e lasciando
lo tramortito nei giardinetti 
di piazzetta San Marco, pro
prio a due passi da piazza 
Venezia. 

L'americano, comunque, non 
ha fatto molta strada: la po
lizia lo ha bloccato mentre 
passeggiava per via del Corso 
e lo ha tratto in arresto. 

Da due o tre giorni Joseph 
D'Ichmiller si trovava nella 
capitale e alloggiava in un 
lussuoso albergo di via Vene
to, il <tFlora». All'albergo 
aveva preso a noleggio una 
auto con tanto di autista. 
Ignazio Angelina, 44 anni, che 
lo ha scorrazzato notte e gior
no per tut ta la città. La scor
sa notte, per motivi che an
cora non sono stati accertati 
del tutto, i due sono venuti 
alle mani e naturalmente lo 
americano, data la sua mole, 
ha avuto la meglio e si è im
padronito delle centomila lire. 

E' di nuovo padre Livio 
Davani, l'uomo che nell'ago
sto del 10 uccise II figlioletto 
focomelia) gettandolo da un 
ponte nel Tevere. La moglie 
di Davani ha dato alla luce 
una bimba perfettamente sa
na: si chiama Selene ed è 
nata domenica all'ospedale di 
S. Giacomo. 

Fino all'ultimo momento il 
padre e la madre hanno vis
suto nel dubbio che anche 
questa volta potesse nascere 
un bimbo menomato: sono 
stati per entrambi mesi di 
angoscia. Solo quando 1 me
dici li hanno assicurati del
le perfette condizioni della 
neonata hanno vissuto atti
mi intensi di commozione e 
di gioia. 
- I l decorso della gravidan
za, nel complesso soddisfa
cente, ha destato qualche 
preoccupazione solo quando 
la signora Davani, nell'inver
no scorso, prese una fasti
diosa influenza. 

Era il 27 agosto del 70 quan
do accadde il tragico episo
dio: il bimbo nato senza gam
be e con quattro dita di meno 
ad una mano, aveva appena 
ventitré giorni. Livio Davani 
montò in macchina con il fi
glioletto e dopo aver girova
gato a lungo per la città in 
preda a un'agitazione sem
pre più intensa, si fermò nei 
pressi del fiume, e gettò nel 
Tevere il piccolo focomelico. 
Subito dopo si costituì alla 
polizia. 

Dopo dieci mesi di carcere 
fu assolto dal giudice istrut
tore Francesco Amato perché 
al momento del crimine ave
va agito senza dolo, convinto 
di compiere del bene verso il 
figlio menomato. 

I lavoratori si sono fermati per 4 ore 

Cassino: sciopero alla Fiat 
contro i decreti governativi 
I quattromila lavoratori della 

FIAT di Cassino hanno effettua
to ieri uno sciopero di quattro 
ore e proseguiranno l'azione di 
lotta anche oggi, per protestare 
contro i decreti del governo, che 
colpiscono pesantemente le loro 
condizioni di vita. Nella fab
brica di automobili, infatti. la
vorano quasi esclusivamente 
pendolari che vengono persino 
da Frosinone e che sono costret
ti a servirsi di mezzi propri per 
la quasi inesistenza del traspor
to pubblico. Il pesante aumento 
del prezzo della benzina incide, 
per alcuni in maniera insosteni
bile sulla busta paga. La lotta 
era cominciata come risposta 
ai trasferimenti interni che la 
azienda continua a effettuare 
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senza consultarsi con il consiglio 
di fabbrica. 

TECHHOSPES — Con un com
battivo corteo nella zona di piaz
za Re di Roma ì 420 lavoratori 
dell'azienda di sviluppo e stam
pa cinematografica hanno de
nunciato all'opinione pubblica il 
grave attacco all'occupazione 
che è stato portato nella azien
da con il licenziamento di 67 di
pendenti. 
* PIZZETTI — Un'ora di sciope

ro al giorno in tutti e due gli 
stabilimenti dove si fabbricano 
le poltrone, è la prima risposta 
al grave attacco alle libertà sin
dacali che il padrone ha messo 
in atto, licenziando il rappresen
tante della CGIL Micheletti. I 
lavoratori deile due fabbriche, 
in tutto 450. riuniti in assemblea, 
hanno deciso di proseguire la 
lotta fino a quando il padrone 
non riassumerà il lavoratore li
cenziato. 

ANAPI — I dipendenti dell'As
sociazione Nazionale Assistenza 
Pubblico Impiego, una finanzia
ria che eroga prevalentemente 
mutui ai dipendenti pubblici, so
no scesi in lotta per ottenere il 
contratto dei bancari, visto che 
attualmente il loro rapporto di 
lavoro è regolato da quello del 
commercio, secondo una prassi 
abbastanza consueta negli isti
tuti finanziari. 

Delegazione 
di artigiani 

in Parlamento 
Una delegazione dell'Unio

ne provinciale romana degli 
artigiani (UPRA) si è recata 
ieri a Palazzo Madama per 
esporre ai gruppi parlamenta
ri dei partiti democratici la 
preoccupazione degli artigia
ni romani per le pesanti con
seguenze che I decreti fiscali 
governativi non potranno 
non avere sulle già precarie 
condizioni economiche del 
settore. 

La delegazione é stata ri
cevuta dai senatori del PCI 
e del PSI, mentre ha depo
sitato un'ampia documenta
zione presso le segreterie dei 
gruppi di PSDI, PRI, PLI e 
della DC. 

Oli artigiani hanno espres
so alle forze politiche la rac
comandazione di apportare 
sostanziali modifiche ai de
creti, soprattutto in tema di 
costi dell'energia, di Impo
s ta IVA « di contributi mu
tualistici. 

Si ferisce «giocando» con fa pistola 
Sono entrati in quattro all'interno di un circolo ricreativo in 

via Antonio Tempesta portando con loro una pistola calibro 6,33 
con 7 proiettili in canna. Hanno cominciato a giocherellare con 
l'arma, finché non è partito un colpo che ha raggiunto uno dei 
giovani. Massimo Mazzuccolo, 20' anni, prima a una mano e poi 
al ventre. Adesso è ricoverato al S. Giovanni, in stato d'arresto, 
sotto l'accusa di favoreggiamento. Cercando di nascondere la 
verità alla polizia, ha infatti inventato con gli amici una storia 
di aggressioni risultata completamente falsa. 

Intossicata la giornalista Dina luce 
•' La giornalista della RAI-TV Dina Luce è stata ricoverata in 
gravi condizioni al Policlinico Gemelli in seguito ad una intossica
zione di barbiturici. Dina Luce è stata soccorsa, poco dopo le due 
di ieri mattina, nella sua abitazione di via Sangemini, a Monte 
Mario, dagli agenti del locale commissariato. Poco prima, la gior
nalista aveva ingerito — non è stato accertato se volontariamente 
o per errore — una eccessiva dose di un medicinale a base di 
barbiturici. Colta da malore, la donna ha telefonato al suo me
dico il quale ha subito avvertito la polizia. Ieri mattina le condi
zioni di Dina Luce sono sensibilmente migliorate anche se la sua 
prognosi non è stata ancora sciolta. 

Bimbo di 5 anni ucciso da un'auto 
Mentre attraversava la strada, in via dei Lauri, a Centocelle, 

un bambino di 5 anni, Francesco Latini, abitante in via della 
Bellavilla 4, è stato travolto e ucciso da una Fiat « 125 » condotta 
da Antonio Vicentini. 23 anni. 

La tragedia è avvenuta ieri sera, verso le 20: trasportato al
l'ospedale San Giovanni, subito dopo l'incidente, il bambino è 
giunto senza vita. 

Vende acido muriatico al posto di cloro 
Il titolare di un emporio al Lido dei Pini, nei pressi di Lavinio. 

Ercole Agamma, ha venduto per errore ad un cliente 25 chili di 
acido muriatico invece di cloro disinfettante. E' stato lo stesso 
commerciante a denunciare l'episodio ai carabinieri di Anzio, nella 
mattinata di ieri, appena si è accorto dell'errore. I carabinieri 
stanno cercando l'acquirente del quale il negoziante ha saputo 
soltanto dire che si è allontanato a bordo di una Fiat c850> 
bianca. 

Novità eccezionale 
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« CAVALLERIA » . 
E « PAGLIACCI » 

ALLE TERME 
DI CARACALLA -, 

Sabato 20, alla ora 2 1 , olle Terme 
di Caracolla, prima di « Cavalleria 
Rusticana * di P. Mascagni (ta
gliando n. 9 ) , con la regia di Ma
rio Misslroli, scenografo a costu
mista Attilio Colonnello, interpre
tata da Claudia Parada, Giuseppina 
Dalle Molle, Gianni Ja]o e Glan-
gìacomo Guelfi. Seguire l'opera 
• Pagliacci » di Ruggiero Leonca-
vallo, regista Carlo Acly Azzollnl, 
scenografo Colonnello; interpreti 
principali: Nicoletta Panni, Gasto
ne Llmarllll, Walter Monacliesi, 
Guido Guarnera. Maestro concerta
tore e direttore dello spettacolo 
Napoleone Annovazzl; maestro del 
coro Augusto Parodi; coreografo 
Guido Lauri. Domenica 2 1 , seconda 
edizione di « Alda > diretta dal 
maestro Nino Bonavolontà. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 

di Massenzio) 
Oggi e domani alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio, concer
to diretto da Mario Gusella, 
pianista Bruno Canino (Tagl. 
n. 7 e 8 ) . In programma: Fre-
scobaldi, Ghedinl, Stravinsky, 
Beethoven. Biglietti In vendita 
al botteghino di via Vittoria 6 
dalle ore 9 alle 14, giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 13 e al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio dalle 19,30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Basilica S. Cecilia • 
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Domani alle 21,15 Sandra Bian
chi, Brpa. In programma: Haen-
del. Hindemith, Fauré. 

PREMIO LATINA (Festival Inter
nazionale Parco Comunale di 
Latina) 
Domani alle 21,30 Inaugurazio
ne con Liliana Cosi in « Con
certo per ballerina solista ». Co
reografie d! Petipa, Coralli, 
Béjart, Fokine. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo - Villa Celi-
montana - Tel. 734820) 
Oggi alle 21,30 complesso ro
mano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli, con « Pas De 
Quatro » di Pugni, « La Giara » 
di Casella, « Le Stagioni » di 
Vivaldi. Coreografie di M. Oti
nelli, J. Perrot, W. Venditti. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
• Anfitrione a di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo-
nlni OIBS, B. Cealtl, F. Cerulli, 
M. Francis, E. Spitaleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 22 « La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnetti, C. Monnl, O. Mon
tini. Musiche di A. Neri. Regia 
di D. Sanninl. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 . Tel. S65352) 
Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in 
«Viva V.E.R.D.I . »; al piano 
Antonello Neri. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 561156) 
Oggi alle 17,30 « Rome past 
and present » e alle 21,30 « Jab-
berwock > con Lear Carrol, Ce-
sterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR • Metropolitana 93 , 123, 
97 • Tal. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran

cesco a Ripa - Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa
pessa Tan » di Robert Veller, 
con Liliana Paganini, Flavia Bo-
relli. Pino Sansorta. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel. 335466) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo dì Joe Orton 
« What the buttler Sow ». Regia 
di John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 
Alle 21,30 X X I Estate di Prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Raimondi, Merlino. Pozzi, nel 
successo comico « Vigili Urbani a 
di N. Vitali. Regia di Checco 
Durante. , 
Simona, con L. Antonelll 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via della Tre Fontane • EUR • 
Tel. 5910608) 
Oggi dalle 17,30 fino alle 21 
Cabaret dei Bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312283) 
« Sbatti il mostro In prima pa
gina ». Regia di M . Bellocchio 
(Italia, 1 9 7 2 ) . 

CONTRASTO (Via E. Uv io , 25 ) 
Alle 21 « Leone» per 3 rivolu
zioni • da Buchner. Regìa di F. 
Merletta. Ultimi giorni. 

CABARET 
CITTA' D I ROMA (Via del Car

dano. 13-A - Tel. 483424) 
Alle 2 3 « Musicabaret n. 1 a di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 sranda spettacolo di 
folklore Italiano. 

PI PER (Vìa Taflliantento, 9 - Tela
rono 854459) 
Alle 21 grande orchestra « I . 
Nottambuli a. Alla 24 Show di 
vedette* internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 2 9 ) 
I l «ostro di Londra, con P. 
Cushing C * 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l monaco, con F. Nero e Grande 
spettacolo di spogliarello 

( V M 18) DR 9 ® 
VOLTURNO 

Nel paradiso terrestre io vivo 
coma Eva, con K. Wolf e Grande 
spettacolo di spogliarello 

( V M 18) A » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
L'invasione: Marta attacca Terra, 
con S. Brady A 9 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADR 
C'ara tuta volta il West, con C 
Cardinale A e) 

AMERICA (Tal. 581 .S I . 6 t ) 
I l portiere di sotto, con O. Bo-
sardo ( V M 13) OH 9 9 

ANTARES (TaL 8 * 0 3 4 7 ) 
I l lu t to addio, con E. Goutd 

( V M 14) G 9 9 9 
APPIO (Tal . 779 .638) 

20011 Odiseea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
HoroM s Maone, con B. Cort 

S « 9 
AJIISTON (Tel. 353.230) 

Coma ucci éato vostra stogila, con 
J. Lemmon SA 9 9 9 

ARLECCHINO (Tei. 300.35.4C) 
Chiusura «stiva 

ASTOR 
La banda «1 Harry Spikes, con 
Lea Marvin ( V M 14) A 9 9 

ASTORIA 
Sasso la tosta, con P. Velasquez 

( V M 18) C 9 
ASTRA (Vista Ionie, 233 . Tota* 

fono eeaVaot) 
Horror Easraee, con C Leo 

(VM 14) DR * 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
. 20011 Odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 9 9 9 ® 
BALDUINA (Tal. 347.892) 
„ I fratelli del vento, con R. Ro-
"" blnson A 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Bruna, formosa, cerca superdo-
, tato, con T. Rendali 

( V M 1E) C ® 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Dopo l'urlo un uragano di vio
lenza (Prima) 

CAPITOL 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton ( V M 14) A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 14) G 9 ® 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

Family Ufo, con S. Rateili! 
DR ® ® 9 ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
I l magnifico-emigrante (Prima) 

DEL VASCELLO 
Dlllinger, con W. Oates 

( V M 14) DR 9 ® 
DIANA 

Dlllinger, con W. Oates 
( V M 14) DR 9 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Butch Cassldy, con P. Newman 

DR <$$ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
(Jllman S ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Le voci bianche, con S. Milo 

( V M 18) SA ® » 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 065.736) 

Il magniiico emigrante (Prima) 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Dopo l'urlo un uragano di vio
lenza (Prima) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Dillinger, con W. Oates 

( V M 14) DR ® ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Bclmondo ( V M 18) DR 9 ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton ( V M 14) A ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 -
Tel. 63 .80 .600) ' 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar» 

callo . Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 

no 831.95.51) 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Sette spose per satte fratelli, 
con J. Powell M S ® 

LUXOR 
Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi S ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Horror Express, con C Lea 

( V M 14) DR ® ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® ® ® 

MERCURY < 
Dillinger, con W. Oatss 

i ( V M 14) 'DR 9 ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (spettacolo unico) 

( V M 14) A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La maledizione, con P. Cushing 
( V M 18) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Guardia, ladro e cameriera, con 
F. Cigliano S ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sesso in testa, con P. Velasquez 

( V M 18) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA « ® 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Dopo l'urlo un uragano di vio
lenza (Prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La cavalcata dei resuscitati cie
chi, con T. Kendall DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Devil's Brigade 
(18-20,15-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale A ® 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR 9 ® 9 
QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA S S 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® 9 ® 
REX (Tel. 884.165) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® ® $ ® 

RITZ (Tel . 837.481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Tal. 460 .883) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
Portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

ROXY (Tal. 870 .504) 
Lancillotto • Ginevra, con L. Si
mon DR 9 ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (Tel. 8 6 3 0 . 2 3 ) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
SISTINA 

Quella notte In casa Coogan, con 
J. Craìn DR 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
Solaris, con D. Banionis 

s*hEk _ b ̂ b ^h 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .438) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via A. De PreHs • Te
lefono 4OX390) 

Jesus Cwfst SUSHI stai, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 9 $ 

TREVI (Tel . 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellinì DR 9 9 9 

TRIOMPHE (TaL 838.00.03) 
7 spose por 7 fratelli, con J. 
Powell M 9 9 

UNIVERSAL 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wa!-
fach A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 ® 

VITTORIA 
La cavalcata sei resuscitati cie
chi, con T. Kendall DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR 9 9 ® 
ACILIA: I l maschio ruspante, con 

G. Gemma C ® 
A D A M : Non pervenuto 
AFRICA: Alla ricerca del piacere, 

con F. Granger ( V M 18) G ® 
ALASKA: Una manciata di soldi 
ALBA: L'esibizionista, con J. Co-

bum DR ®A 
ALCE: La morte dierro il cancello, 

con P. Cushing DR ® 
ALCYONE: La musica nelle vene, 

con V. Zinny ( V M 18) DR 9 
AMBASCIATORI: Zeneeei 
AMBRA JOVINELLI: I l monaco, 

con F. Nero e Rivista 
( V M 18) DR 9 ® 

ANIENE: 008: , Operazione Fior 
di loto 

APOLLO: La rosso ornerà 41 Rlata, 
con R. Harris A ® 

AQUILA: L'Aretino nel suol re-

ARALDO: Tarzan nella giungla ri
belle, con R. Ely A 9 

ARGOi Matt Helm II silenziatore, 
con D. Martin ( V M 14) A 9 

ARIELi Agente 007: Missione Gole-
linger, con S. Connery A 9 

ATLANTIC: I l dormiglione, con 
W. Alien SA 9 

AUGUSTUS: La pantera rosa, con 
D. Nlven SA 9 ® 

AUREO: Slmbad e II callifo di 
Bagdad, con R. Malcolm A ® 

AURORA: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill ' A 9 

AUSONIA: La gang del dobermann 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 
AVORIO D'ESSAI: L'assedio delle 

7 frecce, con W. Holden A 9 ® 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Missione compiuta stop 

bacioni Matt Helm, con D. Mar
tin SA 9 

BRASIL: Scaramouche, con S. 
Granger A 9 9 

BRISTOL: La spada nella roccia 
DA ® 9 

BROADWAY: Lo straniero senza 
nome, con C. Heastwood 

( V M 18) A ® 
CALIFORNIA: La musica nelle vene, 

con V. Zinny ( V M 18) DR 9 
CASSIO: Non pervenuto 
CLODIO: Hollywood Party, con P. 

Sellers C 9 9 
COLORADO: I segreti che scottano, 

con P. Lawford G ® 
COLOSSEO: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newman DR ® 9 
CORALLO: Leva lo diavolo tuo dal 

convento, con F. Benussl 
( V M 18) C ® 

CRISTALLO: La guerra del mondi, 
con G. Barry A 9 ® 

CUCCIOLO: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 9 

DELLE MIMOSE: Kung-fu l'urlo 
di morte 

DELLE RONDINI : Bada alla tua 
pelle Spirito Santo 

DIAMANTE: La proprietà non è 
più un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® « ® 
DORIA: Tofò 47 morto che parla 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Agente 007: SI vive 

solo due volte, con S. Connery 
A ® 

ESPERIA: Manone II ladrone, con 
F. Harris C ® 

ESPERO: Una mangusta per 3 ca
maleonti, con J. Sorel G 9 

FARNESE D'ESSAI: Il sottomarino 
giallo DA ® $ ® 

FARO: Il figlio di Spartacus, con 
S. Reeves 5M 9 

GIULIO CESARE: Raptus segreti di 
Hclen, con S. Winters 

( V M 14) DR 9 
HARLEM: I l massacratore cinese 
HOLLYWOOD: Domani passo a 

salutare la tua vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A ® 

IMPERO: Attenzione arrivano I 
mostri 

JOLLY: La vera storia del Dott. 
Jeckill 

LEBLON: La Calandrla, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA 9 

MACRYS: La montagna sacra, con 
A. Jodorowsky 

( V M 18) DR 9 ® 
MADISON: Mani sulla città, con 

R. Steiger DR ® S $ ® 
NEVADA: I l terrore viene dalla 

pioggia, con P. Cushing 
( V M 14) DR ® ® 

NIAGARA: I 2 gondolieri, con M . 
Allasio C 9 

NUOVO: La musica nelle vene, 
con V. Zinny ( V M 18) DR ® 

NUOVO FIDENE: Meglio morto 
che vivo, con C. Walker 

( V M 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: Ivan II terribile 
PALLADIUM: Le masse nere del

la contessa Dracula, con P. 
Naschy ( V M 14) G $ 

PLANETARIO: I l settimo sigillo, 
di I. Bergman DR 9 9 ® 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Libero di crepare, 

F. Williemson DR 9 ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: L'Organizzazione ringrazia 

firmato il Santo, con R. Moore 
A ® 

RIALTO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 9 9 

RUBINO D'ESSAI: I l conslgliori, 
con M. Balsam DR ® 

SALA UMBERTO: Cristiana monaca 
indemoniata, con M. Konopka 

( V M 18) DR 9 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Fiorine la vacca, con 

A. Duse ( V M 18) C ® 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Agente 007: Missione 

Goldfinger, con 5. Connery A ® 
VOLTURNO: Nel paradiso terrestre 

io vivo come Eva, con K. Wolf 
e Rivista ( V M 18) A * 

ARENE 
ALABAMA: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M . Rose Keil 
( V M 18) SA » 

CHIARASTELLA: Homo Eroticus. 
con l~ Buzzanca ( V M 14) C 9 

COLUMBUS: Non pervenuto 
FELIX: Abuso di potere, con F. 

Stafford DR ® 
LUCCIOLA: Non pervenuto 
MESSICO: Blindrnan, con R. Starr 

( V M 14) A 9 
NEVADA: I l terrore viene eolia 

pioggia, con P. Cushing 
( V M 14) DR 9 9 

NUOVO: La musica nelle vene, 
con V. Zinny ( V M 18) DR ® 

ORIONE: Straziami ma di baci sa
ziami, con N. Manfredi SA 9 ® 

SAN BASILIO: Violenza erotica in 
un carcere femminile, con G. 
Deloir ( V M 18) DR S 

TIBUR: Quel maledetto colpo al Rio 
Grande Express, con J. Wayne 

A 9 
T IZ IANO: Uomo bianco va col tuo 

dio 
TUSCOLANA: Tutti figli di asaauna-

santissima, con P. Colini C * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: 7 cervelli par un 

colpo perfetto, con S. Reggiani 
A 9 

CINE FIORELLI: 5 nomini in foga, 
con Bourvil C 9 ® 

COLOMBO: L'invasione degli astro-
mostri, con N. Adams A • 

TIBUR: Quel maledetto colpo al Rie 
Grande Express, con J. Wayne 

A « 
T IZ IANO: Uomo bianco va col tao 

dio 
TRIONFALE: 5 matti al senti lo « 

leva, con J. Dufilho C • 
DEGLI SCIPIONI: Dos CsmRlo o i 

giovani d'oggi, con G. Moschin 
SA 9 

DELLE PROVINCIE: Cartoeche 
DON BOSCO: Arabesque, con G. 

Peck A 9 

MONTE OPPIO: Voglio la liberti, 
con B. Streìsand S 9 

ORIONE: Straziami ma di baci sa
ziami, con N. Manfredi SA 9 9 

PANFILO: In fondo alla pistlse, 
con C Baker C 9 

SALA CLEMSON: Upoersevon, con 
P. Hubsohm'd 

S. SATURNINO: Adonterà delle 
piramidi, con C Heston DR 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIAL! L. » 

Letti d'ottone 
VELOCCIA 

Vis Tisertiae, BIS T. 4 M 9 M 
Via I i . 11S T. 
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Dopo le accuse di illecito 

La CAF decide oggi 
su Verona e Foggia 

Confermata o riformata la sentenza di primo grado? 

Verona. Foggia e Sampdoria davanti ai 
giudici della Commissione di Oppello Fe
derale. Oggi infatti la CAF prenderà in esa
me l'opposizione alle sentenze emesse dalla 
Commissione Disciplinare della Lega calcio. 
H « caso » in questione è quello di illecito 
sportivo. 

Singolare nel contesto la posizione della 
Sampdoria, che, pur non essendo parte in 
causa diretta si appella sentendosi danneg-
giata dai provvedimenti assunti nei confronti 
di Verona e Foggia. Noti i fatti. Il presidente 
del Verona, Garonzi prima della partita con 
il Napoli del 21 aprile telefonò al centravanti 
partenopeo Clerici. 

Gli avrebbe promesso una concessionaria di 
veicoli FIAT (di cui Garonzi è rappresentante). 
Garonzi smenti la telefonata, che venne invece 
confermata dal giocatore brasiliano. 

I giudici colsero in contraddizione il presi
dente che venne condannato con l'inibizione di 
tre anni a ricoprire cariche federali e sociali. 
Condannato venne anche il Verona, con la 
penalizzazione di tre punti da scontare nel 
prossimo campionato di serie A. 

Per quanto riguarda il Foggia, ancora ille
cito sportivo, ma questa volta nei confronti 
dell'arbitro. Prima delal partita Foggia Milan. 
del 19 maggio, ultima giornata di campionato, 
il presidente Fesce e il segretario Affatato 
consegnarono in omaggio alla terna arbitrale 
tre orologi d'oro di valore. Fesce e Affatato 
vennero inibiti, come Garonzi, a ricoprire cari
che federali e sociali per tre anni, il Foggia 
venne condannato a scontare tre punti di pe
nalizzazione nel prossimo campionato di se
rie B. 

I ricorsi delle due società non presentano 
motivi nuovi rispetto alla linea di difesa adot

tata di fronte alla « Disciplinare >. Garonzi 
sostiene unicamente di essere in buoni rap
porti con Clerici dai tempi in cui il giocatore 
giocava nel Verona e di avergli quindi sola
mente promesso un interessante iniziativa pro
iettata nel futuro. Per di più, secondo Garon
zi, che poi ammise la telefonata, l'interlocu
tore doveva essere Ferlaino, presidente del 
Napoli e solo casualmente rispose Clerici. 

Quindi non vi sarebbe affatto stato < dolo », 
e del resto Clerici stesso non ravvisò nel com
portamento di Garonzi alcunché di illecito (al
trimenti sarebbe stato deferito anche il bra
siliano per omessa denuncia). 

Il Foggia si richiama pure all'assenza del 
«dolo»: gli orologi costituivano un premio 
che voleva significare pubblico riconoscimento 
delle capacità dell'arbitro Del resto era in
tenzione del presidente del Foggia consegnare 
gli orologi al termine della partita. Se avven
ne diversamente fu unicamente per l'inespe
rienza del giovane segretario Affatato. Il Fog
gia non si limita a chiedere l'assoluzione ma 
sollecita anche che la penalizzazione di tre 
punti a carico del Verona sia da scontarsi 
nel campionato '73-74. Di conseguenza il Ve
rona verrebbe retrocesso in B. mentre il Fog
gia sarebbe ripescato in A. 

Il ricorso della Sampdoria invece si basa 
sulla scarsa severità delle sentenze per ille
citi molto più gravi di quelli che costarono 
l'anno scorso alla squadra genovese la pena
lizzazione di tre punti. 

La Sampdoria conta dunque di tornarsene 
in A a spese del Foggia e del Verona. Previ
sioni sull'esito del « processo? ». Difficili. La 
prassi vorrebbe confermate le sentenze di 
primo grado. • anche perché elementi nuovi 
non sono emersi. 

Anche la diciottesima tappa sotto la perfetta regìa di Merckx 

Danguillaume vince 
anche a Pau 

Panizza 17° nella scia della maglia gialla 

• Bello exploit di JEAN -
PIERRE DANGUILLAUME: 
sul traguardo di Pau, a sole 
ventiquattro ore di distanza, 
ha bissato la sofferta vittoria 
del Tourmalet • -

Dal nostro inviato 
PAU. 17. 

Il Tour de France è proprio 
finito, anche se la tela calerà 
soltanto domenica prossima sul
l'anello in cemento della vec
chia Cipale, fra i boschetti di 
Vincennes dove c'è un giardino 
zoologico e i parigini ci portano 
i bambini a curiosare e a far 
merenda. 

Edoardo Merckx deve quindi 
aspettare quattro giorni per fe
steggiare il quinto trionfo, la' 
quinta maglia gialla. Nel frat
tempo, avrà modo di aumenta
re il suo vantaggio nella crono
metro di domani e nella crono
metro di sabato. Ricordate?, 
Parlando col sottoscritto, Raf
faele Geminiani ha pronostica
to un margine finale di sei mi
nuti per Edoardo, e potrebbe 
essere qualcosa di meno, ma 
anche qualcosa di più. 

E oggi? Oggi è stato concesso 
disco verde ad un quartetto che 
non dava fastidio ai campioni, ] 
e cosi dopo una fuga di set
tanta chilometri Jean Pierre 
Danguillaume ha realizzato la 
« doppietta » a spese di De Wit-
te. Zurano e Oliva, i suoi com
pagni d'avventura. Vincitore ieri 
e vincitore oggi. Danguillaume 
tocca il cielo con un dito. Jean 
Pierre è il discendente di una 
famiglia ciclistica: la carriera 
di André (il padre) è stata co
ronata da 150 successi, lo zio 
Camille (morto per la frattura 

del cranio durante un campio
nato nazionale vinto da Luison 
Bobet) si era aggiudicato fior 
di classiche, e il fratello Jean 
Luis sta disputando il Tour del
l'Avvenire nella squadra fran
cese dei neo-professionisti. ' 

Il Tour marcia verso Parigi 
con le complicazioni che spie
ghiamo più avanti. Complicazio
ni derivanti da strutture che 
durano da troppo tempo, che si 

Tour-baby 

Nazabal 
vince a Pau 

PAU, 17. 
Lo spagnolo Nazabal ha vinto 

la settima tappa del Tour del
l'Avvenire, Bagnares de Blgor-
re-Pau di km. 141,500, Impie
gando quattro ore 16*20". Il 
primo italiano, Mirr i , si è clas
sificato decimo a V. Ecco l'or
dine d'arrivo: 1) Nazabal In ore 
4.16'20"; 2) Brzciny (Poi), 3) 
Martlnez (Sp), 4) Kaczmarek 
(Poi), 5) Mytnlk (Poi), 6) Steln-
mayer (Au), 7) Mlttereger 
(Au), 8) Charller (Fr) , tutti con 
lo stesso tempo del vincitore; 
9) Van Dongen (Ol) 4.1S'20"; 
10) Mirri (It) s.t. 

Il C.T. ormai sicuro di pagare per tutti l'amara avventura dei « mondiali » 

Valcareggi: «Gli azzurri erano stanchi 
ma era troppo 

tardi per cambiare» 
Ambiente teso nel clan azzurro anche per l'ingerenza di qualche 

: giornalista - Ora al C.T., sicuro di essere esautorato, piacerebbe 
«lavorare in una società che intenda fare le cose sul serio» 

, Dal nostro inviato 
MARINA DI PIETRASANTA, 17 

Sono trascorsi numerosi gior
ni da quando incontrammo 
Ferruccio Valcareggi di ritorno 
dalla Germania dopo l'elimina
zione degli azzurri dai «mon
diali >. Il suo stato d'animo, ov
viamente, non era dei migliori, 
ma in quel momento non gli ba
lenò mai nella mente che qual
che giorno dopo la sua perma
nenza alla guida della squadra 
azzurra sarebbe stata messa in 
discussione. Solo dopo la riunio
ne del Consiglio federale e le 
risposte date dallo stesso presi
dente Franchi, Valcareggi ha ca
pito di essere stato messo da 
parte. Oggi, nonostante le tele
fonate fattegli da Carraro pri
ma e da Allodi poi per confer
margli la loro amicizia. Valca
reggi non spera più di essere ri
confermato: « Solo fra una deci
na di giorni si riunirà il Consi
glio federale e ufficialmente so
lo in quel momento — dice — 
saprò quale sorte mi aspetterà, 
però so già di essere stato sol
levato dal mio incarico. Come 
sempre accade in queste occa
sioni c'è in me molta amarezza 
perchè alla guida della Nazio
nale azzurra sono rimasto per 
ben 8 anni e in questo lungo 
periodo di risultati la squadra 
ne ha conseguiti diversi. Già 
prima dell'inizio dei "mondiali" 
parlando con gli amici avevo ac
cennato alla possibilità di un 
mio esonero. Solo se fossimo 
riusciti ad arrivare nei primi 
quattro, avrei avuto la possibi
lità di continuare. Ma ormai è 
inutile piangere sul latte versa
to. Ora c'è solo dell'amarezza e 
c'è solo da pensare agli errori 
commessi ». 

Valcareggi lo abbiamo pesca
to nella sua nuova abitazione 
alle Focette. una villetta un po' 
appartata, attorniata da alte 
piante. Da quando è rientrato 
dai « mondiali > trascorre le ore 
facendo bagni e sfogandosi gio
cando lunghe partite a tennis. ' 

« La sera rimango a casa con 
la mia famiglia, ci dice. Non 
me la sento di uscire. E non è 
che non vada in qualche locale 
per la paura di trovare qualche 
contestatore, ma solo perchè non 
sono ancora nelle migliori con
dizioni di spirito. Certo nei mo
menti in cui non sono impegna
to in qualcosa non posso fare a 
meno di ricordare i giorni del 
Mon Repos e quanto è accaduto 
nel clan azzurro a causa del
l'ambiente piuttosto teso e anche 
per l'ingerenza di qualche tuo 
collega». 

— Cioè? 
— «E' vero che i "mondiali" 

sono caduti con un anno di ri
tardo. Se i campionati si fossero 
svolti nel 1973 avremmo raggiun-

Allenatore 
sudafricano 

per Fiasconaro! 
~ Il presidente della FI DAL, 
Nebtolo, si è Incontrato lori 
con Stewart Banner, allenatore 
di Fiascono re. Al tonnine del
l'incontro 4 stato convenuto che 
• M i Banner tornerà in Sud 
Africa per sistemare alcuni Im
pegni personali urgenti e subi
to dopo tornerà ' in Italia per 
•aprire personalmente la prono-

di FJescenere sino al 

to degli ottimi risultati. Invece 
quando tutti, compresi voi gior
nalisti, credevamo di avere la 
migliore squadra, ci siamo resi 
conto che la maggioranza dei 
prescelti, a causa del logorante 
campionato, erano al 60% delle 
loro reali condizioni. Se a tutto 
ciò si aggiungono le incompren
sioni registratesi al Mon Repos. 
meglio si spiega la nostra eli
minazione ». 

— Ma prima di partire non 
avevate ricevuto notizie precise 
sulle condizioni fisiche dei gio
catori? 

— «Si. Tutti dicevano di sta
re benissimo, di essere in fase 
di recupero, ma ormai era già 
tardi. Non eravamo più nelle 
condizioni di poter convocare al
tra gente. La squadra base era 
quella, era la stessa che nel 73 
aveva vinto contro il Brasile e 
l'Inghilterra ed aveva pareggia
to contro la Germania campione 
del mondo. Poi. nel corso dei 
campionati, si sono registrati al
cuni incidenti, qualche giocato
re ha perso il controllo ed è sta
ta la fine. Una fine amara, cre
dimi, poiché tutti speravamo. 
come minimo, di giocare anche 
la seconda fase eliminatoria ». 

— Solo a fine mese conoscerai 
la decisione del Consiglio fede
rale e il programma che Fran
chi e Allodi stanno buttando 
giù. Cosa puoi suggerire? 

— «Mi resta un po' difficile 
rispondere a questa domanda 
anche se è noto che ancora pri
ma dei "mondiali" ho spesso di
chiarato che era giunto il mo
mento di cambiare, di dare un 
indirizzo totalmente diverso alla 
nostra Nazionale. E tutto ciò.lo 
dissi non perchè prevedevo una 
sconfitta, ma perchè girando per 
il mondo ad osservare cosa fa
cevano le altre nazionali, mi ero 
reso conto che praticavamo un 
gioco superato. Tre mesi fa dis
si che bisognava ringiovanire la 
squadra, che bisognava puntare 
sulle giovani leve, su elementi 
capaci di saper soffrire in cam
po. Ed è solo questo che posso 
suggerire. Bisogna prendere il 
coraggio a due mani e iniziare 
un lavoro di profondità. Bisogna 
convincere l'opinione pubblica 
che in questo momento i calcia
tori italiani non possono com
petere con i tedeschi, con ì po
lacchi e gli olandesi e che per 
affrontare certa gente bisogna 
ripartire con umiltà, come del 
resto hanno fatto le nazioni da 
me citate. Certo, non sarà faci
le. Siamo abituati a vivere un 
po' alla giornata e poiché c'è 
sempre di mezzo l'interesse del
le società e del totocalcio, chi 
si assumerà il compito di rinno
vare la squadra, si troverà di 
fronte muri insormontabili. Pe 
rò. per il bene del calcio, biso
gna prendere solo questa strada. 
Una strada difficile in quanto 
ora sono tutti d'accordo sui no
stri limiti, cioè che i nostri gio
vani arrivano ai calcio senza una 
pur minima preparazione di ba
se, dovuta alla mancanza quasi 
assoluta di impianti sportivi e 
alla mancanza di una mentalità 
sportiva ». 

— Se ti daranno il ben ser
vito cosa farai? 

— «Questo problema non me 
lo sono ancora posto, ma prima 
ancora dei "mondiali" avevo ri
cevuto delle offerte allettanti da 
parte di squadre che vanno per 
la maggiore. Società che hanno 
già trovato un allenatore, ma 
siamo in Italia e tutto può suc
cedere. E' evidente che mi pia
cerebbe trovare una sistemazio
ne presso una società che in
tenda fare le cose sul serio». 

Loris Cullimi 

Visita 

medica 

per De Sisti 
Giancarlo De Sisti, che a 

distanza di dieci anni circa 
tornerà a vestire la maglia 
giallo-rossa dopo la lunga per
manenza nelle file della Fio
rentina, si è sottoposto oggi 
alla rituale visita medica. 
De Sisti, che già da due 
giorni aveva fatto ritorno a 
Roma per sistemare la sua 
nuova casa (scelta sulle ri
ve del lago di Castelgandol-
fo). è entrato all'istituto di 
medicina sportiva poco dopo 
le 8.30 e ne è uscito alle 15 
circa. 

L'arrivo del giocatore non 
è passato inosservato ad un 
piccolo stuolo di sostenitori 
giallorossi i quali, nonostan
te l'ora insolita, hanno vo
luto esternare la loro sod
disfazione per il suo ritorno 
nella squadra che Io tenne 
a battesimo nel lontano 1964 
quando, dopo aver dimostra
to te sue non comuni doti 
tecniche, fu trasferito per 
la somma di 240 milioni alla 
Fiorentina. L'esito degli esa
mi a cui è stato sottoposto 
oggi dai medici sportivi si 
conoscerà soltanto fra due 
o tre giorni, ma si può dire 
che Te sue condizioni sono 
apparse, secondo i più rapi
di accertamenti, ottime. 

Resta da vedere se potrà realizzare il suo piano 

Parola vuol far giocare 
la Juventus alla polacca 

Il tecnico è deciso a far tesoro degli insegnamenti venuti dal gioco della 
Polonia ai mondiali di Monaco — Egli però dovrà fare i conti con Boni-
perii e per ora nessuno sa se « Boni » concorda con le idee di Parola 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 17 

Torino, Juventus, Boniperti, 
Parola... pare di tornare in
dietro nel tempo e sono in-
vece i nomi di quest'anno: 
della stagione 1974-75. Carlet-
to Parola, l'uomo della rove
sciata famosa, plasmata nel 
bronzo ed eternata da mille 
e mille immagini si sta gio
cando gli ultimi spìccioli di 
vacanza a Borghetto Santo 
Spirito, sulla Riviera Ligure 
di Ponente e comincia timida
mente a parlare della sua Ju
ventus. 

Negli occhi gli sono rimasti 
i fotogrammi più lucenti dei 
campionati mondiali di Mo
naco, ma Parola è troppo bra
vo per farsi frastornare dai 
grandi nomi. Sa più di tanti 
altri che fuoriclasse si nasce. 
non si diventa. A nessuno Pa
rola riuscirà mai ad insegna
re come aiocava lui o come 
sapeva driblare tre uomini in 
un fazzoletto Omar Sivori o 
come calciavano Schiaffino o 
Pelè. 

Il genio calcistico di Cruvff, 
i suoi scatti e quel suo modo 
di diriaere la musica in cam
po lo hanno entusiasmato (e 
chi non ha subito il fascino 
del n. 14 olandese?), ma Pa
rola ha guardato alle cose oo«-
sihili. è rimasto con i piedi 
per terra e il suo traauardo 
•npr la Juventus è queVo di 
farla giocare alla polacca. 
P*r Parola la lezione nìù se' 
ria in fatto di calcio l'ha im
partita la Polonia che a suo 
ovvìtn rtnteva anche vincere i 
mondiali ed è a questo mo-

Da domani contro la 

« Davis»: per l'Italia 
un compito proibitivo 

PARIGI. 17 
Conclusi i tornei di Roma. Pa

rigi e Wìmb'.edon. il tennis mon
diale torna di scena con le se
mifinali europee A e B di Coppa 
Davis che si disputeranno dal 
19 al 21 luglio. Sono otto i pae
si europei che possono ancora 
sperare di accedere alte semi
finali interzone: dopo la quali
ficazione del Sud Africa nella 
sua zona americana e dall'India 
in quella orientale, gli europei 
sono Svezia, Francia, Jugosla
via Germania Occidentale, Ro
mania. Italia. Unione Sovietica 
e Cecoslovacchia. La zona euro
pea A prevede gli incontri Ro
mania-Francia e Svezia-Italia e 
la squadra vincitrice sarà oppo
sta, nella semifinale interzone 
al Sud Africa. Nel primo confron
to è favorita la squadra romena 
che con campioni del calibro di 
Nastase e Tiriac non dovrebbe 
faticare a superare la più debo
le Francia, anche se il numero 
uno transalpino, Jauffret, semi
finalista agli « Intemazionali > 
di Parigi, potrebbe impensierire 
Nastase, apparso peraltro decon

centrato negli ultimi tornei di
sputati. 

Nel secondo confronto è la 
Svezia che sembra avere i favo
ri del pronostico soprattutto per
ché può contare sulla nuova stel
la del tennis mondiale il 18enne 
Borg. vincitore dei tornei di 
Roma e Parigi, all'apice della 
forma ed anche sul numero due 
Johansson che sta ottenendo 
grossi progressi. L'Italia sarà 
rappresentata da Adriano Panat-
ta. battuto in finale a Baastad 
da Borg e da Paolo Bertolucci. 

La zona europea B prevede 
invece gli incontri Germania Oc
cidentale-Cecoslovacchia e Unio
ne Sovietica-Jugoslavia. La squa
dra vincitrice affronterà nelle 
semifinali interzone l'India. So
no due incontri estremamente in
certi ma si prevede che nel pri
mo la spunti la Germania Occi
dentale che ha eliminato la Spa
gna risultata, in questo periodo 
molto forte. Nel secondo dovreb
bero essere i sovietici Metreveli 
e Kakoulia ad avere la meglio 
su Franulovic e Pilic che non 
hanno particolarmente brillato 
nell'incontro vinto con l'Egitto. 

dello che intende rifarsi. Ab
biamo perso Parola di vista 
da molto tempo (12 anni) e 
francamente allora (nemme
no adesso) nessuno in Italia 
si allenava alla polacca. Al
lora Omar Sivori nel corso 
della settimana correva la ca
vallina e alla domenica «in
ventava » il gol decisivo e tut
to gli veniva perdonato. Um
berto Agnelli non era ancora 
impegnato come adesso ed era 
il primo a sollecitare indul
genza per quel cavallo matto 
e Sivori con le sue «veroni
che » espugnava nei quarti di 
finale lo stadio Bernabeu, do
ve da dieci anni il Real Ma
drid non conosceva sconfitte. 

E* finito il tempo delle « ve
roniche J> e se qualcuno è an
cora capace deve sapersi adat
tare al gioco collettivo. La Po
lonia ha insegnato queste co
se e Parola ne vuol far tesoro. 
Il Carletto del «Resto del Mon
do » ha però anche compreso 
che per giocare in quel modo 
non è sufficiente l'assimilazio
ne del modulo, ma questo per 
essere attuato (siccome le par
tite durano 90 minuti) ha bi
sogno di atleti che abbiano sa
puto soffrire durante la set
timana. Parola parla di Lato. 
l'ala polacca che ha vinto la 
classifica (platonica) dei can
nonieri, come di uno dei gio
catori più bravi perché tra i 
più disponibili a un gioco mo
derno e quindi più redditizio 
e ci chiediamo cosa pense
ranno questi nostri eroi della 
domenica di tali propositi. 

Parola, è inutile nasconder
lo. dovrà fare i conti con Bo
niperti così come al presiden
te ha dovuto assooqettarsi 
Vvcpalek e non sappiamo si
no a che punto Bonitterti con-
rnrdi con le idee di Parola. 
Non sarà facile per nessuno 
ouest'anno impostare grossi 
esv+rìmenti e men che meno 
se lo potranno permettere i 
« hi a » che ooni anno devono 
per forza di cn*c puntare alto 
*cu&ptto. Pamìa. almmo roH 
ha fatto capire, vuole dare 
fondo alla snundra o^r offrire 
atta Juventus la possibilità di 
«provare» a giocare in modo 
diverso. Se fl modello èia Po
lonia la Juventus dovrà per 
forza giocare in altro modo. 
ma quanti saranno — oltre ai 
giocatori — ad arricciare il 
naso? 

Parola conosce bene Scirea, 
l'ultimo acquisto, lo conside
ra un grosso giocatore e se
condo lui (per rimanere al 
modello polacco) l'ex atalan
tino è più mobile e disponi
bile all'apoggio di Gorgon e 
un gran bene dice di Damiani 
e di Viola che per ora non ha 
trovato (nelle formazioni for
mulate dai giornalisti) un po
sto in squadra. 

Siamo ancora a livello di 
chiacchiere e di buoni propo
siti, enunciati sul bagnasciu
ga, seduti di traverso a un 
moscone. Come sarà la realtà? 
Bisognerà vedere come rea
girà Carletto Parola, l'uomo 
della rovesciata, quando gli ri
corderanno che quella Juven
tus che lui vorrebbe far gio
care alla polacca, prima che 
arrivasse lui negli ultimi tre 
anni ha conquistato due scu
detti, un secondo posto e due 
finali nella Coppa delle Fie
re e in quella prestigiosissi
ma dei «Campioni» contro 
Cruyff e Compagni. 

Sarà dura per tutti. 

Nollo Paci 

CARLO PAROLA 

Gli schermidori 
spagnoli a Grenoble 
minacciati di morte? 

PARIGI , 17 . ' 
Hanno avuto inìzio oggi a Gre

noble i campionati del mondo di 
scherma Dopo il primo turno eli
minatorio tre dei cinque scher
mitori italiani — Simoncellì, Ca
tarroni e C Montano (eliminato 
Pinelli e Coletti) — si sono qua
lificati per i quarti dì finale. Si è 
appreso che la squadra spagnola 
sarebbe stata fatta segno a minacce 
di morte da parte del Gruppo anar
chico spagnolo ( G A R I ) . I l respon
sabile della delegazione, - Garcia 
Diaz, ha però precisato che i suoi 
atleti non hanno ricevuto alcuna 
minaccia personale e di essere sta
to, invece, messo al corrente di 
presunte minacce da un giornalista. 
« A me personalmente — ha detto 
Diaz — non risulta nulla. Ho co
munque informato la Federazione 
spagnola a Madrid. Noi comunque 
continueremo a gareggiare ». 

A questi mondiali partecipano, 
per la prima volta, anche gli scher
midori della Cina popolare che 
oggi hanno richiamato un nume
roso pubblico attorno alle pedane. 
Il capo delegazione ha dichiarato: 
« Siamo qui per apprendere dalle 
grandi scuole dì scherma >. 

ripetono perché è meglio, cen
to volte meglio essere mum
mie die rinnovare e correre 
il rischio di perdere qualcosa. 
Perdere qualcosa significa gua
dagnare novanta anziché cen
to; intendiamo, i padroni, in 
questo caso, Levitan: è uno che 
vuole arricchirsi sempre di più, 
come il nostro Torriani, ad 
esempio. Ci sarà una protesta 
anche dei giornalisti, trattati 
malissimo: arrivi alle 18. alle 
19, anche alle 20, sale stampa 
sovente lontane; un'ora per 
avere l'ordine d'arrivo, di più 
per le classìfiche, e cosi sia
mo diventati tutti dei Pico del
la Mirandola, altrimenti per
deremmo quotidianamente la 
prima edizione. 

Il Tour, sorvegliato da gen
darmi e poliziotti, ha trascor
so una notte tranquilla, ma al 
ritrovo di Bagneres de Bigorre 
c'è animazione e preoccupazio
ne poiché un giornale di Tolo
sa (« La Depeche ») riporta 
una telefonata da una persona 
qualificatasi come un membro 
del G.A.R.I. (Gruppo di Azione 
Rivoluzionario Internazionale) : 
il messaggio telefonico invita 
nuovamente le due squadre spa
gnole (Kas e Casera) ad abban
donare la corsa, oppure ad 
esprimere condanna verso il re
gime franchista, diversamente 
seguiranno attentati più gravi 
di quello di ieri, attentati che 
potrebbero essere mortali. 

La diciottesima tappa ripre
senta subito il Tourmalet in 
uno scenario di cime che fuma
no nel diradarsi della nebbia. 
fra schiarite e pioggerelle. At
tacca Aja il quale svetta da
vanti a Poulidor e Merckx. un 
terzetto avvantaggiato di 40'.' su 
Delisle, Pollentier. Santy. Pe-
rurena, Zurano, Lopez Carril. 
Ovion, Panizza, Oliva, Agosti-
nho e De Witte. In discesa re
cuperano Panizza e compagnia. 
e via via si ricompone buona 
parte della fila dalla quale sbir
ciano Zurano. De Witte. Oliva 
e Danguillaume. mentre s'an
nuncia il Soulor. un colle di 
prima categoria che non merita 
tale qualifica. 

Oliva. Zurano. Danguillaume 
e De Witte guadagnano cinque 
minuti e rotti e al culmine del 
Soulor vantano ancora 3'54". 
Mancano una sessantina di chi
lometri all'arrivo. 

Gli abitanti di Nay manife
stano contro la disoccupazione 
e la miseria, distribuendo vo
lantini alla caravana. I cam
pioni sonnecchiano, e il treno 
dei quattro giunge in porto, en
tra sul circuito di Pau. E chi 
vince? E' una volata da lon
tano. e vince, anzi rivince Dan
guillaume in una lotta gomito 
a gomito con De Witte. 

Classifica invariata (ovvia
mente) nei quartieri alti. Do
mani sera una giornata lunga, 
una giornata con due traguar
di: prima la Pau-Bordeaux tut
ta in pianura sulla distanza di 
196 chilometri e di sera (quan
do in Italia saranno le diciot
to) inizierà una prova indivi
duale a cronometro di 12 chi
lometri e 400 metri che si svol
gerà attorno ad un lago artifi
ciale. E finito di pedalare, i 
ciclisti saliranno in treno per 
un trasferimento di 250 chilo
metri allo scopo di raggiun
gere Saint Gilles Croix de Vie. 
località di partenza della gara 
seguente. E il giorno dopo idem 
con patate, secondo viaggio 
notturno da Nantes a Vouvray. 

E' proprio un Tour pazzo. 
un Tour che ha attraversato 
la Manica, che raramente dor
me dove arriva, che fra uno 
spostamento e l'altro alla fine 
avrà percorso circa mille chi
lometri in più di quanto sta 
scritto sul libro giallo. E il 
tutto col benestare dell'Unione 
Ciclistica Internazionale presie
duta da Adriano Rodoni, il qua
le aveva ridotto la durata del
le maggiori competizioni a tap
pe (Giro d'Italia e Tour de 
France) a venti puntate, e que
st'inverno, su richiesta di Le
vitan. ha fatto marcia indietro. 
stracciando, buttando nel cesti
no i buoni propositi. Ultima no
tizia del giorno: Guirnard è 
stato trovato e positivo» al
l'antidoping. Il corridore ha 
chiesto le controanalisi. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Jean-Pierre Danguillaume 

(Pr) in ore 4.1?»"; 2) De Witte 
(Bei) s.t.; 3) Oliva (Sp) s.t.; 4) 
Zurano (Sp) s.t.; S) Hofaan (GB) 
4JT34"; «) Rome* (Fr) sJ.; 7) 
Van Springel (Bel) s.t.; 1) Tier-
llnck (Bel) s.t.; ») Wtsemae! 
(Bri) s.t.; 11) Ovion (Fr) s,t.; 
U) Merda (Bri) «,!.; 17) Pa
nizza (It) s.t.; I t ) Lualdl (It) 
s.t. 

Classifica generale 
1) Eddy Merda (Bri) in ore 

I t l . M W ; 2) Lopez Carril 
(Sp) a 2*25"; 3) PoulWor (Fr) 
a 51t"; 4) Panizza (II) a 519"; 
5) Aia (Sp) a 411"; é) Acpstf-
nho (Pori) a ir24"; 7) Martlnez 
(Fr) a i r4 t " ; I ) Santy (Fr) a 
14*32"; 9) Pollentier (Bel) a 
1419"; I t ) Van Springri (Bri) 
a I f M " . 

Aliscafi Anzio-Ponza 1974 
TuRi i giorni escluso i l MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre 
Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10,00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA 

H E L I O S s. r. I. 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

Porto Innocenziano, 18 - 00042 ANZIO 
ANZIO - Telefono 985.085 
PONZA - Telefono 0771-80261 

Lettere 
aW Unita: 

Mistificazioni 
con scienza 
e computerà 
Caro direttore, -. », » 
- il compagno Sightboldi, con 
suo commento alta mia let
tera pubblicata il 27 giugno 
dall'Unità, sposta il discorso, 
dalle osservazioni fatte da me 
al modo con cui aveva in
formato i lettori, alla que
stione generale degli argo
menti trattati nel volume I 
limiti dello sviluppo (e suc
cessivamente ripresi da grup
po diverso dal «Club 90», 
come risulta dalla monogra
fia Changer ou disparaitre, 
ed. Fayard, e cioè da «38, 
équipe del The Ecologist », 
inglese) per tacer d'altro. 
Ciò è chiaro dal testo della 
mia lettera. 

In ordine al fatto che un 
gruppo di compagni abbia 
avanzato crìtiche alle previ
sioni cui giunge l'elaborazio
ne del MIT e che mi si sol
leciti, come fa il compagno 
Sighiboldi, a scrivere «non 
una seconda lettera, ma un 
saggio», devo dire che nei 
convegni cui ho partecipato, 
in cui sono state trattate le 
questioni in discorso, non ho 
sentito critiche specifiche in 
merito alle previsioni della 
possibile catastrofe planetaria 
conseguente ai cinque elemen
ti presi in esame dal « Club 
90». In sostanza, poi, nel 
convegno promosso dall'Isti
tuto Gramsci nel 1971 ciò 
non poteva avvenire perchè 
I limiti dello sviluppo furo
no pubblicati nel '72 ed al 
successivo convegno, indetto 
dall'Italia-URSS, tenutosi a 
Bologna, fu la stessa cosa. 

Mi sia consentita un'ulti
ma osservazione. Avevo scrit
to che «il calcolatore è "in
fallibile" come è "infallibile" 
il regolo calcolatore ». E che 
c'è di strano? Perchè non 
dovrei ripeterlo? Questa mia 
asserzione il compagno Si
ghiboldi la stravolge associan
do l'infallibilità di uno stru
mento di calcolo a quello di 
infallibilità (mai asserita né 
asseribile) di «persone... ec
cetera ». Che poi i calcolatori 

,(che pur consentono ricerche 
prima impensabili anche nel 
campo decisionale) diano ri
sposte che dipendono dai da
ti che ad essi si forniscono 
e dai modelli (che sono ipo
tesi) assunti è tutt'altro di
scorso, superfluo se rivolto 
a me. 

GERNANDO PETRACCHI 
(Pisa) 

Mi pare inutile continuare 
con le schermaglie. La so
stanza della questione è que
sta: la linea MIT-Club di Ro
ma è mistificatoria, perchè 
cerca di accreditare come li
miti «esterni» alla società 
umana, e « naturali », quelli 
che invece sono limiti inter
ni al sistema capitalista e 
all'economia consumistica. 

E' addirittura ovvio che il 
raggio della Terra è finito, 
quindi lo è la sua massa, 
eccetera. Come è ovvio che 
la vita del Sole e del siste
ma planetario che ne dipen
de si misura bensì in miliar
di di anni, ma non è infi
nita. Ciò tuttavia non ha al
cun rapporto con l'asserita 
«crisi energetica» di cui sof
fre oggi il mondo occiden
tale, la quale non dipende 
affatto dalla consistenza del
le riserve di petrolio, ma da 
fattori assolutamente umani e 
di classe. Non ha alcun rap
porto con lo spreco di certe 
risorse (per esempio: metal
li) le cui cause sono econo
miche e di classe. 

Forrester, Meadows, Peccei 
e loro seguaci sono i pro
motori di un disegno inteso 
a ingannarci, allo scopo di 
coprire le responsabilità dei 
monopoli nell'attuale crisi, 
anzi di esaltare ulteriormen
te il potere dei monopoli. 
L'uso che essi fanno della 
scienza e dei computers è mi
stificatorio; perciò è giusto 
che la polemica sia condotta 
con questa consapevolezza, e 
non come se si trattasse di 
un dibattito accademico fra 
persone egualmente interessa
te alla sola ricerca del vero. 
Questo è fi punto: Petracchi 
può non essere d'accordo; e 
ci sforzeremo di fornire ul
teriori argomenti, se ci sarà 
dato di continuare a lavorare 
in questa direzione. Ma non 
ci pare che in questa rubri
ca la questione possa esser* 
esaurita. 

CINO SIGHIBOLDI 

I ministri che par
lano in un modo e 
agiscono in un altro 
Cara Unità, 

giorni fa leggevo sui gior
nali che l'on, Andreotti. in oc
casione della replica al dibat
tito sui servizi segreti, in se
de di commissione Difesa del
la Camera, ha detto, tra l'al
tro, che «sbaglia chi non ve
de l'essenzialità che ha la si
curezza dei cittadini nel ge
loso rispetto delle libertà co
stituzionali». Come ex parti
giano combattente e come cit
tadino democratico non pos
so non sentirmi offeso da que
ste affermazioni fatte proprio 
da chi ha effettuato un lungo 
e durevole pellegrinaggio in 
quasi tutti i ministeri e ha ri
coperto anche la suprema ca
rica dell'Esecutivo. 

Nel caso Andreotti, come 
nel caso Sceiba, ci si trova di 
fronte a persone che parlano 
in un modo e agiscono in un 
altro. Infatti soltanto adesso 
ci si accorge che la mala pian
ta del fascismo è cresciuta 
troppo e minaccia le nostre 
istituzioni democratiche. Del 
pari l'irregolare, poliedrico 
testone di Sceiba, mentre e-
scogitava la legge antifasci
sta provvedeva, nel contem
po, a licenziare dalla polizìa, 
con provvedimenti anticosti
tuzionali, gli ausiliari prove
nienti da formazioni partigia
ne. Poi, questi signori, fingen
do sorpresa, si domandano: 
« Ma come diavolo hanno fat
to a venir fuor queste trame 
nere? ». 

LETTERA FIRMATA 
(Sanremo • Imperia) 

«Non abbiamo il 
sindacato, ci rivol
giamo all'Unità» 
Caro direttore, '' 

siamo ammiratori del suo 
giornale anche se i nostri su
periori non vorrebbero che lo 
leggessimo Riteniamo che l'V-
nità dovrebbe interessarsi del
le nostre condizioni perchè, 
non avendo un sindacato co
me tutti gli altri lavoratori. 
non possiamo difenderci dai 
soprusi. Pensi che ancora og
gi, nell'anno 1974, possiamo 
venire puniti o comunque a-
apramente ripresi perchè por
tiamo i capelli non sufficiente
mente corti. Ecco, i superiori 
ci rimproverano per i capelli 
un po' lunghi, ma non pensa
no di farci dare i soldi per la 
missione del periodo elettorale 
(12 maggio). Eppure si tratta 
di soldi che ci siamo guada
gnati; anzi, in buona parte II 
abbiamo spesi anticipatamente 
per comprarci il vitto quando 
eravamo di servizio ai seggi. 
Grazie per averci ascoltato. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di carabinieri 

(Palermo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che oi per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nello STACCHIOTTI, Anco
na; Carlo Alberto CACCIA-
LUPI, Verona; C. D. P., Ceri-
gnola; Aldo BOCCARDO, Ca-
lizzano; Olindo CAMANZI, Al-
fonsine; Antonio RICCI, Pesa
ro («Dopo 36 anni di servi
zio per lo Stato ho un asse
gno di 140 mila lire mensili 
dalle quali devo togliere 45 
mila lire d'affitto. La moglie 
e i tre figli giovani li devo 
mantenere con la rimanenza 
di lire 95 mila, che devono 
bastare per mangiare e vesti
re. Sono indebitato fino al
l'osso del collo, però adesso 
debbo contribuire a pagare 
con le "una tantum" dei de
creti del governo, il debito 
dello Stato. Ma il debito mio 
chi me lo paga?»); Un grup
po di militari della scuola al-
lievi sottufficiali di comple
mento di Lecce (« Protestiamo 
con le condizioni di vita del
la caserma: spesso non si 
può uscire, il televisore è qua
si sempre rotto, lo spaccio 
chiude presto; e per ordine del 
colonnello comandante non 
possiamo nemmeno telefonare 
a casa »). 
• Carlo GUARISCO. Fino Mor-
nasco (« Su certi atteggiamen
ti della Romania, in partico
lare sulla sua politica estera, 
ho serie riserve. Sarebbe im
portante che l'Unità potesse 
fornire a noi compagni e let
tori, con la massima franchez
za, informazioni e pareri sul 
modo di sviluppo verso il so
cialismo di tale Paese e, co
me dicevo, sulla sua politica 
internazionale »); Un compa
gno ticinese, Ascona («Sono 
un assiduo lettore dell'Unità 
e condivido sotto tutti i pun
ti di vista quello che scrive 
il quotidiano del PCI. Se mi 
permettete, però, stavolta vor
rei farvi una critica: ritengo 
che non avreste dovuto pub
blicare la pubblicità di una 
casa editrice che propaganda
va due librì di Solgenitsin, 
uno scrittore reazionario e ac
ceso antisovietico, per il qua
le evidentemente la Russia za
rista era già troppo progressi
sta »). 

Giuseppe CULASSO, Saluz-
zo (« Bisogna abolire le spedi
zioni in abbonamento postale 
di tutte indistintamente le re
clame per offerte di vendite, 
richieste di denaro a mezzo 
di conti correnti postali degli 
infiniti enti religiosi più o me
no tali: tutto questo materia
le intralcia il servizio posta
le, oltre a ridurre l'introito 
dello Stato per le scarse spe
se d'inoltro »); Giuseppe SAN
TAMARIA, S. Carlo di Sessa 
Aurunca (« Se oggi, a 30 anni 
dalla fine della guerra, siamo 
costretti ad assistere al rina
scere della vergogna fascista, 
che sta tentando di semina
re panico e terrore fra le mas
se, bisogna dire chiaramente 
chi è il responsabile primo: 
è la DC, che, per 27 anni ha 
governato all'insegna detta di
scriminazione anticomunista, 
conducendo una politica anti
popolare*. Allega lire mille 
per l'Unità). 

Eugenio SPATARO, S. Tere
sa di Riva - Messina (ha la. 
vorato in Venezuela, in Ger
mania e nelle miniere in Fran
cia e scrive: «Adesso sono 
stanco e ammalato, ho chie
sto un lavoro al mio paese 
adeguato alle mie possibilità 
e alla mia salute. Ma finora 
mi è stato risposto solo con 
dei no»); Gennaro MARCIA
NO, Napoli (lamenta il fatto 
che il suo nome viene mes
so con frequenza nei «ringrazia» 
mentis mentre vengono pub-
plicate solo poche sue letta-
re e cosi ci critica: «Voglio 
ammettere che la striminzita 
rubrica non può contenere la 
intera corrispondenza, però è 
anche vero che lo spazio già 
tropvo limitato t anche ma
le distribuito. Troppe lettera 
che non meriterebbero d'esse
re pubblicate per volume * 
tante per insipienza vengono 
ospitate»); Romeo MENALDO, 
Porto Maurizio («Sono un 
modesto compagno fin dal 
1945 e lettore attento dell'Uni
tà. Desidererei che sul gior
nale fossero pubblicate più il
lustrazioni fotografiche »). 

— Ringraziamo in modo par
ticolare il dott. Michele GUZ-
ZARDI di Cologno Monzese 
(Milano) che ha sottoscritto 
lire 50.000 per l'Unità e lire 
50.000 per la federazione del 
PCI di Catania in risposta a-
gli attentati fascisti contro la 
sedi comuniste del capoluogo 
siciliano. 
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La crisi provocata dal putsch di Nicosia esaminata dal Consiglio di sicurezza 

Cipro: energica denuncia sovietica 
del complotto della giunta di Atene 

La riunione aggiornata per raccogliere «ulteriori elementi» - Ancora confusa la situazione nell'isola - In corso 

un rastrellamento casa per casa - La stampa del regime ellenico afferma che a Cipro la situazione « è stabilizzata » 

SUL CASO WATERGATE 

, NEW YORK, 17. 
Dopo un'ora e un quarto di 

discussione. 11 Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite, 
riunito ieri sera per discute
re la questione di Cipro, ha 
aggiornato Ja riunione senza 
prendere una decisione. Del
le quindici delegazioni del 
Consiglio solo l'Unione Sovie
tica, ha preso una posizione 
chiara ed energica nella de

nuncia delle responsabilità del 
regime di Atene. Stati Uniti 
e Gran Bretagna si sono li
mitate ad espressioni di ap
poggio all'indipendenza di Ci
pro e a chiedere che sulla si
tuazione vengano raccolti 
maggiori elementi. 

La seduta è stata aperta 
dal segretario dell'ONU Wal-
dheim, il quale ha reso no
to che, stando ai rapporti per
venutigli, nella sola Nicosia 
si sono avuti 20-30 morti e ol
tre un centinaio di feriti. Per 
quanto riguarda il contingen
te dell'ONU — 2.300 uomini 
di stanza a Cipro da dieci an
ni — Waldheim ha detto che 
non essendo emersi elementi 
per alfermare che siano in

tervenute forze estranee alla 
comunità greco-cipriota le 
truppe dell'ONU non si sono 
intromesse nel conflitto. (Per 
la verità la distinzione è sot
tile: solo formalmente infatti 
gli ufficiali greci che hanno 

compiuto il colpo di stato si 
trovano a Cipro Inquadrati 
nella Guardia nazionale, nella 
realtà obbediscono all'autori

tà militare di Atene). Wal
dheim ha sottolineato 1 peri-

, coli della situazione che 
• « potrebbe facilmente portare 
Grecia e Turchia ad un con
fronto diretto, con gravlssi-

1 mo pregiudizio per la pace ». 
Il rappresentante sovietico 

Vassily Safranchuk ha detto 
che «l'URSS condanna deci

samente il putsch armato, 
fomentato da forze esterne 
contro il legittimo governo ci
priota ». Egli ha denunciato il 
« complotto » di coloro che 
«fanno del tutto perchè la 
Grecia assorba Cipro ». Il de
legato sovietico ha aggiunto: 
« L'intervento armato della 
Grecia crea una minaccia per 

la pace in questa regione del 
mondo» ed ha chiesto «mi
sure urgenti » per proteggere 
il governo legittimo del pre
sidente Makarios, «porre fine 
all'ingerenza esterna e garan
tire 11 ritiro dei militari gre
ci» dall'isola. 

Il rappresentante della Tur
chia, Osman Ocay. ha detto 

' a sua volta che l'amministra
zione cipiiota è la sola autori
tà legittima attualmente esi
stente nell'isola e l'untca con 
la quale l'Onu può trattare. 

n delegato americano John 
Scali ha detto genericamente 
che gli USA appoggiano l'in
dipendenza di Cipro ed auspi
cano che gli altri paesi se
guano la stessa via. 

Ignorando la richiesta del 
rappresentante di Cipro Ros
sides U quale voleva che il 
consiglio non si aggiornasse 
senza chiedere la cessazione 
degli spargimenti di sangue 
a Cipro, il presidente di tur
no del consiglio di sicurezza 
Javier Perez de Cuellar (Pe
rù) ha aggiornato la seduta 
dopo circa un'ora e un quar
to di dibattito. La data della 
prossima riunione su Cipro 
sarà determinata a seguito di 

" consultazioni. Si prevede che 
essa riprenderà quando a 
New York giungerà l'arcive
scovo Makarios. 

La resistenza 
non è cessata 
nell'isola 

BEIRUT. 17 
Le notizie che continuano a 

giungere da Cipro confermano 
che non è cessata la resistenza 
dei sostenitori del governo le
gittimo del presidente Makarios 
e delle unità della polizia delle 
forze di sicurezza fedeli al ca
po dello Stato. Alle 14 di oggi 
è cominciato un rastrellamento 
generale. Scontri sono avvenuti 

, anche ieri a Pafos e in una se
ne di altri centri abitati. La 
lotta è però impari: ai carri 
armati e alle artiglierie dei se
diziosi i sostenitori del governo 
legittimo possono opporre sol
tanto armi leggere. 

Un dispaccio da XicoMa rife
risce che nella città sono stati 
istituiti numerosi blocchi stra
dali. Il coprifuoco è stato alle
viato oggi per consentire alla 
popolazione di rifornirsi di vi
veri dalle 8 alle 14. 

L'asprezza dei combattimenti 
nella capitale cipriota è testi
moniata dalle case distrutte. 
dalle automobili incendiate, dal 

• le mura del palazzo presidenzia 
le annerite dall'incendio e buca
te dai proiettili, dalle vie ricol 
me di bossoli sparati. Secondo 
le ultime notizie, gli scontri 
avrebbero causato trecento mor-

' ti. Inoltre i sediziosi starebbero 
, passando per le armi i sosteni

tori di Makanos catturati. Molti 
, altri vengono arrestati e sotto

posti ad atroci torture. 
L'isola continua a restare ta-

' gliata fuori dal resto del mon-
' do. Benché la capitale cipriota 

sia chiusa per gli altri paesi e 
v i l suo aeroporto internazionale 
' sia inattivo, ieri è tuttavia giun-
. to da Atene un aereo da tra-
, sporto con ufficiali greci. E' 
' questa una ennesima conferma 
\ che le autorità militari di Ate-
; ne dirigono e sostengono apcr-
; tamente l'azione dei golpisti. 
- Informazioni di fonte turca di-

• H che un forte numero di 

contadini hanno raggiunto i quar
tieri turchi di Nicosia poiché 
non si sentivano sicuri nelle 
campagne. Il capo eletto della 
minoranza turca dell'isola Rauf 
Denktash, ha detto che i ciprioti 
turchi stanno cercando di non 
restare coinvolti negli eventi in 
corso, ed ha accusato la giun
ta militare greca di Atene di 
aver organizzato il complotto. 

Richiesto di una opinione sul 
presidente fantoccio insediatosi 
a Nicosia, Benktash ha detto: 
« Non credo che Sampson sarà 
bene accolto dai greco ciprioti. 
Non credo che egli sia all'altez
za della situazione. Non credo 
che la giunta di Atene abbia 
trovato l'uomo adatto a portare 
dietro di sé il popolo greco 
cipriota in quello che hanno in
tenzione di fare. Credo che stia
no cercando di distruggere ogni 
fondamento di indipendenza di 
una Cipro fondata su due comu
nità, e di annetterla alla Gre
cia ». 

Radio Nicosia. in mano ai ri
belli. continua a sfornare co
municati. nei quali afferma che 
la situazione è calma e offre 
amicizia alla minoranza turca. 
Un altro comunicato annuncia la 
destituzione del delegato di Ci
pro alle Nazioni Unite. Zenon 
Rossides. 

Per tutta la mattinata, infine 
Radio Nicosia ha diffuso una 
ordinanza che impone la conse
gna delle armi entro le 14 di og
gi annunciando che a tale ora 
sarebbe cominciato un rigoroso 
sistematico rastrellamento casa 
per casa: chi verrà trovato in 
possesso di armi sarà processa
to dalla corte marziale e seve
ramente punito. 

Ambasciatore USA 
incontra un 
ministro golpista 

WASHINGTON. 17 
La posizione degli Stati Uniti 

nella vicenda del colpo di mano 
a Cipro si fa sempre più ambi
gua. Questa sera il portavoce 
del Dipartimento di stato ame
ricano. Anderson, ha dichiarato 
che l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Cipro, Roger Davies, ha 
avuto un colloquio, il primo ha 
precisato, con il ministro degli 
esteri del governo golpista. De-
mis Dimitriu. Si tratta di un 
fatto di notevole gravità, tenuto 
conto anche che quello america
no è il primo governo che pren
de contatto con i golpisti. 

Del fatto si rendono conto gli 
stessi dirigenti USA i quali han
no avvertito il bisogno di aggiun
gere. sempre per bocca del por
tavoce del Dipartimento di stato. 
che il colloquio è stato richiesto 
dallo stesso ministro degli esteri 
golpista e che l'incontro non im
plica alcun riconoscimento del 
regime del colpo di stato. 

Anderson ha aggiunto che il 
problema del riconoscimento è 
sospeso fino a quando la situa
zione non si sarà chiarita e che 
per il momento è da escludere 
che Makarios sia invitato a Wa
shington. 

Passi diplomatici 
presso le 
autorità di Atene 

ATENE, 17. 
Obbedendo alle disposizioni 

dell'autorità militare, la stam
pa governativa scrive oggi che 
il nuovo regime cipriota si è 
« stabilizzato ». H quotidiano 
in lingua inglese Athens News 
invece, non menziona affatto 
il problema cipriota: 11 suo 
direttore Yannis Horn, ha det
to di aver ricevuto ordine dal
le competenti autorità milita
ri di pubblicare solo le noti
zie recanti il benestare gover
nativo. «Ma le cose che pos
sono interessare 1 lettori gre
ci circa le vicende cipriote 
sono tante e le notizie auto
rizzate dal governo talmente 

Una nota 
della Farnesina 

Gli sviluppi della grave 
crisi di Cipro sono attenta
mente seguiti alla Farnesina. 
s!a attraverso ìe notizie che, 
pur nell'attuale situazione. 
riescono a pervenire da quella 
nostra ambasciata, sia attra
verso le informazioni e le 
valutazioni delle nost-e rap
presentanze nelle capitali più 
interessate e presso l'ONU. 
Non è senza profonda preoc
cupazione che si è constatato 
il degradarsi della situazio
ne in un paese amico e a noi 
vk.no. situato in un settore 
molto delicato del Mediter
raneo. E' essenziale, ad av
viso del governo italiano, sal
vaguardare l'indipendenza di 
Cipro e la p-osecuz!one nel
l'isola di quello sviluppo de
mocratico e costituzionale 
che solo ouò comporre I con
trasti nazionali In relazio
ne alle notizie di appresta
menti militari, pur nella 
comprensione delle esigenze 
di sicurezza, passi sono stati 
svolti per sottolineare la 
esigenza che non sia turbato 
l'equilibrio pacifico della re
gione. Inoltre da parte ita
liana, si è dato un attivo 
contributo alle consultazioni 
svoltesi sia nel quadro della 
cooperazione politica fra I 
nove paesi membri della Co
munità europea, sia nel qua
dro atlantico, sia presso la 
ONU. confermando l'esigen
za che sia assicurata la li
bertà di Cipro e il rispetto 
del diritti fondamentali delle 
due comunità che costitui
scono la popolazione della 
Isola. 

poche che ho deciso di non 
pubblicare niente ». 

I giornali In lingua greca, 
conformemente agli ordini 
delle autorità, scrivono che 
« le ultime sacche di resisten
za sono state sgominate », che 
nell'isola la vita sta « tornan
do alla normalità ». 

II nuovo ministro degli este
ri ellenico, Costantino Klpreos 
(che ha assunto da una set
timana il dicastero dopo le 
dimissioni del ministro Tete-
nes, per disaccordi sulla poli
tica da seguire verso Maka
rios) ha avuto ieri colloqui 
con gli ambasciatori di Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Jugo
slavia, Gran Bretagna. Oggi 
egli ha nuovamente ricevuto 
l'ambasciatore americano Ta
sca che, secondo un portavoce 
USA, ha chiesto il rispetto 
della costituzione di Cipro. 
Il passo di Tasca, ha detto il 
portavoce, è stato « più fer
mo del precedente. 

Due restano le richieste 
avanzate dal governi stranie
ri ad Atene: che la Grecia 
prenda le distanze dagli au
tori del putsch e ritiri 1 650 
suoi ufficiali posti al coman
do della guardia nazionale. 

Atene teme l'aggravarsi del
le complicazioni con la Tur
chia. Le forze armate greche 
e quelle turche, come si sa, 
sono in stato di allarme da 
ormai tre giorni. 

NAZIONI UNITE — L'ambasciatore di Cipro all'ONU, Zenon Rossides (a sinistra), parla nel 
corso della riunione d'emergenza del Consiglio di sicurezza in seguito al colpo di stato che ha 
rovesciato II legittimo governo di Makarios. Alla sua sinistra l'ambasciatore greco. I ribelli 
di Cipro hanno esautorato Rossides dopo che questi ha riconfermato la sua lealtà a Makarios 

Le decisioni adottate a Bruxelles 

UN PREMIO A CHI RITARDA 
LA MACELLAZIONE DEI BOVINI 

La misura presa al fine di ridurre l'offerta di carne sul mercato — E* stata 
approvata l'iniziativa della cosiddett a « bistecca sociale » 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 17. 

Un accordo che stabilisce 
un complesso di interventi 
nel settore della carne bovi
na è stato raggiunto, verso 
le due di stamane, dai mini
stri CEE dell'agricoltura, 
dopo due intense giornate di 
trattative. Il punto di mag
gior rilievo dell'accordo è co
stituito dalla decisione di 
sospendere completamente le 

importazioni nella CEE di 
carni ed animali vivi da 
tutti 1 paesi extra-comunita
ri, per ora fino alla fine di 
ottobre. 

Saranno ' particolarmente 
colpite le esportazioni in Po
lonia, Romania, - e di altri 
Paesi dell'Europa orientale, 
nonché dell'America Latina. 
Il blocco delle importazioni, 
assieme ad una serie di altre 
misure tendenti a stimolare 
i consumi di carne nella Co-

Contro la repressione in America Latina 

Apprezzata da Waldheim 
la sentenza di Roma 
del Tribunale Russell 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim, ha 
preso atto della sentenza pro
nunciata a Roma il 6 aprile 
scorso dal Tribunale Rus-
sel II contro la repressione 
in America Latina ed ha co
municato al suo presidente. 
Lelio Basso, che la trasmet 
terà al governi interessati. 
Comunicazione sarà data an
che ai membri della commis
sione dell'ONU per 1 diritti 
dell'uomo e della sottocom
missione per la prevenzione 
delle discriminazioni e per la 
protezione delle minoranze. 

La sentenza è stata anche 
trasmessa dal Tribunale alla 
commissione per gli affari e-
steri del Congresso degli Sta
ti Uniti. 

Accusandone ricevuta, il 
presidente della sottocommis-
sione per le organizzazioni e 
ì movimenti internazionali. 
Donald M. Fraser. ha comu 
n!cato al sen. Basso che ta 
le sottocommlssione, insieme 
a quella per gli affari Inter 
americani, ha tenuto una se
rie di sedute nei mesi di apri
le. maggio e giugno, sulla vio
lazione dei diritti umani in 
Cile. Alle sedute hanno depo
sto, come testimoni, l'ex mi

nistro americano della giusti
zia, Ramsey Clark, l'ex assi
stente segretario di Stato per 
gli affari Inter-americani, Co-
vey Oliver, e l'attuale assi
stente segretario di Stato per 
gli affari interamericani, 
Harry Shlaudeman. 

« La situazione in Cile — 
scrive Fraser — rimane vera
mente seria e sto cercan
do di stimolare la sensibili
tà del nostro ministro degl. 
esteri (Kissinger) sulle condi 
zionl dei diritti umani in 
quel Paese». Fraser aggiun 
gè che la situazione In Uru
guay è « altrettanto seria ». 
come risulta da un rapporto 
dei giuristi, Niall MacDermot, 
che ha visitato recentemen
te l'Uruguay. 

Riguardo al Brasile, la sot
tocommissione per le orga
nizzazioni e i movimenti in
ternazionali del Congresso a-
merlcano. ha tenuto delle 
sedute lo scorso autunno. 
sotto il profilo della vlolazio 
ne del diritti dell'uomo. Fra-
zer ha invitato il sen. Basso 
a partecipare alla Associazio 
ne internazionale dei parla
mentari per i diritti dell'uo
mo. che si sta formando 

Si accentua la polemica 
fra golpisti e DC cilena 

SANTIAGO. 17. 
Si accentua in Cile la po

lemica fra la Giunta milita
re e la DC dopo che il 7 giu
gno 1 golpisti hanno imposto 
la censura a Radio Balmace-
da. controllata dalla Demo
crazia cristiana cilena. Cosi 
anche questo partito, che ave
va cercato di inserirsi in qual
che modo nella tragica real
tà del Paese dopo il san
guinoso colpo di stato, deve 
ora fare I conti con la co
stante repressione dei mili
tari fascisti. 

I: presidente della DC Pa-
tricio Aylwin aveva scritto al 
ministro dell'Interno Oscar 
Boni ila (passato ora alla Di
fesa) per protestare contro 
questa decisione. Bonllla ave
va risposto definendo «Inac

cettabili nella forma e nel 
merito » gli argomenti 

La DC ha ora pubblicato il 
testo di una seconda lettera. 
più violenta, inviata da Ayl
win a Bonllla per protestare 
di nuovo contro questa cen
sura «ingiusta, discriminato 
ria e arbitrar*". ». 

« Non si costruisce un ordi
namento giusto e stabile im
ponendo unilateralmente la 
volontà di coloro che stanno 
al governo», prosegue Ayl
win affermando poi che «la 
nostra intenzione patriottica 
di far sapere al governo quel
lo che, secondo la nostra opi
nione, è utile al Cile non ha 
incontrato finora che molte
plici segni di ostilità ». La ve
rità è che i golpisti non am
mettono — stretti nell'isola
mento di fronte al Paese — 
neppure il più piccolo rilievo 
neanche da coloro che non li 
hanno condannati. 

munita ed a ridurre l'offerta 
del prodotto sul mercato, si 
propone di provocare un au
mento dei prezzi pagati agli 
allevatori. 

Per quanto riguarda in 
particolare il nostro Paese, 
è stato notato che il blocco 
colpisce anche le importa
zioni di vitelli da ingrasso 
dai Paesi terzi, che erano 
state esentate poco tempo 
fa dalla cauzione del 50 per 
cento sulle importazioni de
cisa dal governo italiano, 
proprio in ragione della uti
lità di tali importazioni. Es
se infatti non si trasformano 
direttamente in un consumo, 
ma subiscono un processo di 
trasformazione e di accresci
mento del a valore aggiunto» 
nel nostro Paese. 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso anche di fissare un 
« premio » per ogni bovino 
adulto di cui verrà ritardata 
la macellazione, al fine di ri
durre l'offerta di carne sul 
mercato. Tale premio viene 
concesso dal primo agosto di 
quest'anno alla fine di feb
braio dell'anno prossimo. La 
misura del premio è però va
riabile, crescente di mese in 
mese,- esso sarà quindi mas
simo a febbraio. Anche In 
questo caso sembra che ne 
verranno particolarmente 
colpiti gli interessi degli al
levatori italiani. Il costo del 
premio dovrà essere infatti 
sopportato in parte dal FEO-
GA ed in parte dai singoli 
stati. Ma il ministro italiano 
dell'agricoltura, Bisaglia. ha 
già preannunciato che gli al
levatori del nostro paese po
tranno ottenere solo la parte 
del premio a carico del FEO-
GA, poiché il governo italia
no non intende decidere 
stanziamenti per la parte 
che Io riguarda, 

E' chiaro che ciò compor
terà un considerevole svan
taggio dei nostri allevatori 
rispetto a quelli degli altri 
Paesi. E* stata approvata 
anche l'iniziativa della co
siddetta «bistecca sociale»: 
particolari categorie di cit
tadini, soprattutto I pensio
nati, potranno acquistare un 
certo quantitativo mensile 
di carne a prezzi dimezzati. 
La riduzione del prezzo di 
vendita sarà a carico, per 
uguale importo, del FEOGA 
e dei governi nazionali. Bisa
glia ha affermato che questa 
agevolazione verrà concessa 
nel nostro paese a tutti co
loro circa un milione e 
mezzo di persone — che per
cepiscono I minimi di pen
sione. 

Su richiesta soprattutto 
della Gran Bretagna l'im
porto del contributo è stato 
ridotto rispetto alle proposte 
Iniziali della commissione. 
La «bistecca sociale» non 
dovrà costare mensilmente 
più di 1.500 lire circa per o-
gnl persona che si trovi nel
le condizioni previste. 

Infine, sono stati stanziati 
oltre due miliardi di lire per 
« pubblicizzare » il consumo 
di tutti i tipi di carne nella 
CEE. 

Queste decisioni, assieme 
alla raccomandazione di ri
durre o eliminare 1TVA sul
la carne (da cui l'Italia è 
stata però esclusa) vanno in 
direzione opposta all'inten
zione del governo Italiano di 
ridurre I consumi di carne, 
ribadita anche oggi dal mi
nistro dell'agricoltura. 

Paolo Porcellini 

Critiche 
del PSI 

al rinvio del 
prestito CEE 

Il rinvio del progetto CEE 
di un prestito europeo da 
utilizzare per i paesi mem
bri maggiormente deficitari 
nei loro conti con l'estero, 
continua ad essere al centro 
di polemiche. Parlando ieri 
a Bruxelles, il responsabile 
della sezione economica del 
PSI. Giannotta, ha detto che 
non « sono del tutto chia
re» le vicende che hanno 
portato 11 consiglio finanzia
rio dei nove a decidere il 
rinvio. Dopo aver espresso 
rammarico per tale decisio
ne. Giannotta l'ha definita 
«un fatto negativo». 

Giannotta ha anche pole
mizzato con quelle forze che 
hanno dato all'estero «una 
immagine spesso imprecisa e 
talora strumentale della no
stra crisi ». « In realtà — ha 
aggiunto — noi non dobbia
mo soltanto mettere ordine 
nei nostri conti, dobbiamo 
attuare una riconversione e-
conomica e produttiva che 
valorizzi tutte le nostre ri
sorse ». 

Dichiarazione 
del segretario 

pensionati CGIL 
Il segretario generale del

la Federazione italiana pen
sionati CGIL Rino Bonazzi 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Non condivido la teoria 
secondo la quale a cavai do
nato non si guarda in boc
ca. La proposta nasce dalla 
esigenza della CEE di smal
tire l'imponente quantità di 
carne bovina ammassata e 
mi fa ricordare i tristi pe
riodi del 1929-31 quando in 
USA il frumento, in Brasile 
il caffè venivano utilizzati al 
posto del carbone per le lo
comotive con l'obiettivo di 
mantenere alti i prezzi e 
quindi i profitti delle spe 
culazioni. Per la carne, vi 
è in Italia il decreto sull'au
mento dellTVA dal 6 al 18% 
su tutta la carne per scorag
giarne l'importazione. Dal
l'altro lato il governo è di
sposto a sborsare grosse som
me per favorire gli specula
tori che farebbero «conces
sioni» per mantenere alto 
il prezzo a danno dei con
sumatori e degli allevatori. 

«Siamo di fronte alla "ca
rità pelosa" di chi ti dà 
dieci per avere cento. Gli 
stessi titolari di pensione so
ciale con questa politica po
tranno avere un po' di car
ne a metà prezzo, ma nello 
stesso tempo pagheranno più 
caro ogni altro prodotto. Ciò 
che occorre è combattere 
accaparratori e speculatori 
italiani e stranieri. Come 
organizzazione dei pensiona
ti prendiamo spunto da que
sto episodio per rafforzare 
l'azione tesa ad una inver
sione di tendenza della po
litica economica e sociale 
sia sul plano interno che 
internazionale ». 

Ultime battute 
per l'accusa del 

Presidente Nixon 
L'atto per l'« impeachment » dovrebbe essere approvato 
la settimana prossima — Il vicepresidente Ford pronto 
ad entrare alla Casa Bianca « in caso di necessità » 

WASHINGTON, 17. 
Il presidente della com

missione giustizia della Ca
mera del Rappresentanti, Pe
ter Rodino, ha reso noto che 
domani sarà sottoposto alla 
commissione un progetto di 
documento per la raccoman-
zione dello « impeachment » 
del Presidente Nixon 

Argomentazioni e prove in 
appoggio al documento saran
no presentate alla commissio
ne dal gruppo Inquirente in 
due sedute a porte chiuse do
mani e venerdì. La commis
sione, secondo Rodino, co
mincerà a deliberare sul do
cumento lunedi e dovrebbe 
essere In grado di proporre 
la raccomandazione entro ve
nerdì 26 luglio. Si prevede 
che l'atto d'accusa contro Ni
xon verrà approvato, 

Si è dunque alla stretta fi
nale per quanto riguarda la 
posizione di Nixon e l'an
nuncio di Rodino ha provo
cato vivaci proteste da parte 
dei membri repubblicani del
la commissione, i quali hanno 
detto che contavano su una 
linea di equilibrio in base 
alla quale venissero presenta
te controargomentazioni al
la commissione anche a 
sfavore dello «impeachment», 
cioè a favore della linea di 
Nixon. Il deputato repubbli
cano Robert McClory ha di
chiarato che sono state date 
istruzioni al legale della mi
noranza di elaborare queste 
controargomentazioni. > 

La commissione frattanto 
ha continuato l'interrogatorio 
dell'ex funzionarlo della Ca
sa Bianca Charles Oolson, 11 
quale, secondo alcuni mem
bri repubblicani, avrebbe for
nito elementi "che giocano 
«fortemente» a favore di Ni
xon. 

La situazione di esteso di 
sagio esistente alla Casa 
Bianca e dell'Isolamento in 
cui si è venuto a trovare 

Nixon sono confermate anche 
da una dichiarazione del vi
ce presidente USA Gerald 
Ford, il quale ha affermato 
— secondo quanto riferito in 
un nuovo libro su Nixon — 
che non esiterebbe a suc
cedergli se se ne venisse a 
porre la necessità. In altre 
parole si dichiara pronto a 
sostituire Nixon nel caso que
sti fosse costretto ad andar
sene dalla Casa Bianca. 

Lo stesso Nixon è uscito 
allo scoperto con una Inter
vista, rilasciata in maggio ma 
resa pubblica solo ora, in cui 
attacca violentemente la 
stampa «che lo guarda con 
occhio e frustrazione negli oc
chi » e con i subordinati del 
procuratore generale per il 
caso Watergate. 

Dopo aver affermato in so 
stanza che il caso Watergite 
è fra I meno gravi della sto
ria americana, Nixon dice di 
aver pensato una volta di di
mettersi, qualora la Camera 
dei Rappresentanti avesse de
ciso di farlo processare dal 
Senato, tuttavia ora ha cam
biato idea. 

Nove mesi fa Nixon, in una 
conferenza stampa, alla Casa 
Bianca, aveva criticato il mo
do con cui i giornali riferi
vano gli sviluppi del Water-
gate. Poi c'è stato un lungo 
silenzio ed ora il Presidente 
ritorna alla carica con que
sto libro di interviste fatte 
dal rabbino capo i3aruch 
Korff. Nixon ha detto di ave
re la forza interna e la tran
quillità necessarie per affron
tare la situazione e nrovare 
la propria innocenza. Le sue 
parole indicano comunque 
un'ira profonda, 

Le critiche più roventi Ni
xon le rivolge alla -tampa. 
«Ma soprawiverò a luesta 
faccenda — aggiunge — e spe
ro che sopravvìvano anche lo
ro. diciamo, con la stessa se
renità della quale io rispon-
go». 

Nixon. che non ha mai esi
tato quando si è trattato di 
attaccare gli avversari politi
ci e la stampa, sferra nella 
intervista un veemente con
trattacco, criticando il mate
riale pubblicato dagli investi
gatori parlamentari e gli ar
ticoli dei giornali. E* estre
mamente difficile, si difende 
poi Nixon, per chiunque sia 
implicato in questo caso ot
tenere un'equa udienza giudi
ziaria a Washington. 

Ripartita 

la delegazione 

della SED 
E' ripartita ieri da Roma 

la delegazione del Comitato 
centrale del Partito sociali
sta unificato della Germania 
(SED). diretta dal compagno 
Kurt Tiedke, del OC respon
sabile della sezione propa
ganda, che ha compiuto un 
viaggio di studio nel nostro 
paese. 

Durante 11 soggiorno i com
pagni della SED hanno avu
to incontri e colloqui con di
rigenti del nostro partito e 
compiuto visite a organizza
zioni provinciali e scuole del. 
partito. Prima della parten-" 
za I compagni si sono incon
trati per il colloquio conclu
sivo, nella sede del OC, con 
i compagni Gemini, Di Pa
co, Valenza, del Comitato 
centrale, Tognonl, dell'ufficio 
di segreteria, e altri colla
boratori politici. 

Intanto nel quadro di quel
la che è l'attuale situazione 
politica americana va rileva
to il fatto che il gen. William 
Wcstmoreland, di 60 anni, ex 
comandante in capo dell'eser
cito americano ed ex coman
dante delle forze di aggres
sione USA nel Vietnam, è sta
to nettamente battuto in una 
elezione primaria organizzata 
nella Carolina del sud per la 
designazione del candidato re

pubblicano alla carica di go
vernatore dello Stato. 

Un dentista di Charleston. 
James Edward, ha ottenuto 
quasi il 60 per cento dei suf
fragi espressi, sconfiggendo In 
tale modo Westmoreland, i cui 
sostenitori si sono dichiarati 
«sbalorditi» per l'insuccesso. 
Westmoreland tentava per la 
prima volta di entrare nella 
vita politica, presentandosi 
come candidato nello Stato 
di cui è originarlo. 

GIORNI 
in edicola OGGI 

vi offre una settimana 
di lettura piacevole e 

interessante 

Dedicato al rapporto uomo-donna 
l'inserto dell'Atlante del sesso 

Sono 5 mila e non 3 mila i miliardi 

che vogliono toglierci dalle tasche 

Come si andava al mare fanti 

anni fa 

« Sono stato in galèra con la spia 

Giannettini e dico tutto quello 

che so » 

Dopo la batosta dei mondiali ci 

stanno preparando un campionato 

all'acqua di rose 

Perchè i dischi volanti tornano 

a farsi vedere proprio adesso 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Cinque, dieci, cento 
televisioni 
Si è aperto un processo inarrestabile che 
condurrà alla piena liberalizzazione della Tv. 
Quali saranno le prossime tappe? Cosa po
tremo vedere subito? E domani? 

Il « Corriere » in vendita 
Al tavolo delle trattative si discute ora su 
una nuova divisione: 45% della proprietà 
«Ila Fiat, un altro 45 alla Montedison, il resto 
a Rizzoli. 

Un « rapporto Kinsey » 
anche in Italia 
Il Centro per l'Educazione Sessuale ha svolto 
un'inchiesta sul comportamento amoroso del
la coppia veneta. I risultati sono sorprendenti. 

Ma gli operai non ci stanno 
Fischi In piazza, tumulti nelle fabbriche, ten
sioni nelle centrali sindacali. Perché? E dove 
porterà la protesta? I rappresentanti del la
voratori rispondono a •L'Espresso». 
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II presidente Spinola ha annunciato la lista dei ministri 

Goncalves ha varato il secondo 
governo provvisorio portoghese 

Del gabinetto fa parte anche il compagno Alvaro Cunhal segretario generale del PCP. — Gli altri ministri 

I sindacati discutono 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 17. 

Il secondo governo provvi
sorio portoghese è stato va
rato: lo ha annunciato que
sta sera 11 presidente Spino
la. Si tratta di un governo 
non soltanto abbastanza vici
no a quello che era stato an
ticipato dalle indiscrezioni di 
Ieri, ma soprattutto assai vi
cino a quello entrato in crisi 
In conseguenza del « colpo 
di Stato costituzionale » del 
precedente presidente del Con
siglio, Palma Carlos. 

Del nuovo governo fa parte 
anche il compagno Alvaro 
Cunhal, segretario generale 
del PCP. 

Questa la sua composizione: 
primo ministro il ten. col. 

Vasco Dos Santos Goncalves; 
ministro degli Esteri: Ma

rio Soares (socialista); 
ministro per il Coordina

mento interterritoriale: Anto
nio De Almeida Santos (socia
lista): 

ministri senza portafoglio: 
Alvaro Cunhal (comunista), 
Joaquim Magalhaes Mota 
(centrista), magg. Melo An-
tunes, magg. Victor Alves; 

ministro della Giustizia: 
Francisco Salgado Zenha (so
cialista); 

ministro del Lavoro: cap. 
José Inacio Costa Martins; 

ministro per l'Ambiente: 
José Augusto Fernandes; 

ministro della Difesa: ten. 
col. Mario Firmino Miguel; 

ministro degli Interni: Ma
nuel Da Costa Braz; 

ministro per gli Affari So
ciali: Maria De Lurdes De 
Pintas-Silgo; 

ministro per l'Educazione: 
Vitorino Magalhaes Godlnho 
(socialista) ; 

ministro dell'Economia: E-
milio Rui Vilar (liberale); 

ministro delle Finanze: José 
Sanches Osorio. 

In un messaggio teletra
smesso al paese che ha pre
ceduto la lettura dei nomi del 
nuovo governo provvisorio il 
presidente della Repubblica 
portoghese, gen. Antonio De 
Spinola, ha detto: « Ho II pia-

Violenze 
in Angola 

(Dalla prima pagina) 

stazione di protesta, sotto le 
bandiere del Movimento po
polare per la liberazione del
l'Angola, animatore • della 
guerra'di liberazione. Vi han
no preso parte decine di mi
gliaia di africani. Ai lati del 
corteo hanno sfilato 1 soldati 
delle formazioni indigene del
l'esercito portoghese, in divisa 
ma senz'armi. 

Le bandiere rosse e nere 
con la stella gialla del MPLA 
e gli striscioni con la rivendi
cazione dell'indipendenza Im
mediata e senza condizioni 
hanno in breve dominato la 
città, mentre i quartieri eu
ropei si facevano deserti. Ma
nifestazioni di tale entità, ri
feriscono i dispacci, non han
no precedenti a Luanda. 

La protesta degli africani, 
seguita da un boicottaggio di 
massa dei negozi e dei bar 
gestiti dai residenti portoghe
si, ha trovato la solidarietà 
degli studenti universitari eu
ropei, che hanno proclamato 
un lutto accademico di tre 
giorni. 

LP, tensione è tuttora acuta 
in città. L'esercito ha proibi
to ai civili di circolare arma-' 
ti e ha inviato propri distac
camenti a presidiare i sob
borghi africani. Malgrado ciò. 
scontri a fuoco e incidenti si 
sarebbero ripetuti, con un bi
lancio di vittime non ancora 
reso noto. 

I gravi avvenimenti di 
Luanda acquistano un parti
colare significato nell'incerta 
situazione che si è creata per 
quanto riguarda il futuro del
l'Angola. Diversamente da 
quanto è accaduto per la Gui
nea Bissau e per il Mozam
bico. il governo di Lisbona 
non ha ancora preso contat
to con il movimento di libe
razione angolano, sulle cui di
visioni gli ambienti neo-colo
nialisti puntano per salva
guardare i loro cospicui in
teressi. 

cere di informare il paese 
che è stato formato il secon
do governo provvisorio della 
seconda repubblica sotto la 
presidenza del col. Vasco Gon
calves. governo nel quale si 
mantiene la coalizione che 
funzionerà con lo stesso spi
rito collegiale di gruppo di 
coalizione, ma con una raf
forzata autorità derivante dal 
fatto di essere presieduto dal
l'uomo che è stato il cervello 
del movimento delle forze ar
mate e quindi il primo re
sponsabile dell'elaborazione 
del rispettivo programma e 
necessariamente, il suo più 
fedele esecutore. 

« Stando così le cose, la 
vita politica del paese vivrà 
una nuova fase di maggior 
disciplina civica e disciplina 
sociale e, di conseguenza, sa
rà ristabilito un clima di 
fiducia nel futuro ». 

Il rilevare questa somiglian
za non è — come si è già avu
to occasione di dire nei gior
ni scorsi — un fatto di pura 
cronaca, ma il richiamo a una 
precisa motivazione politica: 
sono stati giorni perduti — 
una settimana — non perchè 
fosse difficile la vita della 
coalizione governativa, ma 
perchè per certi ambienti por
toghesi è difficile invece ac
cettare il cammino del Paese 
verso la democrazia. 

Non sì può dimenticare che, 
alla radice alla crisi, era l'in
tenzione di fare del Portogal
lo una sorta di Repubblica 
presidenziale: un plebiscito a 
favore del presidente Spino
la e insieme il rinvio di quasi 
due anni dell'elezione della 

Costituente. In questo modo si 
sarebbe avuto un presidente 
« legale » e insieme la possibi
lità di far svanire nel tempo 
la consultazione popolare. 

Si trattava cioè di immobi
lizzare, e cosi di impedire 
che procedesse il programma 
di democratizzazione del mo
vimento delle forze armate. 
E' per questo che comunisti e 
socialisti rifiutarono di dimet
tersi (furono esonerati dallo 
incarico a iniziativa del pre
sidente Spinola) ed è per que
sto che li ritroviamo oggi, 
nel nuovo governo, pratica
mente agli stessi posti di al
lora. 

Il colonnello Vasco Goncal
ves nel momento in cui la 
Commissione di coordinamen
to del movimento ne impose 
la candidatura in luogo di 
quella del colonnello Mario 
Firmin Miguel annunciò che 
avrebbe cercato di assumere 
gli stessi uomini negli stessi 
posti per sfruttare il lavoro 
già fatto e le esperienze già 
acquisite. L'affermazione è 
vera in quanto — non essen
dovi divergenze nel program
ma — lavoro ed esperienze 
possono andare ulteriormente 
avanti; ma non è solo questo: 
questi uomini e quelle espe
rienze servono proprio in 
quanto aderiscono agli scopi 
del movimento. 

Questa mattina il colonnel
lo Vasco Goncalves quando 
gli si chiedevano i motivi dei 
tanti rinvìi del momento del
l'annuncio del nuovo governo, 
ha risposto con una frase Il
luminante: «Perchè non vo
gliamo che ci sia un terzo go
verno provvisorio: il prossimo 
governo dovrà essere quello 
eletto ». Spiegava che non ba
sta. perchè una coalizione esi
sta. che tutti i partiti siano 
concordi nel volerlo: occorre 
disporre gli uomini in manie
ra tale che tutto poi possa 
funzionare nel migliore dei 
modi al fine, appunto, di con
sentire al governo di coalizio
ne di portare il paese alle ele
zioni. in base agli impegni 
assunti dal movimento delle 
forze armate, senza ulteriore 
perdita di tempo, senza cioè 
che a questo che sarà il se
condo governo provvisorio 
debba succederne un terzo. 

Kino Marzullo 

Delegazione 

del PCI partita 

per Mogadiscio 
ET partita per Mogadiscio, 

su invito del Consiglio Rivo
luzionario Superiore, una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Dario Valori, 
membro dell'Ufficio Politico, 
Dino Sanlorcnzo. membro del
la C.C.C. e Nadia Spano della 
Sezione Esteri. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardajlll 
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Dichiarazioni del ministro Bar-Lev 

ISRAELE VUOLE CHE I PALESTINESI 
PASSINO SOTTO DOMINIO GIORDANO 
In compenso Tel Aviv restituirebbe una parte della Cisgiordania — Sadat 
discute con Hussein al Cairo i rapporti con le organizzazioni della Resistenza 

TEL AVIV. 17 
Parlando coi giornalisti al 

seguito del segretario al Te
soro statunitense William Si

mon, attualmente in visita in 
Israele, il ministro del Com
mercio israeliano Haim Bar-
Lev ha affermato oggi che 
Israele è disposta a restitui
re alla Giordania la maggior 
parte della Cisgiordania nel
l'ambito di una soluzione pa
cifica, ma non permetterà la 
costituzione di uno Stato pa
lestinese autonomo 

Bar-Lev, tuttavia, ha tenu
to a precisare che nel qua
dro dell'accordo il governo di 
Amman dovrà permettere ai 
palestinesi che adesso si tro
vano in Giordania di restare 
nel paese, e Noi riteniamo che 
i palestinesi debbano appar
tenere alla Giordania, insie
me alla porzione più ampia 
della sponda occidentale del 
Giordano », ha detto Bar-Lev. 
Alla Giordania verrebbero re
stituite anche le città di Na-
blus e Jenin. 

Al contempo il ministro 
israeliano ha dichiarato che 
il suo governo non accetterà 
mai di restituire ad Amman 
parte di Gerusalemme. • Egli 
ha detto che Israele non tol
lererà che Gerusalemme ven
ga divisa, ed ha aggiunto che 
gli israeliani intendono man

tenere nella città la loro ca
pitale. 

• • e 
IL CAIRO. 17 

Si è svolta oggi una prima 
serie di colloqui Tra il Presi
dente egiziano Sadat e re Hus
sein di Giordania. I due capi 
di Stato — secondo quanto ha 
detto il ministro egiziano del
l'informazione — hannq discus
so e la situazione araba sotto 
tutti i punti di vista e soprat
tutto il necessario coordinamen
to tra le varie parti arabe e 
la Resistenza palestinese, per i 
passi futuri». 

L'Egitto ha rivolto un invito 
al Presidante dell'* OLP » — or
ganizzazione per la liberazione 
della Palestina — Yasser Ara-
fat. affinchè si rechi al Cairo 
per esaminare il problema dei 
rapporti giordano-palestinesi al
la luce dei risultati dei collo
qui di Hussein in'Egitto. L'ini
ziativa egiziana di annunciare 
tale visita, mentre Arafat si 
reca regolarmente al Cairo, ten
de probabilmente a dare veste 
ufficiale alla mediazione del 
Presidente Sadat. 

In effetti la visita in Egitto 
del sovrano giordano, che è ac
compagnato dal primo ministro 
Zeid Rifai, secondo gli osser
vatori, tende soprattutto ad ac
certare le prospettive di riconci

liazione tra la Giordania e i 
guerriglieri palestinesi 

e • • •> 

LONDRA. 17 
H presidente egiziano Sadat 

ha dichiarato in un'intervista al
la televisione britannica di esse
re intervenuto personalmente. 
l'anno scorso, per revocare un 
ordine arabo di silurare una 
nave che trasportava in Israe
le famiglie ebree americane. 

Parlando nel corso di una in
tervista registrata con lord 
Chalfont." un ex vice ministro 
degli Esteri. Sadat ha dichia
rato che stava rivelando la vi
cenda per la prima volta. Egli 
ha narrato l'episodio che. a suo 
parere costituisce una dimostra
zione della sua volontà di evita
re ogni violenza contro i civili. 

La nave, la <Queen Eliza
beth ». stava attraversando il 
Mediterraneo con a bordo 390 
ebrei diretti in Israele per cele
brare il 25.mo anniversario della 
fondazione dello Stato d'Israele. 
Sadat ha aggiunto che fu un di
rigente arabo, il cui nome per
altro non ha precisato, ad ave
re l'idea di silurare la nave. 
L'ordine in tal senso era già 
stato impartito al capitano di 
un sommergibile quando Sadat. 
informato della vicenda, lo an
nullò immediatamente. . 

Conferenza stampa di una delegazione parlamentare di ritorno dal Medio Oriente 

Piena disponibilità araba 
per negoziati di pace 

Due condizioni per un serio approccio ai negoziati - Dimostrata 
la pretestuosità delle dichiarazioni israeliane circa gli sconfina
menti - Drammatica testimonianza sulla distruzione di Kuneitra 

Di ritomo da un viaggio 
in Medio Oriente nel corso del 
quale ha avuto incontri al 
Cairo, a Beirut e a Dama
sco con rappresentanti dei go
verni arabi di Egitto. Liba
no e Siria e con il leader 
delia resistenza palestinese 
Yasser Arafat, una delega
zione parlamentare italiana, 
ha tenuto ieri mattina a Ro
ma una conferenza stampa. 

Tutti i membri della dele
gazione (Calamandrei per il 
PCI, Pisano e Sanza per la 
DC, Aitali per il PSD hanno 
sottolineato che l'elemento 
centrale emerso dalle conver
sazioni avute nelle tre capi
tali è la seria disponibilità 
delle forze arabe responsabi-. 
li ad una soluzione negozia
ta del conflitto. Perno della 
soluzione negoziata, ha sot
tolineato il compagno Cala
mandrei. è l'avvio a soluzio
ne della questione palestine
se con la creazione di uno 
Stato palestinese autonomo 
senza altre condizioni e il ri
conoscimento del diritto del
l'Organizzazione di liberazio
ne della Palestina di parteci
pare ufficialmente ai negozia
ti di Ginevra. Il secondo ele
mento sul quale dovrebbe ba
sarsi una pace stabile nel 
MedioOriente è la restituzio
ne del territori arabi occu
pati. 

Questa impressione, circa 
1» disponibilità concreta del

le forze arabe, è stata con
fermata e sottolineata dallo 
On. Pisano della DC. il quale 
ha detto che «nel mondo ara
be c'è una grande disponibi
lità alla pace» sulla base dei 
principi sopra citati. A Gi
nevra, ha detto, si dovrà di
scutere su queste basi, «chi 
rifiuterà di discutere di que
sto rifiuterà l'unico serio ap
proccio ad un negoziato di 
par* » L'on. ' Pisano ha an
che dimostrato la falsità e 
la pretestuosità delle affer
mazioni israeliane circa gli 
sconfinamenti dei patrioti pa
lestinesi in territorio israelia

no. affermando che i dispositi
vi messi in atto dal gover
no di Tel Aviv lungo I confi
ni rendono assolutamente im
possibile ogni infiltrazione dei 
feddain. 

I delegati del parlamento 
italiano hanno inoltre sottoli
neato che i governi arabi nu
trono grandi speranze su una 
concreta azione di pace da 
parte del paesi europei e del
l'Italia. Secondo quanto ha ri
ferito ii compagno Calaman
drei in tutte e tre le capita
li è stato fatto presente che 
all'Europa spetta un ruolo im
portante nel lavoro per la pa
ce, che è già stato perduto 
troppo tempo ed è stato ri
volto un Invito affinchè ven
ga recuperato tutto il tem
po perduto. 

U compagno Calamandrei 
ha anche riportate l'apprez
zamento dei governi arabi 
per il ruolo svolto dall'Ita
lia. sottolineando, per parte 
sua che ha potuto constata
re più volte che tra la dire
zione - politica del ministero 
degli esteri e le ambasciate 
italiane seriamente impegna
te tn una importante e positi
va attività, si frappongono 
troppo spesso intralci buro
cratici difficilmente superabi
li. Troppo spesso, ha detto. 
l'alta burocrazia ministeriale 
riesce a impedire o rallentare 
la realizzazione pratica di im
portanti accordi politici ed 
economici. 

A chiusura della conferenza 
stampa l'on. Pisano ha vo
luto esporre, in quanto «do
vere morale», la esperienza 
fatta con la visita alla città 
di Kuneitra «rasa al suolo 
— ha detto testualmente — 
con gelida determinazione da
gli israeliani quando si stava 
negoziando a proposito del 
Goun ». 

Le case della città, ha spie
gato, «sono state imbracate 
alla base e quindi fatte crol
lare su se stesse in modo 
che non fosse recuperabile 
più niente. Sono stati lasciati 
in piedi soltanto 1 minareti 
perchè servono di punto di 
riferimento per l'aviazione di 
Israele». 

Ancora insoluta 
la vertenza 

Spagna-Vaticano 
Il ministro degli esteri spa

gnolo, Fedro Cortina Mauri, 
che per sei giorni (11-17 lu
glio) ha negoziato con mons. 
Agostino Casaroli in Vatica
no la revisione del Concor
dato del 1933, è ripartito nel 
pomeriggio di ieri per Ma
drid dopo essere stato rice
vuto in udienza da Paolo VI 
nella tarda mattinata. 

Su questa laboriosa e lunga 
trattativa non è stato emes
so alcun comunicato ufficiale, 
ma, in ambienti vaticani e di
plomatici, viene rilevato che 
se dei passi in avanti sono 
stati compiuti sulla via del
l'aggiornamento, si è ancora 
lontani dalla definizione di 
un nuovo testo. 

In questi sei giorni, il mi
nistro degli esteri Cortina ed 
Il suo collega vaticano mons. 
Casaroli. si sono preoccupati 
di riprendere il discorso av
viato a Madrid (ai primi di 
giugno mons. Casaroli si era 
recato nella capitale spagnola 
su invito del governo) sui 
punti più controversi del vec
chio Concordato. Si sono ora 
trovati d'accordo nel modifi
care gli articoli che danno 
al capo dello Stato spagnolo 
la facoltà dì dire l'ultima pa
rola sulla nomina dei vesco
vi fatta dal Papa. Per questa 
divergenza, negli ultimi anni, 
molte diocesi sono rimaste va
canti. 

C'è, poi. il problema del 
« foro ecclesiastico » per cui 
un sacerdote non può essere 
processato senza il permesso 
del vescovo e quest'ultimo non 
può essere rinviato a giudizio 
o arrestato senza il permesso 
del Papa. Nulla, infatti, potè 
fare il governo spagnolo con
tro il vescovo di Bilbao, mons. 
Anoveros, che con la sua ome
lia del febbraio scorso aveva 
rivendicato i diritti del po
polo basco nel quadro di una 
società pluralista. Inoltre ci 
sono gli articoli riguardanti 
la scuola, di cui la Chiesa 
mantiene quasi il monopolio 
da quella primaria all'univer
sità. i finanziamenti dello Sta
to alla Chiesa che oggi am
montano a 70 miliardi di lire 
e le cause di nullità e dì se
parazione matrimoniali di cui 
in Spagna sono competenti 1 
tribunali ecclesiastici. 

Orbene, la trattativa si pre
senta laboriosa, non soltanto, 
per la complessità dei proble
mi, ma anche perché la S. Se
de deve tener conto della Chie
sa spagnola che non ha fretta 
di concludere proprio perché, 
come scriveva qualche setti
mana fa il settimanale catto
lico Vida Noeva, «non è fa
cile rimpiazzare un Concor
dato che tutti riconoscono 
morto». 

- Il goveme spagnolo. Invece. 
vorrebbe in qualche modo vin
colare con un nuovo Concor
dato una Chiesa che già da 
tempo ed in modo crescente 
è andata prendendo le di
stanze dal regime nella pro
spettiva di un cambiamento. 
Gli avvenimenti portoghesi, in
fatti, hanno rafforzato questo 
orientamento della chiesa spa
gnola e del Vaticano, mentre 
hanno allarmato il governo 
di Madrid. 

Alcesfe Santini 

(Dalla prima pagina) 
traverso le riforme, di una 
nuova politica di sviluppo». 

Nel documento vengono 
quindi elencate 12 richieste di 
modifiche da apportare alle 
decisioni governative in ma
teria di credito, aumenti tarif
fari, riforma sanitaria e con
tributi, controllo pubblico sul
l'Importazione di carni bovine, 
esclusione dei prodotti tessili 
e di abbigliamento di largo 
consumo dall'aumento del
l'Iva .mantenimento del prez
zo del gasolio, elevazione del
la quota esente dalle Imposte 
del redditi familiari a due 
milioni, effettiva progressività 
nella imposizione a carico dei 
beni immobili, misure ecce
zionali contro l'evasione fisca
le. lotta al parassitismo e 
agli enti inutili, politica da 
controllo dei prezzi, interven
ti per l'agricoltura. 

La discussione che, dopo la 
breve introduzione del segre
tario generale della Clsl, ha 
subito preso 11 via, è stata 
tesa, difficile; senza dubbio 
lascerà il segno sulla vita del 

(Dalla prima pagina) 

ha poi descritto come era riu
scito ad abbandonare il pa
lazzo che stava in quel mo
mento crollando sotto i colpi 
dell'artiglieria: «Sono uscito 
per una porta segreta dopo 
aver notato che l'edificio non 
era stato completamente cir
condato ». Makarios ha anche 
aggiunto di essersi posto in 
salvo da solo raggiungendo 
prima un monastero e poi la 
cittadina di Paphos da dove 
aveva emesso i suoi appelli 
radio al popolo cipriota, alla 
opinione pubblica mondiale e 
alle Nazioni Unite. Pa qui — 
com'è noto — egli venne quin
di soccorso da un elicottero 
militare britannico, portato 
alla base di Akrotiri, trasfe
rito a Malta e infine a Lon
dra. Il suo viaggio, come si 
rileva nei circoli bene infor
mati londinesi, sembra esser
si svolto sotto l'egida della 
Gran Bretagna che ha così 
assolto alla garanzia di fare 
di tutto per assicurare l'inco
lumità personale di Makarios. 
Di questo si rallegrano tutte 
le correnti politiche inglesi 
come di un risultato che ren
de «meno doloroso lo svilup
po degli avvenimenti a Ci
pro ». 

Makarios, ha tenuto questa 
sera un discorso ad una folla 
di circa 3.000 persone, in mas
sima parte greci e greco-ci
prioti residenti in Gran Bre
tagna, raccoltasi davanti al
l'Hotel Claridges di Londra 
dove egli ha preso alloggio. 

Makarios ha avuto parole 
di fuoco per la « odiata giun
ta militare greca » che secon
do lui « ha organizzato il col
po per privare il popolo gre
co-cipriota dei suoi diritti de
mocratici». L'arcivescovo ha 
detto che i «greci di Cipro 
continueranno a resistere per 
dimostrare che non soppor
tano la dittatura». Mentre 
Makarios parlava la folla ri
peteva incessantemente « Re
sistenza, Resistenza». 

Le parole di Makarios, che 
si rivolgeva alla folla dal bal
cone del suo appartamento 
situato al terzo piano dell'al
bergo, sono state accolte da 
enormi boati di assenso. 

« Spero che venga presto il 
giorno in cui il popolo di Gre
cia si liberi della odiata dit
tatura che lo opprime», ha 
detto l'arcivescovo spalacan-

(Dalla prima pagina) 
o meno dell'ufficio politico con 
la partecipazione di tutti i 
maggiorenti del partito (il 
« direttorio »), del resto, è un 
po' lo specchio delle difficol
tà e dei problemi esistenti al 
vertice della DC. Non è cer
to con gli artifici statutari 
che possono essere elusi pro
blemi come quelli di fronte 
ai quali si trova attualmente 
la DC. E d'altra parte vi è da 
chiedersi anche che cosa in 
concreto la costituzione del 
« direttorio » potrebbe rappre
sentare: una sanzione della 
politica del rinvio? Un conge
lamento in attesa del matura
re di una situazione diversa? 

Certe polemiche sul « diret
torio». prò o contro che fos
sero. sono apparse senza al
cun dubbio assai limitate, o 
addirittura meschine, ri
spetto alle dimensioni di una 
crisi che è stata misurata nei 
mesi scorsi con l'insuccesso 
del referendum, con il netto 
calo nelle elezioni sarde e con 
la critica di massa che è sta
ta condotta — in occasione 
dei fatti di Brescia — nei con
fronti della politica de riguar
do alla reviviscenza neo-fasci
sta, e, più in generale, nei 
confronti della inguaribile 
tendenza scudocrociata alla 
rincorsa a destra. 

Salvo qualche eccezione, 
ha stentato a farsi strada 
nel dibattito tra i d.c, spe
cialmente nelle ultime setti
mane. la piena coscienza dei 
problemi del Paese. Anche la 
discussione che si è svolta 
per due giorni nel gruppo dei 
deputati d.c ha avuto più il 
tono di uno sfogatolo degli 
umori della platea, che il 
carattere di un reale con
fronto politico. Non è man
cato neppure, alla fine, un 
piccolo «giallo», quando un 
gruppo dei deputati d.c. ha 
fatto circolare un breve co
municato con il quale si re
gistrava che la maggioranza 
degli intervenuti si erano 
pronunciati contro il «diret
torio» (e il capo-gruppo Pic
coli è stato costretto a in
tervenire parlando di € pale
se scorrettezza », e dicendo 
che erano state diffuse noti
zie « assolutamente infonda
te*). Si è trattato di una 
classica scaramuccia tra pat
tuglie dei fronti avversi in 
attesa di uno scontro di pro
porzioni più vaste: essa, tut
tavia, ha fornito un nuovo 
dato di clima che non è af
fatto trascurabile. 

Alcuni esponenti della si
nistra continuano però a so
stenere che ciò che occorre 
non è un aggiustamento 
transitorio, ma una scelta 
politica di più ampio respi
ro. « / problemi sono politi' 
ci — ha dichiarato l'on.le 
Granelli — e richiedono scel
te immediate*. Con t tempi 
che corrono — ha soggiunto 

sindacato, sulla sua autono
mia, sulla sua capacità di af
frontare l problemi comples
sivi del paese e di scongiura
re le sempre possibili chiusu
re corporative, tanto più dan
nose In una situazione in cui 
vi è la necessità di ricercare 
la maggiore unità possibile 
con tutti quegli strati sociali 
che sono disponibili ad una 
battaglia di rinnovamento. 

Prima di chiudere 1 lavori 
della mattinata è stata • no
minata la commissione con il 
compito di elaborare una boz
za di documento conclusivo 
della quale facevano parte 
Scheda, Trentin e Didò per la 
Cgll, Camiti, Romei e Mera
viglia per la Clsl, Benvenuto, 
Rossi e Mucl per la UH. 

La discussione si è svolta a 
porte chiuse ed, è quindi dif
ficile dare il senso comples 

sivo dell'andamento di que
sto Direttivo. Non si conosco
no gli Interventi nei loro ter
mini esatti; comunque le po
sizioni che si sono andate de
lincando possono essere cosi 
riassunte: alcuni dirigenti del

la Cgll nel loro Interventi si 
sono pronunciati per uno scio
pero generale anche se di ta
le proposta non viene fatta 
una specie di «ultima spiag
gia». Ciò che conta, è stato 
detto, è che 11 sindacato sap
pia chiamare tutti 1 lavora
tori per la modifica dei de
creti e per l'avvio di una 
nuova politica economica. 

Il dibattito si è accentrato 
attorno a tali questioni. Sul
le proposte di andare ad uno 
sciopero generale si sono re
gistrati dissensi da parte di 
esponenti della Oisl e della 
UH. La stessa segreteria del
la Osi. nel corso di una riu
nione notturna, non si è tro
vata unanime: la maggioran
za si è comunque pronuncia
ta per lo sciopero generale. 
Nella Uil si conosce ufficial
mente (è stato reso noto l'in
tervento) il parere contrarto 
del segretario confederale Li
no Ravecca, esponente della 
componente socialdemocratica 
ed anche la componente re
pubblicana non era propensa 
per lo sciopero generale. 

Makarios a Londra 
do le braccia. Una decina di 
guardie a cavallo e diverse 
centinaia di agenti a piedi 
vigilavano per impedire alla 
folla di irrompere nell'albergo. 

Quanto alla possibilità di re
staurare il legittimo presi
dente, nessuno azzarda previ
sioni mentre l'atteggiamento 
ufficiale — come si è detto 
— si mantiene assai guardin
go. Negli ambienti della sini
stra laburista si è già viva
cemente polemizzato con la 
linea di non intervento rigi
damente seguita dal governo 
di Wilson fin dal primo mo
mento. Da questo punto di 
vista Londra avrebbe ottenuto 
U suo obiettivo che era quel
lo di non lasciarsi coinvolge
re militarmente, mentre l'am
mutinamento della Guardia 
Nazionale diretta da 650 uf
ficiali greci sovvertiva l'ordi
namento costituzionale su una 
isola che ospita la più grossa 

base estera britannica con una 
guarnigione complessiva di ot
tomila soldati e avieri, squa
dre aeree e mezzi corazzati, 
una estesa rete di controllo 
locale e un centro di comuni
cazioni radio che serve da 
punto di ascolto e di colle
gamento (NATO e CENTO) 
per il Mediterraneo orientale. 

La sinistra laburista, la co
munità cipriota a Londra (che 
in questi giorni ha manifesta
to più volte nelle vie della 
capitale) e numerosi espo
nenti democratici tornano og
gi ad additare l'articolo 4 del 
trattato di garanzia firmato 
dalla Gran Bretagna nel 1960 
a Zurigo che prescrive l'in
tervento da parte delle poten
ze garanti in difesa dell'or
dine costituito a Cipro. 

SuUa questione dell'indipen
denza di Cipro c'è una larga 
zona di ambiguità che carat
terizza le azioni inglesi di 
questi giorni. Commentando 
la situazione, alcuni giornali 
hanno scritto che la polìtica 
di neutralità su cui Maka
rios aveva fondato l'indipen
denza del suo paese, poteva 
aprire il varco al dubbio nel
la misura in cui tale equi
librio avrebbe rappresentato 
una « debolezza » nell'arco del
la stratezia NATO nel set
tore mediterraneo. 

La portaerei inglese Her
mes e due incrociatori, An
dromeda e Devonshire. so
no oartitì osgi da La Vallet
ta è da Gibilterra diretti nel 
Mediterraneo orientale. Al mo

mento attuale l'azione diplo
matica inglese appare limita
ta a due obiettivi: 1) cercare 
di ottenere da Atene il riti
ro della Imbarazzante pre
senza del 650 ufficiali greci 
che — come ha detto Maka
rios — sono stati gli artefici 
del colpo di stato; 2) con
vincere il governo turco a non 
promuovere alcuna azione av
ventata sul piano militare 
perché non ne sussiste ragio
ne dal momento che l'incolu
mità della popolazione turca a 
Cipro (115 mila abitanti) può 
essere assicurata. 

La garanzia di fondo deve 
essere data dal blocco di qua
lunque proposito di Enosls, 
cioè dell'unione di Cipro alla 
Grecia. Il primo ministro tur
co Ecevit e il suo ministro 
della difesa Isik sono giunti 
in serata a Londra dove han
no avuto un colloquio col 
ministro degli esteri brltan. 
nlco Callaghan. 

Secondo informazioni rac
colte qui a Londra le vitti
me causate da due giorni di 
aspri combattimenti sull'Iso
la di Cipro si contano a cen
tinaia. Si afferma infatti 
che le salme di trecento uf
ficiali e militari greci sareb
bero già state traslate in 
Grecia a bordo di un aereo 
della compagnia di bandiera 
Olimpie preso a nolo dalla 
giunta di Atene. Intanto ad 
Atene si sono già svolte, in 
forma strettamente privata. 
i funerali di quattro ufficiali 
greci morti negli scontri di 
questi giorni. 

Ultim'ora 

Rappresentante 
degli USA a 

Londra per Cipro 
SAN CLEMENTE 

(California), 17. 
Il presidente americano 

Nixon ha deciso di inviare 
stasera a Londra il sottose
gretario di stato Joseph Sl-
sco, per consultarsi con fun
zionari britannici e turchi 
sulla situazione cipriota. Lo 
ha annunciato il segretario 
stampa Ronald Ziegler, alla 
Casa Bianca occidentale. 

La crisi della DC 
— non si può avviare un 
chiarimento al rallentatore, 
secondo lo stile classico del 
doroteismo di lasciare tutto 
fermo in attesa di un mo
mento più favorevole ». «Se 
— conclude Granelli — dopo 
un effettivo chiarimento po
litico, garantito dalla piena 
partecipazione di tutta la 
sinistra alla gestione del par
tito, si ritiene di non cam
biare i dirigenti del partito 
stesso, lo si faccia ma senza 
limiti di tempo e con un 
chiaro mandato politico da 
verificare nei fatti. In caso 
contrario, pur rispettando al 
massimo le persone, si abbia 
il coraggio di cambiare sen
za ricorrere all'ipocrisia de
gli espedienti transitoria. Lo 
esponente d.c. ha ricordato 
nell'occasione anche la sua 
proposta secondo cui gli or
gani dirigenti del partito a-
vrebbero dovuto presentarsi 
dimissionari al CN. 

Anche l'on. Fracanzani ha 
sostenuto che la a segreteria 
dovrebbe presentarsi dimissio
naria al Consiglio nazionale », 
per dare un «grosso contri
buto di chiarezza al dibatti
lo». H sen. Morlino. moroteo, 
ha affermato che nel quadro 
di una politica di riforme la 
unita sindacale è diventata 
«indispensabile non solo per 
il sostegno che i sindacati 
debbono dare alle riforme ma 
anche per il contributo che 
debbono dare alla determina
zione della politica economi
ca ». 

La corrente di «Forze nuo
ve» (Donat Cattin) ha pre
so una posizione nettamente 
polemica nei confronti dei 
decreti. Il problema princi
pale, affermano I forzanovi-
sti, è quello della politica 
delle riforme. In questo qua
dro — soggiunge una nota 
— «l'impostazione della si
nistra d.c finisce per corri
spondere obiettivamente, 
per una parte rilevante, con 
la linea sostenuta dall'oppo
sizione comunista*. Ai de
creti possono essere «appor
tati — prosegue la nota — 
emendamenti anche di no
tevole rilievo* (a comincia
re dal blocco delle assunzio
ni, per «toccare con maggio
re energia gli alti redditi, 
quelli dei petrolieri e di altri 
privilegiati*); mentre il 
punto resta quello del colle
gamento del problemi della 
congiuntura con quelli della 
struttura. La nota forzano* 
vista afferma inoltre che 
nella sinistra d.c sono emer
si «dubbi piuttosto consi
stenti*, dopo la recente e-
sposizione dei ministri fi-
naziari, «sulla reale apertu* 
ra del credito In coincidenza 
con l'adozione delle misure 
fiscali*. «/ mille miliardi del
la Cassa per il Mezzogiorno 

— afferma la nota — riguar. 
dono operazioni che si com

piranno tra parecchi anni: 
perciò sono stati concessi. 
Rimangono 500 miliardi, cioè 
il rateo di credito agevolato 
di poco più di un mese, se
condo lo schema presentato 
dal Fondo monetario interna
zionale ». 

Moro riceve 
il ministro 
degli Esteri 

dell'Irak 
Il ministro degli Esteri on. Mo 

ro ha ricevuto stamane alla Far
nesina il ministro degli Esteri 
dell'Irak, Taqa. intrattenendolo 
a cordiale colloquio nel corso 
del quale è stato iniziato l'esame 
dei maggiori problemi dell'at
tualità internazionale, con par
ticolare riguardo all'evoluzione 
della situazione in Medio Oriente 
e all'avvio del dialogo fra la 
Comunità europea e il mondo 
arabo. 

Al termine dell'incontro lo 
on. Moro ha offerto in onore 
dell'ospite una colazione a Villa 
Madama. 

Nel pomeriggio 1 due mi
nistri hanno firmato un ac
cordo di cooperazione eco
nomica e tecnica tra i due 
Paesi. 

L'accordo prevede un'inte
sa decennale basata su pro
grammi concreti di coopera
zione già individuati. Tali 
programmi concernono 1 set
tori industriale, agrìcolo e 
delle opere infrastnitturali 
per un valore che potrebbe 
superare i duemila miliardi 
di lire. 

Partito da Roma 
il compagno polacco 

Edward Babiuk 
Ha lasciato l'Italia. dopo 

una vacanza nel nostro Pae
se, ospite del OC del PCI, 
il compagno Edward Babiuk 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale del POUP. Duran
te il suo soggiorno in Italia 
il compagno Babiuk ha vi
sitato Palermo, Napoli e Fi
renze dove ha avuto colloqui 
con i dirigenti delle locali 
organizzazioni di partito. 

Prima della sua partenza 
il compagno Babiuk è stato 
ricevuto dal compagno Ago
stino Novella, membro della 
Direzione e dell'Ufficio po
litico, col quale ha avuto un 
lungo e cordiale incontro su 
temi riguardanti lo sviluppo 
delle relazioni di «Mlcizir 
tra 1 due 
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